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Oggi si vota in Senato, De sbandata, la maggioranza teme lo scrutinio segreto 
Pei, organizzazioni cristiane e ambientaliste; appello alla mobilitazione 


n governo chiederà la fiducia 

I cattolici in rivolta contro la spedizione 


Andreotli minimizza: 
non è una vittoria 
degli interventisti 



Andreotti minimizza, Zanone elude ogni obiezione 
all'avventura nel Golfo Persico, Gona neppure si (a 
vedere nell'aula del Senato dove oggi si conclude 
il dibattito II Pci ha già presentato Fa sua mozione 
per fermare l'impresa militare Si vota E il governo 
deve correre ai npan è orientato a porre la fiducia 
La Fuci chiede ai parlamentan di votare secondo 
coscienza E sabato si manifesta ad Augusta 


PASaUALE CASCELLA 


Il Miuto In Andreotli t Zuonc prima dal diMorio del ministro 
^11 Eilerl al Senato 
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■i ROMA Giovanni Gona se 
ne sta alla larga dalle aule par 
lamentar! In una breve appa 
nzione nel cortile di palazzo 
Chigi li presidente del Corsi 
gllo si giustifica «Non ce n è 
bisogno Con i ministri degli 
Csteti e della Difesa mi sem 
bra che II governo sia rappre 
sentalo al massimi liveill» In 
effetti Giulio Andreotti e Va 
ledo Zanone si presentano 
puntualmente all attesa riu 
Rione dell assemblea del Se 
nato Entrano insieme nell e 
miclclo, ma I uno da destra e 
I altro da sinistra Limpressio 
ne visiva di una divancazione 
è subito confermata Se non 
dal discorsi contorti e sfug 
genti sicuramente dal vuoti e 
dall imbarazzo tra 1 banchi del 
governo e della maggioranza 
olo la fetta d aula occupata 


dai senaton comunisti è pie 
na prima espressione di un 
impegno politico fermo fino 
al voto odierno sulla mozione 
per «annulia'e la decisione as 
sunta e intensificare le iniziati 
ve politiche e diplomatiche a 
sostegno delle Nazioni Unite» 
Quella decisione ora il mi 
nistro degli Hstcn la avalla co 
sì «Non costituisce certo una 
deviazione dalla linea di poli 
tlea estera o nsponde a una 
funzione cirroscntta» Ma pa 
rna di arrivare ai Senato s< è 
premurato di precisare a chi 
gli chiedeva un parere milita 
re i confini ron il suo collega 
della Difesa «lo sono in con 
gedo» E nell aula di palazzo 
Madama Andreotti non man 
ca di dar voce al «sospetto» 
rivolto agli alleati che si <vo* 
trasferire questi tragici 


eventi sul plano della polHica 
interna» 

Andreotti dunque mini 
mizza E a difendere a spada 
tratta il «valore» dell inierven 
to militare resta cod il mini 
stro della Difesa Ma la con 
traddittoneta è plateale E il 
capogruppo comunista ai Se 
nato Ugo Pecchioli rileva 
prontamente come proprio 
1 intervento di Andreotti «su 
una linea fondamenialm^te 
giusta» dimostri i «erroneità 
politica» della decisione dei 
governo di inviare la flotta nel 
Golfo comunque presentata e 
giustificata «Prima SI sostiene 
che bisogna proseguire in 
un iniziativa di pace favonre 
t azione dell Gnu e peri m ino- 
do dei tutto contrapposto » 
decide t invio della fiotta» 

fi dibattito nelle aule parta 
menlan (oggi ancora al Sena 
(o venerdì e sabato alla Ca 
mera) continua a far emerge 
re to sconcertante awentun 
smo del governo Zanone pe 
rò elude le obiezirmi Non so 
lo quelle dell Of^itMizione rac 
colte nella mozione dei Pel e 
della Sinistra indipendente già 
presentata a palazzo Madama. 
Ma anche quelleprovenlentl 
dalle sresse file delia maggio 
ranza È tale la confusione nel 
pentapartito che persino tm 


ministro quello della Marina 
mercantile il de Prandini si 
lancia in una proposta quanto 
meno stravagante non far en 
trare le unita della manna nel 
Golfo e fornire invece «a 
ogni nave mercantile italiana 
operante nella zona un arma 
mento leggero con I impiego 
di un adeguato numero di mi 
litan» Zanone repliqa stizzito 
■Non e possibile E immagi 
nabiie solo nel generale lol 
klore che sembra regolare la 

g rottesca vicenda del Golfo» 
Grottesca già questa danza 
d) ministn 

Resta I «assurdo * denun 
aato dalla segretena del Pci - 
che mannai italiani sono 
esposti al nschio di essere col 
piti da armi prodotte e vendu 
le dall Italia» li Pei lancia 
un appello a «un ampia e de 
elsa mobilitazione del lavora 
tori» Per dire no all impresa 
militare e per chiedere effica 
ci leggi contro la mafia delle 




; in questo spinto che il Pci 
ha presentalo la mozione e 
chiede li voto dei Senato og 
gt a conclusione dei dibattito 
E la maggioranza deve corre 


re ai npan Teme che gli possa 
mancare 1 appoggio di quei 
selton soprattutto de (il sena 
lore Rosati già annuncia di es 
sere pronto a votare contro) 
ostili ali avventura militare Ed 
è costretta ad acconciarsi a n 
correre alia fiducia anche per 
arginare i richiami come quel 
lo della presidenza nazionale 
della Puci perche i parlamen 
tan volino «senza vincoli di 
partito c di schieramento» Il 
repubblicano Gorgoni e espli 
cito «La De stia attenta si ri 
schia la crisi di governo» 
Intanto contro i «fern vec 
chi dell interventismo» (cosi li 
definisce li presidente delie 
Adi Bianchi) la protesta ere 
sce Anche len ci sono stati 
sit in dinanzi alla Camera e al 
Senato Numerose sono le ini 
ziative di protesta fmoasaba 
to con una manifestazione re 
gionale organizzata da Pci 
Adi Arci Sinistra indipen 
dente Verdi e organizzazioni 
cattoliche come Pax Chnsfi 
Missione oggi e Mani tese 
che SI terra ad Augusta dove 
sono alla fonda le unita della 
Manna militare pronte alia 
spedizione nel Golfo Persico 
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Si è consegnato ai carabinieri, deve rispondere di partecipazione a banda armata 

Si è costituito Aldo Annessa 
Tuomo chiave ddlo scandalo ddk anni 


Aldo Anghessa, l'uomo chiave dello scandalo delle 
armi, si è costituito Ora deve rispondere, tra l'altro, 
anche di partecipazione a banda armata SI dice 
che si sia consegnato ai carabimen di La Spezia per 
paura della malia Ma restano molti misteri Àn- 
ghessa, già ricercato da tempo, era ormai al sicuro 
Perché ha deciso di afirontare il processo? Nuove 
voci confermano il suo ruolo di informatore 

BAI. NOSTSO INVIATO _ 

Gionaio SGHERRI 


SI» LA SPEZIA Alle II si è 
prefwntato alla caserma del 
carabinieri di via Foscolo a La 
Spezia «Sono Aldo Anghes 
sa», ha detto E cosi i uomo 
dei misteri uno del protagoni 
sti dello scandalo delle armi 
colui che ha fatto ritrovare I 
documenti che accusano la 
Vataella è uscito dall ombra 
Un nuovo giallo si aggiunge a 
questa intricatissima vicenda 
in cui sono coinvolti industria 
il, armaton faccendieri inter 
mediar! 007 mafiosi terrori* 
stl e un partito politico che 
avrebbe ricevuto finanzia 
menti ricavati dalla vendita di 


armi 

Aldo Anghessa era al slcu 
ro pare a Corfù Perché si è 
rifatto vivo? li telegiornale 
svizzero il primo a rivelare 
che l uomo è un informatore 
della polizia ha detto Ieri che 
Anghessa si è costituito per 
ché «ha paura della mafia» Ed 
in effetti 11 faccendiere aveva 
contatti - ormai bruciati? - 
con la cosca trapanese dei Mi 
nore Deve rispondere tra 


I altro anche di partecipazio 
ne a banda armala perché in 
contatto con terroristi medio 
rlentali A confermare che An 
ghessa sarebbe un informato 
re si è diffusa icn la notizia 
della sua presenza sulla «Bou 
stany one» il cargo libanese 
che trasportava armi e droga 
al momento dei sequestro 
•Ma per noi - dicono i giudici 
che stanno indagando sullo 
scandalo > rimane solo ed 
esclusivamente un imputato» 
Gli stessi magistrati non han 
no chiarito quale sla il partito 
che avrebbe ncevuto fondi e 
sostegni dai trafficanti d armi 
Nell ordine di cattura è citalo 
il «Partito radicale italiano» 
una sigla che non esiste I ra 
dicali attraverso dichiarazioni 
di Spadaccia ed altn hanno 
comunque negato che nelle 
loro casse siano entrati quei 
soldi I Non avremmo nulla da 
dare in cambio» 
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Qxa per 50 miliardi 
sequestrata 
a Bari su una nave 


■1 Cinquanta chili di coca! 
na per un valore di cinquanta 
miliardi di Ire sono stati se 
questrati a Dan su una nave 
cisterna battente bandiera co* 
tombiana ma di propnetà di 
un armatore pugliese Sette 
persone sono state arrestate a 
Roma e Ban SI tratta di cin 
que colombiani di un tedesco 
e di un manitimo barese È il 
sequestro del maggior quanti 
(ativo di cocaina avvenuto In 
Italia e il se ondo in Europa 
La cocaina sarebbe dovuta ar 
rìvare nella Capitale dove la 


gang dei colombiani avrebbe 
pensato a spacciarla Si sta ui 
dogando per smantellare I tn 
tera organizzazione Lopera 
zione è stata condotta dalla 
Cnminatpol romana m errila 
borazione con la questura di 
Bari La segnalazione su que 
sta nave cisterna die st clua 
ma «Marvea» era amvata tem 
po fa dalla Dea. amencana e 
da sdtre polizie del Sud Ameri 
ca Non vi sono collegamenti 
con le anni trovate a bonlo 
della nave libanese «Boustany 
i> 
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Aia&t a sorpresa 
Siedve 

a Peres e Shamìr 





I) leader dell’Olp Yasser Arafat 
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KohI accetta 
rinvito 
a recarsi 
nella Rdt 


Si sono conclusi ien con un lungo comunicato congiunto, 
I colloqui ufficiali del presidente della Rdt Honecker a 
Bonn Fra i risultati piu tangibili c è I invito «accettato con 
gratitudine» a KohI di recarsi nella Rdt Nel documento 
finale sorra evidenti gli af^occi diversi ma anche i punti 
di accordo a cui si è arnvati fra i quali quello di una 
maggiore apertura delle frontiere della Rdt per coloro che 
vogliono recarsi ad Ovest Notevoli le convergenze sui 
problemi del disarmo . 




Venezia, 
primizie 
sui premi 


Biennale ore d attesa 
Chiusa I ultima giornata coi 
film di Jancso e di Silvano 
Agosti oggi arnveranno i 
Leoni Voci del tutto uffi 
ciose (ma motto accredita 
te) hanno diffuso m anteprì 
ma la lista dei vmciton II 


Leone d oro sarebbe di Malie per «Arnvederci ragazzi» 
leoni d argento ex aequo per Olmi e Ivory Premio per la 
migliore attnee a Lyndsay Crouse per «House of games» 
miglion attori i due protagonisti inglesi di «Maunce» di 


Ivory Ma sono solo voci 


Elezioni 
in Danimarca 
destra in calo 


kZS 


Un inatteso calo della de 
slra in particblare dei con 
servaton (che perderebbe* 
ro quasi il tre per cento dei 
suffragi) e dei liberali In 
flessione anche i sociaide 
mocratici ma in misura di 
gran lunga inferiore alle 


previsioni Queste in estrema sintesi le indicazioni emerse 
ieri sera a tarda ora dalle pnme proiezioni delle elezioni in 
Danimarca Tra gli altn dati I avanzata del Partito socialista 
popolare e I amvo m Parlamento di una nuova formazione 
di sinistra «Rotta comune» ^ PAGINA 9 



Stop ai salari 
No dd sindacati 
aLucdiini 


È un «no», deciso ed espresso insieme dai tre segre¬ 
tari generali Qluesta la nsposta che le confedera¬ 
zioni sindacali hanno dato len alla linea dura nlan- 
ciata dal presidente della Confmdustna, Lucchini, 
che ha chiesto una lemtroduzione dei •tetti» alla 
contrattazione salanale al termine dell'incontro di 
due giorni fa con Formica E nella stessa sede Pizzi- 
nato, Manni e Benvenuto hanno replicato 


ANGELO MELONE 

■■ «Non è pensabile che gli 
aumenti della produtlivìià 
vengano utilizzati solo per da 
re aumenti retnbutivi al di fuo* 
n del controllo del sindaca 
to» È 1 affermazione netta 
con CUI i segretari generali di 
Cgil Cisl e Uil hanno risposto 
alla proposta della Confmdu 
sina di porre un tetto alla ere 
scita del costo del lavoro 
nell 88 e quindi di bloccare la 
contrattazione La dura presa 


di posiziona» e venuta al termi 
ne del) incontro di len con il 
ministro del Lavoro Formica 
ne) quale si sono discusse le 
pnme impostazioni sulla Fi 
nanziana. il ministro ha avan 
zato alcune proposte ma la 
discussione «vera» ci sarà m 
un incontro con Gona nei 
prossimi giorni Intanto la 
ConFindustna in un dibattito 
rilancia bisogna anche fisca 
lizzare completamente gli 
oneri sociali scaricando il pc* 
so contributivo sull Iva 
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Era il fratello di Giuseppe, anche lui assassinato 

Vendetta della mafia 
Ucdso Dì Cristina 


Un Intero caricatore, ma un solo killer, per assassi 
nare uno degli ultimi capimafia del Nisseno Anto¬ 
nio Di Cristina 49 anni insegnante elementare 
L'agguato è avvenuto lunedi sera verso le 22, nella 
piazza principale di Riesi Tempestiva 1 iniziativa 
della De locale che ha fatto affiggere per le vie del 
paese un manifesto listato a lutto «Piangono - è 
scritto - la scomparsa del fraterno amico» 

DAL NOSTSO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


MI KILSl 11 nome Di Cristina 
da solo ha riempito Intere 
cronache di mafia Se Anto 
nio assassinato lunedi era 
pressoché sconosciuto agli in 
vestlgatorl della vita di suo 
fraleììo Beppe ucciso a Paler 
mo nel maggio 78 aonoinve 
ce rimasti scolpiti mila me 
moria colkliiva tre quadri al 
(amenie significativi della po 
lenza dell Intero clan II primo 
riguarda la sua attività politica 
negli anni Sessanta a favore 


dell attuale ministro repubbli 
cano Aristide Gunnella Quaii 
do Beppe Di Cristina era tor 
nato dal soggiorno obbligato 
era stato proprio il vlce^cgre 
tarlo nazionale del partito re 
pubblicano a trovargli un po 
sto firmando personalmente 
la lettera di assunzione alla 
Sochlmisi la società dell Ente 


minerario che gestiva le zolfa 
re Ne era presidente Grazia 
no Verzotto amico dei Di Cn 
stina e compare d anello di 
Beppe mentre nello stesso 
periodo Gunnella dirigeva la 
Sochimisi E ancora Beppe Di 
CnsUna nel 77 aveva inizialo 
a raccontare ai carabinieri per 
filo e per segno tutto ciò che 
sapeva sui corleonesi La sua 
deposizione all epoca scarsa 
mente utilizzata e oggi recu 
peraia dal giudici istruttori di 
Palermo è diventata uno dei 
pilastri accusatori nel maxi 
processo di Cosa Nostra Suo 
fratello Antonio assassinato 
lunedi ne aveva ereditato lo 
scettro Ma ora sono in molli a 
sostenere che anche m pos 
salo la vera mente del clan 
fosse Antonio 
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Non sanno nemmeno chi scortano e dove 


■1 A parte il fallo che armare le navi mer 
cantili significa trasformarle in mezzi belhge 
ranti - come se 1 Italia fosse un paese in stalo 
di guerra - e renderle dunque più vulberabiii 
anziché piu sicure l idea di mantenere le fre 
gate e i dragamine (sopralluUo le pnme) fuori 
dello stretto di Hormuz toglie alla «missione» 
anche I ultima parvenza di logica e di credibili 
là se mai ne ha avuta una Le acque pericolose 
infatti sono quelle del Golfo ed è li e soltanto 
Il che SI pongono eventuali problemi di scorta 
Tanto è vero che su oltre 90 navi colpite dall i 
nizio dell anno solo due (una attaccata da una 
motovedetta e una danneggiata da una mina) 
si trovavano all esterno dello stretto di Kor 
mviz 

Se dunque le navi da guerra italiane devono 
restare fuori del Golfo Persico tanfo vale che 
restino addirittura nei porli di Taranto e di Au 
gusla Se invece devono attraversare lo stretto 
di Hormuz e spingersi all interno del Golfo 
allora i problemi si cc mpheano e si moltiplica 
no Anche i problemi pratici di natura più spie 
ciola come quello dei rifornimenti di carbu 
rame c di viveri per i quali le nostre unità han 
no un autonomia non supcriore ai 10 o 12 
giorni Zanone ha detto len che i contatti «uffi 
ciosi per avere punti di appoggio nella zona 
consentono di prevedere un esito soddisfa 
cenle È vero esattamente il contrano i paesi 
rivieraschi del Golfo hanno finora rifiutalo di 
farsi coinvolgere nelle manovre» delle manne 


«Si potrebbe prevedere il non ingresso 
delle nostre unita militari nel Golfo 
Persico, fornendo ad ogni nave mer¬ 
cantile Italiana in esso operante un ar¬ 
mamento leggero con I impiego di un 
adeguato numero di militan» Questa 
strabiliante affermazione e stata fatta 
len, non da qualche sprovveduto com¬ 


mentatore, digiuno di cose mihtan e 
navali, ma nientedimeno che dal mini 
stro della Manna mercantile sen Pran- 
dini E un affermazione quindi che ha i 
cnsmi dell ufficialità, e come tale con 
ferma i) pressappochismo, la genenci- 
td e la confusione che carattenzzano 
la «spedizione militare» 


GIANCARLO LANNUTTI 


occidentali e nulla lascia prevedere che possa 
no cambiare opinione Tanto che si è comin 
ciato a parlare addirittura del porto (troppo 
lontano) di Berbera in Somalia 

Cè poi if problema sii toccalo più volle 
deila copertura aerea ^one 1 ha liquidato 
sbrigativamente affermando che «la minaccia 
aerea non si configura in termini tali da richie 
dorè la copertura aerea sui cielo della forma 
zione navale» essendo suffic t nie la cosi delta 
«difesa di punto (cioè con it-zzi di bordo) 
Beato lui che è cosi sicuro di quei che succe 
derà 

Se veniamo infine al cuore del problema 
cioè alla questione della scorta la confusione 
arriva a) massimo Prandinl ha fornito infatti 
anche i dati sul movimento dei nostri mercanti 
Il nel Golfo fra settembre c ottobre (su un 
traffico abituale di 200 navi di ogni paese delle 


quali solo una decine scortate) saranno venti 
rispettivamente 5 e 6 m entrata e 5 e 4 in 
uscita ne pa.sseranno poi ancora nei due sen 
SI 12 a novembre 5 a dicembre e 3 a gennaio 
Si tratta di iiavi dirette nei porti piu diversi 
inclusi quell) iraniani (cioè del paese contro 
cui è diretta tutta 1 operazione costruita dagli 
Usa nel Golfo) Come si intende scortarle? Una 
alla volta’ In tal caso tre fregate non bastano 
Si pensa allora di formare dei convogli come 
fanno gli americani’ La vanela delle destina 
zioni rende I ipotesi quanto mai impraticabile 
E ricordiamo fra I altro che gli americani per 
scortare un convoglio di due tre petroliere im 
piegano fme a sei navi da guerra inclusa la 
portaelicotteri «GuadalcanaU e un incrociato 
re lanciamissili Infine in quali acque si svolge 
rebbe comunque l imprecisato e fumoso ser 
vizio di scorta’ Le acque Inlemazionali nspon 


de Zanone (per le acque nazionali si sa prov 
vedono alla vigilanza e al pattugliamento ie 
mcinne dei singoli paesi rivieraschi il che pone 
obiettivamente almeno una parte dei mercanti 
Il italiani sotto la protezione della manna ira 
niana cioè di quella stessa da cui dovrebbe 
venire la «minaccia alia liberta di navigazione» 
come SI vede ) assurdo non ha limiti) 

Ora le acque intemazionali sono laggiù ab 
bastanza nstrette e già sovraflollate solo den 
tro li Golfo ci sono infatti attualmente una qua 
rantma di navi americane mg'''si e fr^cesi (c 
anche qualcuna sovietica) e con 1 amvo delle 
navi italiane e dei dramagine olandesi sui due 
lati dello stretto di Hormuz cioè fra il Golfo e 
li mare di Oman si raggiungerà li centinaio di 
unita (fra cui due portaerei) vale a dire la piu 
massiccia concentrazione navale dai tempi 
della seconda guerra mondiale benza conta 
re naturalmente le flotte dei paesi rivieraschi 
In questa situazione se non ci sara un cessate 
li fuoco duraturo (che peraltro renderebbe 
mutile la «missione») il rischio per le navi Italia 
ne di essere coinvolte in un incidente sarà al 
tisstmo E renderà necessario un «coordina 
mento operativo e informativo» - sono ancora 
parole di Zanone - con le altre manne occi 
dentali con te quali ci sono già «anni di attività 
addestrativa e pianificazione comune» Con 
tanti saluti alla «autonomia» e «imparzialità» 
della spedizione italiana 











Commenti 


rUnità 

Giornale del Parlilo comunisla ilaliano 
(ondalo 

da Anionio Gramsci nel 1924 


Il caso Germania 


PAOLO SOLDINI 

S e esiste la Provvidenza, o una qualche laica 
astuzia detta Storia, stavolta ha funzionato. Se 
fosse avvenuta, come doveva, tre anni fa, que¬ 
sta visita di Honecker nella Repubblica federale 
■■■■■■ avrebbe avuto tutt'altro significato. Allora l rap¬ 
porti Elst-Ovest scivolavano sul plano inclinato dei missi¬ 
li e della diffidenza reciproca; Washington e Mosca non 
si parlavano o, se si parlavano, non si capivano; in Euro¬ 
pa era il gelo e un uomo dello staff di Reagan, che poi 
sarebbe diventato l'ambasciatore Usa a Bonn, sostene¬ 
vo disinvolto che la parola «distensione» aveva disvelato 
finalmente il suo essere, più che un'illusione, una truffa 
bella c buona, che aveva favorito soltanto le mene so¬ 
vietiche. Giacché questo era 11 contesto, la «piccola di¬ 
stensione Iniertedesca», che l'arrivo di Honecker avreb¬ 
be rilanciato, andava, un po' ambiguamente, controcor¬ 
rente, circondata dal sospetto di amici e nemici degli 
uni e degii altri. Il timore era che i dirigenti di Bonn e di 
Berlino fossero più propensi a mettere tra parentesi le 
buono ragioni del loro alleati che a tenerle nel giusto 
conto, a sacrificare sull'altare della «specificità» dei 
«problemi tedeschi» la giusta consapevolezza che I) dia¬ 
logo 0 è fra tutti o non c'è, che il «caso Germania», 
inteso come la delicatissima coincidenza dei confine 
armato ira i blocchi con il confine che spezza un popolo 
e una nazione, è un problema che riguarda tutta l’Euro¬ 
pa e che tutta l'Europa deve risolvere, 

Qualcuno, allora, parlò di «spinte neutralistiche», ad¬ 
dirittura di «pangermancsimo», e non solo in Francia 
dove certi sospetti verso le intenzioni che si agitano 
oltre il Reno sono l'eredità di una storia che 11 giustifica 
abbondantemente, ma anche in Italia. Ad Est, a Varsavia 
e a Praga, si parlò del «revanscismo» tedesco occidenta¬ 
le cui gli alleati, ma non necessariamente amici, tede¬ 
sco-orientali si preparavano a dare una mano. Di certe 
sensibilità bisogna tener conto c gravissimo fu l'errore 
di non considerarle, che fu compiuto allora da tanti 
dirigenti di Bonn, a cominciare dal cancelliere il quale 
se ne andava a parlare ai congressi delie organizzazioni 
dei profughi orientali - davvero «rovansclale», quelle - 
proclamando che la «questione tedesca» era ancora 
aperta e che anche I confini del Rcich, mai aboliti da un 
trattato di pace, si dovranno ridiscutere con la futura 
Germania rlunltirala 

In un'impropria alleanza d'intenti con una intempe¬ 
rante destra tedesco-federale, Mosca, alla fine, pose II 
suo voto, 0 Honecker se ne restò a casa. U cosa non 
dispiacque a Washington e non dispiacque troppo in 
altro capitali occidentali 

Oggi é tutto diverso. Ha colpito gli osservatori i'msl- 
sterna con cui tanto II cancelliere che il presidente della 
Rdt hanno sottolineato la cornice mondiale cd europea 
in cui il loro dialogo si svolge. La «piccola distensione 
inlertedesca» rientra nei ranghi della distensione senza 
aggettivi? Bonn e Berlino si parlano, oggi, anche nel 
nome dei loro alleati? Può darai che nelPinsistcnza di 
KohI e di Honecker cl sia un po' di falsa coscienza, 
l'intenzione di mettere ie mani avanti a parare critiche 
che potrebbero sempre venire, o forse, magari, false 
illusioni nell'opinione pubblica tedesca, in questa «di 
qua» come In quella «di là». Però quella che si sta svol¬ 
gendo In questi giorni sul palcoscenico di Bonn è una 
«vicenda europea». 

C erto, la «specificità tedesca» di questo dialogo 
intertedesco è innegabile e ha la sua sostanza 
noi corposi problemi che spesso si ha torto, 
fuori dalla Germania, a non comprendere o sot- 
ihmhh lovaluiare. I risvolti umani della divisione, te 
famiglie separate, la consistenza di un confine 
che è Insieme invalicabile (sempre meno, per fortuna) e 
fragilissimo. Ma anche la terribile consapevolezza della 
possibilità che il «destino comune» dei tedeschi di qua e 
di là trovi la sua estrema consacrazione nella comune 
dlstoizione di una guerra in cui morirebbero per primi i 
tedeschi, magari sparandosi fra loro, alleati ai <^a con 
' fili uni, di là con gli altri, ma sempre tedeschi. Ci sarà, 
torse, un che di retorico nella proclamazione, che Bonn 
e Berlino oggi fanno insieme, che «mai più una guerra 
deve partire dal suolo tedesco», e anche nei richiami 
alla «speciale responsabilità per la pace» che compete 
alle due Germanie. Ma c'è un ammirabile spessore di 
coscienza in certe formule e la retorica non sempre è da 
buliar via, specialmente quando, come è II caso di gran 
parte del gruppo dirigente attuale della Germania fede¬ 
rale, la si è respinta a lungo in passato come «propagan¬ 
da*. 

In questi giorni da Bonn viene all'Europa una lezione 
di duttilità politico-diplomatica sui grandi principi e di 
capacità di parlarsi e lavorare insieme nonostante le 
diversità, che sono, e restano, tante e fondamentali. Un 
esempio di quella che un tempo si chiamava «coesisten¬ 
za pacifica» con una espressione che la palina degli 
anni, e il «rambismo» di certa politica Internazionale del 
presente, ha reso un po' patetica e démodé e che invece 
esprime un concetto serissimo. Nessuno nega che que¬ 
sta lezione possa venire «anche» perché a dialogare in 
qualche modo con se stesso è. fn fondo, fa stesso popo¬ 
lo. la stessa nazione non per propria volontà, pure se per 
propria colpa, divisa. Ma basta, questo, per respingere la 
lezione? 


-Di ritorno da Mosca Armando Cossutta 

esprime la sua opinione sulla situazione 
in Unione Sovietica e sulle riforme di Gorbaciov 

«Così ho rivisto TUrss» 


Il rinnovamento al vertice del Pcus, le innovazioni in 
campo economico e sociale, il dibattito sulla demo¬ 
crazia: di ritorno dall'Unione Sovietica, dove è stato 
dopo molti anni di assenza per un periodo di riposo 
e di vacanza. Armando Cossutta esprime in questo 
articolo la sua opinione sulla situazione in Unione 
Sovietica e sulla politica di riforme avviata da Gorba¬ 
ciov e dall'attuale gruppo dirigente del Pcus, 


ARMANDO 

■■ Sono Stato in Unione So¬ 
vietica per un periodo di ripo¬ 
so e di vacanza. Mancavo da 
Mosca da alcuni anni. L'ultima 
volta che vi andai era segreta¬ 
rio generale del Pcus Juri An- 
dropov che avevo già cono¬ 
sciuto diversi anni prima 
(1968-1969), durante le com¬ 
plesse attività preparatorie 
della conferenza mondiale 
dei partiti comunisti, alla qua¬ 
le il Pei decise infine di parte¬ 
cipare, sia pure con una posi¬ 
zione critica. Allora Andropov 
era membro della segreteria 
del Pcus e si occupava dei 
rapporti con gli altri paesi so¬ 
cialisti. A chiunque lo conob¬ 
be dimostrò acuta Intelligenza 
politica e grande sensibilità 
umana. Mori troppo presto 
per portare a compimento, 
dopo Breznev, l'opera di rin¬ 
novamento che sicuramente 
aveva in mente. SI può dire, 
comunque, che buona parte 
dell'attuale gruppo dirigente 
del Pcus è in qualche modo di 
sua formazione, a partire dal 
nuovo segretario; ne ha dato 
in questo senso esplicita e lea¬ 
le testimonianza io stesso Ml- 
khail Gorbaciov. Anche di lui 
avevo già fallo diretta cono¬ 
scenza quando egli non era 
ancora segretario generale, 
incontrandolo una prima vol¬ 
ta nel corso di un suo viaggio 
di vacanza e di studio in Italia 
e successivamente per i fune¬ 
rali di Enrico Berlinguer 

Tornando a Mosca pensavo 
appunto a quanto profohdi 
cambiamenti si fossero verifi¬ 
cati nel massimo organo diri¬ 
gente del Pcus. in pochi anni 
è cambiato quasi tutto l'ufficio 
politico: su M componenti 
soltanto 2 ne fanno parte da 
prima del 1980. E per quanto 
mi riguarda, scomparsi Bre¬ 
znev e Andropov, Kossighin e 
Suslov, usciti dalla direzione 
politica per motivi diversi Klri- 
ìenko e Ponomariov. esclusi 
Griscln e Romanov, di coloro 
che nel corso degli anni avevo 
conosciuto di persona riman¬ 
gono il presidente Gromiko e 
lo stesso segretario generale. 

Ai mutamenti delie persone 
al vertice, ed al vasto, vastissi¬ 
mo rinnovamento in alto fra 1 
quadri dirigenti nelle diverse 
sfere politiche, economiche, 
culturali di quella immensa 
società, si sa che si accompa¬ 
gna un'opera straordinaria di 
riorganizzazione e di riforme. 
Non sono stato certamente in 
grado di valutarne, in poche 
settimane, ta portata diretta. E 
sarebbe senza senso tentare 
di esprimere su quanto sta ac¬ 
cadendo impressioni affretta¬ 
te che sarebbero inevitabil¬ 
mente superficiali e del lutto 
circoscritte. Ma è un fatto cer¬ 
to che l'opera di rinnovamen¬ 
to è in pieno sviluppo. Di que¬ 
sto cl si accorge immediata¬ 
mente. Le stesse obiezioni 
che si raccolgono e le medesi¬ 
me resistenze che si denun¬ 
ziano confermano che si trat¬ 
ta di un processo reale, che 
penetra e si estende. Se tutti 


COSSUTTA 

fossero tranquillamente d'ac¬ 
cordo. o dicessero di esserlo, 
ci sarebbe viceversa da dubi¬ 
tare dell'incidenza e dell'effi¬ 
cacia di un tale processo. 

D'altronde alle Innovazioni 
in campo economico e socia¬ 
le corrispondono innovazioni 
non meno significative nei 
campo più propriamente poli¬ 
tico, dove libertà e trasparen¬ 
za del dibattito sono fenome¬ 
ni sempre più generalizzati. Le 
polemiche rispetto al passato 
o le critiche rispetto al presen¬ 
te si succedono in un confron¬ 
to aperto. Ne sono clamorosa 
conferma sul piano artistico le 
rappresentazioni teatrali e la 
proiezione dì film intelligenti, 
carichi di problematicità mo¬ 
derna e culturalmente avanza¬ 
ta; allo stesso modo, sui piano 
politico, gli innumerevoli arti¬ 
coli e servizi su giornali e rivi¬ 
ste. Ciò non si verifica soltan¬ 
to sulle pubblicazioni più 
•spregiudicate» (mi si dice 
che quando esce il settimana¬ 
le Notizie di Mosco si forma¬ 
no code lunghissime dinnanzi 
alle edicole e l'intera tiratura 
si esaurisce in poche decine 
di minuti), ma sulla stessa Pro- 
vda. Ho registrato io stesso In 
una sola medesima settimana 
l'uscita di almeno una quindi¬ 
cina di ampi articoli, risoluzio¬ 
ni, interviste sull'organo del 
Pcus per approfondire, discu¬ 
tere, criticare aspetti diversi 
della «pereslrojka». vuoi per la 
riforma sanitaria o per quella 
dell’Istruzione, vuol per i pro¬ 
blemi della stampa o per quel¬ 
li della pianificazione, e via di¬ 
cendo. E quasi ogni giorno si 
insiste sul tema scottante del¬ 
ia democrazia. 


La ricchezza 
del dibattito 


Mi rendo conto di quanto 
sia difficile per il corrispon¬ 
dente da Mosca de VUnità, in 
simile realtà, riferire adegua¬ 
tamente della ricchezza e del¬ 
la varietà del dibattito. Se pos¬ 
so esprimere un rilievo, mi 
parrebbe interessante per il 
lettore Italiano conoscere, ol¬ 
tre che notizie su quanto vie¬ 
ne apertamente denunziato 
circa le cose che non andava¬ 
no 0 non vanno ancora bene, 
almeno qualche cenno su 
qualcuno del risultati positivi 
della gestione socialista dì 
quella complessa società. Nel 
momento In cui In lutto l'Oc¬ 
cidente continua un'offensiva 
massiccia sulla pretesa supe¬ 
riorità e sulla indispensabilità 
di un regime capitalista dell'e- 
conomia, sarebbe cosa di non 
poco conto illustrare sul gior¬ 
nale del Pei come, dopo set- 
tanl'anni dalia rivoluzione, 
continuino a svilupparsi e mi¬ 
gliorare in Urss le condizioni 
di una società nella quale è 
stata eliminata la proprietà 
privata dei mezzi di produzio¬ 



Gorbaciov tra gii operai di una fabbrica nei pressi di Mosca 


ne. si è attuato, per ìa (Mima 
volta dopo l'avvento dell'In¬ 
dustrialismo, un esperimento 
del tutto nuovo di organizza¬ 
zione sociale. 

Il dibattito Mila democrazia 
è particolarmente »:ceso. Il 
riconoscimento delia demo¬ 
crazia come valore In sé è 
esplicito. Ne aveva parlato 
Gorbaciov nella sua ampia in¬ 
tervista concisa al direttore 
de VUnità Vi ritorna nuova¬ 
mente la Pravdo pi^iicando 
a metà agosto sulIVgomento 
un lungo articolo delio stesso 
Chiaromonte. Alto stesso tem¬ 
po si sottolinea che il valore 
della democrazia non va mtd 
disgiunto dai suoi contenuti 
sociali. Più precisamente Gor¬ 
baciov diceva: «La democra¬ 
zia è reale quando poggia Mi¬ 
la solida base della pn^rielà 
sociale e dell'assenza dello 
sfruttamento». Ed egli stesso 
chiariva: «La stampa borghese 
tratta in modo distorto il pro¬ 
cesso deila democratizzazio¬ 
ne in corso nel nostro paese. 
Probabilmente c’è chi de^de- 
ra convincere i propri lettori e 
ascoltatori che nclCUnione 
Sovietica finalmente si sareb¬ 
bero decisi ad avvicinarsi alla 
democrazia che c'è in Occi¬ 
dente. Le cose, direi, stanno 
completamente al contrario. 
Stiamo sviluppando la S(»lan- 
za originaria dei prìncipi leni¬ 
nisti della democrazia sociali¬ 
sta sovietica, partendo dal po¬ 
tenziale politico e culturale 
della società e dei popolo so¬ 
vietico che abbiamo accumu¬ 
lato». 

C'è una frase molto bella di 
Gorbaciov che ho sentito cita¬ 
re spesso: «La popone mate¬ 
riale c morale deU'uomo nella 
società deve dipendere dat la¬ 
voro e soltanto dal lavoro». In 
essa trovo una indicazione 
economica e polìtica molto 
chiara ed inoltre una forte 
componente etica. Mi pare, in 
sostanza, un'espressione effi¬ 
cace per illustrare il senso del¬ 
ia strategia socialista in alto. 


per uno sviluppo fondato con¬ 
temporaneamente su giustizia 
e su elficienza. In un tale con¬ 
testo l'iniziativa per l’afferma¬ 
zione sempre più ampia delle 
libertà personali può acquista¬ 
re una spinta davvero vigoro¬ 
sa. 


Una città 
che cambia 


Ceno. Mosca cambia di 
giorno in giorno. Adesso gli 
ospiti stranieri sono accolti in 
un nuovissimo (e imponente) 
albergo sulle rive della Mo¬ 
scova, anziché nel vecchio 
hotel Ottobm che .sorge nel¬ 
l’antico Arbat, dove ora si è 
ionnaia la prima vasta isola 
pedonale driJa capitale. Bella 
per passeggiarvi, per incontra¬ 
re gente, por darsi appunta¬ 
mento. Beila specialmente 
per giovani e ragazze che si 
ritrovano, alcuni con la chitar¬ 
ra. altri con colorì, tavolozza e 
penneffo. Ma bisognerebbe 
restare a lungo, e girare e ve¬ 
dere e sentite. & deve invece 
partire per ta Crimea. Saremo 
Sloggiati in una modernissi¬ 
ma «casa di riposo» che s'inta¬ 
glia entro un piccolo golfo na¬ 
turate, a sud di Yalta, dove de¬ 
cine di gabbiani si confondo¬ 
no con i sassi bianchi e grìgi 
delta scogliera. Qui un'ospita¬ 
lità dì primissimo ordine si 
unisce, secondo ie tradizioni, 
alla più accurata assistenza sa¬ 
nitaria. Vi ho trovato esponen¬ 
ti politici di tutti i continenti; 
tra di toro sei o sette segretari 
generali di partiti comunisti. 
Mi è parso molto interessante 
il fatto che. fra gli altri, fossero 
nello stesso momento ospiti 
del Pcus Juan Ramos, segreta¬ 
rio dì uno dei due partiti co¬ 
munisti di Spagna - quello di 
tendenza leninista - e Aalto, 
leader di uno dei due partiti 


comunisti (quello «eurocomu¬ 
nista») di Finlandia. E natural¬ 
mente c'erano dirigenti sovie¬ 
tici fra i quali, perfettamente a 
suo agio fra gli ospiti stranieri, 
il nuovo capo della sezione in¬ 
temazionale del Pcus, Anatoli 
Dobrinin. 

Ripartendo per l'Italia men¬ 
tre stava per aprirsi il processo 
al giovane sorvolatore tede¬ 
sco, ho colto al riguardo uno 
stato di profondo disagio, an¬ 
che se venato da una sottile 
ironia. In definitiva, per l'uo¬ 
mo sovietico, i problemi della 
sicurezza dei confini e della 
pace restano sempre i più sen¬ 
titi. Ed oggi, torse, ancora di 
più che ne) passato, perché 
egli sa benissimo che dalla lo¬ 
ro positiva soluzione dipendo¬ 
no in buona misura le sorti 
delle grandi riforme e lo svi¬ 
luppo della democrazia socia¬ 
lista. Si capisce, anche fra )a 
genie più semplice, che un ri¬ 
sultato enorme può essere og¬ 
gi conquistato: la fine degli ar¬ 
mamenti nucleari. Si spera ar¬ 
dentemente nel successo. Si 
teme persino di ipotizzare l'in¬ 
successo, che lutto rendereb¬ 
be più difficile. Ed è cosa mol¬ 
lo ardua, a questo proposito, 
riuscire a dare validità alle 
obiezioni che i) Pei avanza cir¬ 
ca la convocazione di incontri 
intemazionali fra partiti comu¬ 
nisti. In fin dei conti, si sente 
dire, si tratterebbe di discute¬ 
re proprio di questo tema, la 
pace, appassionante e deter¬ 
minante, ed ovviamente senza 
le rigidità del passato, e senza 
vincoli per nessuno. Perché ri¬ 
fiutare? U c’è grande fiducia 
di dare corpo perlomeno ad 
un incontro «informale» fra i 
partiti (comunisti e non comu¬ 
nisti) che parteciperanno alle 
solenni celebrazioni per il 7 
novembre, net settantesimo 
della rivoluzione socialista. 
Andare a quell'incontro e dire 
apertamente ciò che si pensa 
sarebbe, secondo me, cosa 
utile. Per lutti. 


Intervento 

Roma piangeva 
Brescia rideva 
Torino sorrideva 


ERNESTO BALDUCCI 


P eccato che sia 
morto In me 
l'amore patrio! 
Avrei di che es- 
mmmmm ser fiero del 
mio paese che. in questi 
giorni, è in grado di pre¬ 
sentarsi ail’appuntamento 
della storia con tutte ie 
carte in regola: la carta 
degli idealisti, quella dei 
realisti e quella sottoban¬ 
co dei barattieri. 

Nel Consiglio di Scu¬ 
rezza dell'Onu, l'Italia ha 
sostenuto la risoluzione 
598 (passala - e sembrò 
un miracolo! > ail’unani- 
mllà) che prevede, anzi 
prescrive sotto precise 
sanzioni il cessate il fuoco 
tra Iran e Irak. Per ottene¬ 
re una risposta definitiva 
e senza ambiguità a que¬ 
sta risoluzione, venerdì 
scorso 1 15 del Consiglio 
di sicurezza autorizzava¬ 
no Perez de Cuellar a vo¬ 
lare prima a Teheran e 
poia Baghdad. La ragion 
d'essere dell'Onu non é 
forse la certezza, nata dal 
secondo conflitto mon¬ 
diale. che ormai i contra¬ 
sti tra le nazioni vanno ri¬ 
solti non con alti di forza 
ma con negoziali? E que¬ 
sto, come precisava la 
carta atlantica, non solo 
per ragioni morali ma an¬ 
che per ragioni di reali¬ 
smo politico? L'unico alto 
di forza accettabile sareb¬ 
be quello, del resto già 
previsto nella risoluzione, 
di sospendere ogni rap¬ 
porto di mercato con i 
due paesi contendenti (il 
Giappone già lo fa per 
conto suo): il conflitto 
cesserebbe di colpo. Pino 
all'altro giorno, la politica 
estera del nostro paese 
sembrava ferma su questa 
linea. 

Ma il machiavellismo 
italiano è rfcco:.di risorse. 
Perché, dicono i realisti, 
puntare tutto su questa 
unica carta, che nel pas¬ 
salo si è mostrata Imman¬ 
cabilmente perdente? 
Senza compiere nessun 
gesto per screditare (Dio 
ce ne suardil) l’operazio¬ 
ne di Perez de Cuellar, 
non si potrebbe giocare 
simultaneamente anche 
la seconda carta, che ha 
dalla sua la storia intera? 
Ad atti di guerra bisogna 
rispondere con atti di 
guerra o almeno con la 
minaccia di atti di guerra. 
E vero. sì. che i sci colpi 
di bazooka con cui è stala 
vulnerata la nostra nave 
nel Golfo Persico, con 
frattura di gamba del co¬ 
mandante inciampalo nel 
trambusto, sono di incer¬ 
ta provenienza; è vero 
che l'Iran si è dichiaralo 
ufficialmente estraneo al¬ 
la faccenda, ma chi po¬ 
trebbe aver dubbi, incal¬ 
zano i realisti improvvisa¬ 
mente ottusi? In contem¬ 
poranea con l’azione del- 
l’Onu e con gii stessi 
obiettivi di pace ma con 
strumenti più classici, l'I¬ 
talia potrà mandare le sue 
unità militari a tutela della 
libertà delle acque. Oltre¬ 
tutto saremmo in buona 
compagnia, visto che già 
veleggiano per il Golfo le 
navi di Francia e Inghilter¬ 
ra e quelle d'Olanda si 
preparano a seguirle. C'è 
addirittura chi, più incline 
alle ardite prospettive, fa 


l'ipotesi che proprio sulle 
acque bollenti del Golfo 
possa prender forma 
quell'unità militare euro- 
p>ea che non riesce a na¬ 
scere sotto le sterili neb¬ 
bie di Bruxelles. Tant'è; la 
carta dei realisti è stata 
adottata dal governo. An- 
dreotti ha nascosto ta sua 
nella manica, in attesa del 
prossimo giro. 

Ma una stella malefica 
sembra vegliare sulle no¬ 
stre sortì. Proprio mentre 
Perez de Cuellar prepara¬ 
va la sua valigetta diplo¬ 
matica e Zanone metteva 
in stato d'allerta otto uni¬ 
tà militari con 1.200 uo¬ 
mini, si è venuti a sapere 
che per una terza Italia, 
quella dei barattieri, la 
guerra Iran-Irak era una 
benedizione. Mentre Ro¬ 
ma piangeva, Brescia ri¬ 
deva e Torino sorrideva. 
Sarebbe certo fuori luogo 
imputare alla nostra clas¬ 
se |X)litica le ribalderie di 
alcuni industriali in com¬ 
butta, pare, con i mafiosi. 
E tuttavia almeno in due 
punti l'incredibile scanda¬ 
lo lambisce responsabili¬ 
tà istituzionali; esso ha 
prosperato con 1 nulla 
osta di funzionari delegati 
da ben 5 ministeri e con 
l'ausilio di una annosa 
morosità del legislativo su 
questo delicato settore. 
Leggo che la Fiat ha tratto 
dal commercio delle armi 
un profitto annuo sui 4ml- 
la miliardi. E dire che 
fummo presi da fierezza 
quando Agnelli rese con¬ 
to della prosperità del bi¬ 
lancio nella sua azienda! 


P orzio Catone, 
l'antico antesi¬ 
gnano della 
questione mo- 
ihhmm diceva di 
meravigliarsi 

che un aruspice non aves¬ 
se voglia di ridere incon¬ 
trando un altro aruspice. 
Se fossi deputato questa 
voglia mi verrebbe per in¬ 
contrare un altro deputa¬ 
lo. Non sarebbe meglio, 
chiedo ai nostri parla¬ 
mentari, invece di mo* 
strare I muscoli sulle ac¬ 
que del lontano Golfo, 
spezzare una volta per 
sempre ì vincoli che strin¬ 
gono sempre di più in una 
rovinosa complicità gli 
apparali industriali, Quelli 
militari e quelli politici? 
Escludere definitivamen¬ 
te dal gioco la terza carta? 
Ma non mi illudo. Un pae¬ 
se come il nostro che 
espiorta il 94% della sua 
roduzìone d'armi nel 
erzo mondo sarà sem¬ 
pre più costretto dal de¬ 
terminismi economici a 
considerare fausto ogni 
conflitto armato tra i pae¬ 
si deila miseria. 1 fabbri¬ 
canti di armi finanziano i 
iomali, i giornali stipen- 
ìano ì giornalisti, i gior¬ 
nalisti provvedono alla re¬ 
putazione dei fabbricanti 
di armi. E i politici? I poli¬ 
tici godono, almeno sem¬ 
bra. di piena libertà. Ma 
ho timore che ìa loro li¬ 
bertà, secondo il senso 
classico del concetto, al¬ 
tro ormai non sia che la 
coscienza della necessità. 
Che è poi il modo laico, 
non islamico, dì rasse¬ 
gnarsi al fato. 
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IH Come gran parte di voi, 
anch'io ho corrispondenza n- 
masla in arretralo dalle ferie. 
Invidio Chiaroinonle. che rie¬ 
sce a rispondere quasi ogni 
giorno ai lettori de l'Unità. 
Anch'io rispondo a lutti, ma a 
volte con ritardo, e con un'ec¬ 
cezione le lettere «persona¬ 
lizzate al computer», che sono 
un trucco e un flagello, Oggi 
recupero il tempo verso alcu¬ 
ni critici c collaboratori di 
questa rubrica 

Roberto Guarchi, Pei Vige¬ 
vano, mi scrive su II leopardo 
adottalo, contestando che 
esistano «zoo buoni, quelli 
che fanno ricerca, conserva¬ 
zione c didattica, e zoo da 
chiudere» Roberto propende 
per l'abolizione totale, e ag¬ 
giunge che il ris[)etio per gli 
animali In ha [joriaio anche «a 
non mangiare più carne, a 
condannare la vivisezione e la 
caccia, a non niihzzare pro¬ 
dotti di origine animale» un- 
magino scarpe di cuoio e ma¬ 
glioni di lana, per esempio, 
Apprezzo qiie.sii sentimenti. 


IERI E DOMANI 


GIOVANNI BERLINGUER 


1 / 


Quegli operai 
sempre sostituibili 


valido contrappeso a chi di¬ 
sprezza la vita delle specie a 
noi vicine Resterebbe co¬ 
munque il problema degli ani¬ 
mali che stanno ora negli zoo. 
Ricordo che i mìei ragazzi, 
pensando al futuro di Baldus. 
il leopardo che allevammo in 
famiglia, avevano sognato di 
riportarlo in Africa per riadat¬ 
tarlo alla vita selvatica. Cera¬ 
no pochissime esperienze po¬ 
sitive, una descritta dairindta- 
no Arian Singh nei libro // /eo- 
pardo. Leggendolo scoprii 
che la rieducazione del suo 
«Prince» era passata attraver¬ 
so l'uccisione del figlio di un 
contadino, addentato per la 
testa. Ricordo pure che a San¬ 
to Domingo avevo letto molti 
giornali preoccupati perché 
alcuni uccelli, nello splendido 
bosco dello zoo, coperto da 
un'unica rete, morivano per i 
fumi di una vicina cementeria. 
Nessun giornalista mostrava 
di preoccuparsi per gli operai 
di quella stessa fabbrica, in¬ 
tossicati ben più gravemente 
Non sempre Tamorc per gli 
animali coincide con l'impe¬ 


gno verso gii esseri umani più 
sfruttati, forse perché il rìschio 
di estinzione non è della spe¬ 
cie umana ma dei singoli lavo¬ 
ratori. sempre sostituibili Per 
questo apprezzo particolar¬ 
mente i comunisti «animali¬ 
sti»: la loro sotidaneià è coe¬ 
rente. va in tutte le direzioni. 

Un esempio è Elvo Tempia, 
biellese, partigiano. Mi scrive. 
•Sci anni fa. quando mio figlio 
Edo venne stroncalo da un tu¬ 
more ai polmoni, ho promos¬ 
so un Fondo di solidarietà. 
Pensavo di raccogliere qual¬ 
che diecina di milioni, e ab¬ 
biamo raccolto parecchi mi¬ 
liardi. Abbiamo inviato medici 


a compiere esperienze in Isti¬ 
tuti specializzati, sostenuto 
cure di bambini in Italia e al¬ 
l’estero. acquistato apparec¬ 
chiature per l’ospedale, e ora 
un amico ci ha donato una 
grande villa al centro di Biella. 
Ecco, la collaborazione della 
gente e dei medici dimostra 
quel che è possibile fare» Si 
potrebbe dire; a tutto questo 
deve provvedere il Servizio sa- 
nilano nazionale Ma ben ven¬ 
gano te iniziative che integra¬ 
no le carenze del servizio 
pubblico lo stimolano al mi- 
glioranicoto Ma poiché il 
compagno Tempia è genero¬ 
so anche verso di me, attri¬ 
buendo a miei consigli (che 



hanno avuto, al massimo, il 
valore che ha lo starter nelle 
gare dì maratona) l'avvio di 
questa espenenza, mi permet¬ 
to di dare un suggerimento: 
dedicare una parte dell'impe¬ 
gno del Fondo a ricerche vol¬ 
te a conoscere meglio la diffu¬ 
sione dei tumori nella zona, a 
identificarne le cause, a pro¬ 
muovere un'aiUviià preventi¬ 
va. Forse io fate già. Se no, 
aspetto fra alin sei anni un 
nuovo resoconto di successi, 
anche in questo campo. 

(1 compagno Franco Persia¬ 
no. Cgil di Manfredonia, mi 
scrive per criticare il mio artì¬ 
colo del 22 luglio, che critica¬ 


va a sua volta le incertezze de) 
sindacato locale nella vicenda 
dell'inquinamento deH'Adrìa- 
tico da parte deirindustrìa 
Enichem. Questa scancava in 
mare con un'apposita nave, 
tonnellate quotidiane di resi¬ 
dui inquinanti, finché il preto¬ 
re di Otranto non.ha ordinato 

10 stop. C’era anche uno stra¬ 
no precedente. Anni fa, era 
stato consentilo di versare le 
scorie, ma soltanto in Affanti- 
co. Si scopri che avveniva in 
acque più vicine perché un 
bruito giorno il nostromo eb¬ 
be un malore, e la nave rientrò 
in porto in poche ore, non 
certo proveniente da Gibilter¬ 
ra. Prendo atto dai documenti 
inviati da Persiano che le in¬ 
certezze (anzi, le complicità 
con l'azienda) sono da attri¬ 
buire alla CisI e alla Uil. La Cgil 
ha sostenuto con coerenza le 
due esigenze, difendere sia il 
lavoro che l’ambiente, co¬ 
stringendo l’Enichem a mo¬ 
dificare i suoi progetti. 

Aggiungo una nota curiosa. 

11 21 luglio, in piena bagarre 


giudiziaria, sindacale e am¬ 
bientale sull’Enichem, le cro¬ 
nache mondane de la Repub¬ 
blica scrivevano «Le fiaccole 
all'entrata, la musica di un'ar¬ 
pa che accoglie gli ospiti, un 
castello del Cinquecento a di¬ 
sposizione, una cena in giardi¬ 
no, con un intero pesce spada 
arrostito sulla brace, chili e 
chili di crostacei, la piscina 
dove consumare sul far del¬ 
l'alba la pnma colazione...» 
Era la festa per i 18 anni dì 
Alessandra Necci, figlia dì Lo¬ 
renzo. nresidentc deU'Eni- 
chem. Cerano anche Spadoli¬ 
ni e naturalmente l ambctócia- 
tore degli Usa. Maxwell Rabb. 
•Da grande farò la donna ma¬ 
nager», ha dichiaralo Alessan¬ 
dra. Augun, che segua le glo¬ 
riose orme paterne. Mi resta 
una curiosità da quale mare 
provenivano il pesce sjiada o ì 
crostàcei consumati, insieme 
a «fiumi di champagne», nella 
fastosa festa? La mia mal re¬ 
pressa malignità mi ha fatto 
sperare che fossero stati pe¬ 
scali in una certa zona delrA- 
drialico. 
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POLITICA INTERNAZIONALE 


Le navi 
nel Golfo 


Oggi il voto al Senato Opposizione dai cattolici 

L'iniziativa comunista Si attende Tintervento 

costringe il pentapartito di Domenico Rosati 
ad uscire allo scoperto Camera riunita venerdì 


n governo teme la fronda nella De 
Punta sulla fiducia 


Il governo è orientato a porre la llducia per impedi¬ 
re che ii Senato stasera si pronunci sui documenti 
dell'opposizione di sinistra contro la spedizione 
navale nel Golfo Persico. E quanto è emerso ieri 
dal Consiglio dei ministri, li timore è che se si vota, 
al governo può mancare l'appoggio di quei settori 
de ostili all avventura militare. Venerdì e sabato il 
dibattito alla Camera. 


aiOVANNI FASANELLA 


■■ ROMA. 1 cinque volevano 
che II dibattilo ai Senato si li¬ 
mitasse ad una ipasseretia» 
delle posizioni dei partiti, sen¬ 
za concludersi con una vota¬ 
zione. Un voto potrebbe infat¬ 
ti sanzionare anche formal¬ 
mente 1 contrasti nella mag¬ 
gioranza al primo appunta¬ 
mento parlamentare di rilievo 
del governo Goda. Hanno an¬ 
che chiesto al presidente del¬ 
l'assemblea di palazzo Mada¬ 
ma, Giovanni Spadolini, di 
convincere i comunisti a non 
presentare documenti. Ma il 
Pei un documento lo ha pre¬ 
sentato, insieme al gruppo 
della Sinistra indipendente: 
chiede a chiare lettere che 
venga «annullata» la decisione 

C imativa di inviare navi mi¬ 
ne! Golfo Persico, «un 
fatto di gravità senza prece¬ 
denti nella storia della Repub¬ 
blica», e che l'Italia intenalii- 
ehl invece le «Iniziative politi¬ 
che a sostegno delie Nozioni 
Unite*. Analoga richiesta ò 
contenuta in un documento 
radicale, mentre I «Verdi» 
chiedono una sospensione. 

E adesso? «Adesso - dice 
allargando le braccia il capo¬ 
gruppo democristiano al m- 
noto, Nicola Mancino - si arri¬ 
verà al voto: c'è una rlsoiuzloi 


ne comunista, ce ne sarà una 
anche della maggioranza...». 
Che significa? Mancino non si 
spinge oltre, ma si intuisce 
chiaramente che cosa bolle in 
pentola. U De teme che i co¬ 
munisti chiedano che si voti a 
scrutinio segreto. In questo 
caso, molti democristiani po¬ 
trebbero sentirsi vincolati sol¬ 
tanto alia propria coscienza e 
non agli ordini di partito. Un 
rischio enorme, che Goria, an¬ 
cora al primi passi, non si sen¬ 
te proprio di correre. Perciò il 
governo è orientato a porre la 
fiducia sulla risoluzione della 
maggioranza, di appoggio alla 
linea di palazzo Chigi, per far 
decadere automaticamente i 
documenti delle opposizioni. 
È chiaro che, trattandosi di un 
voto di fiducia, Il dissenso nel¬ 
le (ile scudocroclate verrebbe 
riassorbito. 


Scudo crociato 
in difficoltà 


Nella De tira Infatti una 
brutta aria. U decisione dj im¬ 
barcarsi in una avventura mili¬ 
tare assai rischiosa non è stata 


digerita da molli. Innanzitutto 
da quegli esponenti del mon¬ 
do cattolico che il 15 giugno 
si sono candidati nelle liste 
scudocroclate. l'ex presiden¬ 
te delie Adi, Domenico Rosa¬ 
ti, è uno di questi. Conversan¬ 
do ieri con alcuni giornalisti 
neirantlcamera deH'aula di 
palazzo Madama, ha detto 
senza mezzi termini di non 
condividere la decisione del 
governo e di essere disposto a 
votare contro. Non solo, ha 
anche lasciato Intendere che 
nell'intervento che pronunce- 
rà oggi, potrebbe chiudere 
che la spedizione venga per lo 
meno sospesa. 


La tattica 
socialista 


Come Rosati la pensano 
molti altri parlamentari demo¬ 
cristiani. (eri pomeriggio si so¬ 
no riuniti i deputali scudocro- 
clatl membri della commissio¬ 
ne Difesa. Al termine, Nino 
Crisofori, andreotliano di fer¬ 
ro e vicepresidente del grup¬ 
po di Montecitorio, ha preso 
la distanze dalla decisione del 
governo. Nella riunione, ha di¬ 
chiarato, è stato registrato un 
•orientamento unanime a rite¬ 
nere prioritario lo sforzo in at¬ 
to per l'Iniziativa dell'Onu, at¬ 
tribuendo una fondamentale 
rilevanza al prossimo Incontro 
del sMretario Perez De Cuel- 
tara Teheran». 

Appare cosi evidente che 
l'unica possibilità di evitare 
uno smacco parlamentare, 
per 11 governo, è ricorrere alla 


fiducia. Per questa soluzione 
preme ovviamente parte delta 
De. E sono d'accordo anche 
liberali e socialdemocratici. 
«0 l'opposizione non insìste 
per un voto su una mozione 
oppure II governo sarà co¬ 
stretto a porre la fiducia», tuo¬ 
na il capogruppo Psdi al Sena¬ 
to, Antonio Cangila. 1 sociali¬ 
sti, dal canto loro, ostentano 
un'apparente indifferenza. «Di 
fronte alla presentazione di ri¬ 
soluzioni da parte delle oppo¬ 
sizioni, il voto è inevitabile», 
dice Fabio Fabbri, presidente 
dei senatori, la maggioranza, 
aggiunge Fabbri, voterebbe 
un proprio documento, «an¬ 
che a scrutinio segreto, senza 
cioè porre la questione di Tt- 
ducia. Una decisione è co¬ 
munque di esclusiva compe¬ 
tenza del Consiglio del mini¬ 
stri». Come mai il PsI, il cui 
segretario si è posto alla testa 
degli interventisti cancellando 
con un colpo di spugna il ri¬ 
cordo di SIgonetta, adesso si 
mostra indifferente verso il ri¬ 
schio di una sconfitta parla¬ 
mentare del governo? C'è chi 
azzarda una risposta; una 
sconfitta dei governo in fondo 
non dispiacerebbe a Craxi. 
soprattutto se a provocatla 
fossero le divisioni nella De. 

Da palazzo Madama il di¬ 
battito si tratferirà a Monteci¬ 
torio. La conferenza dei capi- 
gruppo della Camera ieri sera 
ha deciso in data: venerdì e 
sabato pros.slmi. Una decisio¬ 
ne a m^gioranza: pentaparti¬ 
to più MsT. I comunisti avreb¬ 
bero preferito lunedi, quando 
si conoscerà l'esito della mis¬ 
sione a Teheran e a Baghdad 
del segretario generale delle 
Nazioni Unite. 



il ministro Zanone (a destra) ascolta con espressione perplessa ii oiscorso di Andreotti 

Questa la mozione del no 


■■ Questo è il testo della 
mozione presentata a palazzo 
Madama dal Pei e dalla Sini¬ 
stra indipendente, con le fir¬ 
me di Pecchloli, Bulalini, Gì- 
giia Tedesco, Pieraiti, Orna¬ 
ta, Giacché, Beffa, Penara, 
Boldrini, Arfè, Fiori, Cisbani. 

Il Senato, considerando 
che la decisione del goverrto 
di Inviare unità delta Marina 
militare nei Golfo Persico, da 
anni zona di guerra fra l’Irak e 
l'Iran, costituisce un fatto di 
una gravità senza precedenti 
netta storia della Reput^ica, 
in quanto impegna per ta pri¬ 
ma volta le forze armate italia¬ 
ne in un'area nella quale è in 
corso un cor^flitto armato;; 

- ritenendo che ta libertà di 
navigazione e con essa ta si¬ 
curezza del naviglio c<Mnmer- 
ciale italiano, dovere e re¬ 
sponsabilità delia nazione, 
possano essere effettivamente 
e stabilmente garantite soltan¬ 
to dairautorìtà deii'Onu e 


operando per creare le condi¬ 
zioni allrav'^rso le quali tale 
autorità possa essere esercita¬ 
ta, fino alia soluzione del con¬ 
flitto; 

- valutando che ta decisio¬ 
ne unilaterale dei governo ita¬ 
liano assunta senza attendere, 
come invece più volle era sta¬ 
lo assicurato, gli esili della ini¬ 
ziativa delle Nazioni Unite, re¬ 
ca nocumento a questa inizia¬ 
tiva proprio mentre il Segreta¬ 
rio generale è impegnato nel- 
Tattuazione della risoluzione 
del Consiglio di sicurezza, di 
cui VUaììa è attualmente mem¬ 
bro; 

> valutando anche che ini¬ 
ziative unilaterali di questo ti¬ 
po danneggiano anziché favo¬ 
rire i mù generali processi di 
distensione intemazionale; 

- sottolineando che la deci¬ 
sione del governo conduce ad 
un pericoloso cambiamento 
dell’atteggiamento di neutrali¬ 
tà finora seguito dall’Ilalia nel 


Dice asciutto asciutto Andreotti; «L'invio di unità 
navali deciso dal governo non costituisce certo 
una deviazione da ouesta linea di politica estera e 
risponde a una funzione circoscritta», E alla diclot' 
tesima delle 23 cartelline del suo discorso al Sena¬ 
to e in sostanza vuole dire: «A quelle navi non 
fateci caso. Se ne poteva fare a meno, ma tant'è. lo 
per parte mia non cambio né politica né parere». 

UGO BAOUGL 


■i ROMA. Non c'è Goria, 
non c'è Amato, non c’è nessu¬ 
no al banco del governo 
quando Andreotti e Zanone 
arrivano insieme, uno da de¬ 
stra e uno da sinistra. Più tardi 
w aperta da Spadolini la sedu¬ 
ta, alle cinque in punto • si 
aggiungeranno i ministri Ora- 
neUi. Mattareiia, Prandini e 
Baltaglia, più una manciata di 
aoltosegretarl. Di fronte, scio i 
banchi comunisti sono pieni. I 
democristiani sono 23. uno 


per ognuna delle paginette 
dello stringalo discorso di An¬ 
dreotti. I socialisti sono una 
decina. 

Insomma un'aria mesta e 
imbarazzata in questa prima 
giornata di un dibattito che 
pure riguarda un nodo decisi¬ 
vo della politica governativa e 
dell’immagine intemazionale 
dell'Italia. Un nodo cosi duro 
da avere frantumalo ii vecchio 
asse Craxi-Andreotti, e da 


avere rimescolato molte delle 
vecchie carte dei «falchi» e 
delle «colombe» in questo 
scombinato governo Goria. 

Su questi tratti strumentali 
detta vicenda, sarà assai ta¬ 
gliente il ministro degli Esteri 
nel corso della sua attenta e 
circospetta ricostruzione de¬ 
gli avvenimenti nel Golfo (e a 
causa del Golfo) dal 29 agosto 
In poi. Dirà: «Non è, quello del 
governo italiano, un atto di fe¬ 
de cieco e Immotlvalo verso 
le Nazioni Unite; neppure è il 
comportcuuento di chi vuole 
sottrarsi ai propri doveri. Chi 
valuta questo comportamento 
in maniera cosi distorta, più 
che serenità di giudizio, ali¬ 
menta il sospetto che voglia 
trasferire questi tragici eventi 
sul piano della politica inter¬ 
na. E ciò non può che merita¬ 
re la nostra riprovazione», la 
voce di Andreotti ha avuto su 
quest'ultima frase l'unico fre¬ 
mito, rispetto al piatto e geli¬ 


da percorso di tutto il resto 
della sua lettura. 

Il ministro «sottile» dalla di¬ 
plomazia puntigliosa, fin dal¬ 
l'Inizio ha voluto precisare 
che da parte di Teheran «fino¬ 
ra si è negato che sia stato un 
mezzo navale iraniano a col¬ 
pire la "Jolly Rubino’’», L'Iialla 
continua a ritenere «impregiu¬ 
dicato» li ruolo prioritario del 
Consiglio di sicurezza e so¬ 
stiene la sua iniziativa con 
«una costante azione diplo¬ 
matica». Andreotti ha svilup¬ 
pato per tutto li suo Intervento 
la storia di questo sostegno. 
Ripetuti i suoi attacchi alla «re¬ 
torica interventista!. Fra l'al¬ 
tro «non è la contrapposizio¬ 
ne fra interventisti e non inter¬ 
ventisti che può cogliere la 
complessità di una crisi che 
intreccia problemi etnici, reli- 
gio^, economici... nasce dal¬ 
lo scontro fra persiani e arabi, 
fra musulmani sciiti e sunniti, 
dalla esasperazione di nazio¬ 


nalismi religiosi e laici...». Una 
lezione opportuna per i iropf» 
lettori ignoranti delle vicende 
del Golfo. 

l'Italia valuta come «un be¬ 
ne straordinario» la accresciu¬ 
ta attenzione dette due massi¬ 
me potenze al conflitto Iran- 
Irak, segnata dalla convergen¬ 
za sulla risoluzione 598 del- 
rOnu, ma - aggiunge An¬ 
dreotti - «non vorremmo che 
questa attenzione st trasfor¬ 
masse in fattore negativo, ri¬ 
proponendo anche qui anti¬ 
che e sempre latenti rivalità». 

Serviva inviare le navi itaiia- 
ne, a questo punto? Serve? 
Andreotti conferma che «eh- 
versi sono gli strumenti die 
possono metterci al riparo <ia- 
gli attacchi, e diverse te alter¬ 
native ai flussi energetici» e fa 
l'esempio degli armatori giap¬ 
ponesi. Per la nostra impresa 
che tutto il contesto dd di¬ 
scorso andreotliano presenta 


quanto meno come avventa¬ 
ta. occorre preoccuparsi di 
avere «ancor pnma di una co¬ 
pertura aerea o togislica, la 
necessaria copertura politi¬ 
ca». 

E non basta. «Sarebbero to¬ 
talmente ingiustificate valuta¬ 
zioni della decisione italiana 
che non fossero ricondotte 
di'obiettivoesclusivo della tu¬ 
tela deila scurezza del nostro 
naviglio... È una scelta assunta 
per far fronte a una nuova 
emergenza, e non è giustifi¬ 
cata l'interpretazione di colo¬ 
ro die vorrebbero presentarla 
come la conversione airinler- 
irentismo già da essi auspica¬ 
ta; eoa come non appare giu¬ 
stificaia la posizione di coloro 
die la criticano come una no- 
^ra rinuncia alla linea del ne¬ 
goziato globale». 

Abile discorso, indubbia¬ 
mente, ma forse tropo abile, e 
proprio per questo incapace 
di romi^re quella pesante 


Il dibattito a palazzo Madama con l’intervento di Boffa per il Pei 


Zanone elude le obiezioni 
Per la flotta 15 miliardi al mese 


Per la maggioranza e l’Intero Parlamento si avvi¬ 
cina il momento più delicato; quello del voto 
sulla decisione del governo di inviare una forma¬ 
zione navale militare nel teatro di guerra del 
Golfo Persico, ieri - con le relazioni dei ministri 
Giulio Andreotti e Valerio Zanone - il dibattito ha 
preso avvio ai Senato. Proseguirà per l’intera 
giornata di oggi. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■P ROMA I cinque parliti 
che sostengono il governo 
fino a lori sera non avevano 
presentato alcun documen¬ 
to di sostegno alla decisio¬ 
ne governativa. Il Pei invece 
ha già presentato la sua riso¬ 
luzione diretta ad annullare 
quanto il governo ha delibe¬ 
rato il 4 di settembre All't- 
nizlativa del gruppo del se¬ 
natori comunisti ha poi fat¬ 
to seguito la presentazione 
di altri tre documenti del 


Msi, dei radicali, del verdi. 
Ieri, il ministro della Difesa 
Zanone s'è limitalo a rileg¬ 
gere il rapporto che aveva 
già presentalo alla commis¬ 
sione Difesa di palazzo Ma¬ 
dama aggiungendo alcuni 
parllcolari. Per esempio; 
l'operazione costerà una 
quindicina di miliardi al me¬ 
se. è esclusa l’ipotesi - ven¬ 
tilata dagli armatori e che 
avrebbe avuto una valenza 
politica diversa dall'invio 


della flotta - di armare con 
mitragliere I mercantili al- 
i’imbocco dello stretto di 
Hormuz con l’ausilio di una 
nostra unità militare: i car¬ 
ghi saranno scortali singo¬ 
larmente e non si formeran¬ 
no convogli per l’esiguità 
della presenza mercantile 
italiana nei Golfo; ai marmai 
in missione sarà applicato il 
codice militare di pace; le 
regole d’ingaggio escludo¬ 
no alti repressivi verso le 
basi da cui possano partire 
eventuali atti ostili contro le 
nostre navi 

E. dunque, con le relazio¬ 
ni di Andreotti e Zanone 
che il Senato ha aperto un 
dibattito in cui sono iscritti 
a parlare venti parlamentari 
ieri sera, la prima sene di 
interventi è stata chiusa da! 
comunista Giuseppe Boffa 
che è partilo dai rischi del¬ 
l'operazione (li ha sottoli¬ 
neati anche l'ex capo di Sta¬ 


to maggiore Umberto Cap- 

E uzzo, ora senatore de), 
'impresa - ha detto Boffa - 
può sfuggite totalmente al 
vostro controllo, con l’e- 
ventualità di trascinare il 
paese oltre gii stessi impe¬ 
gni ipotizzali. Cosi non si di- 
lenae il prestigio dell'Italia, 
si rischia di farne un ostag¬ 
gio collettivo. Il governo e 
la maggioranza non hanno 
avuto nemmeno la pazienza 
e il buon senso di aspettare 
i risultati delia principale 
iniziativa diplomatica in 
corso, quella deii'Onu e del 
suo secretano generale. 
Questo e uii alto di sfiducia 
nella sua azione. E proprio 
nello stesse ore l'ex genera¬ 
le Cappuzzo rilasciava 
un’intervista ai «Popolo» 
per dire che ormai l’azione 
dell'Onu era fallila: e lo ha 
detto alla viglila dell'arrivo 
di Perez de Cuellar a Tehe¬ 
ran per quel colloqui tanto 


difficili quanto decisivi per il 
cessate if fuoco nel Golfo. 

La questione - ha ripreso 
Boffa - è che il ricorso al- 
l’Onu implica una precisa li¬ 
nea di ^litica estera che 
punti decisamente alla di¬ 
stensione dei rapporti tra 
Est e Ovest. Invece, questa 
volta, per calcoli di (rótere 
assai meschini si mettono in 
gioco la sicurezza, la posi¬ 
zione mtemazionale, te for¬ 
ze armate del nostro paese. 
E perché? Per essere pre¬ 
senti. per mostrare la ban¬ 
diera, per paura di arrivare 
ultimi, per non nmanere 
fuori dal gioco, dimentican¬ 
do che questa volta il gioco 
è la guerra I comunisti - ha 
conciuso Boffa - si oppon¬ 
gono con ogni cnereia ai- 
rinvio deile na\ri e si Datto- 
no per un ntorno ad un'a¬ 
zione più convinta e deter¬ 
minata di pace nell'ambito 



dell’Onu Decisamente con¬ 
trari airoperazìone anche la 
Sinistra indii>j'ndente (con 
Giuseppe fiori) e Dp con 
Guido Pollice («questioni 
morali e opportunità politi¬ 
che impongono che le Ca¬ 
mere neghino con il voto la 


Il generale 
Franco Pisano: 
«L’aeronautica 
è pronta, ma...» 



L'aeronautica italiana «è pronta a intervenire» per dare 
copertura ^la squadra navale nel Golfo con almeno quat¬ 
tro F-I04 e quattro Tornado, qualora le autorità politiche 
lo richiedessero. Cosi ha detto ieri a Grosseto, nel corso di 
una esercitazione militare Nato, il capo di stato maggiore 
aereo Franco Pisano (nella foto), li quale però ha subito 
indicato due presupposti indispensabili: la disponibilità di 
almeno due basi nella zona (n»no cita ad esempio Baran, 
in Arabia saudita, e Seed, in Oman; ma si sa che di dare 
basi alle forze straniere ì paesi del Golfo non ne vogliono 
sapere) e l'invio di una nuova unità navale attrezzata per il 
controllo dello spazio aereo. Dal canto suo, il capo di stato 
maggiore della Difesa, generale Bisogniero, ha detto che 
te forze armate italiane «sono in grado di affrontare la 
missione nel Golfo e mantenere i propri impegni nella 
Nato». Fermo restando - ha precisato subito il generale 
tedesco Allenburg, presidente del Comitato militare del¬ 
l'alleanza - che con la operazione Golfo la Nato non 
c'entra niente, è «fuori della sua responsabilità». 

Manifestazioni S”™?, t,® 

_ . domani a Bologna e a Ta- 

à IdrBntO» ranto contro la partenza 

ManAK Pnma delle navi nel Golfo Persico 

napoli» K^a ^ i, 

DOlOQna» mlianO mi. UlnizìaUva tarantina è 

dell’Associazione per la pa- 
ce c il disarmo lula quale 
aderiscono personalità di diverso orientamento politico, 
ideale e sociale. Venerdì una manifestazione si terrà a 
Napoli. Si ritroveranno assieme i comunisti napoletani, i 
giovani della Fgci, le Adi, Pax Christi, t’Anpi, le comunità 
di base, la Lega obiettori di coscienza. Sempre venerdì la 
manifestazione promossa dal Pei in piazza dei Pantheon. 
Vi parteciperà la Fgci che a sua volta ha organizzato da 
domani a domenica proprie manifestazioni a Milano (dove 
in piazza del Duomo verrà simulata una grande battaglia 
navale), Bologna. Venezia, Imola e Augusta. Lettere e tele¬ 
grammi di protesta anche ieri dalie più grandi fabbriche di 
Genova; l'Etsag, l’Ansaldo Componenti, il Cogea, l'italsi- 
der. 


conflitto Irak-Iran, perché ri¬ 
schia di coinvolgere il nostro 
paese a favore di una delle 
parli in conflitto; 

- ricordando che negli stes¬ 
si paesi i cui governi hanno 
assunto pnma dell'Italia deci¬ 
sioni della stessa natura sono 
in corso discussioni sulle ini¬ 
ziative militari decise, discus¬ 
sioni che possono giungere in 
tempi brevi a determinare mu¬ 
tamenti di posizione; 

> prendendo atto che non 
sono chiare le modalità delta 
missione affidata alla Marina 
militare, né sono garantite le 
condizioni indispensabili per 
la sicurezza effettiva del navi- | 
gtio militare e civile, il che au- ' 
menta i rìschi già alti di per sé 
per la incolumità degli equi- 

^ 'Impegna il governo ad an¬ 
nullare la decisione assunta e 
ad intensificare le iniziative 
politiche e diplomatiche a so¬ 
stegno delle Nazioni Unite. i 


kA AuflUStA In attesa di affrontare 

, r.operazione Golfo Persi¬ 
li ndVl co», le unità della marina 

wnnAiìA mitilare si sottopongono 

vciiyuiiu nel porto di Augusta al «de- 

SIDdflnCtlZZdtC gaussing», una sorta di 

check-up magnetico in gra- 
do di controllare - e, nel 
caso, annullare - la magnetizzazione dello scafo. Ieri nella 
rada di Augusta sono giunte altre due navi, il cacclamine 
■Vieste» e la nave appoggio «Anteo». Precedentemente sì 
erano sottoposte alle operazioni magnetometriche alla ca¬ 
rena altri due cacciamine della classe Lerici, il «Saprt» e il 
«Milazzo». 

GIUSEPPE VITTORI 


Camera 
Rubbi: grave 
il rischio di 
un intervento 
«coordinato» 


n Direttivo 
Per la Cgil 
il governo 
ha cambiato 
linea 


Andireotti: «Cè dii ^oca per fini interni» 


nebbia di imbarazzo che aleg¬ 
giava ieri fra i banchi, segnali 
da vistosi vuoti, delia maggio¬ 
ranza. Hanno torto quanti in 
queste ore e giorni fanno 
squillare le fanfare della 
•quarta sponda di Hormuz»? E 
allora Andreotti dica chiaro 
che inviare le navi è un rischio 
inutile. La «volpe» Andreotti 
questo lo ha fatto capire fra le 
righe. Ma sono sempre utili, 
sempre sufficienti le volpi? 

Ieri era l’8 settembre, it qua- 
ranlaqualiresimo anniversario 
di una data che segnò per l’I- 
talia la fine deila tragedia delia 
seconda guerra mondiale, 
l'armistizio, l'inizio della pace. 
E veniva alla mente il famoso 
comunicalo Badoglio che an- 
ch’esso, capolavoro di ambi¬ 
guità, sapeva bene dire e non 
dire. Per carità, nessun paral¬ 
lelo tra fatti e epoche non pa¬ 
ragonabili; ma soltanto una ri¬ 
flessione. Questa: in politica 
estera soprattutto, l’ambiguità 
molto spesso si paga salata. 


Giuseppe Fiorì 


missione»). 

Consenso alla decisione 
del governo hanno espres¬ 
so ieri i de con Cappuzzo 
(ma sentiremo oggi Dome¬ 
nico Rosati, ex capo delle 
Adi) e i socialisti con Euge¬ 
nio Bozzello Verolc 


■■ ROMA, le navi italiane 
che andranno nel Golfo Persi¬ 
co non avranno alcuna coper¬ 
tura aerea. Il ministro Zanone 
lo ha confermato ieri mattina 
di fronte alla Commissione Di¬ 
fesa di Montecitorio, ma ha 
sostenuto che la minaccia del¬ 
le aviazioni Iraniana e irache¬ 
na «non si configura in termini 
tali da richiedere ta copertura 
aerea sul cielo della formazio¬ 
ne navale italiana». Per il re¬ 
sto, Zanone non si è discosta¬ 
lo dalla relazione svolta al Se¬ 
nato. Fra l'altro ha detto che 
non sì sa ancora su quali basi 
di appoggio potranno contare 
le navi itàiane, la cui autono¬ 
mia è dì soli otto giorni e che 
esse - anche per l’esperienza 
nel Libano > ^iranno m coor¬ 
dinamento operativo con le 
marine di Francia. Inghilterra, 
Siati Uniti e Olanda. 

Proprio partendo dalia que¬ 
stione del coordinamento, 
Antonio Rubbi, responsabile 
delle relazioni intemazionali 
del Pei, ha sviluppato una vi¬ 
vace critica alta scelta del go¬ 
verno rimarcandone l'avven¬ 
tatezza e la pericolosità. In Li¬ 
bano. ha ricordato, i soldati 
italiani andarono con obiettivi 
umanitari e sulla base di un 
accordo preventivo. Eppure, 
quando spuntò il «coonJina- 
mento», fu il disastro: noi ci 
salvammo solo perché uscim¬ 
mo subito dal coordinamento 
e perché la nostra presenza si 
mostrò inequivocabilmente 
umanitaria. 

Ma cosa succederà nel Gol¬ 
fo? L'invio della nostra flotta è 
una scelta unilaterale che 
contraddice ed ostacola l'a¬ 
zione di pace dell'Onu e non 
è giustificato neanche dall'at¬ 
tacco al mercantile italiano, 
atto certamente grave e da 
condannare energicamente, 
ma non tale da portare ad una 
svolta radicale nella posizione 
del governo. Dal luglio 1981 
sino alla risoluzione dell'Onu 
del 20 luglio scorso vi sono 
stati 328 attacchi a mezzi na¬ 
vali nelle acque del Golfo; nel¬ 
le ultime due settimane ve ne 
sono stali 17: nove da parte 
deU'Irak, 8 da parte dell'Iran e 
hanno colpito navi di diversa 
bandiera, con e senza scorta. 
Perché solo ora l'Italia reagi¬ 
sce con l’invio dì navi? 

Subito dopo Rubbi, l’indi¬ 
pendente di sinistra Raniero 
La Vaile ha definito non con¬ 
vincenti, anzi sbagliale, chiuse 
ad ogni interesse di pace le 
ragioni addette dal governo a 
sostegno di una scelta te cui 
vere cause risiedono nella si¬ 
tuazione politica interna. 

□ A.D.M 


wm ROMA. Alla Cgil la spedi¬ 
zione militare nel Golfo Persi¬ 
co non piace. E il più grande 
sindacato italiano resta con¬ 
vinto che ta strada per evitare 
l'aggravarsi della tensione In¬ 
temazionale sia quella del ne¬ 
goziato. della trattativa. Un 
obiettivo da raggiungere con 
«mezzi politici»; primo fra tut¬ 
ti, nel nostro paese, l’embargo 
delie armi ai due paesi in guer¬ 
ra. Questa è la posizione della 
confederazione, forte di quat¬ 
tro milioni e mezzo di iscrìtti. 
La posizione dì tutta la di 
tutte le sue componenti, che 
ieri al comitato direttivo ha 
approvato un ordine del gìo^ 
no quasi all'unanimità. 

Per raggiungere questo 
scopo -• un documento che 
tenesse insieme ì dirigenti co¬ 
munisti, soci^ìsti, quelli della 
terza componente, quelli sen¬ 
za teiera dì partito - un prez¬ 
zo però è stato pagato. Lo 
hanno detto esplicitamente, 
-nel brevissimo dibattito che 
ha seguito la pr^ntazione 
della mozione - Ottaviano Del 
Ihrco, il numero due della 
Cgil, e Bruno Trentìn. Entram¬ 
bi hanno soltotineato che 
quelle trentaquattro righe dat- 
tiloscriUe sono il frutto di una 
•mediazione». Mediamone fra 
«sensibilità diverae» - hanno 
definito così le differenze di 
giudìzio - ma ugualmente im¬ 
portante. Soprattutto perchè 
quest'ordine del giorno non 
accentua le divisioni a sinistra, 
alla vigilia dei dibattito parla¬ 
mentare sulla crisi del Golfo 
Persico, che ii sindacato vuote 
«il più sereno, il più aperto 
possibile». 

Mediazione, dunque. E co¬ 
me sempre in questi casi la 
sìntesi avviene con complica¬ 
tissime frasi e tantissimi con¬ 
dizionali. Nel documento in¬ 
fatti la scelta del governo di 
Inviare navi militari nel Medio 
Oriente viene definita «in con¬ 
trasto con la linea che finora 
aveva prevalso e che è stata 
ripetutamente sostenuta dalla 
Cgil». La frase però è spezzata 
da un inciso-attenuante in cui 
si sostiene che comunque «ie 
unità mìlitan hanno il compito 
di proteggere le navi italiane 
operanti m quelle acque». Più 
esplicita ta Cgil è quando par¬ 
la dell'Onu. «Non si deve in 
ogni caso indebolire il ruolo 
delle Nazioni Unite- » e se In 
futuro presenza militare dovrà 
esserci, dovrà essere una 
•presenza Onu a garanzia del¬ 
le libertà dì navigazione, con 
il conseguente ritiro delle navi 
militari intervenute in base ad 
iniziative unilaterali». DS.B, 
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POLITICA iNTERNAZmALE 


Per gli universitari cattolici 
è una questione tipica I 

«su cui è le^ttimo p 

e necessario il voto segreto» | ■ 





Pei Psi 

Mobilitazione Intini 

contro se la piglia 

Tintervento con l’Iran 


U inMsonunetglblle per ricerca mine montato su una uniti olandese in partenza per il Golfo 


La. Fuci chiede - 

JKLt ll minisommergibile per ricera mine montato su una unità olandese in partenza per 

libertà di cosdenza in Parlamento 


La presidenza nazionale della Fuci ritiene che, di 
fronte alia delicatissima decisione politica del go¬ 
verno sulla missione militare nel Golfo Persico, «i 
parlamentari dovrebbero votare secondo coscien¬ 
za, senza vincoli di partito e di schieramento». Ac¬ 
cusata la maggioranza di «assenza di una credibile 
strategia politica». Per padre Melandri occorre sta¬ 
bilire se rinvio di navi sia o no «un atto di guerra». 


AluCiSTI SANTINI 


HI ROMA. Anche la presi¬ 
denza nazionale della Fuci 
(universitari cattolici) sì è di¬ 
chiarala ieri nellamente con¬ 
traria all'Invio di navi militari 
Italiane nel Collo Persico per¬ 
ché la decisione dei governo 
«appare minala dairasscnza 
di una comprensibile e credi¬ 
bile strategia politica*. Già 
cinque associazioni cattoliche 
(Acii, Pax Christi, Mani tese, 
Missione oggi. Miai) avevano, 
come abbiamo riferito (eri, 
sollecitato il Parlamento a «ri¬ 
gettare la decisione del gover¬ 
no*. Oro la presidenza nazio¬ 
nale della Fuci Invita i parla¬ 
mentari a votare secondo co¬ 
scienza, senza alcun vincolo 
di partito e di schieramento. 
«Di fronte alia delicatissima 
decisione politica sulla mis¬ 


sione militare sarebbe poco 
fondato vincolare I pariamen¬ 
tali a forzata disciplina di par¬ 
tito*. Ed In vista del voto da 
parte del Parlamento, che 
sembra ormai inevitabile, la 
presidenza della Fuci osserva; 
«SI tratta di una questione tipi¬ 
ca su cui è legittima e neces¬ 
saria una votazione segreta 
secondo coscienza*. 

Commentando il senso del¬ 
la «spedizione italiana», la pre¬ 
sidenza della Fuci fa notare 
che «non si tratta affatto di un 
inserimento in un presunto 
concerto europeo o occiden¬ 
tale, ma piuttosto di un acco¬ 
modamento a decisioni auto¬ 
nome di altri paesi, che difen¬ 
dono loro predai e particolari 
Interessi*. Gii universitari cat¬ 
tolici, perciò, sostengono che 


«appare più opportuno che il 
Parlamento si impegni senza 
ulteriori attendismi nella rego¬ 
lamentazione del commercio 
delie anni e riella discussione 
sulle opzioni politiche neces¬ 
sarie per una reale e seria poli¬ 
tica di pace nel Golfo*. A tale 
proposito, viene rilevato che 
«appare estremamente signifi¬ 
cativo che l'insistenza sulla 
spedizione militare avvenga 
proprio da parte di quegli am¬ 
bienti politici che più si sono 
opposti ad una nuova norma¬ 
tiva del commercio delle ar¬ 
mi». 

Sulla connessione Ira «facili 
scelte militari* e «opposizione 
ad una normativa severa e re¬ 
strittiva sul commercio delle 
armi* insiste molto il direttore 
di «Missione oggi», padre Eu¬ 
genio Melandri dell'Ordine 
del saveriani. Ormai - ci ha 
detto ancora ieri - «esiste, per 
noi missionari chiamali a por¬ 
tare (ra la gente un messaggio 
di giustizia sociale e di pace, 
una Incompatibilità tra chi si 
fa portatore di questa testimo¬ 
nianza e chi. avendo scelto di 
trafficare in armi, alimenta i 
conflitti tra 1 popoli*. La crisi 
dei Golfo Persico, secondo 
padre Melandri, non ha fatto 


altro che accelerare ed esten¬ 
dere una «riflessione che Adi, 
Pax Christi, Mani tese, Missio¬ 
ne oggi, Miai portano avanti 
da tempo a liwMo religioso, 
sodale e politico*. 

Anche l'Azione cattolica - 
abbiamo appreso ieri • si ac¬ 
cinge ad elaborare un proprio 
documento che sarà reso 
pubblico oggi o domani. Così 
come abbiamo appreso che le 
riviste «Mondo e missione* e 
«Nigrizia* pubblicheranno nei 
prossimi numeri editoriali e 
servizi per sollecitare una 
nuova normativa sul commer¬ 
cio delle armi ed apnre un di¬ 
battito nel mondo cattolico 
sulla vicenda del Golfo Persi¬ 
co che pone non solo gravi 
problemi di ordine politico 
ma anche morale. 

La Fuci, con il suo docu¬ 
mento, ha già introdotto un 
tema nuovo ritenendo che d 
troviamo di fronte ad «una 
questione tipica* per cui i par¬ 
lamentari, e In particolare 
quelli di fede cattolica, si tro¬ 
vano di fronte ad una «scelta 
di coscienza* e non di partito 
o di schieramento. Padre Me¬ 
landri solleva la questione se 
la decisione del goverr^'» sla o 
no «un atto di guerrat. 


Bianchi: no ai 

fenivecchi 

interventisti 

PAI NOSTTtO tWVtATO 

BRUNO UQOUNI 

M BOLOGNA. Embargo ge¬ 
neralizzato delle armi verso 
Iran e Irak, appello al Parla¬ 
mento perché accolga le 
preoccupazioni dei calloUd, 
polemica con i «ferri vecchi* 
dell'interventismo e con quei 
giornali che h «}^eng<mo, 
dialogo con la cultura laica. È 
Giovanni Bianchi, presidente 
nazionale della Adi. che, sti¬ 
molato da Ludo Magri, parìa 
alla Pesta nazionde deH'Uni- 
tà. 

il tema era vagamente stra¬ 
vagante; «Esiste una questione 
sodale?*. Sarebbe come se il 
giorno di Pasqua, dice Lucio 
Magri, il Papa aprisse l'omelia 
chiedendo; «Ma sarà poi \«ro 
che Gesù è risorto?*. C’è un 
pubblico non dappoco sono il 
tendone centrale dei dibattiti. 
II tema all'ordine dei giorno 


comunque, su proposta dello 
stesso Magri, viene subito ro¬ 
vescialo. E si parla innanzitut¬ 
to di quel Golfo lontano. Nei 
due creatori, uno cattolico, 
l'altro comunista, trovi una 
identica volontà: quella di vo¬ 
ler argomentare le proprie po¬ 
sizioni, di parlare a tutti e non 
ad una «parte piccola». «Mi 
auguro - dice ad esempio 
Giovanni Bianchi - che il Par¬ 
lamento valuti a fondo le 
preoccupazioni espresse da 
una opinione cattolica pro¬ 
gressista, ma anche tradizio¬ 
nalmente moderata». I cattoli¬ 
ci • come riconoscerà anche 
Magri - sono stati in prima fila 
in questi anni nelle denunce e 
nelle proposte sul vergognoso 
traffico delle armi. Le Adi ora 
tornano a chiedere che nel 
Parlamento si adotti una «cor¬ 
sia preferenziale» per varare 
una regolamentazione del 
commercio delle armi. Magri 
sarà più esplicito, chiederà un 
blocco delia produzione ar- 
miera. 

Tblti e due spiegano perché 
l'invio delle navi è inutile e pe- 
ricoioso. II vero problema è 
come risolvere il conflitto tra 
Iran e Irak alimentato in sette 
anni da armi inviate da Usa. 
Francia, Inghilterra, Italia. 


Senza quelle armi non vi sa¬ 
rebbe il conflitto. «Il nostro - 
insiste il presidente deile Adi 
- non è un pacifismo di ma¬ 
niera. ma l'espressione del 
nostro palnottismo». Ecco 
perché in questo caso i lavo¬ 
ratori cristiani non sempre 
amici del «protettore» di Co¬ 
munione e liberazione, stavol¬ 
ta stanno dalla parte di An- 
dreotti 

Non solo, le Adi stanno 
preparando un convegno dal 
titolo «L’Italia npudia la guer¬ 
ra*. Senza settarismi, chiari¬ 
sce Bianchi, certo polemiz¬ 
zando con quei giornali che 
■battono la grancassa dell'in- 
lervenlismo e gridano partiam 
partiamo sapendo che altri 
partiranno*. Perché lo fanno? 
Perché prendono ordini dagli 
Usa? No, risponde Bianchi, 
«giocano ad essere più realisti 
del re, mettendogli le parole 
in bocca». Ma te Adi vogliono 
«convincere», vogliono aprire 
il dialogo anche con l'area lai¬ 
ca, i socialisti, i repubblicani, 
impedire che questa area si ri- 
compatii attorno all'interven- 
tismo. Costruiamo un movi¬ 
mento insieme, propone Lu¬ 
do Magn. Esistono nel paese 
energie nascoste, energie da 
liberare, In queste ore dram¬ 
matiche. 



■ La notìzia giunta nella notte mentre la diplomazia fa passi avanti 

. I Baghdad annuncia: «AMdamo colpito 
due grossi obiettivi navali» 



Si è interrona la fragile tregua nel Golfo. Due «gros¬ 
si obiettivi navali» - intornia l'agenzia di stampa 
irachena, che cosi definisce le petroliere - sareb¬ 
bero stati colpiti dall'aviazione di Bagdad. La noti¬ 
zia è stata diffusa nella notte senza altri particolari. 
Ma intanto la diplomazia non si ferma: è giunto a 
Mosca il ministro degli Esteri iracheno, L'Urss ap¬ 
poggia in pieno la missione di pace dell'Onu. 


■■ KUWAtr. È ufficiale. Oli 
armalorì giapponesi hanno 
deciso di riprendere la naviga¬ 
zione nel Golfo dopo la so¬ 
spensione decisa la settimana 
scorsa nel pieno infuriare de¬ 
gli attacchi iracheni e Iraniani 
ai convogli in transito. «Negli 
ultimi giorni - si leggeva Ieri 
nel comunicato dei ministero 
del TYasportI di Tokyo - non d 
sono più stali attacchi contro 
navi straniere e ieri (cioè lune¬ 
di) un convoglio di tre petro¬ 
liere giapponesi partito dagli 
Emirati arabi uniti ha superato 
indenne lo stretto di Hor- 
U Mpéipttroilcra giapMMHiSfl «Otowasan Maru» in navigazione muz*. Tol^o, che dipende per 
nel mare di Arabia, subito prima di varare lo stretto di Hormuz ti so% dei suoi approwigiona- 
insieme ad altre undici unità di quel Paese menti petrolifen dai paesi del 


Golfo, non fa mistero di atten¬ 
dersi risultati positivi dalla 
prossima missione in Iran e 
irak del segretario generale 
deii'Onu Perez de Cueilar. 
Che sulla missione di Perez de 
Cueilar gii stessi contendenti 
nutrano qualche speranza 
d'altronde è indirettamente 
confermato dalla tregua di fat¬ 
to, lunga ormai tre giorni, che 
^ene osservata nelle acque 
del Qollo, nelle quali Ieri è en¬ 
trato «senza alcun problema* 
anche un grosso mercantile 
Italiano, r«Andrea Merzario* 
e all'alba di oggi ne entrerà un 
altro, il «Merzario Italia». 

L'attività diplomatica relati¬ 
va alla regione ha raggiunto 


livelli febbrili. Lunedi aveva 
raggiunto Mosca il vicemini¬ 
stro degli Esteri iraniano Mu- 
hammad Lanjant. ten invece è 
giunta nella coltale sovietica 
una delegazione della Lega 
araba guidata dal mhiistro de¬ 
gli Esteri del Kuwait, sceicco 
Sabah Al Ahmed e della quale 
fa parte anche U ministro degli 
Esteri iracheno Tarek Aztz. La 
Tass nella serata di ieri ha reso 
noto U risultato deli'incontro 
tra II ministro degli Esteri so- 
>netico Scevardnadze e. per 
ora, li solo Lart|am al quale è 
stata (atta presente «la urgente 
necessità» di mettere fine al 
più presto tdia guerra con una 
soluzione politica che rispetti 
le risoluzioni dei Connato di 
sicurezza delle Nazioni Unite, 
•la parte sovietica - afferma 
la Tass - ha osservato l'impor¬ 
tanza del successo della mis¬ 
sione del segretario generale 
deirOnu» a Teheran e Ba¬ 
ghdad. «Entrambe le parti, Ui- 
fine, hanno espresso preoccu¬ 
pazione per le azioni pericolo¬ 
se degli Stati Uniti che conti¬ 


nuano ad aumentare la loro 
presenza militare nella regio¬ 
ne». L'Urss e l’Iran auspicano 
pertanto «congiuntamente il 
ritiro dalle acque del Golfo 
delle navi da guerra che non 
appartengono a paesi della 
stessa regione». 

Mentre la Tass diramava 
questo comunicato, contem¬ 
poraneamente da Teheran li 
primo ministro Mir Hussein 
Mussavi gli faceva eca «La si¬ 
curezza della navigazione si 
otterrà solo con l'uscita di tut¬ 
te le forze straniere dal Golfo» 
tanto più quanto «le forze del¬ 
la Nato sono venute nel Golfo 
per difendere il regime di Sad¬ 
dam Hussein*. II primo mini¬ 
stro iraniano non ha fatto cen¬ 
no del Kuw^l, che il regime 
degli ayatollah considera ne¬ 
mico alla stessa stregua deii'l- 
rak. Ma continua imperterrita 
la guerra delie ambasciale. Ie¬ 
ri il ptccoìo sceiccalo ha 
espulso un altro diplomatico 
iraniano accreditato in Ku¬ 
wait. È il sesto dopo I cinque 
analoghi provvedimenti an¬ 


nunciati sabato scorso. Si ri¬ 
duce così aH’osso la rappre¬ 
sentanza diplomatica degli 
ayatollah In Kuwait. Rimane 
un solo addetto di Teheran, 
quel tanto per non rompere 
ufficialmente le relazioni di¬ 
plomatiche. Stando all'agen¬ 
zia ufficiale iraniana «Ima» il 
Kuwait poi non si limilerebbe 
ad espellere i diplomatici, ma 
attuerebbe «tendenziosi con¬ 
trolli di polizia, detenzioni ille¬ 
gali e atrocità nei confronti 
degli immigrati iraniani*. 

Fitto mistero infine sulla vi¬ 
sita a Baghdad dei ministro 
degli Esteri libico Jadallah 
Aziz Al-Thali che ieri ha avuto 
un rapidissimo colloquio col 
presidente irakeno Saddam 
Hussein. Ne ha dato notizia 
l'agenzia «Ina* che ha precisa¬ 
lo che net corso dell'incontro 
sono stati trattati ì temi delle 
relazioni bilaterali e ovvia¬ 
mente delia situazione nel 
Golfo. Al-Hiali è poi npartito 
per IVipoh senza rilasciare di¬ 
chiarazioni. Va ricordalo che 
la Libia è sempre stata alleata, 
assieme alla Siria, dell'Iran 


n Pc irakeno: fermare subito questa guerra 


Sulla guerra del Golfo, ascoltiamo una voce auto¬ 
revole e significativa, quella di Aziz Muhmed, pri¬ 
mo segretario del Partito comunista irakeno, in 
questi giorni a Roma ospite del Pei, 1 comunisti 
Irakeni conducono una diffide opposizione, in 
condizioni di dura illegalità, contro il regime di 
Baghdad e si battono da sempre perché si metta 
fine a una guerra che dissangua entrambi i popoli. 


aiANCARI.0 LANNUTTI 


■i «Fin dal suo inizio - dice 
il compagno Muhmed - ab¬ 
biamo dichiarato che questa 
guerra è contraria agli Interes¬ 
si di entrambi i popoli, Irake¬ 
no e Iraniano, e va a vantaggio 
soltanto dell'imperialismo, 
come dimostra la escalation 
in atto In queste ultime setti¬ 
mane, e fin dall'inizio abbia¬ 
mo messo in luce i {pericoli di 
una internazionalizzazione 
del conflitto, anche nel conte¬ 
sto arabo In questo senso va 
visto anche l'Incidente deil'at- 
tacco Irakeno contro la (rega¬ 
ta «Stark». incidente che gli 
Usa hanno preso a pretesto 
per il loro Intervento Recen¬ 
temente ll Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’Onu ha votato la ri¬ 
soluzione che chiede la cessa¬ 
zione del fuoco ed una solu¬ 
zione pacifica del conflitto. 


ma abbiamo visto che dopo ia 
nsoluzione, anziché un alien- 
lamento della tensione c'è 
stata, a) contrario, una sua 
escalation. La intensificazione 
della presenza militare diretta 
degli Usa ha trasformato il 
Golfo in uno dei focolai di ten¬ 
sione più pericolosi del mon¬ 
do; e se non si mette rapida¬ 
mente fine al conflitto, questo 
potrà determinare conse¬ 
guenze assai gravi». 

Che coM proponete nel- 

ITmmedUto? 

II Pc irakeno è per li ritiro del¬ 
le navi americane e di tulle le 
flotte straniere dal Golfo e per 
la tutela con altri mezzi, non 
miiitari, della libertà di naviga¬ 
zione e delle esportazioni pe¬ 
trolifere Abbiamo elaborato 
una specifica proposta di pa¬ 



ce. che suggerisce soluzioni 
politiche per ognuna delle 
questioni controverse e pen¬ 
siamo che questa proposta 
possa fornire una ba.se per 
una sistemazione pacifica Fra 
pochi giorni saranno già sette 
anni di guerra (li 22 settem¬ 
bre. n d r). sette anni che so¬ 
no costati perdite enormi in 


termini umani e malenali Pra¬ 
ticamente l'Intera forza-lavoro 
in Irak, urbana e agricola, è 
stata assorbita dalla guerra, le 
forze armate irakene, com¬ 
presa la cosiddetta milizia po¬ 
polare, assc>mmano oggi ad 
un milione di uomini e anche 
più (su M milioni di abitanti, 
ndr) Questo incendio sta 


bruciando tutte le risorse e 
deve essere spento. 
NeU'lntercMe, natural- 
meote, di entrambi I popo¬ 
li, Irakeno ed Iraniano. 
Certamente Credo che la n- 
chiesta di porre fine alla guer¬ 
ra nsponda alle aspirazioni 
dei popolo irakeno come dei 
popolo iraniano, e credo che 
da questo punto di vista il vo¬ 
stro partito, il Partito comuni¬ 
sta italiano, possa dare un 
grosso contributo, esercitan¬ 
do la sua pressione per una 
soluzione di pace. È vero che 
è stato II r^ime di Saddam 
Hussein a cominciare la guer¬ 
ra, ma questo non vuol dire 
che la guerra debba continua¬ 
re in eterno. 

Pensi che cl siano prospet¬ 
tive concrete per la iniziB- 
Uva deii’Onu, che proprio 
In questi giorni ve^ Pe¬ 
rez de Cueilar impegnato 
in una missione sla a Tehe¬ 
ran che a Baghdad? 

Noi sosteniamo tutti gli sfora 
tesi ad arrestare lo spargimen¬ 
to di sangue, ma bisogna gua¬ 
dare con attenzione ai mezzi 
impiegati per arnvare a questo 
scopo li consolidamento del¬ 
ia presenza militare amenca- 


na non è certo un mezzo ap¬ 
propriato, al contrano. La 
missione di Perez de Cueilar 
può essere positiva appunto 
per ricercare le vie e i mezzi di 
una sistemazione politica, e 
quindi pacifica, del conflitto. 
Non vediamo nessuna sena 
ragione per la continuazione 
della guerra da parte del regi¬ 
me iraniano; e siamo contro 
ogni occupazione di territorio 
irakeno, così come agli inizi 
del conllitto ci siamo opposti 
alla occupazione del tcrrìtono 
iraniano 

Tuttavia ci wno ancora 
molti ostacoli nella via 
della pace. 

Sì, e non a caso. C'è chi parla 
della necessità di farla finita 
con la guerra, ma senza voler¬ 
lo sinceramente, e per questo, 
malgrado le proclamazioni di 
volontà pacilica, non sempre 
SI compiono passi veramente 
sen, appropnati. per arrivare 
allo scopo. 

E che ridessi ha tutto que¬ 
sto sulla vostra azione, 
sulla « (Ultra lotta ali’inler- 
no deti'lrak? 

Da cinque anni e mezzo non 
CI sono stati mutamenti sensi¬ 
bili nella linea del fronte, sai- 


Hi La Segreterìa dei Pei ha 
preso in esame la situazione 
creatasi a seguito della deci¬ 
sione del governo di inviare 
una squadra navale italiana 
nel Golfo Persico. 

- Rileva con soddisfazione 
come la netta contrarietà im¬ 
mediatamente espressa dai 
comunisti, e le motivazioni 
che la sostengono, abbiano 
trovato ampio riscontro pres¬ 
so l'opinione pubblica e in si¬ 
gnificative prese di posizione 
di altre forze politiche e di as¬ 
sociazioni di vario orienta¬ 
mento, in particolare cattoli¬ 
che. 

- Sottolinea il pnmo suc¬ 
cesso ottenuto nell'azione 
parlamentare con la convoca¬ 
zione dell'assemblea del Se¬ 
nato, alla quale dovrà seguire 
quella della Camera, per un 
dibattito approfondito su tulli 
gli aspetti della questione che 
dovrà concludersi con un vo¬ 
to. 

La Segreteria del Pei de¬ 
nuncia inoltre le gravissime 
responsabilità e richiama l’at¬ 
tenzione sugli enormi proble¬ 
mi rivelali dal nuovo scandalo 
sul traffico clandestino di ar¬ 
mi. Siamo all'assurdo che ma¬ 
rinai italiani sono esposti al ri¬ 
schio di essere colpiti da armi 
prodotte e vendute dall'Italia. 
E amvato il momento di por¬ 
tare alla luce e di Olezzare un 
intreccio oscuro e perverso 
fatto di connivenze e debolez¬ 
ze istituzionali, mancanza di 
controlli adeguati, interessi 
economici di grandi produtto¬ 
ri, II lutto aggravato dall'inter¬ 
vento diretto delle grandi or¬ 
ganizzazioni mafiose; fa con¬ 
seguenza è che l'Italia si trova 
ai primi posti di un mercato 
clandestino che alimenta i 
conflitti e le violenze intema¬ 
zionali. 

II Parlamento deve inteive'* 
nire subito anche su questo, 
promuovendo un’Inchiesta 
parlamentare sul mercato 
clandestino degli armamenti e 
sulle connesrioni con il traffi¬ 
co di droga e con le organiz¬ 
zazioni criminali; riprendendo 
il lavoro interrotto con Ja flne 
anticipata della legislatura per 
varare una nuova legge, rigo¬ 
rosa e limpida, sulla produzio¬ 
ne e il commercio di armi e di 
sistemi d'arma, che definisca 
anche possibilità concrete dì 
riconversione delle produzio¬ 
ni belliche. Ma l'intera vicen¬ 
da non può restare nel chiuso 
delle aule parlamentari. Sono 
in gioco grandi valori ideali di 
pace, di libertà, di tolleranza e 
con essi l'impegno dello Stato 
democratico perché sia posta 
al bando la violenza e sìa ripu¬ 
diata la guerra come mezzo di 
risoluzione delle controversie 
intemazionali, t necessaria 
perciò un’ampia e decìsa mo¬ 
bilitazione dei lavoratori, del¬ 
le donne, del giovani, delle as¬ 
sociazioni democratiche di di¬ 
versa ispirazione politica e re¬ 
ligiosa per dire no alfimpresa 
militare, per chiedere efficaci 
leggi di controllo e per un fe^ 
mo impegno degli organi del¬ 
lo Stato contro la mafia delle 
armi e della droga 


vo l'occupazione di Pao, e la 
guerra è diventala guerra di 
attrito, di logoramento E faci¬ 
le immaginare quale sarebbe 
la situazione economica in 
Irak, se il regime non avesse 
avuto il sostegno finanziano 
dei Paesi arabi del Golfo. Le 
spese belliche assorbono 
qualcosa come un miliardo di 
dollari al giorno. La repressio¬ 
ne messa in atto da) regime è 
al massimo, il nostro partito 
ne è colpito molto duramen¬ 
te, decine di migliaia di mili¬ 
tanti e simpatizzanti sono stati 
arrestati e torturati. Noi ci bat¬ 
tiamo con tutti I mezzi, anche 
con le armi, e collabonamo 
con altre forze di opposizio¬ 
ne, incluse le diverse forma¬ 
zioni curde Ma non c'è anco¬ 
ra abbastanza coordinamen¬ 
to, non siamo riusciti a creare 
un vero fronte di tutta ia oppo¬ 
sizione, e questa mancanza di 
unità e uno degli elementi di 
(orza del regime Quest’ulti¬ 
mo inoltre trae beneficio dal 
prolungarsi della guerra, tra¬ 
sforma tutta la società in una 
struttura militarizzala Ma se la 
guerra finisce, allora i due po¬ 
poli chiameranno a rendere 
conto delle loro responsabili¬ 
tà entrambi i regimi quello 
che l'ha cominciata e quello 
che SI ostina a continuarla 


GIORGIO OLORIM 

■■ MILANO. Un'assemblea 
affollattissima, con punte po¬ 
lemiche, ma soprattutto per la 
passione che animava I molti 
presenti è stata quella di lune¬ 
dì sera alla Festa dell'Unità di 
Milano sul connitto Iran-lrik e 
suH’invìo della flotta italiana 
nel Golfo. 

Con II segretario regionale 
del Pei Roberto Vitali c'erano 
fon. Enea Cerquetti, pure co¬ 
munista, e fon. Ugo Intini, so¬ 
cialista. 

All'entrata del tendone I 
giovani della Fgci avevano 
piazzalo una granda nave da 
guerra di cartone, avangua^ 
dia di quelle che questa sera 
effettueranno in piazza del 
Duomo una «battaglia nava¬ 
le», cioè una manifestazione- 
gioco dei giovani contro la 
guerra. 

«Sul piano militare - ha det¬ 
to intini > non si tratta di un'a¬ 
zione di guerra, stiamo in ac¬ 
que Intemazionali, non siamo 
né contro né a favore di alcu¬ 
no. Sul piano diplomatico l'in¬ 
vìo della flotta non risolve il 
problema, ma non ostacola la 
ncerca della pace*. Durissimo 
invece latini con i due paesi 
belligeranti, ma sopraltulfo 
con l'Iran e con la cultura che 
e^rimono. «Due paesi strao^ 
dinarìamente aggressivi, due 
dittature durissime, due regi¬ 
mi pessimi. Ma l'Iran col suo 
fondamentalismo islamico ri¬ 
schia di incendiare il mondo 
arabo. E poi c'è una questione 
morale: noi non mettiamo 
bombe, non rapiamo Inno¬ 
centi*. 

A questo punto Intini si è 
preso la prima raffica di fischi 
di un pubblico che ha letto in 
questo attacco un rasiamo 
chiuso e sprezzante. «Questo 
razzismo - ha dichiarato nel 
suo intervento Mei, un iscritto 
al Pei di Perugia - dimentica 
che Pinochet è bianco e non 
fondamentalista islamico*. 

Roberto Vitali ha risposto 
che «sicuramente il fonda¬ 
mentalismo islamico ha aspet¬ 
ti odiosi, ma che non si làol- 
vono con le cannoniere*. 

Enea Cerquetti ha contesta¬ 
to con forza falfemuolone 
dell'on. intini secondo la qua¬ 
le il Pei ha posizioni intema¬ 
zionali che o^nl volta allonta¬ 
nano ia possibilità di creare 
una sinistra dì governo. «Que¬ 
ste nostre posizioni sono con¬ 
divise da molti partiti socialisti 
e socialdemocratici europei*. 
«Del resto > ha detto Vitali - 
fino a non molti giorni (a, an¬ 
che il Psi aveva una posizione 
slmile alla nostra. Il sospetto è 
che sia cambiata per strumen¬ 
talizzare a fini interni proble¬ 
mi intemazionali molto seri*. 

Ma il Pd, ha chiesto un gio¬ 
vane, ha capito finalmente 
che la Nato non è un ombrello 
protettivo, ma uno strumento 
di aggressione in mano s^ti 
Stati Uniti? E l'on. Intini ha at¬ 
taccato sullo stesso tema, ma 
dal versante opposto. «Come 
SI conciliano queste vostre po¬ 
sizioni contro l'invio della fiot¬ 
ta nel Golfo con le dichiara¬ 
zioni di stare nella Nato?*. 

«Al contrario - ha ribattuto 
Cerquetti Qiti si dimostra 
che proprio davanti al freno 
che i paed più let^nsabili 
esercitano nella Nato, gli Stati 
Uniti in pratica svuotano la 
Nato e ^ affidano a forze mul¬ 
tinazionali». 


n ministro Prandini 

Solo otto ì mercantili 
da proteggere 
con la squadra italiana 


HI ROMA Se la formazione 
navale italiana salperà per il 
Golfo Persico, dovrebbe pro¬ 
teggere - da ottobre a gen¬ 
naio > otto carghi italiani Sol¬ 
tanto uno di questi mercantili 
è addetto al trasporto di greg¬ 
gio. 

Ttìtto il traffiCQ italiano nei 
Golfo si condensa m tre fo¬ 
glietti più uno specchietto 
riassuntivo. U ha esibiti a) Se¬ 
nato - su nchiesta de) Pci - il 
ministro per la Manna mer¬ 
cantile Giovanni Prandmi. Le 
società armatonali coinvolte 
sono tre ia Merzario, la Messi¬ 
na e ia Nai Soltanto quest'ulti- 
ma avrà in zona un mercantile 
per li trasporto petrolifero. 

La società Merzario impe¬ 
gnerà quattro navi; una Oa «A. 
Merzano») entrerà nel Golfo 
Persico i) 30 ottobre per uscir¬ 
ne il 10 novembre, la «Ville du 
Havre» entrerà il 7 novembre 
e uscirà dal Golfo il 16 dello 
stesso mese; la •Mer«;ano Ita¬ 
lia* imboccherà il Golfo il 18 
ottobre per uscirne otto giorni 
dopo; la «Britannia» ora è ai 


lavon in bacino: potrebbe 
transitare nel Golfo tra il 31 
ottobre e il 10 novembre. 

La società Messina (è la 
proprietaria della «Jolly Rubi¬ 
no») impegnerà tre mercantiti 
soltanto, avendo ridotto la sua 
presenza in quelle acque «per 
necessità tecniche di bacino 
già programmate da tempo*. 
La «Jolly Smeraldo* entrerà 
nei Golfo Persico il S ottobre 
per sei giorni; poi il 16 novem¬ 
bre per sei giorni; infine ti 28 
dicembre ancora per sei gio^ 
ni. la «Jolly 'Hirchese» tranrite- 
rà tre volte- dai 19 ottobre al 
25, dal 30 novembre iti 6 di¬ 
cembre, dall’ll gennaio «d 17; 
la «Jolly Rubino» entrerà nel 
Golfo il 2 novembre per usci^ 
ne l'8 e poi uicora ti 14 di¬ 
cembre per usarne ti 24. 

L società Noi con 
r«Ambronia» effettuerà tra¬ 
sporti petrolifen tra l'S e H 13 
ottobre e tra il 5 e il lOnovem- 
bre LaSnamdeil'Agipnonha 
in catendano alcun viaggio. 
Forse nel mese dì noirenmre 
i'Agip potrà effettuare un paio 
di canchi di petrolia 














IN ITALIA 


Lo scandalo 
deDe armi 


Si è costituito il faccendiere Anghessa 
Alle 11 si è presentato 
alla caserma dei carabinieri di La Spezia 
Perché si è rifatto vivo? 


L’uomo dei misterì 
è accusato anche di banda armata 



I carabinieri sorvegliano la «Boustany one» attraccata ad una 
banchina del porto di Ban 


Aldo Anghessa, l'uomo chiave dello scandalo del¬ 
le armi, si è costituito ieri mattina a La Spezia. E' 
accusato anche di partecipazione a banda armata 
insieme ad alcuni iibanesi. La strana tuga e ii miste¬ 
rioso ritorno del faccendiere aprono nuovi interro¬ 
gativi su questo intrigo intemazionale, che ha por¬ 
tato all’emissione di 45 ordini di cattura, di cui 35 
eseguiti Anche in Svrzzera parte un’inchiesta. 

_ DAI. NOSTBO (NVIATO _ 

OIOROIO SOHERIII 


H LA SPEZIA La primula 
rossa si é costituita Aido An> 
ghc&sa, t uomo misterioso che 
regge I fili del traffico di armi è 
uscito dal suo guscio Una sor* 
tua «pilotata» oppure la fine di 
una breve latitanza? £ chiaro 
che attorno a quest uomo ruo* 
lano ormai tutti tasselli dell I* 
rangate italiano che vede 
coinvolti tndustnalt armatori, 
faccendieri, intermedlaton, 
007, mafiosi, terroristi, e un 
partito politico che avrebbe ri¬ 
cevuto finanziamenti ricavati 
dalla vendita di armi li traffi¬ 


cante si è presentato alle 11 
alla caserma dei carabinien di 
via Foscolo a La Spezia è ac¬ 
cusalo anche di banda armata 
insieme ad alcuni libanesi Ieri 
inoltre si è appreso che I ac¬ 
cusa di associazione a delin¬ 
quere riguarda anche due ar¬ 
matori greci, elementi libanesi 
e I tltoiari di agenzie di import- 
export attraverso ie quali veni¬ 
va organizzala la «triangola¬ 
zione» delle armi 
Oltre ad avere avuto un ruo¬ 
lo di primo plano nel traffico 
di armi e droga tra Medio 


Oriente e Italia, Anghessa 
avrebbe avuto contatti con la 
polizia svizzera e italiana col- 
iaborando ad indagini sul traf¬ 
fico di armi In pratica il fac¬ 
cendiere italo svizzero ha 
consentito il sequestro del 
cargo «Boustany» carico di ar¬ 
mi e stupefacenti e la scoperta 
del colossale commercio 
clandestino di armi, esplosivo 
e mine della Valsella 
Poche ore dopo che le mo¬ 
tovedette della Guardia di Fi¬ 
nanza avevano intercettato il 
mercantile libanese, Aldo An¬ 
ghessa insieme ad altre tre 
persone, probabilmente uo¬ 
mini dei servizi, sarebbe salito 
a bordo della nave attraccata 
a una banchina del porlo ba¬ 
rese Cosa abbiano latto i 
quattro sulla «Boustany» e 
quanto tempo siano nmastl 
non e dato sapere Ad un cer¬ 
to punto il quartetto è scom¬ 
parso Non si sa se lutti insie¬ 
me o separatamente ti fac¬ 
cendiere, lasciato indisturba¬ 


to li capoluogo pugliese, si sa¬ 
rebbe recalo a Corfù, dove 
successivamente sarebbe sta¬ 
to prelevalo dai servizi segreti 
e riaccompagnalo In Italia 
Una fuga ed un rientro che ap¬ 
paiono «pilotati» 

Anghessa, dunque è un im¬ 
putato o è un informatore? 

«Anghessa figura nell in¬ 
chiesta come imputato Se 
fosse un nostro collaboratore 
ve lo diremmo Noi non ab¬ 
biamo inventato II personag¬ 
gio Anghessa Lo escludo« 
Così ha nsposlo il procuratore 
di Massa Giovanni Panebian¬ 
co assediato len mattina dai 
giornalisti 

Il magistrato ha confermato 
che a Ferdinando e Giovanni 
Borlotti e agli altri dingenti 
della Valsefia non è stata con¬ 
testata I accusa di associazio¬ 
ne a delinquere ma solo la vio¬ 
lazione delle norme che rego¬ 
lano il traffico delle armi Ma 
sabato mattina, durante la 
conferenza stampa, i giudici e 


gli investigalon affermarono il 
contrano «Quando si parla in 
molti le cose esatte possono 
diventare inesatte», ha detto il 
procuratore Panebianco Una 
nsposta che fa cadere le brac¬ 
cia 

Dottor Panebianco nell or¬ 
dine di cattura contro An¬ 
ghessa, Felice Corrao, Guido 
Codun e Antonio Minore «To- 
lò». latitante da una decina di 
anni si parla di associazione a 
delinquere di stampo mafioso 
per aver finanziato con il de¬ 
naro ricavato dalla vendita di 
armi il «Partito Radicate Italia¬ 
no» Cosa può dire? 

■lo non posso darvi notizie 
sull ordine di cattura E un al¬ 
to istruirono» Quindi nessuna 
smentita Stando a chi ha letto 
f ordine di cattura di Telo Mi 
nore, del faccendiere italo- 
svizzero e degli ailn, con il n- 
cavato delle vendile di armi 
avrebbero finanziato la cam¬ 
pagna elettorale nel Trapane¬ 
se del «Partito Radicale Italia¬ 


no» S) pensa ad una svista in 
quanto non esiste un partito 
con questa sigla 

L'onorevole Spadaccia, 
sentito telefonicamente, ha 
escluso contatti con ambienti 
mafiosi «Non abbiamo nulla 
da dare in cambio, non abbia¬ 
mo potere di contrattazione» 

Intanto non e stato chianto 
li mistero de) mancato arresto 
dell amministratore delegalo 
delia Valsella, Paolo Torsello 
Era stato annuncialo e smenti¬ 
to più volte che si era costitui¬ 
to pnma a Milano, poi a Bre¬ 
scia poi a Genova Ma mal¬ 
grado gli accurati controlli 
non è stato possibile averne 
conferma Al comando dei 
carabinieri di La Spezia I arre 
sto di Torsello e stato piu volte 
smentito È stato invece con¬ 
fermata la cattura dell'indu- 
stnale Antonio Canova, 39 an¬ 
ni, titolare del) Alta Padana, 
che SI è costituito in questura 
a Bergamo 

Gli interrogaton di Pasqua¬ 


lino e ManlenaBellotto titola¬ 
ri della agenzia Eurogross di 
Pasqualino Campanella ex fa¬ 
ctotum della agenzia mantti- 
ma Pagani e degli altri imputa¬ 
ti saranno ripresi oggi con il 
ritorno da Ban del sostituto 
procuratore Augusto Lama 
che ha partecipato ad un verti¬ 
ce con 1 magistrati del capo¬ 
luogo pugliese II magistrato 
di Massa è rientrato ieri a tar¬ 
da ora A Massa e arnvaio an¬ 
che il giudice sottocenenno 
Dick Marty interessalo agli svi¬ 
luppi delle indagini sulle mine 
che la Valsella ha venduto al- 
I Iraq e che attraverso una so¬ 
cietà elvetica sono finite in 
Iran La Svizzera ha infatti 
aperta una procedura penale 
contro Ignoti per traffici di ar¬ 
mi La Vafsefia rappresenta il 
filone pnncipale di questa in¬ 
chiesta sul traffico di armi che 
1 giudici di Massa si sono tro¬ 
vati tra le mani grazie alla «col¬ 
laborazione» di Aldo Anghes- 


Ma le aziende negano i traffici 


Dai «verdi» nuove accuse 
a Breda e Selenia 


Breda e Selenia smentiscono d'aver partecipato a 
traffici illegali d'armi verso paesi preclusi loro dalla 
normativa vigente, e negano di essersi prestate 
come sostiene l'ingegnere svedese Ingvar Bratt - a 
«triangolazioni» illecite. Ma tl gruppo dei deputati 
verdi rinnova le accuse, e chiede al governo la 
garanzia che industrie pubbliche non siano coin¬ 
volte nel mercato clandestino 


VITTOflIO RAGONE 


Mi ROMA Ridda di smentite 
e eonirosmentlle intorno alle 
accuso che I ingegner Ingvar 
Bratt, ex dipendente della Bo- 
fora svedese, industria bellica 
sotto inchiesta per traffici ille¬ 
citi con Stati del Terzo mon¬ 
do, hu lanciato da Kartskoga 
alla volta della Breda e della 
Selenia, società a partecipa- 
afonl statali In un intervista 
pubblicata sul «Monifesto» di 
ieri il tecnico svedese adom¬ 
brava la possibilità che anche 
le due aziende pubbliche sia¬ 
no coinvolte in mongo/ozioni 
illegittime per ia fornitura di 
materiali miliiari Da qui. 
un'lnterpelianza dei parla¬ 
mentari uerdi 
Alla Breda respingono con 
decisione i sospetti «Non si 
possono rilanciare accuse 
gravi coprendosi con I immu¬ 
nità parlamentare Tirino fuori 
i documenti Noi triangolazio¬ 
ni e vendile clandestine non 
ne facciamo Perseguiamo il 
profitto seguendo logiche 
aziendali» In merito all accu¬ 
sa di aver prodotto insieme al¬ 
la Bofors il sistema mitraglia¬ 
tore Guardian la Breda conte¬ 
sta «Il Guardian è una produ¬ 


zione nostra, su licenza della 
Bofors per quanto concerne 
le canne installate sul siste¬ 
ma» 

Altrettanto decisa la reazio¬ 
ne delta Selenia, che smenti¬ 
sce categoricamente le noti¬ 
zie di stampa che «tendono a 
coinvolgere la società in attivi¬ 
tà Illecite connesse con il 
commercio di materiale belli¬ 
co» «Non abbiamo nulla a 
che fare con la Bofors - dico¬ 
no alla sede centrale di Roma 
- Noi produciamo grandi si¬ 
stemi elettronici Non è no¬ 
stro costume prestarci a ope¬ 
razioni di triangolazione, ma 
In ogni caso sarebbero Impen¬ 
sabili, 1 nostri sistemi sono 
troppo complessi» 

Il gruppo verde, dal canto 
suo non la marcia indietro 
Ieri ha chiesto ai ministro del¬ 
le Partecipazioni statali Luigi 
Graneili. «che ha già dimostra¬ 
to in passato una sensibilità 
SUI temi della pace», un incon¬ 
tro per «chiarire I eventuale 
coinvolgimenio di società 
pubbliche nei traffici», e in 
quei caso «dove siano finiti i 
profitti ottenuti dalle transa¬ 
zioni» 


Alle smentite di Breda e Se- 
lenla, I parlamentari verdi re¬ 
plicano con Informazioni trat¬ 
te da pubblicazioni ufficiali 
sulla industria bellica italiana, 
sottolineando che «la Breda 
ha stipulato neii'81 un con¬ 
tratto con rirak per la conse¬ 
gna, nel 1985 e 1986, di 8 mi¬ 
tragliere binate del sistema 
40/70 mm. un sistema che ha 
componenti prodotte dalla 
Bofors, e un altro contratto 
per la fornitura di 8 lanciarazzi 
sempre all Irak e sempre negli 
anni '8S- 86» Secondo le fon¬ 
ti, ia Broda avrebbe anche for¬ 
nito, in coproduzione con la 
Bofors, cannoni navali 40/70 
ati'Arabla Saudita e al Kuwait, 
nonché mitraglieri «Dardo» 
anch'essl montati su fregate e 
corvette vendute nell'flO all'l- 
rak, e anch’essl prodotti con 
la Bofors 

Alla Selenia i verdi rispon¬ 
dono che essa «ha lavorato 
per la commessa dell 80 di 
(regate e corvette per l'Irak», e 
che sempre per 1 Irak ha pro¬ 
dotto radar di scoperà aerea 
Ran 105, ricambi e sistemi di 
comunicazioni di controllo 
Ipn 10, radar Fiuto e Ras 31 S 
^condo i verdi, ciò conferma 
quanto dichiarato di Ingvar 
Bratt 

In serata, controreplica del¬ 
la Selenia «Il contratto dell 80 
al quale si fa nfenmento era 
regolarmente autonzzato In 
ogni caso fu sospeso dopo le 
restnzioni adottate nell 86 dal 
governo in matena di esporta¬ 
zioni all Iran e ail Irak Cosi 
per le altre commesse» 


Era una nave deU’agenzia Pagani di La Spezia 

n caso «Boustany one» 
ebbe un precedente due anni fa? 


Strano destino di un porto; dalla Spezia partivano i 
traffici di mine ed armamenti diretti nel Golfo Per¬ 
sico, da qui sono salpate le navi della Marina che 
devono disinnescare le stesse mine di fabbricazio¬ 
ne italiana. Al centro della geografia del mistero 
c'è questo scalo, il porto civile e militare, le Indu¬ 
strie delle armi e i cantieri e qualche caso dimenti¬ 
cato che comincia a chianrsi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 


M LA SPEZIA Quanti prece¬ 
denti «mancati» esistono del 
caso della «Boustany (•? Due 
anni fa nel porto della Spezia 
una nave, la «NIeos t«, restò in 
rada per molto tempo seque¬ 
strata su mandato dell'Istituto 
intemazionale di sicurezza dei 
marittimi, soilecilato dal sin¬ 
dacati li personale di bordo, 
formato da quattro indiani e 
un egiziano, chiedeva di esse¬ 
re liquidato e di poter tornare 
a casa Quella carcassa bat¬ 
tente bandiera greca era stata 
sequestrato in Spagna e com¬ 
prata da un Italiano Contene¬ 
va vestiti vecchi, lotocoplatn- 
ci in disuso c gabinetti già im¬ 
ballati provenienti della ditta 
«Ceramica del sole» di Paler¬ 
mo L'armatnre greco si rifece 
VIVO, riacquistò la carcassa, li¬ 
quidò i manctiml e la nave ri¬ 
prese li largo Adesso si viene 
a scoprire che il comandante 
di quell'imbarcazione era Sal¬ 
vatore D'Ana, 42 anni spezzi¬ 
no. ex sottufficiale delta Mari¬ 
na militare, dipendente dell a 
genzia manttimo Pagani della 
Spezia, (mito in carcere, asste 
me al titolare Vittorio Ciarme- 
la, per il traffico clandestino di 
armi diretto in Italia 


Navi ombra che cambiano 
nomo, canchi genencamento 
definiti «matenale ferroso», 
società panamensi di ongine, 
agenzie di import-export che 
aprono e chiudono gli uffici 
nel giro di sei mesi ecco i tas¬ 
selli di un giro incontrollato di 
affari, clandestini e semiclan- 
destini, che sfuggono ai piu 
efementan controlli 
E impossibile persino verifi¬ 
care la natura dei canchi e de¬ 
gli scanchi E quanto all e- 
xport di armi, il traffico all in¬ 
terno del golfo è pressoché 
costante con I Oto-Melara, la 
Manna militare, la b^ Nato e 
i cantieri che operano nel set¬ 
tore Qualche mese fa, dopo 
aver cancato ai terminal Mes 
sma casse senza etichetta al¬ 
cuni portuali SI sono fermati a 
fumare una sigaretta Quando 
sono arrivati il capitano e i 
mannai deffa nave in partenza 
quasi scoppiò una nssa quelle 
casse erano piene di esplosi 
vo e viaggiavano senza segni 
di nconoscimenio intemazio 
nate E la Cgil apn una verten 
za sulla scurezza in porto 
Un altra volta è capitato che 
m casse con scotto «cam agn 
coll» CI lessero cam armati 


provenienti dell'Oto Melara 

Da queste banchine sono 
salpate le navi fantasma con t 
prodotti della Valsella. qui, m 
questo golfo, doveva appro¬ 
dare la «Boustany I» con il suo 
canco di morte Una indu¬ 
stria. quella del porto, attorno 
alla quale prolificano decine 
di aziende di intermediazione, 
di affan, di export-import ge¬ 
stite da un titolare e da due 
Impiegati part-time che resta¬ 
no aperte il tempo necessano 
per realizzare quattro-cinque 
noli e poi sparire nel nulla E 
continuano a partire carichi di 
armamenti, con destinazione 
ufficiate un paese non bellige¬ 
rante fuon dall'embargo Così 
faceva la Valsella i Tir amva* 
vano già doganali e sigillati da 
Brescia, parcheggiavano nel 
molo a fianco del porto dove 
un tempo faceva le operazioni 
di canco la Oto-Melara che 
adesso ha scelto una zona più 
tranquilla, attorno a Camp 
Derby tra Pisa e Livorno Ai 
portuali spettava il compito di 
caricare i container secondo 
le bolle di accompagnamen¬ 
to Barcellona era il porto di 
amvo prediletto «Come m 
ogni porto - dicono al sinda¬ 
cato portuali delta Cgil - qui 
può accadere di tutto I con¬ 
trolli^ Come S) (a a guardare 
dentro ogni nave che parte e 
amva e magan si ferma solo 
qualche ora per una nparazio- 
ne’» 

I canchi amvano e partono 
dai porto dai terminal Messi 
na, Taros Contship (che e il 
piu moderno d Europa), dal 
pontile Paglian dove la Man 
na militare effettua le sue ope¬ 


razioni, oppure da piccoli ap¬ 
prodi ricavali tra le ferraglie 
dei cantien di demolizione 
Una lebbnie attivila m cui il 
traffico di armi si mischia qua¬ 
si quotidianamente a quello 
delle alln merci lavorate Tut¬ 
to avviene alla luce del sole 
anche se, come m ogni porto. 
I misten che aleggiano sono 
tanti 

Per esempio I inchiesta sul 
traffico di armi scoperto a 
Massa ha riportato alla mente 
di molti un delitto del 1980 
La sera del 15 marzo l'indù- 
sinale Ubero Ferran, 61 anni, 
ex operaio deli Olo Melara li¬ 
cenziato per motivi politici ai 
tempi di Sceiba, titolare di un 
cantiere navale in Via San Bar¬ 
tolomeo alla Spezia viene 
freddalo all'interno di un ne¬ 
gozio da un killer, con un col¬ 
po di pistola all addome Po¬ 
che ore dopo l'omicidio la 
Guardia di finanza sequestra 
una nave con a bordo sigaret¬ 
te di contrabbando per un mi¬ 
liardo e mezzo pronte ad es¬ 
sere sbarcale alla banchina 
del porto spezzino La dinami¬ 
ca delio sbarco notturno fa 
pensare ad un tentativo dispe¬ 
rato la nave canea di «bion¬ 
de» sarebbe siala m grave dif¬ 
ficolta 

Una ■carretta» come tante 
che, magan con un nome fal¬ 
so e con una destinazione di¬ 
chiarata diversa dal luogo di 
approdo cerca con il ricatto 
di portare a termine la truffa 
Ferrari, con ogni probabilità, 
non concesse il suo molo e 
pago con la vita 

Quanti casi simili possono 
verificarsi'^ Quanti sono stati 
taciuti^ 


Cocaina a Bari, colpo grosso da 50 miliardi 



La droga sequestrata su una nave 
cisterna. Sette persone 
sono state arrestate a Roma 
e in Puglia. Ma l’organizzazione 
è ancora da smantellare 


Alcuni pacchi di droga rinvenuti sulla petroliera «Marvea» 


■i BARI Colpo grosso anzi 
grossissimo, della cnminalpol 
di Roma e della questura di 
Ban ne) capoluogo pugliese 
sono stati sequestrati cinquan 
ta chili di eroina pura per un 
valore di cinquanta miliardi 
all ingrosso e molli di piu ai 
dettaglio Si tratta del piu im 
portante sequestro di cocaina 
mai compiuto In Italia Lope 
razione di pulizia è avvenuta a 
bordo della nave cisterna co 
lombiana «Marvea» che era ai 
iraccata ad un banchina del 
porto da otto giorni Sette per 
sone sono state arrestale cin 
que a Roma e due a Ban 
Le indagini erano comin 


ciale tre mesi (a quando alia 
cnminatpot romana giunsero 
le segnalazioni delia Dea sta 
lunilense e di organizzazioni 
di polizia di ailn paesi suda 
mencani A quel punto è stata 
subito chiesta la collaborazio¬ 
ne delta polizia barese perché 
il dato a disposizione per I av 
vio delle indagini era che la 
droga giungeva net capoluo 
go pugliese ed era diretta a 
Roma La fa.se conclusiva del 
I operazione è cominciata do 
menica scorsa Per quanta n 
guarda la nave «Marvea» c sta 
td acquistata in Colombia da 
un armatore barese il quale e 


nsultato estraneo al traffico 
degli stupefacenti 
Ad informare la stampa sui 
parlicolan del «colpo grosso» 
sono stati il questore di Ban, 
Rosa I dingenli della Cnmi- 
naipo) dei Lazio e della Puglia, 
I dingenli delle squadre mobi¬ 
li di Roma e Ban e il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Ban Savino che ha coordi 
nato I operazione A Ban so¬ 
no stati arrestati i cittadini del¬ 
la Repubblica federale lede 
sca Enc Vogt Herwart di 37 
anni di Dalteln nella cui stan 
za nell albergo barese «Leon 
d oro» è stata trovala una vali¬ 
gia contenente i 23 chili di 
droga e il manttimo barese 
Emanuele Catacchio di 20 an 
ni con precedenti penali di 
lieve entità netta cui cabina a 
bordo della nave cisterna era 
il resto (27 chili) della cocaina 
sequestrai i inque arrestali 
a Roma sono invece tutti citta 
dini colombiani Si tratta di 
Haoyer Yeixjs di 47 anni 


Hoaver Castellano di 24 Jor 
gc Arturo Veliz Echerru di 51 
Mann Herrera Jalro di 51 e Je 
sus Leonel Castano Correa di 
44 Per tutti 1 accusa e di asso¬ 
ciazione per delinquere fina 
lizzata al traffico intemaziona¬ 
le di stupefacenti II cittadino 
tedesco che era a Ban dai 25 
agosto e che in questo peno 
do era stato ospite di diversi 
alberghi ed il marittimo bare¬ 
se sono stati rinchiusi nel car 
cere del capoluogo pugliese a 
disposizione dei magistrati ro 
mani che dingono i inchiesta 
Sembra che i cinque co 
lombiani e gli altri componen¬ 
ti dell organizzazione, che è 
ancora da smantellare, spac 
Classerò cocaina nella zona di 
via Veneto e che gli acquirenti 
fossero soprattutto cittadini 
statunitensi Non sarebbero 
complici del Catacchio, mve 
ce gli altri 26 italiani (m gran 
parte pugliesi) che compon 
gono I equipaggio della nave 
cisterna 



Lama: «Ridurre 
l’esportazione 
verso i paesi 
belligeranti» 


Secondo Luciano Lama (nella foto) vice presidente del 
Senato e per molti anni segretano generale della Cgtl, «si 
può ridurre il rischio dei traffici illeciti d armi cercando, 
contemporaneamente alla cessazione della produzione 
militare, di non esportare verso i paesi belligeranti» «Non 
mi pare > aggiunge Lama - che et sia, non solo da parte del 
produtton ma anche delle forze politiche e dell opinione 
pubblica un forte interesse per una politica che privilegi 
non 1 esclusione totale della produzione d armi, ma un 
rigoroso controllo e una conseguente inevitabile diminu¬ 
zione delle esportazioni, intanto, almeno verso i paesi 
belligeranti» 


. • .*»• 


Fiom di Brescia 
Domani 
conferenza- 
stampa 
su Valsella 


Domani sera si terra a Bre¬ 
scia una «serata di solida¬ 
rietà internazionale» pro¬ 
mossa dalla Fiom Cgil nei 
comprensori di Brescia 
Garda e Valle Camonica Vi parteciperanno rappresentanti 
delle organizzazioni dei lavoraton sudafricani e cileni, e 
Dano Fo presenterà il suo lavoro medito «La parte del 
leone» Con questa iniziativa la Fiom bresciana intende 
ribadire nell anniversario deirassassinio di Allende, il pro¬ 
prio impegno internazionalista ma anche richiamare l'at¬ 
tenzione SUI temi del traffico d'armi La giornata sarà infatti 
aperta da una conferenza stampa sulla Valsella e le sue 
traversie legate alla vendita di mine 



Direttore 
Oto Melara: 
«Industria bellica 
solo di stato» 


Secondo t ingegner Piero 
Buracchio. direttore gene¬ 
rale della Oto Melara, ia pri¬ 
ma industria bellica Italia¬ 
na, «ben vengano, riguardo 
ai traffici d armi, revisioni e 
controlli più seven Non è 
comunque facendo leggi 
più restrittive che si può eliminare completamente il traffi¬ 
co clandestino d armi E indubbio che, almeno teorica¬ 
mente, industrie belliche esclusivamente di stato darebbe¬ 
ro più garanzie di rispetto della legge L ingegnere ha ag¬ 
giunto che «) esportazione bellica italiana, mediamente e 
nel suo complesso, si aggira sul 40% del fatturato», e che 
•se it mercato estero avrà una restrizione bisognerà assor¬ 
birla con commesse interne, altrimenti le aziende potreb¬ 
bero trovarsi in difficoltà» 


Pannella 
conferma 
Due dei Minore 
iscritti al Pr 


Marco Pannella ha confer¬ 
mato len che due esponenti 
della cosca dei Minore, a 
Trapani, sono iscritti al Pr, e 
hanno versato 300mila lire 
a lesta per la tessera Ma ha 
negato che ta loro influenza 
abbia avuto effetti positivi 


SUI risultati elettorali dei radicali e Trapani e in Sicilia 


OIUtiRRt RIANCHI 


Mostra navale di Genova 
S’allarga il «fronte del no» 
La Regione non decide 
sulla fiera della morte 


■i GENOVA «La mostra del 
le armi*^ Ci dica il governo se 
autorizzarla o meno» La giun 
la regionale, riunita len matti¬ 
na con lo spinoso argomento 
delta autorizzazione ad effet¬ 
tuare la settima edizione della 
«Mostra navale ua'iana» in 
programma alla Fiera del ma¬ 
re genovese per il maggio 
1988. ha scelto di non decide¬ 
re, chiedendo lumi ai ministri 
competenti, vale a dire Difesa, 
Esteri e Commercio con 1 e- 
stero II rinvio costituisce un 
primo successo del vasto mo¬ 
vimento venutasi a creare 
contro 1 effettuazione della 
fiera della morte Accanto ai 
gruppi pacifisti alle comunità 
cattoliche ed agli ecologisti 
c'e adesso uno schieramento 


che comprende anche forze 
politiche (il Pci i «Verdi», De¬ 
mocrazia proletaria, Sinistra 
indipendente) e ha visto im¬ 
pegnata anche la Firn CisI 
A Genova ed m laguna pro¬ 
duce e prospera una industria 
degli armamenti che occupa 
circa ottomila persone II pro¬ 
blema è quello della nconver- 
sione tecnologica delle linee 
di produzione di armi Su que¬ 
sto SI battono i movimenti pa¬ 
cifisti ed il fronte del «no alta 
mostra d armi» che ha chiesto 
alla giunta regionale di pro¬ 
muovere uno studio seno, ap¬ 
profondito e realistico sulle 
possibili diversificazioni pro¬ 
duttive e successive riconver¬ 
sioni per le industrie belliche 
tutte o quasi, almeno m Ugu- 
na, di proprietà pubblica 


Si indaga anche a Palermo 

Un rapporto della polizia 
inviato ai giudici 
della Procura di Massa 


H PALERMO Potrebbe cs 
serci anche un risvolto paler¬ 
mitano nell inchiesta sul traffi¬ 
co d armi connesso con il se 
questro di Ban del cargo liba 
nese «Boustany one» La qua¬ 
dra mobile della questura di 
Palermo ha preparato un rap¬ 
porto (>er la Procura di Massa 
nel quale sono delineati fatti e 
personaggi che avrebbero 
collegato la mafia con il traffi¬ 
co di stupefacenti e di armi 
L’indagine degli investigaton 
palermitani cominciò sei mesi 
fa, dopo I arresto a Milano di 
un parrucchiere palermitano. 
Giuseppe La Barbera cono 
sciuto nel capoluogo siciliano 
come Joseph titolare di un 
lussuoso esercizio nel centro 
della citta La Barbera è accu 
salo di essere un camere la 
cattura del parrucchiere con 
sentì di individuare una orga 
nlzzazione di palermitani con 


ramificazioni e coperture nel 
trapanese Milano, Emilia-Ro¬ 
magna e Toscana 
Secondo gli accertjunenti 
della mobile palennitana, at¬ 
traverso anche il riscontro di 
intercettazioni telefoniche, 
sarebbe stato appurato che ii 
gruppo di La Barbera avrebbe 
avuto contatti con la società 
di import ed export di Manna 
di Massa «Eurogross», utiliz¬ 
zata come copertura per il 
traffico di armi e stupefacenti 
proveniente, presumibilmen¬ 
te dal Ubano Anche ^ a Pa¬ 
lermo la squadra mobile non 
ha voluto confermare la noti¬ 
zia tuttavia la «Eurogross» sa¬ 
rebbe stata già da tempo d 
centro delle indagini qualche 
mese (a proprio a Palermo, 
ad un posto di blocco, un pre¬ 
giudicato pariemitano sareb 
be stato fermato alia guida di 
un furgoncino mtestaio alla 
«Eurogross» 
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IN Italia 


Patenno 

Colajanni 


L’agguato a Rìesi: nove anni fa fu assassinato il fratello 


U)iajanni » j • •% t • J.® 

Ucciso il boss Di Cnstuia 


Consì^o rionale 

Le violenze imperversano 
ma Reggio Calabria 
non è città già vinta 


M PALERMO UnaDcbifron> 
le, prò e antimafia Un Pei che 
non vota la fiducia ai suo ca* 
polista ora vicesindaco Un 
radi vassallo II vicesegreta* 
rio del Pai Caludio Martelli 
sullMfon///di Ieri ha cosi di¬ 
pinto e poi bollalo la giunta di 
Palermo come un "incom- 
prensibiie Imbroglio» Al se¬ 
gretario regionale del Pel In 
Sicilia Luigi ColaiannI, abbia¬ 
mo chiesto 
Che coM replichi? 
Nonostante l'asprezza delia 
nota di Martelli Insistiamo nel 
proporre al PsI una discussio¬ 
ne razionale ed utile sia per i 
due partili che per la città di 
Palermo 

Non c'è dubbio che la situa¬ 
zione politica di Palermo sia 
contraddittoria, ma questa 
contraddizione è nelle cose 
come avviene nelle fasi di pas- 
sagflio da una formula preci¬ 
sa, li pentapartito, a soluzioni 
più avanzate. 

7\jttavla, In questa contrad¬ 
dizione, che determina il ca¬ 
rattere transitorio e conflittua¬ 
le di questa giunta, c'è un ele¬ 
mento di chiarezza costituito 
da un'area sodale e culturale 
che In questi anni si è ritrovata 
spesso unita nello sforno di ot¬ 
tenere un risanamento ammi¬ 
nistrativo politico e culturale 
della città 

Per noi non c'ò dubbio che 
di questa area faccia parte il 
Psi, come non c'è dubbio che 
non ne facciano parte certe 
componenti della De, del Pii e 
dei rii La giunta attuale non 
rappresenta tutta l'area pro¬ 
gressista, che è fatta di uomini 
e di precise battaglie politiche 
conootle in questi anni, ed In 
più contiene ancora una quo¬ 
ta rilevante di forze conserva¬ 
trici della De 

Martelli è plh Mvero* dice 
che «1 graadi cuanleoBlI 
atiBDO eelchraado 11 loro 
rioflovafflentot... 

Un momento, è innegabile 
che questa giunta rappresenti 
un superamento del pentapar- 
Itto e che contenga una quota 
maggiore, mi si passi l'espres¬ 
sione, di progressisti, di de¬ 
mocratici e di antimaliosl. La 
giudicheremo sui fatti, con 
uns opposizione non distrutti¬ 
va per fa città e la sottoporre¬ 
mo a precise verifiche, Ms 
non è questo il punto. SI pote¬ 
va dare una risposta migliore a 
quest'area progressista, per 
esempio con l'ingresso di tut¬ 
ta la sinistra che avrebbe raf¬ 
forzato e qualificato questa fa¬ 
se, come abbiamo chiesto ri¬ 
petutamente sla noi che il car¬ 
tello (Indipendenti di sinistra. 
Città per l'uomo, Verdi), si po¬ 
teva, 0 lo abbiamo proposto al 
Fai, chiedere una guida socia¬ 
lista per un governo di cui fa¬ 
cesse parte (ulta la sinistra 
Ma 11 Pai ha detto no, pc^ 
ch«7 

SI. (I Psi ha risposto negativa- 
mente Come ha risposto ne- 

S ativamentG alia Provincia di 
iracusa dove era pronta una 

S lunta Pei 0 Psi ed una parte 
ella Oc, dunque In condizio¬ 
ni ottimali per la sinistra Ora, 
noi non comprendiamo bene 
cosa chiedo o propone II Psi 
al nostro partito nelle specifi¬ 
che condizioni della Sicilia Se 
il Psi ci propone soltanto di 
diventare spettatori delia poli¬ 
tica di alternanza dentro il 
pentapartito, oppure di Iscri¬ 
verci ad una corrente della 
De, se cl si chiede soltanto di 
essere subalterni agii uni o 
agli altri, si fa torto ad un gran¬ 
de partito e non farà molta 
strada ta proapettlva di un 
cambiamento e di una politica ^ 
di riforme Dovrebbe far riflet¬ 
tere il fatto che per ora il Psi si 
trovi accomunato alle compo- . 
nenti più conservatrici della ! 
politica siciliana (da Urna a ; 
Gunnella) 

S atUl prospettive cl sodo, 
loraf Le accuse di Mar¬ 
telli al Pel sono piuttosto 
pesanti... 

Mi sembra interesse comune 
discutere su corno lare evol¬ 
vere questa situazione in sen¬ 
so progressista, tanto più che 
enlramoi. Pei c Psi siamo al¬ 
l'opposizione Questa fase 
può essere utile per emargina¬ 
re ancora di più i responsabili 
del degrado pluridecennale di 
Palermo © lare un altro tratto 
di strada verso una piena vita 
democratica 

Pensare che il Pci sia inten¬ 
zionato a pratiche sottoban¬ 
co, come sostiene Martelli cd 
Insinuare di improbabili con¬ 
nubi tra aziende di Stato - co¬ 
me è a tulli noto controllato e 
dirette dal Pc» - eflnanzia- 
mentl di imprenditori maliosi, 
è frullo, speriamo, di disinfor¬ 
mazione o di passione pole¬ 
mica assai malo indirizzata 
Torniamo invece a chiedere 
una discussione seria con il 
Psi 


Dieci colpi di pistola tutti andati a segno. Almeno 
sessanta testimoni che sono riusciti a dileguarsi 
prima deiParrivo degli investigatori. Lunedi sera, 
sulla piazza principale di Riesi, un killer ha assassi¬ 
nato Antonio Di Cristina, seduto a) bar de) circolo 
Untone, fratello di Giuseppe, boss della famiglia, 
UCCISO nove anni fa. Ma molti sono convinti che in 
realtà il vero capo era stato sempre lui, Antonio. 

_ DAI NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


■■ RIESI Aveva rinunciato a 
propositi di vendetta, e prefe¬ 
riva impiegare il suo tempo da 
buon insegnante di scuola 
elementare, stimato e ben vo¬ 
luto por I suoi modi signorili, 
una naturalezza innata, la cul¬ 
tura erudita dì un intellettuale 
di provincia. Mai uno sgarbo, 
mal una volta che avesse alza¬ 
to la voce Rispettato e temuto 
senza bisogno di particolari 
sforzi, Antonio Di Cnstina, AB 
anni, assassinato a bruciapelo 
mentre se ne stava seduto al 
circolo «Unione» volgendo le 
spalle alla piazza principale di 
Riesi, era invece, al di là delle 
apparenze rassicuranti, il ca¬ 
po più autentico del clan dei 
Di Cristina 

Tùtti gli aggettivi che ora si 
sprecano per definirlo danno 
per scontato che quell'uomo 
esile, sobrio, fosse a capo di 
un'estesa ragnatela di interes¬ 
si Droga, grandi appalti, poli- 
, tica, in questo caso politica 
: democristiana Capocorrente 
dei gruppo che a Riesi si rifà 


alle posizioni detl’assessore 
regionale alta sanità Bernardo 
Alaimo, a sua volta grande 
elettore del segretario della 
Democrazia cristiana siciliana 
e ministro Calogero Mannino 
Paradossalmente fra I tanti 
•volli» di Antonio quello del 
politico fine, dei tessitore abi¬ 
le sempre alle prese con l'am¬ 
bizioso progetto di metter pa¬ 
ce in una Democrazia cristia¬ 
na dilaniata almeno in tre cor¬ 
renti, era il volto più presenta¬ 
bile. «Quando si muoveva lui - 
SI dice ora in paese - sembra¬ 
va portarsi dietro l'alone di 
una famiglia che da almeno 
sellanl'annl ha fatto e disfatto 
la politica dalie nostre parti». 
Nessuno qui ha dimenticato la 
lunga crisi amministrativa nel 
'77 quando «Beppe» Di Cristi¬ 
na, infastidito da troppa con¬ 
fusione, convocò nella sala 
del municipio i capigruppo di 
tutti i partiti riuscendo ad im¬ 
porre un suo sbrigativo uttl- 
matum Tanto spiccio, e rude, 
e approssimativo Bep^ quan¬ 



ti fratello di Antonio Di Cristina, Ciuseppe, il boss mafioso assassi¬ 
nato nove anni fa 


10 allusivo e mediato, ma non 
per questo Inconcludente, era 

11 fratello Antonio E credibile 
che un capomafia tenesse le 
sue ore di lezione nella scuola 
elementare «Domenico Sa¬ 
vio». e che trascorresse il re¬ 
sto della giornata trascinan¬ 
dosi fra un c.rcolo e l'altro? SI, 
è credibile Proverbiale, ad 
esemplo, le sue cene nel villi¬ 
no di campagna (I DI Cristina 
ne hanno un'altra al centro di 
Riesi) con gran folla di buro¬ 
crati, funzionati, medici, ope¬ 
ratori sanitari ed impiegati 


delle Usi. sempre da iut per 
festeggiare non solo cresime 
o battesimi ma anche (ami 
avanzamenti di carriera, tante 
promozioni che l'illuslre e 
conteso o^ite - per anni in¬ 
daco c vloesegretano provin¬ 
ciale scudocrociato - avei^ in 
qualche modo favorito o aper¬ 
tamente determinati 
I Di Cnstina, a Riesi niente 
«enormi» appezzamenti di ter¬ 
rena. mai I ombra deU'ostcn- 
tazione, nemmeno uno strac¬ 
cio di ricchezza saltava fuori 
esaminando i loro conti in 


banca Gemali in questo An¬ 
tonio era «la mente della fami 
gita» Antonio era «il ministro 
degii Esten» del clan Antonio 
era capomafia anche in forza 
dei fatto che la sua fedina pe¬ 
nale era pulita, che nessun 
precedente penale ne aveva 
offuscalo ii cansma Un atti¬ 
mo di panico ne rallento i mo 
vimenti. dopo la morte di 
Beppe, quando Antonio deci 
se di chiudersi in casa, si ve¬ 
deva di rado, aveva rafforzato 
misure di proiezione attorno 
alla SUB persona Poi il terrore 
era svanito, aveva ricomincia¬ 
lo a vivere liberamente, senza 
pensieri. 

Strano, visto che attorno a 
Rieri, a Santa Caienna, San 
Cataldo. Delia e Niscemi, si 
slava intanto comballenio al- 
raima bianca per il predomi¬ 
nio nella zona Quasi dieci de- 
iKli m meno di due mesi E 
negli uliimt anni, liquidala tut¬ 
ta la vecchia mafia I Cali e i 
Termmio, a San Cataldo L uc¬ 
cisione del boss di Vatictunqa, 
Francesco Madonia. nel 77. 
avvenuta a pochi chilometri 
da Gela Antonio «signore al¬ 
l'antica», in realtà, non aveva 
mollato una sola delle redini 
impugnale per tanti anni dal 
fratello Beppe Proprio nel 
Gelose, dove sono in corso 
imponenti realizzazioni stra¬ 
dali Oo scorrimento veloce 
che oggi raggiunge Riesi e in 
^turo dovrà unire Caltanisset* 
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Sull’A-l dieci banditi armati di dinamite (falsa) 

Assalto all’autofiirgone 
Rapinati ^oidli per 4 miliardi 


Erano una decina armati e mascherati, ma per con¬ 
vincere i due portavalori ad aprire li furgone biin- 
dato non hanno sparato neanche un coipo; è stato 
sufficiente un finto candeioUo di dinamite sistema¬ 
to tra le ruote del mezzo. E così che l'altra notte 
quatto miliardi in preziosi hanno «preso il volo» 
sull'Autostrada del Sole, nei pressi di Sasso Marco¬ 
ni. Gli inquirenti escludono fa pista politica. 

_ DAllA NOSniA REOAZIONE _ 

GIGI MARCUCCI 


■■ BOLOQNA II furgone è 
un «Mercedes <I09» superco¬ 
razzato. 10 quintali di blinda¬ 
tura. portiere con feritole, va¬ 
no «caveau» a prova di bom¬ 
ba. due serbatoi di carburante 
per evitare pericolose soste 
per li rifornimento Una ine¬ 
spugnabile fortezza a quattro 
ruote partita poco dopo I una 


Messina 

Sopravvive 
un feto 
di 4 mesi 


H MESSINA A Scala di Patti, 
un piccolo centro del Messi 
nese Rosana Alessandro una 
donna di venticinque anni in¬ 
cinta al quarto mese, ha avuto 
un aborto spontaneo espel¬ 
lendo un feto di sesso femmi¬ 
nile del peso di 650 grammi 
Con la donna è stalo portato 
all ospedale anche ii feto, che 
è sopravvissuto ed è stato 
messo in incubatrice Secon¬ 
do il nolo gincncologo paler¬ 
mitano Ettore Cittadini, si trat¬ 
ta di un evento piuttosto raro 
il feto più piccolo che abbia 
mal completato la crescita in 
incubatnoe è stato quello di 
un bambino australiano nato 
nel 1984 che era stato espul 
so dopo quattro mesi di gesta¬ 
zione e pesava 420 grammi 


del mattino dalla sede della 
•Baitistolli srl», un'impresa di 
spedizioni di Vicenza, con de¬ 
stinazione Napoli A bordo 
coralli e prodotti di oreficeria 
provenienti da alcuni centri 
del Nord Italia e il cui valore 
complessivo ammontava a 4 
miliardi L'agguato è avvenuto 
a pochi chilometri da Sasso 


Lutto 

È morto 
ex ministro 
Tremeiioni 


■1 BOLZANO E deceduto a 
Brunice dove si trovava In va¬ 
canza, l'ex ministro Roberto 
Tremeiioni L uomo politico, 
che aveva 87 anni, è stato 
stroncato da un infarto Nato 
a Milano, laureato in econo¬ 
mia e commercio, Tremeiioni 
iniziò 1 attività politica assie¬ 
me ai fratelli Rosselli e a Pie¬ 
tro Nennl Dopo aver parteci¬ 
pato alla resistenza fece parte, 
al termine della guerra, del- 
1 assemblea costituente Fu 
quindi dal 1946 al 1972 parla¬ 
mentare. prima del Psi, poi 
del Psdi, nonché ministro del¬ 
le Finanze del Tesoro dell In¬ 
dustria e della Difesa Il segre¬ 
tario del Psi, Bettino Crax), ha 
inviato ai familiari di Tremello- 
ni un messaggio di cordoglio 
a nome dei socialisti italiani 


Marconi, suir«A1» l banditi, 
evidentemente molto bene in- 
loimati, hanno bloccato il fur¬ 
gone giusto un altro vuoto, 
infatti, seguiva di pochi chilo- 
metri il primo Quando e pas¬ 
sato sul luogo della rapina, 
però, dell’assalto non c'era 
più nessuna traccia I rapina¬ 
tori per agir*» indisturbati era¬ 
no usciti dall'autoslrada e in 
una strada laterale delia Val di 
Setta avevano npulilo il tra¬ 
sporto valon «catturato» Il 
colpo e stato insomma di 
quelli da manuale, ma gli in¬ 
quirenti fanno capire che non 
SI stanno muovendo al buio 

S '&nvete pure che spenamo 
1 ottenere buoni nsultati»), 
dice Salvatore Surace, capo 
della Mobile di Bologna 
La rapina ha nchiesio non 
più di mezz'ora Tre auto han- 


Porto Azzurro 

(inclusa 
istruttoria 
sulle armi 


no praticamente circondato 
verso le tre dei mattino il fur¬ 
gone blindato, costringendo¬ 
lo a fermarsi sulla corsia di 
emergenza Una Fiat «Uno» e 
una «Ritmo» gli hanno tagliato 
la strada, mentre una terza 
vettura, di lipo familiare, io ha 
tamponato A questo punto 
dieci persone armale si sono 
parate davanti alia cabina di 
guida e hanno intimato aite 
due guardie Francesco Miotti, 
di 46 anni, e Gian Pietro Cec- 
chetto, di 35, di apnre f^r es¬ 
sere più convincenti hanno 
cominciato a sfasciare i fanali 
dei furgone, agitando anche 
un candelotto molto simile a 
quelli di dinamite E pare sia 
stato propno questo - risulta¬ 
to falso dopo un esame degli 
artilicien - a provocare la resa 
di Miotti e Cecchetto 1 banditi 


WM La Procura di Firenze ha 
chiuso ) istruttona sulle armi 
introdotte nel carcere di Por¬ 
lo Azzurro prima della rivolta 
per la quale erano stali arre¬ 
stali I appuntalo degii agenti 
di custodia Pellino e Giam¬ 
paolo e Romeo Marrocu. fra¬ 
telli di Mano Marrocu, uno del i 
seinvoltosi L appuntato Pelli 
no accusalo di aver inirodot 
to in carcere due pistole con 
relative munizioni, procurate¬ 
gli dal fratelli Marrocu, ha ne¬ 
gato tutto A suo canco ci sa 
rebbero documenti trovati in 
carcere e una testimonianza 
(uno del Marrocu) Per Imagi 
strati fiorentini I appuntato 
Pellino sarebbe l'unico com 
pllce interno al carcere 


ta a Gela) la presenza dello 
zampino del maestro di scuo¬ 
la era avvertita, forse osteggia¬ 
la Fiumi di droga in questo 
paese di IGmila abitanti con 
migliaia di emigrati dove ogni 
famiglia ha un parente negli 
States che annuaimente va, 
viene porta di lutto «Corrieri» 
dell eroina anonimi magari 
un paio di volle soltanto nella 
vita, nulla di piu Una r^ione 
che da sola sembra sufficiente 
a spiegare come mai i Di Cri¬ 
stina, ia «loro America, I aves¬ 
sero trovata qui, a Riesi senza 
andare molto lontano «Quat¬ 
tro meno due uguale zero ze¬ 
ro, zero, zero», questa scritta, 
apparentemente esoterica, in 
realtà dal signiiicato chianssi- 
mo era apparsa qualche gior 
no prima dell agguato su uno 
dei muri della casa di campa¬ 
gna dei Di Cristina Eliminati 
Beppe e Anionio, volevano 
dire gli strani visitatori nottur¬ 
ni, non resteranno altro che 
quattro zero Quattro quanto 
erano i fratelli Di Cristina C e 
inlalli Angelo, anche lui inse¬ 
gnante a Riesi, che vive anco 
ra avendo conficcate in testa 
le schegge di cinque proiettili 
•ricordo» dell'agguato mafio 
so che il 7 marzo dell 80 lo 
aveva quasi ridotto in fin di 
vita Ce Salvatore, attuaimcn 
te impiegato al Banco di Sici¬ 
lia di Caltanis&etia che si è 
sempre tenuto alla larga dai 
traffici della famiglia II totale, 
ormai, da quattro volte zero 


MI REGGIO CALABRIA 
Ogni giorno notizie di omi¬ 
cidi, agguati, scontri tra co¬ 
sche La Calabria e la pro¬ 
vincia di Reggio non voglio¬ 
no rassegnarsi a convivere 
cop la mafia 

E questo il senso del mes¬ 
saggio lanciato dal consi¬ 
glio regionale calabrese, 
riunitosi m seduta straordi¬ 
naria e fuori sessione, con 
un solo punto all ordine del 
giorno la lotta contro le co¬ 
sche e la definizione di una 
strategia capace di far usci¬ 
re Reggio, la sua provincia e 
I intera Calabria dall’emer¬ 
genza 

Il vice presidente delia 
giunta regionale dismistra, il 
comunista Franco Pohlano 
che ha introdotto la discus¬ 
sione, ha subito precisato 
che a Reggio Calabria «è ne¬ 
cessaria un azione che par¬ 
ta dall'interno delia città, 
dalie sue forze democrati¬ 
che e rinnovatnci, delle 
energie culturali e profes¬ 
sionali, del mondo della 
cultura, dai significativi set¬ 
tori (magistratura universi¬ 
tà, pubblica amministrazio¬ 
ne) che si battono positiva¬ 
mente, dalle diffuse espe¬ 
rienze della società civile 
che non si rassegnano al 
degrado» Ma se è necessa¬ 
rio che lo scontro venga so¬ 
stenuto dalle forze interne 
alla città, va detto anche 
che «non c'è una attenzione 
adeguata, un giusto allarme 


da parte del governo nazio¬ 
nale su quello che era c re¬ 
sta uno dei punti critici dei 
Mezzogiorno e della demo¬ 
crazia meridionale» Insom- 
ma. stalo e governo non so¬ 
no sufficientemente vicini e 
solidali con chi vuole lotta¬ 
re contro le cosche mafiose 
e SI ritrova spe^o in solitu¬ 
dine "Reggio - sostiene in¬ 
vece Polilano “ non è una 
città già vinta e c è un dove¬ 
re nazionale e regionale nei 
suoi confronti» Ma come 
spezare la virulenza delle 
cosche? Serve una strategia 
complessiva che affronti 
contemporaneamente le 
questioni dello sviluppo so¬ 
ciale ed economico, la tra¬ 
sparenza del potere locale, 
la capacità di risposta pre¬ 
ventiva e repressiva dello 
stato Mollo fitto il pacchet¬ 
to di proposte avanzate che 
muovono dal risanamento 
interno della Calabria per 
giungere alla definizione 
degli investimenti che deb¬ 
bono facilitarne lo sviluppo 
Prima dell avvio del di¬ 
battito, l'ufficio di presiden¬ 
za deirassembtea ha propo¬ 
sto un incontro con li presi¬ 
dente della Repubblica 
Francesco Cossiga, che si 
svolgerà entro settembre, 
per informarlo sulla situa¬ 
zione calabrese ed ha an¬ 
nunciato la terza conferen¬ 
za regionale contro ia mafia 
che SI svolgerà m tempi 
molto rapidi DAV 





Giunta Dc-Psdi-Pri a Reggio C. 

Sindaco un ex socialista 
Comunisti e socialisti 
insieme all’opposizione 


ALDO VARANO 


Le due guardie giurate che hanno subito la rapina; sopra ii titolo, 
il furgone blindato 


a un cerio punto hanno latto il 
gesto di accendere ia miccia, 
piazzando l’ordigno proprio 
sotto rabilacolo Le guardie 
giurate hanno aperto gli spor¬ 
telli «È stato impossbiie reagi¬ 
re - hanno raccontato poi - 
erano in tanti e tulli armati» 

A questo punto è comincia¬ 
to li secondo alto delia rapina 
Miotti e Cecchetto, legali e 
imbavagliali, sono siati fatti 
stendere sul retro di una Vol¬ 
kswagen «Passai» Poi una 
strana carovana di cui faceva 
parte anche ii furgone, e usci¬ 
ta al casello di Sasso Marconi, 
pagando regolarmente il pe¬ 
daggio Probabilmente le due 
guardie in ostaggio erano co¬ 
perte da un telo, altnmenii il 
casellante avrebbe potuto da¬ 
re l’aliarme Imboccata la sta 
tale della Vai di Setta t banditi 


hanno vuotalo il «caveau» e s» 
sono dall alla fuga Miotti e 
Cecchetto hanno potuto dare 
l’allarme solo dopo mezz ora, 
quando sono nusciti a liberar¬ 
si da) nastro isolante che li av¬ 
volgeva 

•E la pnma rapina che su¬ 
biamo in 25anni» - dice Gian¬ 
carlo Maram, contitolare della 
■Baltistoii» - «abbiamo 50-60 
furgoni che ogni giorno tra¬ 
sportano valori all estero, e 
anche li non ci era mai suc¬ 
cesso niente» La «Battistoli» 
serve di solito centri come Va 
lenza Po, Milano e Torre Del 
Greco (Napoli), noli per la 
produzione e ia lavorazione di 
preziosi Dopo quello di Mila¬ 
no del luglio scorso in cui fu 
rono rapinati 7 miliardi, que¬ 
sto e i) secondo grosso colpo 
ai danni di un trasporto valori 


■i REGGIO CAUBRIA Mi¬ 
chele Musoiino, un avvocato 
di 52 anni, eletto nelle liste 
de) Psi che ha abbandonato 
per dichiararsi indipendente, 
è il nuovo sindaco della città 
di Reggio Lo ha eletto uno 
schieramento ceptrisla lontia- 
to da De, Psdl, Pri con i) soste¬ 
gno determinante della lista 
civica e di un altro consigliere 
ex Psdl ed ex Pn La giunta, 
eletta all'alba di len dopo una 
nottata di trattative, è compo¬ 
sta da sei assessori De, due 
dei Psdl, 2 del Pri, ed un con¬ 
sigliere di imprecisa colloca¬ 
zione La svolta a destra apre 
uno spaccato inquietante sul 
degrado delle forze politiche 
cittadine che hanno dato vita 
all'operazione 

Fino a lunedì pomenggio i 
partiti laici e di sinistra hanno 
trattato per la formazione di 
una giunta e di un programma 
capaci di segnare un fatto di 
radicale rinnovamento nella 
I citta piu violenta d Italia 

Unica apparente difficoltà 
alla firma dell'accordo, il vin¬ 
colo statutario del Pn che 
avrebbe dovuto nunire i pro¬ 
pri organismi pnma di dare i) 
via alle decisioni definitive La 
De, vistasi isolata, si impegna¬ 
va in quello che il maggior 
quotidiano locale (di area de) 
definiva «ii disperato tentativo 
de di scongiurare la svolta» ed 
inviava un fonogramma per 
proporre una giunta mettendo 
assieme democristiani, socia¬ 
listi, comunisti, socialdemo¬ 
cratici e repubblicani e la¬ 
sciando fuon Msi e Lista civi¬ 
ca 

Ma accanto a questo livello 
di discussione e contromosse 


si è svolta un'altra inquietante 
trattativa condotta attraverso 
un commercio di assessorati 
offerti direttamente ai consi¬ 
glieri di Psdl. Pn e Usta civica 
Per sindaco le De ha scelto 
Musoiino, che In passato ha 
diretto per 23 giorni una am¬ 
ministrazione di sinistra Mu¬ 
solino aveva abbandonato il 
Psi tre anni fa accusandolo di 
avere affondato la giunta di si¬ 
nistra per ncompattarsi con la 
De t famoso per i suoi feroci 
attacchi contro il partito scu- 
docrociato che ha spesso In¬ 
dicalo pubblicamente come 
centro dell'mquinamenlo po¬ 
litico cittadino Due assesso¬ 
rati sono stali offerti agli uomi¬ 
ni del Pn e del Psdì Perfino a) 
Pci, a pochi minuti dall ingres¬ 
so in aula, il capogruppo della 
De ha proposto ufficialmente 
di far parie del pateracchio 
per «far come a Palermo» 
Secca la nsposta dei comuni¬ 
sti che si sono detti interessati 
solo ai programmi ed al rinno¬ 
vamento, e soprattutto alla 
trasparenza e che hanno sot¬ 
tolineato come a Reggio non 
SI sia registrato nel partito del¬ 
la De alcun fatto che possa 
fare sperare m tempi brevi in 
una ncoilocazione democrati¬ 
ca e trasparente delia De Del 
resto il Pci, la cui partecipa 
zione al governo della citta è 
stata giudicata indispensabile 
sia dal Psi, che ha proposto ia 
giunta dì sin stra, sia daila De, 
che aveva proposto una giun¬ 
ta di emergenza, ha fin dai 
mesi scorsi dichiarato di non 
essere disponibile ad alleanze 
con una De come quella reg¬ 
gina, COSI pesantemente 
chiacchierata e discussa 


□ NEL PCI I 1 

Le iniziative 
di oggi 
e domani 


Ordinanza del Comune di Napoli 


Contro la «grande sete» 
scuole chiuse e bicchieri di carta 


OGGI N lotti Milano. A Mi- 
nucci Grosseto. L Turco. 
Modena, Mainardi. Gine¬ 
vra Sandirocco. Thun (Be- 
sileai, V Vita. La Spezia. 
S Garavini. Roma (Villa 
Gordiani) M Stefenini, le¬ 
si (An) 

DOMANI A Bessoimo. Tori¬ 
no F Mussi La Spezia. L 
Trupia, Ravenna. N Ca- 
netti. La Spezia, R Musac- 
chio. Grosseto. N Cola- 
Janni, Genova A Lodi. Ve¬ 
rona Sandirocco. Holten 
(Basilea) W Veltroni. Par¬ 
ma A Sarti. La Spezia L 
Violante Ravenna CON* 
VOCAZIONI. 1 senatori 
comunisti sono tenuti ad 
essere presenti SENZA 
ECCEZtONE ALCUNA atte 
sedute di oggi 9 settembre 
(ore 10 e ore 16) 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■B NAPOLI Bicchieri di car¬ 
ta in tutti I locali pubblici ri¬ 
storanti compresi cliniche e 
scuote private chiuse se non 
hanno possibilità di sloccare 
delie riserve d acqua divieto 
di inaffiare giardini e di lavare 
le auto «privatamente» con ac¬ 
qua potabile, tutte le vasche, 
le piscine e le fontane che 
non hanno il riciclaggio del¬ 
l’acqua a circuito chiuso do¬ 
vranno essere vuotale Questi 
, i pumi fondamentali deli ordi¬ 
nanza comunale che ha lo 
scopo di limitare i consumi 
d'acqua e in qualche modo di 
ridurre i dtsat,) della «grande 
sete» che ha colpito la città 
L emergenza acqua sta facen- 
' do nascere delle sene preoc 


cupazioni sulla situazione sa¬ 
nitaria Il fallo che le vasche 
stiano praticamente pescando 
«a tondo» fanno temere infatti 
una recrudescenza delle ma¬ 
lattie infettive specie l'epati¬ 
te. il tifo e li paratifo, che pur 
essendo presentì in maniera 
«endemica» nell'area napole¬ 
tana, negli ultimi anni hanno 
registrato un regresso tale da 
portare la città intorno alle 
medie europee 
Ed è proprio la cnsi idrica a 
mettere in luce le gravi colpe 
della giunta regionale della 
Campania che finora, nono¬ 
stante lutti I comuni della re¬ 
gione siano colpiti da questa 
siccità, non ha fatto alcun in¬ 


tervento Da calcoli approssi¬ 
mativi sono circa 4 milioni le 
persone alle prese con il «pro¬ 
blema acqua» e nonostante 
questo l’assessore De Rosa, il 
responsabile del ramo acque 
ed acquedotti, non si è fatto 
vivo in questa situazione nem¬ 
meno con un comunicato 
Il problema resta quello 
deirapprowigionamenlo idri¬ 
co e delle riserve d acqua 
unica soluzione la captazione 
delle fonti di Triflisco che pos¬ 
sono dare il metro cubo di ac¬ 
qua al secondo che potrebbe 
arginare questa grave cnsi 
Intanto cresce ia protesta 
popolare, anche se non m 
modo eclatante, visto che in 
alcuni noni dove I acqua do¬ 
veva mancare, ieri è arrivata 


regolarmente mentre sono ri¬ 
masti all asciutto i rubinetti di 
case che dovevano avere le 
12 ore di rifornimento 
•Emergono - ha dichiaralo 
li capogruppo comunista al 
Comune di Napoli, Gerardo 
Chiaromonte intervenendo 
sulla cnsi idrica - sempre più 
pesanti responsabilità dei SU' 
verno nazionale e di quellilo- 
cali E assolutamente indi¬ 
spensabile che i cittadini na¬ 
poletani conoscano la verità 
dei fatti, che siano assunte le 
necessarie e possibili misure 
di emergenza e che il Comune 
di Napoli indichi in modo 
chiaro le linee della sua azio¬ 
ne allo scopo di evitare in fu 
turo il disagio pesate di que¬ 
ste settimane» 


6 l'Unità 

Mercoledì 
9 settembre 1987 















IN ITALIA 


Chi decide il duemila 

Il padrone della Ferruzzi 
a confronto con Lobianco 
(Coldiretti) e Stefanini 


Sfida al futuiro 


Gardini dialoga col Pd 

I Arriva Sire Raui Gardini partilo da Ravenna tanti anni 
(a, per costruirsi un impero La folla non si apre 
i plaudente al suo passaggio, nella Festa de I Unita, 
i inseguito da una torma di cronisti, raggiunge II ten- 
i done del dibattito, ma lo guarda con simpatia II 
i confronto è con il capo della potente Coldiretti, Lo- 
i bianco, e con Marcello Stefanini (Pei) Una doman- 
i, da si Impone ma chi comanda in Italia? 

f _ DAI NOSTRO INVIATO _ 

BRUNO UGOLINI 


[ ■■ BOIOGNA ÈI uomo nuo 

p vo dei capitalismo italiano in 

[ lotta con danni Agnelli per la 

[ supremazia Ha accettato di 

ì buon grado dopo aver otte 

f nuto entusiastici consensi 

dei ragazzi di Formigoni a RI 
mini ormai lanciati sulle trac 
cedei «dioprofitta» diabban 
donare per qualche ora il suo 
«Moro di Venezia 3* sulla 
Costa Smeralda per discutere 
con questi comunisti «onesti e 
Idealisti» 

L occasione è un libro dedi 
cato a lui «il caso Ferruzzi» 
Lo ha scritto un giornalista dei 
«Soie 24 ore» Cesare Perruz 
zi È la storia di un impero 
come spiega lo stesso autore 


- ai limiti della leggenda Un 
libro che rievoca la figura dei 
fondatore Severino Ferruzzi e 
poi via via la travolgente 
ascesa di una dinasty» all Ita 
liana saldamente ancorata ai 
mercati del mondo I cereali 
la soia le scalale alla Monte 
dison 

Nella lesta di qualche pre 
sente ronza un Interrogativo 
e la Farmltalla? Che fine farà? 
Sire può sussurrarci qualche 
consiglio in merito a questa 
ultima Intricata vicenda? 

fi cronista pensa a quello 
scritto di Massimo Riva «li 
mercato borsistico è lasciato 
nell oscurità in un assurda at 
tesa delle condizioni concrete 
dell offerta di acquisto» Pen 


sale basterebbe un suo sug 
gerimento all orecchio (com 
prare? vendere?) e il cronista 
forse diventerebbe ricco 
Ma Cardini - e li suo siien 
zio si ripeterà più lardi - non 
parla nè di Farmitalia ne di 
Erbamonl Tutto è rinviato al 
I assemblea del 15 settembre 
della Ferruzzi Agricola Finan 
ziana Cardini parla invece di 
agricoltura e soprattutto di 
etanolo Trattasi come si 
comprende subito di un ope 
razione colossale Ed ecco 
per una sera pare di essere 
qui al crocevia di uno scontro 
che riguarda il futuro lam 
biente la natura io sviluppo 
le ricchezze del mondo 
Esistono 4SI milioni di ton 
neilate di cereali «eccedenti» 
stipate nei magazzeni di Ame 
nca Australia Nuova Zelan 
da Europa 500 milioni di ton 
peliate nel 1987 Che cosa far 
ne? Distruggerli buttarli via? 
(mentre resta sempre una par 
te de) mondo che muore di 
fame ndr) Cardini ha una 
proposta e per questo si batte 
come un leone anche qui 
Trasformarle in benzina la fa 
mosa benzina verde Sara 
certo I affare del secolo Ma i 


petrolieri I Eni di Revigho 
(ma anche la Fiat) faranno dì 
lutto per impedirlo Un bel 
match 

E li Pci che fa^ Appoggia 
Cardini nella sua impresa? 
Marcello Stefanini dice che si 
può nsolvere cosi 11 problema 
di queste tonnellate di cereali 
inutilizzati Ma non ci si può 
fermare qui Che cosa fare 
delle terre coltivate anche 
quelle cosiddette «marginali»^ 
Chiuderle come se fossero 
fabbriche desuete^ No biso 
gna studiare nuove produzio 
ni bisogna nformaro i prò 
grammi agricoli comunitan 

L Italia ha già perso que 
st anno 9 mila miliardi nella 
bilancia agncolo alimentare 
L Italia spende per la ncerca 
scientifica meno dell Irlanda 
del Nord Cardini fa il suo me 
stiere hadeileproposte Mail 
governo? Chi e il ministro del 
I Agncoltura in Italia? Cardini 
o Filippo Maria Pandoffi^ Chi 
comanda in questo Paese? 

E la domanda chiave An 
che il capo dei coltivaton 
«bianchi» Arcangelo Lxjbian 
co pare d accorda «Il gruppo 



Ferruzzi - dice - ha coperto 
vuoti dt potere sia politico che 
economico e te ste^ erga 
nizzazioni agricole hanno del 
le responsabilità» 

L erede di Bonomi però 
non lascia solo Filippo Marta 
Pandolfi difende il minoro 
deli Agncoltura Semmai so 
stiene bisogna denunciai lo 
scarso impegno dei capi di 
governo da Craxi a Gona La 
Germania mandava a Bruxe) 
les per difendere gli mieressi 
agncoli nazionali KohI m pn 
ma persona ricorda Ma an 
che Raul Cardini si dilunga 
sulle capacità di Pandolfi defi 
nito «un attimo messaggero» 

Il comunista Stefanini però 
non molla I ritorna atte 
domande iniziali chi coman 
da? Che cosa contano i 
duttori i lavoraton in questo 


fantascientifico sistema agro 
industriale? Oli interessi di 
Cardini potrebbero anche 
non coincidere con gli Inte 
ressi del Paese non basta as 
secondarli Quei 63 mila ettan 
coltivati a bietole nel Mezzo 
giorno tanto per lare un 
esempio saranno mandati a 
rotdi? I fatti richiedono un e 
levala qualità di direzione po 
litica un programma che uti 
lizzi certo 1 audacia dell im 
prenditore ma dia una nspo 
sta ai problemi nazionali 
La ^nte che affolla la Ten 
da Unita continua ad ascolta 
re ad applaudire Poi tutti in 
sterne a mangiare aito stand 
detto dei «rsloraion botogne 
Cardini avanza sempre 
con quei suo passo largo co- 
me se fosse sulla tolda accan 
to at figlio Ivan 18 anni liceo 


classico pronto per la maturi 
ta visibilmente annoiato Un 
poco piu indietro I onnipre 
sente Carlo Sama il suo brac 
CIO destro nonché cognato 
Una tavolata della Coldiretti 
saluta Lobianco Fettuccine 

g ualche pezzo di formaggio 
ngnolmo 

E il menu di Cardini il ro 
magnolo piu potente dei 
mondo che continua la sua 
conversazione «qualche volta 
ci SI offende dice e forse 
pensa ai suoi rapporti con i 
comunisti ma fa anche bene 
perche stimola Le battute 
SI sprecano qualcuno accen 
na all arresto di Ferdinando 
Borlotti Cardini non com 
menta Forse pensa a quella 
«questione morale» sollevata 
(guarda un po ) da Cesare Ro 
miti patron della Vaisella 
fabbrica d armi 



Guerzoni sollecita un’iniziativa del governo e critica una parte del pubblico 

Applausi e «tifo» per Kabul 
nd oMifronto suUa tragedia a^^iana 


pacatamente tre partiti sul 
palco - De Psl e Pel - per 
discutere dell Afghanistan ed 
ascoltare testimonianze im 
portanti i rappresentanti di un 
nippo della resistenza e quel 
del «partito e del governo» 
di Kabul Testimonianze 
drammatiche perchè mentre 
qui alla Festa era in atto un 
confronto sla pure a distanza 
(dopo avere parlato quelli 
della Resistenza se ne sono 
andati per non restare «sotto 
lo stesso tetto con i fantocci 
di Kabul») in Afghanistan si 
continuava come sempre ne 
gli ultimi anni ad usare II Un 
guagglo delie armi Ma ad un 
certo momento - come ve 
dremo un gruppo di spetta 
tori ha pensato di trasformare 
t iniziativa in una «manifesta 
zione» di appoggio al governo 


di Kabul 

Guerzoni Fontana e Cristo 
ni hanno parlato prima degli 
afghani «// rifiro dei seimila 
soldati sovietici nell ottobre 
86 ti cessate il fuoco untia 
terale dell inizio di quesr an 
no - ha detf) Gianni Fontana 
delia direzione De • non sono 
sufficienti a dimostrare la vo 
lontà di disimpegno dell Urss 
dall Afghanistan La Oc chie 
de il miro sovietico l autode 
terminazione la neutralità e 
l indipendenza dell Afghani 
stan» 

«Condanna gU eccessi di 
ideologia ed integralismo - 
ha detto 1 on Paolo Cnstoni 
del Psi - e penso che per rag 
giungere una pace I Urss 
non possa soltanto chiedere 
ma dare garanzie Occorrono 
atti concreti come la cessa 
zione dell occupazione mili 


tare ed al tavoh della tratta 
tiva d deve essere un asso 
ctazione della resistenza 
afghana» 

•Non esiste una imo - ha 
sostenuto Luciano Guerzom 
presidente della giunta regio 
naie e membro della direzio 
ne dei Pei - diversa da quella 
del negoziata Solo cosi può 
finire la tragedia afghana 
Non siamo illusi ma abbia 
mo fiducia Tiovammo oppa 
siztom anche nel 1979 quan 
do dicemmo che il negoziato 
era I unica strada da seguire 
(lo dissero a Mosca anche 1 
compognr Bufalini e Rubbi 
dieci mesi prima delimva 
Sionej Allora lUrss non Ai 
d accordo ma oggi anche lo 
ro parlano di nconaliazione 
e di soluzione politica lUem 
po ha detto che eravamo nel 
giusta Gli sviluppi della si 
funzione rn Afghanistan sono 
importanti anche per misura 
re la credibilità intemaziona 
te ed interna del nuovo corso 
sovietico» 

«Non SI può stare a guai 
dare - ha concluso il dirigente 
comunista - senza fare nulla 
un ruolo attivo per chiudere 
questa tragedia albana de 
ve essere assunto dall Euro 
pa dall Italia e dal suo go 
verno» 

•Le proposte dei souiehcr^ 


Mostrano la faccia dolce - ha 
detto AbduI Samat dei Pronte 
nazionale di unità afghana > 
ed tnfonfo impugnano il fuci 
le per ammazzare Se voglio 
no essere credibili lascino 
lAMhanistan il piu presto» 
Mentre parlavano gli espo 
ncnli della sinistra ci sono 
state alcune insolenti inlerru 
zioni «servi degli amencani» 
•andate a lavorare» Alla fi 
ne meta del pubblico li ha ap 
plaudih L applauso dell altra 
metà della gente ha accompa 
gnato > mvr>ce > I ingresso sul 
palco di Barìq Sbafali diretto 
re dei quotidiano del Pdpa 
(partito democratico popola 
re afghano) Ha salutalo a pu 
gno chiuso a nome del «libe 
ro autonomo e rivoluziona 
no popolo afghano» Si e det 
to dispiaciuto perche gli altn 
afghani se ne erano andati 
•Noi vogliamo parlare con 
tutti II avremmo abbraccia 
ti» Ha nngraziato per I inier 
vento dei partiti «InogniPae 
se la democrazia ha un suo 
valore e nspetuamo d fatto 
che qui ogni partito e libero 
di esprimere le proprie opi 
moni» E a questo punto si è 
ven/icato i episodio più eia 
moroso fin dall inizio un 
gruppo aveva applaudito fre 
nelicamenle Poi gii applausi 
sono aumentati sono diventa 


li «tifo» •Finalmente uno che 
le racconta gmsfe* «ecco 
I altra campana» «bravo» 

L onorevole socialista chiede 
se «la democrazia si difende 
con I cannoni» «E vero che 
la democrazia non va difesa 
con - risponde Sbafati ~ maa 
volte succede che deve essere 
difesa anche con i cannoni» 

Chi aveva applaudito la re 
sistenza se ne era ormai anda 
to E quasi mezzanotte i ulti 
ma frase suscita I entusiasmo 
di quasi tulli i presenti Alla 
fine («Arrruederci a Kabul n 
voluzionariQt» conclude 
Sbafali) baci ed abbracci pu 
gni chiusi 

•Non credo - dice Guerzo 
ni nelle brevi conclusioni - 
che I applauso da qualun 
que parte venga sia la prova 
migliore di una disponibilità 
al ragionamento Per onesta 
intellettuale a sono fatti che 
non vanno nmossi» 

•Sarebbe sòogfiofo - ha 
commentato len mattina Ugo 
Mazza segretano della fede 
razione Pci - trarre conctusio 
ni precipitose sui kabulisli 
bolognesi C e stato un con 
gresso che ha detto chiara 
mente qual e la nostra posi 
zione len sera qualcuno - 
comunisti forse non tutti - 
ha colto I occasione per fare 
una sua manifestazione» 


Nel confronto drammatico fra 1 resistenti afghani 
ed i rappresentanti del «popolo e del governo» di 
Kabul, c'è stato un protagonista in più una parte 
del pubblico che, pnma in sordina, poi con «tifo» 
da stadio, ha applaudito l'uomo tjelgpvemo Kabu- 
lista, Banq ShafiI Qualcuno ha voluto trasformare 
l'Incontro • ha commentato ilsegreisilO <(0 Pel di 
Bologna, Ugo Mazza ■ in una sua «mahllestazlone» 

_ DALLA WOST«A BEDAZIONE _ 

JENNER MELETTI 

H BOLOGNA Era Iniziata 


Romano LecUa 

Oggi 
la Festa 
lo ricorda 


In dieci giorni incassati 4 miliardi. In quindicimila hanno seguito i dibattiti 
«La politica? C’è, basta guardare senza pregiudizi», dice Walter Veltroni 


n deserto dei Tartari? Non è al Parco Nord 


Si va dalle metafore liquidatone (un ciclista musco¬ 
loso ma immobile Ferrara sul Corriere) a quelle 
pseudobenevole (un'armata di idealisti senza ne 
mieo Fuccillo su Repubblica) Dalle moquette del¬ 
la sala stampa la Festa la vedono cosi, un «Deserto 
dei Tartan» dove si consuma un Pci «malinconico e 
solitario» E se invece, per pura ipotesi fuori da 
quella sala la Festa fosse diversa? 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE SMARGIASSI 



Hi BOLOGNA «Rinascita ri 
corda Romano Ledda» stase 
ra alle ) 8 alla mostra Gramsci 
Giuseppe Caldarola vicedirel 
tore di «Rinascita» e Gianpao 
lo Calchi Novali direttore 
dell Ipalmo ricorderanno un 
comunista scomparso troppo 
presto Ancora un anno fa al 
la Festa di Milano Romano 
(nella foto) era attivissimo e 
pieno di progetti per il setti 
manale che aveva cominciato 
a dingert con la stessa passio 
ne che aveva messo a l Unità 
E giusto che la Festa voglia 
parlare ancora di lui 


Hi BOLOGNA L immagine 
(ma è meglio dire la persona 
lità) di eventi politici compii 
cali come sono le Feste de 
l Unità non è mai owiamen 
te quella che sta scritta nei 
loro slogan Si cuoce lenta 
mente quasi da sè nbollendo 
nello stesso tegame le parole 
dei politici 1 colon degli 
stand le facce della gente £ i 
resoconti dei giornali 
Dopo dieci gioir» anche 
quella di Bologna ha ormai 
raffinato la sua personalità 
«Questa Festa non e due cose 
ed e altre due» attacca come 
un filosofo scolastico Walter 
Veltroni responsabile della 


propaganda e dell informa 
zione del Pci «Non è la sem 
plice prosecuzione del dibat 
tlto sulla sconfitta elettorale 
non e una Domenica m della 
politica È; una discussione tut 
ta en pien air dei comunisti 
sul propno destino ed è un a 
naiisi della società italiana de 
gli anni Ottanta e delle propo 
sie del Pci» 

Bene ma allora come la 
mettiamo co) ciclista in sur 
place col Deserto dei larlarP 
«Dipende da come si guarda 
OSI vuol guardare la Festa Se 
la SI guarda senza stereotipi la 
realtà visibile t quella di un 
partito che riflette si appas 


stona SI mobilita reagendo a 
quanto accade nel mondo 
accoglie 1 suoi dingenti che 
vengono a spiegare quelle 
zone di programma su cui 
I elaborazione e più avanzata 
Un immagine un po diversa 
da quella che qualcuno ha 
raccontato Forse sarebbe piu 
ventiera se si andasse a parla 
re direttamente con chi fa Fe 
sta la (a e la vive E senza scor 
dare che qi està è una festa 
dove st viene anche per stare 
insieme divertirsi» 

La personalità di questa fe 
sta pIen air d altra parte si 
espnme anche nello cifre di 
questi pnmi dieci giorni In 
cassati «I pnini» quattro miliai 
di Superato il milione di pre 
senze e non sono tutti venuti 
a cenare al parco visto che i 
pasti servili sono finora cento 
mila Sono venuti anche per 
ascoltare il cader o il perso 
paggio affollando un dibattito 
e disertandone un altro ma è 
umano è il segno che il Pci 
non ha «truppe cammellate» 
ma militanti capaci di sceglie 
re 


Oppure venuti solo per visi 
lare la Festa per godere di 
uno spazio ver^ restituito al 
la citta per gustare ta serenità 
di una sera umana per chiac 
chierare di cose umane tra la 
gente magan davanti a un u 
manissima tovala a^jparec 
chiata E buttatele via al gior 
no d oggi queste soddtsfazio 
ni Non sembra proprio un de 
serto e nessuno aspetta ma 
cerandosi I amvo del tartaro 
Ma quando il tartaro amva 
non a cavallo ma sulla moto 
vedetta gl» uomini della Festa 
fanno sapere come la pensa 
no Si raccolgono firme si in 
dossano adesivi «non mandia 
mo te navi m un mare di guer 
ra» st partecipa alla manife 
stazione pacifista in città si 
segue con ansia indignata il 
telegiornale sullo schermo co 
tossale che domina Parco 
Nord «Se oggi si discute in 
Senato sull avventura del Gol 
lo è mento di questo Pci che 
qualcuno continua a vedere 
inerte » commenta Veltroni 
•La Festa funziona tutta an 
che sono il profilo politico» 


nbadisce Viltono Campione 
responsabile della Festa Ai 
dibattiti hanno assistito quin 
dicimiia persone Poche’ Un 
collega fa te divisioni ed escla 
ma solo due ogni tremila VISI 
taton’ Ma a nessuno vien da 
pensare che 1 iniziativa politi 
ca piu nuscita della Festa è 
quella che - sfidiamo pure ta 
retorica - si svolge tutte fe se 
re dietro le quinte nelle cuci 
ne dove spignattano gratis 5 o 
6 mila comunisti (e non) che 
ai dibattili non ci possono an 
dare pero lavorano propno 
perchè quei dibattiti possano 
avvenire 

Questa è la Pesta a meno di 
mela cammino Fino al 20 set 
tembre c è posto per altre al 
legone dall immaginano gior 
nalislico Noi prefenamo 
un immagine piu sobria ru 
bandoie a) faccia a faccia 
dell altra sera Ira Biagi e In 
grao è la Festa dei comunisti 
che continuano per fortuna 
ad essere inviddisfatli di co 
me vanno k iM>e (compreso 
a volle il loro partito) e a scn 
tirsi consapevoli «disadattati» 
in un mondo latto cosi 



Walter Veltroni 


Trent’anni di 
cantare italiano 
(e un regalo 
a chi fa 60 ) 



Hi Nove cantanti e un gnippo per trent anni di canzone 
italiana Domani sera alfarena centrale Gianni Mmà pre 
senta una soiree speciale il cui titolo Cantare Italiano 
viene dal suggenmento di un cantautore Edoardo De An 
geits che ne na fatto non solo il titolo di una canzone ma 
addirittura di una etichetta discografica che promuove gio 
vani promesse 

Sul palco tra canzoni e riflessioni Minà inviterà vecchie 
glone degli esordi televisivi come Carla Boni Giorgio Con 
solini Gino Latilla Nilla Pizzi cantanti dai «favolosi anni 
Sessanta» come Gianni Pettenah Bobby Solo (nella foto) 
Little Tony 1 Equipe 84 e cantautori di successive genera 
zioni come Bruno Lauzi e Andrea Mmgardi 

ingresso diecimila lire ma in omaggio ai «favolosi» chi è 
nato negli anni Sessanta pagherà seimila cosi come chi ha 
piu dt sessant anni 


Referendum 
nucleare, ecco 
i partiti 
del «sì» 


■i È praticamente la pn 
ma occasione ufficiale e 
pubblica di incontro tra 1 
partiti che Inviteranno a vo 
tare si nei tre referendum 
sulle centrali nucleari Si 
andrà a votare 18 novem 
bre ma tra una Valtellina e 
un Golfo pochi forse I han 
no saputo Glielo ricorderanno con tutti i perché ) parteci 

R anti al dibattilo di questa sera (alle 21 nello spazio dibat 
Il centrale) su Peferendun sul nucleare le ragioni del 
nostro sì quasi un apertura della campagna referendana 
Vi partecipano Maunzio Pagani presidente della com 
missione ambiente del Senato (Psdì) Giulio Di Donato 
della direzione del Psi Giovanni Neon segretano naziona 
le del Pr Giulio Quercini delta direzione del Pci Giovanni 
Russo Spena segretano nazionale di Dp Massimo Scalia 
deputato della usta Verde Presiede Carlo Castelli della 
segreteria del comitato regionale Pci emiliano 


Da oggi 
il grande 
convegno 
su Gramsci 


Hi Gramsci e l Occidente 
trashrmazioni della socie 
la e riforma della politica 
1 atteso convegno interna 
zionale nel Cinquantesimo 
della morte del fondatore 
det Pci inizia questa mattina 
all Archiginnasio di Bolo 

! [na Promosso in conco 
e de I Unità dall Istituto 
Gramsci Emilia Romagna, dalla Direzione nazionale del 
Pci e dalla Fondazione Gramsci i! convegno avrà una 
durata di tre giorni L intento è di sviluppare una nflessione 
critica che, a partire dalle idee di Antonio Gramsci e dai 
problemi delia società e della politica della sua epoca 
entri nello specifico delle questioni ancora oggi aperte 
Tra gli studiosi ilahani e stranieri presenti ci saranno 
Paolo Sonano Renato Zanghen, Bia^np De Giovanni Wai 
ter L Adamson, inng Felscner Gian Enneo Rusconi JUm 
berlo Cerroni Luciano Canfora Alberto Asor Rosa Peter 
GloizjGiuseppe Vacca Michelangelo Bovero Mario Telò 
John P Diggms Ruggero Orfel Walter Tega Aldo Zanardl 
Gianni Ferrara 


MARCO SUPERBI 


OGGI 


□ SALA DIBATTITI CENTRALE Ora il ftelarendum 
sul NuoiMra la ragieet dal neatro a) 

Partanpana. Maurith» Pagani praaldanta dalla ccanmiaaiona ambianta 
dai Sanato Claudio EN Donato dalla dirailona dal pai Franco Qlorda 
no aagratarn nKlonaia dada Laga p« U lavoro dalla Fgoi Giovanni 
Na^ aa^atarto dri Prt Giulio GiNrolm» dalla diraiiiona dal Poi Qlo 
vanni Ruaio Spana aagratvio di Dp Maaaimo Scalia daputato dalla 
Hata wda Praatada Cvio CaataW dada aagrataHa dal C R di Bolo¬ 
gna 

Q MOSTRA GRAMSCI Ora YB Rinaacita ricorda Romano 
ladda 

Pvtaclparw Giuaappa Caldarola vicediranora di «Rinascltai Gian 
paolo Calchi Novali dirattora dall Ipatmo 
Ora 2 Y Un progatto rifarmatara Innevaalorta» riaenvarilona. 
«aniario avaniato 

Partaeipano Agoatino Marlanattl GianYranco Dloguardi LanYranco 
Turci Bruno Trantin Praaiada Davida Vlsani dalla dirainne dal Pci 
D SPAZIO DONNE Ora il Solo oapitt nollo aoclotè oduk 
ta? I diritti dal mInorL 

Pvtaclpano Matilda CaHn GalH daputato dal Pel tlaria ParralU vica 
raaponaabUaragana dalla Fgdnailonala Euttachio LoparRdo neuro- 
palchiava Reaatta Manona conaipllara al Comuna di Bologna Pra* 
aiada Lalla GelfaralU dalCF dalla Faderailona comunista di Boloona 
D LIBRERIA Ora 2 Y tOarmanla un paaaato eha non pat* 

Pvtacpane Angalo Bolaffi giornalista Cesara Cases docants unL 
waltarlo Ernaate Galli Dalla Loggia decanta univarsitsno Wlodok 
Goldiorn giornalista Gianatvloo Rusconi decanta umvarsitBrio Pra 
aiada Romano Franchi amdaco di Mwzabotte 
D SALA 8TABAT MATER Ora Y6 Prma giornata dal 
convagno Qramael o I Oeddonta 
Giornata nunnala Bulgvls 

□ CINEMATEATRO ANTEPRIME Ora 2 y «Tirateri 

acoWi 

Film di Bototba Samtlav (liraa) 

□ COMICITTA on 22 Famiglia d arra la famiglia Guidnll) in 
uno apattacolo di caiwat comico musicala 

D PALCO INTERNAZIONALE O» 22 Gruppo folldortstico 
bulgvo. Q AREA SPORTIVA Ora 2 Y Pattinaggio artistico a 
tvo con I arco 


DOMANI 


□ SALA DIBATTITI CENTRALE On 18 I nnunliU • 

gli anni 70 

Panaelpano Ghiaappe Vacca daICC del Pel Paolo Spelano dalCC 
dal Pei Franco Qttolanghi direnora di Rinascita. Presiede Werther 
Cigarini dal C C dal Pei 

Ora 21 Un progatto riformatore Par un nuovo avìluppo I Am 
bianta ) 

Partaepano Elisabeth Altakoastar deputato europeo del gruppo Gru 
na Giovanni Berlinguer della direz ona del Pci Francesco Cwolao 
segretario nazionale del Movimento federai vo democratico Gianni 
Mattioli deputato dalla Lista Verde Luigi Granelli ministro dalle par 
tecipazioni statali Presiede Gianni Tugnoli segretario clttad no della 
Federazione comunista di Bologna 
D TENDA UNITA Orai! C aat pluafacilel 
La propaganda alettorale negli spot televisivi Psrtecipano Maurizio 
Boldrini responsabile dalla propaganda della direzione del Pci Mauro 
Outto datato del Y*rj Marco Mignani pubblicitario Giovanni Mino 
(1 glomsllsta Rai Carlo Romeo regista Serg o Spina regista Rsi 
Marco Testa pubblicitario Coordina Giuseppe Caldartda vlcediretto 
re di sRinascita» 

D LIBRERIA Ore Y8 Anniversari mamorle ricordi (neon 
tri A propoaito di Jerga Lula Borgaa 
Conversazione di Domenico Porzio scrittore 

□ PIAZZA NETTUNO Ora Y9 I romanzi dagU «nnt 80 
Partecipano Alberto Asor Rosa docente univars tario Mar a Grazia 
CherchI Mario Lavagetto docente universttario In collaborazione con 
laCoopSoci Di MOSTRA GRAMSCI Ora 2 Y TayrNaroton 
da sGramaoi a I oeeldantaa 

Partecipano Massimo D Alarne dalla aegretena nazionale del lk:l 
Giovanni Galloni ministro della Pubblica istruzione Giuseppe Tambur 
rano della direzione del Psi Gianfranco Pasquino senatore della 
sinistra indipendente 

□ ARENA CENTRALE Or» 2t 20 Gianni Mmà presenta 
aCantara italiano]» con I Equipe 84 Bruno Lauzi Andrea M ngardl 
Gianni Pottensti Bobby Solo Little Tony Carla Boni Giorgie Consoli 
ni Gino Latina a Nills Pizzi 

□ CINEMATEATRO ANTEPRIME Cr» 21 «Appun» 
mento sulla via lattasi 

Film di Jan Streich (Urss) □ COMICITTA Ore 22 cOallo 
Zallg con amoraa 

Incontro con Gmo a Michele e David Biondino 


rUnità 
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Ciad 
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Washington 


■■ NICOSIA. L'agenzia Ubica 
Jtn» ha accusata Ieri la Fran¬ 
cia e gli Stati Uniti di prepara¬ 
re al'lnvaslone» della Libia. 

Commentando gli ultimi av¬ 
venimenti della guerra In 
Ciad, la Jana, ricevuta a Nlco- 
sla, allarma che >gll sviluppi 
nelle ultime 24 ore dimostra¬ 
no In maniera Irrefutabile che 
quel paese (Il Ciad, ndr) si è 
trasformalo in una base milita¬ 
re atlantica dominala dalle 
rome francesi e americane». 
■Non si tratta più di un contra¬ 
sto di frontiera come si cerca 
far passare, ma di una opera¬ 
zione di invasione pianificala 
con obiettivo la Libia», ag¬ 
giunge la Jana. 

Gli Siati Uniti dal canto loro 
hanno negata ogni diretto 
coinvolgimento nelle batta¬ 
glie In corso tra Ciad e Libia. 
«Non c'ù alcun ruolo america¬ 
no nel combaltlmcnti». ha di¬ 
chiarato Il portavoce del Di¬ 
partimento di Stato Charles | 
Redman a commento di accu¬ 
se mosse dalla Libia. 

Il portavoce ha confermato 
che gfl Stali Uniti stanno dan¬ 
do «aiuto militare d'emergen- 
ia« al governo del Ciad c vo¬ 
gliono mantenere questa assi¬ 
stenza ad un livello «appro¬ 
prialo». 


Coabitazìone difficile in Argentina tra radicali e peronisti 

Dopo il voto Alfonsin tace 


Riunioni convulse nella residenza presidenziale. 
Alfonsin ha convocato i ministri, tutti dimissionari, 
e i dirigenti dell'Unlon civica radicai sconfitta nelle 
elezioni di domenica 6. Al paese l'unico messag¬ 
gio del presidente è un telegramma di congratula¬ 
zioni per il clima sereno nel quale la competizione 
sì è svolta. Che proposta larà il capo dello Stato, 
ora in minoranza, ai peronisti? 

_ DAL WOSTBO INVIATO _ 

MARIA GIOVANNA MAGLIE 


m BUENOS AIRES. Entrano 
cd escono dalla residenza di 
Olivos le macchine nere dei 
ministri, arrivano i dirigenti 
del partito, i delfini di Alton* 
sin; Nosiglia, Stubrin, Moreau. 
Stentate dichiarazioni sui va* 
(ore democratico del voto di 
domenica non riescono a na* 
scendere lo sconcerto e il ti* 
more sulle facce di Troccoli, 
ministro deirinterno, di Capu* 
to. titolare degli Esteri, di 
Sourroullle. Economia. Il più 
contestato e accusato di tutti, 
campione di quel plano Au* 
strai che doveva farla finita 
per sempre con l'Inflazione e 
li dollaro nero. Sono dimissio¬ 
nari, come l'intero governo, 
ma Alfonsin non ha deciso an¬ 
cora quale proposta (are al 
paese e naturalmente al pero* 


nisii che con 1141% sono ora il 
primo partito e hanno 15 go¬ 
vernatori su 21, a partire da 
quello chiave di Buenos Aires. 
Autocritica, per ora, neanche 
a parlarne. Giornali, radio, te¬ 
levisioni si adannano a ospita¬ 
re opinioni di politologi e in¬ 
tellettuali sul volo-castigo de¬ 
gli argentini ma nessun espo¬ 
nente radicale ha ritenuto fi¬ 
nora di offrire la spiegazione a 
nome del partito che per quat¬ 
tro anni ha avuto la maggio¬ 
ranza per governare. Sembra 
davvero che sia caduto un ful¬ 
mine 0 ci sia stato un terremo¬ 
to, che (a colpa sia da attribui¬ 
re alle incredibili inchieste 
che fino alla vigilia davano per 
certa la riconferma da parte 
deireìeitorato. 

Due ipotesi sarebbero all'e¬ 


same del presidente. Una, so¬ 
stenuta dai giovani dei partito, 
lancia al peronisti l'immediata 
offerta di coabitazione, cioè 
l'ingresso al governo e qual¬ 
che ministero importante. Ma 
è molto diftìcile che chi ha 
vinto con l'alloro di opposito¬ 
re aH'insieme della politica 
governativa accetti, quando 
può usare i prossimi due anni 
per candidarsi con successo 
alla presidenza della Repub¬ 
blica. PIÙ realista l'idea della 
quale sarebbe sostenitore il 
ministro degii Esteri Dante Ca¬ 
puto. Una specie di Rentente 
cordiaU che consentirebbe ai 
peronisti di ottenere senza 
problemi i fondi per le ammi¬ 
nistrazioni provinciali in cam¬ 
bio di un'opposizione morbi¬ 
da a livello nazionale. E 
nel)'89 vinca il migliore. Non 
sono grandi le profezie per 
l'Argentina che è spezzata 
dalla crisi economica e socia¬ 
le e che di scelte forti e corag¬ 
giose ha più che mai bisogno 
per sopravvivere. Una situa¬ 
zione alla francese, per cosi 
dire, in un paese che con la 
Francia non ha niente a che 
fare rischia di degenerare net 
giro di un anno e di buttarlo 
manco a dirlo tra le braccia 


dei militari. 

Né consola un'occhiata ai 
trionfanti peronisti. Sono i co¬ 
siddetti renovadores ad aver 
guidato negli ultimi mea il 
partito. Le loro dichiarazioni 
sono rassicuranti. Niente più 
frasi dal repertorio storico 
•Peron o morte, uniti o domi¬ 
nati, liberazione o dipenden¬ 
za, noi siamo il popolo», e co¬ 
sì via. L'impegno al rispetto 
della democrazia sembra cer¬ 
to. Ma nel partito 1 vecchi per¬ 
sonaggi, i caudillos di provin¬ 
cia, i mafiosi di estrema destra 
sono fortissimi ancora. È gra¬ 
zie all'accordo con loro che i 
renovadores hanno vinto. 
Qualche esemplo. Moron, 
uno dei centri più gros^ della 
provincia di Buenos Aires, ha 
eletto tal Roussellot, un pre¬ 
sentatore televisivo che lino a 
dodici anni la era segretario di 
Lopez Rega, lo stregone senza 
il quale Isabel Peron non 
prendeva decisioni e che or¬ 
ganizzò la repressione degli 
oppositori politici. QuesXù 
Roussellot è il nuovo inten¬ 
dente peronista, il »jo asses¬ 
sore un noto torturatore. È un 
genocida - era capo detta po¬ 
lizia e responsabile del centro 
di tortura di *nicuman, uno dei 


tre o quattro più famigerati - il 
generale Bussi, non eletto per 
pochi^imi voti in una forma¬ 
zione locale vicina ai peroni- 
sti. Lo stesso Antonio Cafiero, 
da domenica nuovo governa¬ 
tore di Buenos Aires, e che 
oggi abilmente veste i panni di 
rinnovatore, ha un passato co¬ 
lorito che va da brogli ammi- 
nisIratM al coinvotgimento 
negli ultimi anni di governo 
peronista prima del golpe. 

Italo Luder potrebbe essere 
di nuovo candidato a presi¬ 
dente e magari farcela. Fu lui 
a firmare nel ‘76 l'ordine di 
«annientamento dei sovversi¬ 
vi». loinedi alla cerimonia per 
il giovane metalmeccanico il 
protagonista era ancora un 
person^gio bieco come Lo¬ 
renzo Migue. Questa classe di 
gente ha consegnato l'Argen- 
tina alla dittatura, ha coperto i 
sequestri di 30mila desapare¬ 
cidos. Oggi Miguel chiede la 
testa del ministro dell'Econo¬ 
mia a nome del pcronismo 
primo partilo. Sourrouille pro¬ 
babilmente doveva essersene 
andato già da tempo ma è tri¬ 
ste che un Miguel possa esi¬ 
gerlo dagli schermi delta lele- 
visìoite. 

Gli argentini hanno espres¬ 


so domenica un amaro voto 
di castigo, fn un paese dove 
non esiste una sinistra capace 
di esprimere un processo mo- 
derrto, l’unica alternativa con¬ 
tinua a sembrare un mostro a 
cento teste inventalo da Pe¬ 
ron. Qui sono finiti i voti dei 
giovani, anche dei 500mila 
che votavano per la prima vol¬ 
ta. L'Union civica radicai ha 
perso voti pure a destra ce¬ 
dendoli a quella Ucd di Also- 
garay che con il 5,7 e 6 depu¬ 
tati darà non poco fastidio in 
Parlamento. Alfonsin tace e 
da qucH'abilissimo politico 
che è sia cercando una scap¬ 
patoia. Ma resta poco spazio 
per I suoi progetti storici di 
cambiamento. Voleva rifor¬ 
mare la Costituzione e con 
117 deputati non ha nemme¬ 
no il quorum per cominciare a 
discuterne. Voleva portare la 
capitale in Patagonia e farne 
un nuovo polo di sviluppo per 
il Duemila. In Patagonia i radi¬ 
cali hanno perso quasi ovun¬ 
que. Restano i 53.500 milioni 
di dollari di debito estero che 
il governo si è impegnato a 
pagare con gli interessi, l'in¬ 
flazione tocca il 15% mensile, 
il dollaro nero è salito a 3 au- 
slrales e mezzo. 


Rfg ringrazia Iran e Siria 

Londra chiede spiegazioni 
al governo di Bonn: 
come fu liberato Schmidt? 


■i BONN. È Stato appena li¬ 
berato il tecnico tedesco Al¬ 
fred Schmidt, sequestrato in 
gennaio a Beirut, ed è già po¬ 
lemica. Il governo britannico 
ha chiesto spiegazioni a quel¬ 
lo della Germania federale 
sulle circostanze della libera¬ 
zione deH'ostaggìo, preoccu¬ 
pato all'idea che un altro pae¬ 
se europeo sia sceso a patti, 
incoraggiando così altri rapi¬ 
menti. 

Secondo il portavoce del 
Foreign Office l'ambasciatore 
inglese a Bonn, sir Julian Bai- 
tard, ha avuto istruzioni di 
chiedere come va interpretata 
la dichiarazione dei rapitori, 
che nel liberare Schmidt han¬ 
no detto di aver avuto «garan¬ 
zie c assicurazioni» dai tede¬ 
schi. Per Londra la sorte degli 
ostaggi ancora in Libano, co¬ 
me Terry Waite o il giornalista 
John MeCarty. sarebbe più 
difficile se i rapitori credesse¬ 
ro che l governi occidentali 
non Hanno un atteggiamento 
univoco. Ma il governo di 
Bonn e la Siemens, l'impresa 
per la quale Schmidt lavora, 
hanno di nuovo smentito di 
aver pagato insieme un riscat¬ 
to di cinque milioni di dollari 
per ottenere la liberazione 
dell'ostaggio. 

Una seconda polemica vie¬ 


ne dal leader cristiano «Ktlale 
bavarese Franz Josef Strauss, 
che con una dichiarazione ha 
voluto togliere ogni credito al¬ 
la validità dcH'intervento di 
Teheran per la liberazione di 
Schmidt. Strauss sostiene di 
essere stalo lui stesso l'inizia¬ 
tore degli sforzi per liberare 
l’ostaggio, e il successo di tali 
sforzi sarebbe dovuto agli ec- 
celtentt contatti che il leader 
bavarese vanta con la Siria: 
«La strada di Teheran non si è 
mostrata cosi utile», ha detto 
Strauss, in contrapposizione 
col ministro degli Esteri Hans 
Dietrich Genschcr, 
Quest'ultimo Ieri ha infatti 
ringrazialo sia le personalità 
siriane che quello iraniane per 
} loro inlervenll volti ad otte¬ 
nere dagli estremisti sciiti filoi¬ 
raniani " la liberazione di 
Schmidt. Il ringraziamento di 
Genscher è stato rivolto al 
presidente siriano Assad, al 
presidente del parlamento Ira¬ 
niano Rafsanjani e ai ministri 
degli Esteri dei due paesi, li- 
spcttivamente Faruq E1 Shara 
e l'iraniano Ali Akbar Velayatl. 
Le quattro personalità sono 
state pregate da Geascher di 
proseguire I loro sforzi per ot¬ 
tenere anche la liberazione 
deU’altro ostaggio tedesco, 
Rudolf Cordes. 





Francese 
Il pili grande 
pasticcio 
di patate 


E II più grande pasticcio di pata¬ 
te mai cucinato al mondo. Un 
record singolare, di quelli che 
solitamente vengono citati nel 
Quinness del primati. Lo hanno 
realizzato alcuni cuochi della 
città di Darvoy. nel centro della 
Francia. Il gigantesco piatto, 
preparato domenica scorsa, è lungo quasi ventinove metri. Per 
confezionarlo ci sono voluti trecento chilogrammi di patate c 
cenlotrenlacinque chili di farina. Terminala l'opera l’unico pro¬ 
blema è alato quello di trovare un numero sufficiente di persone 
per mangiarsela. Nella foto; uno dei cuochi assaggia il frutto del 
suo lavoro. 


Le polemiche in Usa sul viaggio del Papa 






Sarà un grande snettacolo 
da venti milioni m dollari 


Le due grandi anime deirAmerica, quella Integrali- 
sta e quella liberal, si dividono sulla visita del Papa. 
Ma su un punto pare non esservi divergenza: sarà 
un grande spettacolo e quindi un grande affare. A 
New Orleans gli hanno organizzato una festa con 
cotillon. A Phoenix, spiaciuti che il Papa non ve¬ 
desse canyon, glielo hanno dipinto su un gigante¬ 
sco fondale dello stadio. 

DAI NOSTRO CORRISPONDCNTE _ 

8IEQMUND QINIIERQ 


■■ NEW YORK. Quel che si 
prepara è un grande spettaco¬ 
lo, di quelli che solo gli ameri¬ 
cani sono capaci di mettere in 
scena. Con qualcosa come 20 
milioni di spettatori, tanti so¬ 
no quelli che si prevede si ac¬ 
calcheranno per vederlo lun¬ 
go i cortei della (Papamobi- 
lo)> negli stadi e dinnanzi alle 
cattedrali. A New Orléans gli 
hanno organizzato un «mini 
martedì grasso», con cotillon 
e una Dixieland Jazz Band. A 
Phoenix, spiaciuti che non an¬ 
dasse a vedere il Gran Ca¬ 
nyon, glie l’hanno dipinto su 
un gigantesco fondale allo 
stadio dell'Università delI'Ari- 
zona. A Monterey, in Califor¬ 
nia, il palcoscenico sarà di 
frutta e verdura. 

A San Francisco è previsto 
un incontro con un centinaio 
di malati di Aids. Ira cui un 
paio di sacerdoti. A San Anto¬ 
nio, In Texas, arriveranno in 
massa (forse 200.000) fedeli 
messicani attraverso la vicina 
frontiera. La polizia è sicura 
che molli approfitteranno 
dell'occasione per cercare di 
fermarsi illegalmente negli 
Stati Uniti, ma «li beccheremo 
la prima voita che cercano di 
tornare», dicono. A Detroit è 
in piena mobilitazione l'encla¬ 
ve polacca di Hamiramck. 

I) costo di tutto questo su¬ 


scita già polemiche. Margaret 
Traxler, fondatrice della Coa¬ 
lizione nazionale delle suore 
americane, un gmppo cattoli¬ 
co a foni tinte femministe, di¬ 
ce che (20 milioni di dollari 
per una visita di 10 giorni è 
immorale». Al che l’arcivesco¬ 
vo John L. May, presidente 
della conferenza episcopale 
risponde che non fo è affatto, 
perché «la Chiesa spende già 
una somma pari a favore dei 
poveri ogni due o tre giorni». 
E il portavoce della conferen¬ 
za. Cari Eifert, calcola che 20 
milioni di dollari per l'intera 
vìsita in fin dei conti fanno ap¬ 
pena 38 cents per ciascuno 
dei 53 milioni di cattolici degli 
Stati Uniti. A differenza di quel 
che era successo per la visita 
del 1979, stavolta hanno deci¬ 
so di non sponsorizzare diret¬ 
tamente l'industria dei souve- 
nlrs. Ma qualcuno ci ha pensa¬ 
lo per conto proprio. Tra I 
prodotti in vendita per l'occa¬ 
sione ci sono, oltre alle onni¬ 
presenti T-shirts con la scritta 
«Ho visto il Papa» e ai distinti¬ 
vi, un Papascopio, cioè un pe¬ 
riscopio con cui guardarlo al 
di sopra delle teste della folla, 
un ventilatore portatile a for¬ 
ma di Papa, una saponetta del 
Papa, una «Maschera della 
Santa Sede», che riproduce il 
volto del Papa con tanto di 


mitria, e una vera chicca da 
collezionisti del KItsh: un Inaf- 
fiatoio in alluminio a forma di 
Papa, chiamato «Let Us 
Spray», spruzziamo, messo In 
vendita a SS dollari, da una 
ditta di Detroit. 

Viaggio ultra-ecumenico 
questo di Giovanni Paolo II. A 
Miami sarà accolto da Rea- 
gan. Il programma ufficiale 
prevede un Incontro col lea- 
dors deirebraismo america¬ 
no. La Biscayne Bay Mension 
che gli è stata riservala sarà 
cinta d'assedio dai credenti 
nella (convergenza armoni¬ 
ca), quelli cui spiriti e medium 
hanno promesso l'avvento di 
una nuova età deiroro. A Co¬ 
lumbia. seconda tappa, incon¬ 
trerà 27 leadem delie chiese 
non cattoliche. A Los Angeles 
i rappresentanti deil’lslam. A 
Fort Slmpson, In Canada, gli 
Indiani. 


Si annunciano 
contestazioni 


Ma il problema vero non sa¬ 
ranno quelli delle altre religio¬ 
ni ma i cattolici americani, la 
comunità cattolica più nume¬ 
rosa ai mondo dopo quelle 
del Brasile, del Medico e dei- 
l'Italia. Gmppi cattolici fem¬ 
ministi e gay gli hanno già giu¬ 
rato un sacco di contestazio¬ 
ni. Già ci sono state manifesta¬ 
zioni davanti airambasciata 
del Vaticano a Washington. 
Ne sono attese altre in quasi 
tutte le tappe del perco^ pa¬ 
pale. A San Francisco sono 
mobilitati gli omosessuali. A 
Detroit è scesa in campo 


Il messaggio di pace consegnato ai deputati israeliani presenti a Ginevra 
Conterrebbe proposte «di importanza storica» 

Letteira di Ara&it per Peres e Shamir 


§m GINEVRA, li deputalo co¬ 
munista israeliano Charlie Bi- 
ton, attualmente a Ginevra per 
un convegno sulla Palestina 
organizzato dairOnu, ha affer¬ 
mato Ieri di avere Incontrato il 
leader dell'Olp Arafai che ha 
consegnato a lui e al pacifista 
David ah Shalom un messag¬ 
gio personale per il premier 
liraeliano Shamir e II ministro 
degli Esteri Peres. fi messag¬ 
gio contiene «proposte con¬ 
crete» per la risoluzione del 
conilltto arabo-israeliano, 
proposte che lo stesso Bllon 
non ha esitalo a definire di 
«importanza storica», in un'in¬ 
tervista concessa in serata a 
Radio Gerusalemme, 
L’annuncio di Biton (Sha- 
lom ne ha fatto uno identico a 
Ginevra) è stato accolto in 


Israele con lo slesso scettici¬ 
smo con cui lunedì era stato 
accolto il discorso di Arafai a 
Ginevra con Tesplicita citazio¬ 
ne delle risoluzioni Gnu 242 e 
338 che riconoscono aperta¬ 
mente l'esistenza dello Stato 
ebraico. Per il governo di Tel 
Aviv «non c'è niente di nuovo» 
nelle dichiarazioni di Arafat e 
tale assenza di novità, come 
ha spiegato una fonte gover¬ 
nativa che ha chiesto l'anoni¬ 
mato, sta nel fallo che «altre 
volto il presidente dell'Olp ha 
citato le risoluzioni 242 e 338 
assieme a tutte le altre delle 
Nazioni Unite. Per noi però la 
sola base di trattativa sono ap¬ 
punto la 242 e la 338» e - ha 
aggiunto - «Arafat come al so¬ 
lito ha parlato con due voci: 
con quella riservata all'Occi¬ 


dente si presenta come aman¬ 
te della pace mentre al mon¬ 
do arabo si rivolge in maniera 
completamente diversa». Per i 
quattro deputati, due comuni¬ 
sti e due della Lista progressi¬ 
sta, che hanno incontrato 
Arafat a Ginevra ieri il quoti¬ 
diano laburista «Davar» arriva¬ 
va a ipotizzare l’arresto o 
quantomeno l'apertura di 
un'Inchiesta a loro carico. La 
polizia infatti sospetta che ab¬ 
biano infranto la legge contro 
il terrorismo che proibisce ap¬ 
punto agli israeliani di avere 
contatti con membri di orga¬ 
nizzazioni terrorìstiche, Olp in 
lesta. 

I quattri deputati, dai canto 
loro, non solo hanno avuto 
contatti con Arafat ma sono 
stati pubblicamente salutati 


«come amici il cui coraggio 
suscita fierezza» dallo stesso 
leader dell'Olp ieri al termine 
di una conferenza stampa te¬ 
nuta a Ginevra. Arafai l’aveva 
convocata appositamente per 
invitare i dirigenti israeliani e 
quelli americani «a non la¬ 
sciarsi sfuggire l'occasione» di 
indire la fatidica Conferenza 
internazionale su) Medio 
Oriente. «Il momento é propi¬ 
zio - ha affermato il leader pa¬ 
lestinese • perché nel mondo 
l'idea della Conferenza racco¬ 
glie l'unanimità del consensi». 
Arafat però respinge l'idea di 
una delegazione congiunta 
giordano-palestinese all'assl- 
se. «La parte palestinese - ha 
dello - deve partecipare diret¬ 
tamente alia Conferenza. Sia¬ 


mo noi a rappresentare la Pa¬ 
lestina. siamo membri delle 
Nazioni Unite e non sarebbe 
giusto che non fossimo pre¬ 
senti in quanto entità distinta». 
Per arrivare alla convocazione 
della Conferenza poi il presi¬ 
dente detrotp conta molto 
sulla Comunità europea («che 
ha un'influenza diretta e può 
tarla valere suiropinione pub¬ 
blica americana»)e in partico¬ 
lare sulla Germania federale: 
•In fondo - ha affermato - noi 
paghiamo il prezzo dell'olo¬ 
causto degli ebrei durante la 
seconda guerra mondiale. 
Bonn quindi ha una responsa¬ 
bilità morale nei nostri con- 
tronti». 

Nel corso della conferenza 
stampa Arafat non ha voluto 
confermare {‘accettazione da 


parte dell'Olp delie risoluzioni 
242 e 338 deli’Onu. Su tutte le 
domande che gli sono state 
rivolle dai giornalisti in meri» 
to. ha glissato, limitandosi ad 
affermare che il confronto 
con Israele è inevitabile poi¬ 
ché «Israele è avversario dei 
palestinesi». Quanto ai rap¬ 
porti coi paesi arabi Arafat ha 
affermato che «è ormai dissi¬ 
pata la nuvola» con l'Egitto 
•dopo rincontro con Muba- 
rak» al vertice Oua di Addis 
Abcba. Con la Sìria «sono in 
corso tentativi per ristabilire te 
relazioni, che però finora non 
hanno dai(> nsultatì tangibili». 
Con gli hez{>ollah del Ubano 
infine i rapporti continuano 
«ad essere buoni perché an¬ 
che loro lottano contro gli ag¬ 
gressori israeliani». 




un'organizzazione che fotta 
per l'estensione del sacerdo¬ 
zio alle donne. «La Chiesa cat¬ 
tolica è. ormai, l’ultimo ba¬ 
stione del maschilismo in 
America», sostiene la dirigen¬ 
te della Women's Ordination 
Conference, Ruth Fitzgerald e 
predice che «la Chiesa finirà 
col perdere influenze se non 
cambia su questo punto». Altri 
gruppi si battono per II supera¬ 
mento del celibato dei sacer¬ 
doti. 

Se l'entità di queste forme 
di protesta estrema può esse¬ 
re limitata, malgrado la visto- 
^tà, un problema più serio è 
inrece rappresentato dalle 
tendenze Oiberali) sui piano 
teologico e culturale. Non si è 
ancora spenta l'eco dei prov¬ 
vedimenti disciplinari contro 
l'arcivescovo «liberale» di 
Seattle, Raymond Hunthau- 
sen. e del licenziamento dalia 
cattedra di teologia morale 
att'Universilà cattolica d'Ame¬ 
rica del reverendo Charles 
Curtan. che in California un al¬ 
tro teologo contestatore, il 
domenicano Matthew Fox. di¬ 
chiara che «la Chiesa finirà col 
suicidarsi» se continua a tare 
muro contro qualsiasi novità. 
E stata minacciala la cacciata 
dail’ordine p<er suore che ave¬ 
vano osato sostenere che le 
opinioni a favore deU'aborto 
erano «legittime» ed è diven¬ 
tato più forte il giro di vile nei 
confronti del prelati troppo 
c<Mnpren»v) nei confronti de¬ 
gli onnosessuali. 

E alla protesta «moderni¬ 
sta» si aggiunge, dal versante 
esposto, quella di un gruppo 
ridotto ma assai combattivo di 
uUraconservatori e ullratradi- 
zionatislì seguaci americani di 
monsignor lefebvre A.J. Matt 
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Preparativi per la visita di Wojtyla negli Usa. Un mtagliatore indiano di Phoenix ritocca lo schienale 
di una sedia su cui siederà II Papa quando incontrerà gli indiani d’America 


Jr.. direttore del «Wanderer». 
il settimanale portavoce di 
queste posizioni di estrema 
destra, che tira 38.000 copie, 
se la prende con gli stessi ve¬ 
scovi ore «contraddicono gli 
insegnamenti della Chiesa». 


I cattolici Usa 
e l’aborto 


Un'inchiesta condotta alla 
vigilia deirarrivo del Papa dal 
settimanale «Time» rivela che 
il 93% dei cattolici americani 
ritiene che ^ possa essere in 
disaccordo col Papa e al tem¬ 
po stesso essere buoni cattoli¬ 
ci. Alla domanda se sìa possi¬ 
bile per un cattolico pensarla 
a modo proprio su questioni 
di fondo come il controllo 
delle nascite e l'aborto, il 78% 
degli intervistati risponde di 




si. Se il 53% crede neirinfallì- 
bilità del Papa riguardo a dot¬ 
trine teologiche come la divi¬ 
nità dei Cristo, la percentuale 
scende al 37% quando st pas¬ 
sa agli insegnamenti morali. 
Sorprendentemente l'opinio¬ 
ne dei cattolici intervistati sul¬ 
l'aborto non si allontana mol¬ 
to da quella dei protestanti. 11 
57% ritiene che l'aborto sia 
permissibile in certe circo¬ 
stanze, ad esempio una gravi¬ 
danza che metta in pericolo la 
salute delta madre o che risul¬ 
ti da una violenza. 

La stessa indagine mostra 
che il 52% degli intervìsiati si 
dichiara favorevole all'esten¬ 
sione del sacerdozio alle don¬ 
ne, il 53% al matrimonio dei 
preti, e ben il 76% alla possibi¬ 
lità per i divorziati di risposarsi 
in Chiesa. Anche se il 63% si 
dichiara d'accordo invece col 
Papa nella condanna dell'o- 
mosessualità. Da notare che il 


54% dì questi intervistati va re¬ 
golarmente a messa almeno 
una volta la settimana. Si è os¬ 
servato che il Papa ha qui un 
Interìocutore ideate, quale 
non aveva avuto occasione di 
incontrare in nessun altro de¬ 
gli altri 35 viaggi all'estero; 
Ronald Reagan. Ma se l'inte¬ 
gralismo reaganiano si è fon¬ 
dato in buona parte sulla com¬ 
ponente religiosa, e le crocia¬ 
te della sua era sono coincise 
con la punta del successo del¬ 
la bigotteria dei predicatori te¬ 
levisivi, a quanto sembra, tra i 
cattolici c'è invece una spac¬ 
catura profonda, che coincide 
con quella rìlevabìte tra le due 
grandi anime, integraliste e li¬ 
beral, deH’America. In peren¬ 
ne lotta tra loro, con momenti 
In cui sembra prevalere l’una 
o l'altra. Ma con un punto su 
cui non pare esservi divergen¬ 
za; che lo spettacolo è sempre 
spettacolo. 



Il Venezuela 
sconvolto da 
inondazioni: 
cento moirti 


Hi Non meno di cento dovrebbero essere le vittime delle 
Inondazioni che sconvolsero gli stati centrali del Venezuela. 
Aragua e Miranda, dopo i violenti temporali di sabato e dome¬ 
nica scorsa. Reparti dell'esercito, della guardia nazionale e dei 
vigili del fuoco sono impegnati da due giori\ì nella regione per 
il recupero delle vittime e nel soccorso alle migliaia di senzatet¬ 
to e ai feriti (nella foto un aspetto dei soccorsi). Noi salo 
ospedale di Maracay, la città più colpita, sono raccolti 79 cada¬ 
veri ma molti sono i disporsi. Il presidente deila repubblica ha 
decretato lo stato d’emergenza. 
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NEL Mondo 


Honecker nella Rfg 

Conclusi i colloqui 
con un lungo 
comunicato congiunto 


Frontiere più aperte 

Un milione e SOOmila 
cittadini della Rdt 
quest’anno airOvest 


Le questioni del disarmo 

Posizioni più vicine: 
si auspica un accordo 
«a livello più basso» 


Anche Kohl andrà «dall’altra parte» 


Helmut Kohl renderà la visita che Erich Honecker 
Sta compiendo in questi giorni nella Repubblica 
federale. Il cancelliere ha «accettato con gratitudi¬ 
ne» l’invito che gli è stato rivolto da Honeckef. 
«Tempi e modi» verranno concordati in seguito. E 
uno dei risultati acquisiti dal «vertice intertedesco». 
La sua parte ufficiale si è conclusa Ieri, con l'ultimo 
colloquio Ira i due leaders. 

DAI, NOSTBO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


■i BONN II viaggio di Kohl 
«dall altra parte* trarrà proble* 
mi polilico'protocollari, da 
questa parte (orse ancor piu 
complicati di quelli che sono 
arrivati sull’«ll|uscin» di Mone- 
ckor Dove andrà il cancellle* 
re federale’ A Berlino, che 
Bonn comunque non ricono¬ 
sce corno capitale di uno Sta¬ 
to che ormai un po' riconosce 
0 un po' non riconosce? 0 al¬ 
trove cosa per la quale le au 
torità della Rdt avrebbero I lo¬ 
ro guai a trovare una glustlfi- 
cagiono plausibile? Nonostan¬ 
te tutto 11 buono che sta 
uscendo dall'evento «storico» 
di questi giorni, Insomma, la 
commedia delle forme nei 
rapporti intertedeschi è desti¬ 
nala a durare ancora 
Ma nessuno ha voglia di 
ansarci in queste ore A 
Bonn I atmosfera di soddisfa¬ 
zione si taglia per così dire, 
con II coltello II successo, per 
tutti, In cui la parte ufficiale 
della visita di Honecker si è 
conclusa Ieri sera, dopo la fir¬ 
ma di tre accordi bilaterali, un 
altro colloquio di tre ore con 
Kohl, quelli con I presidenti 
del gruppi politici del Bunde¬ 
stag e la cena ollerta dal lea¬ 
der della Rdt, pare aver con¬ 
vinto i piu che ormai la norma- 
liuazlone tra le due Germanie 
ha doppiato il punto di non 
ritorno, che d'ora In poi si 
viaggerà in discesa 
Se 11 peso di un evento si 
pub misurare in pagine, c'è, a 
dimostrarlo, l'insolita lun- 
flhesia del comunicato finale 
degli Incontri Undici pagine 
predici nella stesura fornita 


dai portavoce orientali) che 
indicano sì, i confini oltre i 
quali la normalizzazione, per 
ora non può spingersi, ma an¬ 
che il campo davvero vasto, 
di quello che si può (are e ci si 
Impegna a fare II documento 
rispecchia, nella struttura, I di¬ 
versi - ma non inconciliabili - 
approcci con cui Bonn e Ber¬ 
lino si sono presentati all ap¬ 
puntamento tesi a mettere 
1 accento sulle questioni bila¬ 
terali i dirigenti federali inten¬ 
zionali a insistere sulle parti¬ 
colari possibilità delle due 
Germanie a favorire la disten¬ 
sione e II disarmo i dirigenti 
della Rdt 

Il comunicato ribadisce, In¬ 
nanzitutto, la Grande Dille- 
renza per Bonn la divisione 
della Germania è provvisoria 
Kohl lo ha ncordoto secca¬ 
mente, nel brindisi ufficiale 
dell altra sera, pur se ha ag¬ 
giunto, bontà sua, che «la so¬ 
luzione della questione tede¬ 
sca non è all'ordine del gior¬ 
no della storia» C la base di 
un ragionevole compromes¬ 
so, che ha lasciato a Hone¬ 
cker il margine per riafferma¬ 
re la necessità che Bonn rico¬ 
nosca Infine «la realtà uscita 
dal fuoco della seconda guer¬ 
ra mondiale», gli attuali confi¬ 
ni In Europa e la piena sovra¬ 
nità dei secondo Stato tede¬ 
sco 

Per cui si può trattare II ca¬ 
pitolo del rapporti bilaterali 
contiene una appreuablle se¬ 
rie di impegni, testimonianza, 
riconosce Bonn, non solo del¬ 
la fermezza con cui le richie¬ 
ste sono state Inoltrate alle au¬ 


torità di Berlino ma anche 
della duttilità per molti versi 
nuova di queste ultime A co¬ 
minciare da uno dei punti piu 
dolenti la possibilità peri cit¬ 
tadini della Rdt, di recarsi le¬ 
galmente nella Repubblica fe¬ 
derale Alla fine di quest anno 
saranno stati almeno un milio¬ 
ne e trecentomila i cittadini 
orientali che si saranno recati 
al) Ovest A questi vanno ag¬ 
giunti 8b0 mila pensionati che 
potevano farlo liberamente 
anche prima È uno sviluppo 
impressionante se si pensa 
che fino a qualche anno fa i 
visti d'uscita accordati a non 
pensionali erano meno di 
centomila l’anno 
Il comunicato registra I ac¬ 
cordo su miglioramenti so¬ 
stanziali dei traffico sullo svi¬ 
luppo del turismo (nei due 
sensi) e degli scambi giovani¬ 
li sui trasferimento di opere 
darte, di archivi di cono¬ 
scenze scientifiche e tecni¬ 
che, di programmi tv, sulle co¬ 
municazioni telefoniche e po¬ 
stali E soprattutto la comune 
volontà di intensificare, 
creando anche una commis¬ 
sione mista ad hoc, un com¬ 
mercio che già ora tocca quo¬ 
te consistenti dei volume de¬ 
gli scambi di tutti c due i pae¬ 
si Non c è cenno, invece del¬ 
la dolorosa questione dell'or- 
dine di sparare che le guardie 
confinarie della Rdt hanno nel 
confronti di chi vuol fuggire 
La delegazione di Berlino ha 
affermato di considerarla una 
•questione Interna» 

Sulla parte che riguarda le 
questioni Intemazionali e il di¬ 
sarmo, l'impressione è che sia 
Bonn che ha ceduto di piu Le 
due parti, afferma il comuni¬ 
cato, sono favorevoli a un ne¬ 
goziato, anche convenziona¬ 
le. che porti «a uno stabile 
equilìbrio delle forze», da rea¬ 
lizzare «al livello piò basso 
possibile», si impegnano ad 
esercitare «un costruttivo in¬ 
flusso» sugli Usa e l'Urss per¬ 
ché si arrivi all'accordo sulla 
■doppia opzione zero» (che fi¬ 


no a poche settimane fa Bonn 
nfiutava), vogliono la morato¬ 
ria degli esperimenti nuclean, 
un accordo che impedisca <ia 
corsa alle armi nello spazio», 
la nduzione del cinquanta per 
cento delle armi strategiche 
offensive 

Due i punti di disaccordo 
Bonn > ma era scontato - ri¬ 
fiuta I ipotesi della zona denu- 
cleanzzaia rei centro Europa 
e vorrebbe un riarmo occi¬ 
dentale nel settore dei missili 
a corto raggio non compresi 
nella «doppia opzione zero» 
che invece la Rdt, secondo la 
proposta del Patto di Varsa¬ 
via vorrebbe fossero eliminati 
nel contesto di un accordo sul 
convenzionole 

L avvicinamento sulle que¬ 
stioni del disarmo appare, co¬ 
munque, evidente Tanto più 
che non avrebbe trovato orec¬ 
chie ermeticamente chiuse la 
proposta avanza da Honecker 
per un negoziato sulla trasfor¬ 
mazione in senso difensivo 
dei due schieramenti in Euro¬ 
pa 



Questi gli ciccordi fimiati 


DAL NOSTRO INVIATO 


B BONN GII esperti delle 
due delegazioni, per definire 
gli ultimi dettagli degli accordi 
che poi sarebbero stati firmati 
da Honecker e Kohl. si srno 
ntrovati. ieri, a Palazzo 
Schaunburg, nella stanza di la¬ 
voro che fu di Konrad Ade- 
nauer Chissà se il «cancelliere 
d'acciaio», che la Rdt la chia¬ 
mava «die Zone», la zona 
(d occupazione sovietica, sot¬ 
tinteso) si sarà rivoltato nella 
tomba 

Ne avrebbe motivo, giac¬ 
ché anche la (Irma di quegli 
accordi testimonia il prevale¬ 
re. tanti anni dopo, della «ra¬ 
gione» e del «realismo» (come 
all'unisono i rappresentanti di 
Bonn e Berlino definiscono ) 


connotati del dialogo attuale) 
della normalizzazione Interte- 
desca «Ragionevole» e «reali¬ 
sta» era, a suo modo, wche il 
vecchio Adenauer. che 
lui la storia dei mondo ia ve¬ 
deva andare In un'altra dire¬ 
zione 

Oggi, invece, si tratta da pa¬ 
ri a pan, con l'ambiztone non 
nascosta, né di qua né di là, di 
dare anzi un esempio delle 
virtù della cooperazione tra 
Stato e Stato, Mche quando i 
due Stati aKÙmengono a due 
blocchi diversi e ostili Vec¬ 
chio vizio «tedesco», quello di 
sentirsi i più bravi, dicono i 
luoghi comuni delta psicolo- 

g ta del popoli. Ma, stavolta, 
en venga 


E gli accordi firmati Icn so¬ 
no davvero un buon esempio, 
per I Europa, di coopcrazione 
tra Stati II pnmo nguarda la 
protezione dell ambiente, il 
secondo prevede lo scambio 
di informazioni e di espenen- 
ze nei campo della protezione 
contro le radiazioni nuclean, 
il terzo la collaborazione tra 
gl) scienziati Se 1 primi due 
sono stati conclusi con relati¬ 
va facilità, sulla base di una 
problematica che è pratica¬ 
mente comune e di una sensi¬ 
bilità che tende a diventarlo 
Oa lezione di Cemobyl ha la¬ 
sciato tracce profonde ad 
Ovest, ma anche ad Est non è 
passata inosservata e i pro¬ 
blemi di degrado ambientale 
travalicano ampiamente II 


confine intertedesco) sul ter¬ 
zo e stato necessario un lungo 
lavoro Vista 1 impossibilita di 
includere nella collaborazio¬ 
ne materie «sensibili» ' tra 1 al¬ 
tro per gli stretti vincoli impo¬ 
sti a Bonn dalle limitazioni 
amencane in fatto di scambi 
di tecnologia - ci si limita pra¬ 
ticamente a indicare i) campo 
della ricerca medica, in parti¬ 
colare sull Aids e il cancro 
L'importanza dei protocolli 
firmati ieri, comunque, viene 
considerata paragonabile a 
quella dell’accordo culturale 
siglato l'anno scorso e che ha 
conlnbuito non poco facen¬ 
do da volano a scambi sem¬ 
pre più intensi a) notevole 
progresso del dialogo interte- 
desco DPSo 



Tiene la sinistra secondo le prime proiezioni del voto 
Inattesa flessione dei partiti di governo 


Danimarca: la destra in calo 


LIVIA MARIA PETER8EN 


Mi COPENAGHEN Una sor¬ 
prendente flessione di tutti I 
partili di governo, ma In parti¬ 
colare dei conservatori 
(-2,9X)edel liberali (-1.9*) 
è. a giudicare dalle prime 
proiezioni diffuse in tarda se¬ 
rata. il dato più significativo 
delle elezioni che si sono te¬ 
nute Ieri in Danimarca Sem 
pre secondo le proiezioni i so¬ 
cialdemocratici subiscono 
una flessione (-1 3*) di gran 
lunga inferiore alle previsioni, 
mentre il partito socialista po¬ 
polare avanza del 3,3% e un 
nuovo partito di sinistra, «Rot¬ 
ta comune» entra in Parla¬ 
mento Non è abbastanza per 
garantire una maggioranza di 
sinistra, ma anche per le de¬ 


stre sarà difficile formare un 
nuovo governo L'estrema 
frammentazione del partiti (se 
ne presentavano 16) soprat¬ 
tutto ali estrema sinistra, è l'e¬ 
lemento che all ultimo istante 
ha reso Incerto un risultato fi¬ 
nale che alinmentì dava per 
scontata la viuona di Schluter 
La distanza fra lo schieramen¬ 
to delle forze di destra e quel¬ 
le di sinistra è sempre stala 
piccola, ma proprio per que¬ 
sto le maggion o minori pro¬ 
babilità per alcuni piccoli par¬ 
titi di superare il quorum del 
due per cento, necessario ad 
entrare in Parlamento, ha as¬ 
sunto una importanza spro¬ 
porzionata ai fini di stabilire 
gli equilibn possibili dopo il 


voto La febbre deli incertez¬ 
za è salita al massimo ieri 
quando alcuni degli ultimi 
sondaggi dopimene hanno 
improvvisamente segnalato 
per i verdi e per «Rotta Onnu- 
ne« (un partitino fondato da 
Prebèn Moelter Hansen, un 
outsider uscito dal Partito co¬ 
munista danese e presidente 
del sindacato del marittimi) la 
possibilità di oltr^Missare la 
soglia del due per ^nto Ciò 
avrebbe potuto dare qualche 
speranza ai socialdemocratici 
e al Partito socialista popolare 
di formare un governo di sini¬ 
stra, sempre cte i verdi fosse¬ 
ro disposu a sostenerlo 
Sul fronte opposto l’incer¬ 
tezza è stata rappresentala so¬ 
prattutto dalla possibilità per i 
conservaton, i liberali, i cen¬ 


tristi e I cristiani, e cioè i partiti 
die compongono la coalizio¬ 
ne uscente, di conquistare, 
con il solo appoggio esterno 
dei radicali, una posizione suf- 
Rcientemente forte da forma¬ 
re una maggioranza In caso 
contrano, oltre che ai radicali, 
Schluter sapeva di dover chie¬ 
dere aiuto ai piccolo partilo di 
estrema destra dell avvocato 
Mogens Glistmp, un perso¬ 
naggio mollo screditalo, raz¬ 
zista contrano alle lasse e fi¬ 
nito in carcere qualche anno 
fa dopo un condanna per fro¬ 
de fiscale 

Negli ultimi giorni di cam¬ 
pagna elettorale i leader poli¬ 
tici si sono dati particolarmen¬ 
te da fare per cercare di scon¬ 
giurare la prospettiva di un 


dopo-eleziom all insegna del- 
I instabilità Perla sola sinistra 
alla vigilia del voto esisteva d 
pencolo di veder disperdere 
quasi i) sei per cento dei suf¬ 
fragi quanto sarebbe como¬ 
damente bastalo cioè per co¬ 
struire una alternativa ai go 
verno di centro destra di Poul 
Schluter II presidente del par¬ 
tito socialdemocratico Anker 
Jorgensen nel suo ultimo ap¬ 
pello agli eletton ha npelula 
mente invitato i danesi a non 
votare per i piccoli partiti 
«Per la sinistra nvoluziona- 
ria potrà esserci un brusco 
risveglio - scriveva len a que¬ 
sto proposito il quotidiano in¬ 
dipendente Infonnation - se 
da domani questa dovrà abi¬ 
tuarsi ad accettare Schluter» 
come il padre della patna 


Le rivolte in prigione dovute al timore di favori ai 26 inglesi 

Carcere molle ai teppisti dello Heysel 
Infuriati i detenuti o^ 


mt BRUXELLES Sedate le 
brevi ma violente rivolte nelle 
carceri ora in Belgio infuna 
no le polemiche Non tanto 
sull intervento estremamente 
deciso dei coipi speciali che 
ha posto fine al tumulto I altra 
sera nella prigione di Saint Gil¬ 
les ma piuttosto sui motivi 
che avevano scatenato ia prò 
testa dei detenuti A provocar 
no la rabbia era stala la notizia 
di un presunto trattamento 
priviioglaio che le carceri bel- 
ghe Intenderebbero riservare 
ai 26 teppisti britannici attesi a 
Bruxelles per il processo sulla 
strage del 2D maggio 1985 al¬ 
lo stadio Heysel Quella sera si 
giocava la finale di Coppa dei 
Campioni tra le squadre di 
calcio del Uverpool e della 
Juventus Prima della partila 
sugi! spalti i tifosi inglesi a.ssa- 


lirono i rivali Negli sconin e 
soprattutto nella tremenda 
calca che ne seguì monrono 
39 persone tra cui 32 italiani 
ien sia i giornali belgi sia 
quelli bntannici tornavano 
sull argomento rlconlerman- 
do quanto già scntto in prece¬ 
denza e cioè che per i 26 fa¬ 
natici dei Uverpool si prepara 
un accoglienza di favore se 
comparata con le condizioni 
di vita dei detenuti belgi «Al 
berghi a tre stelle» venivano 
definite da un quotidiano le 
celle riservale ai britannici Un 
altro «Le Soir» pubblicava 
una vignetta in cui il ministro 
della Giustizia Jean Go) nelle 
vesti di un direttore di hotel 
rispondeva alla telefonata di 
un cliente «Certamente si 
gnor Holhgan con servizi pri¬ 
vali e letto doppio» (hooligan 


è parola usata per definire i 
giovani teppisti inglesi) 

Il ministro Gol al centro del¬ 
la tempesta di cntiche ha ne 
gaio che ai 26 imputati in arn 
vo da Liverpool possa toccare 
un trattamento di favore ed 
ha smentito quemio lamenato 
dai detenuti di Saint Gilles 
cioè che in quel carcere esi 
stano condizioni di sovraMoI 
lamento 

Disagio e inquietudine si 
erano manifestati in molte 
carceri belghe alla fine della 
settimana scor>a La prima 
esplosione di violenza si era 
avuta domenica sera a Foresi 
Una rivolta di breve durata 
ma violenta Alla fine i lenti 
negli sconin con la polizia in 
tervenuta a riportare I ordine 
erano venticinque Ancora piu 


dun gli scontn lunedi a Saint 
Gilles quando gendarmi e 
corpi speciali hanno fallo irru 
zione ne) carcere che i dete¬ 
nuti ribelli stavano mettendo a 
soqquadro I»anci di gas lacn* 
mogeni hanno preceduto di 
pochi attimi I assalto che si è 
poi sviluppalo m una sene di 
accaniti corpo a corpo Inizia 
la alle 17 la sommossa era già 
soffocata alle 22 ma a prezzo 
di un altissimo numero di fen 
tl circa 130 molti dei quali 
con gravi sintomi di asfissia 
Ingentissimi i danni anche 
perchè i nvoltosi avevano ap 
piccato il fuoco a molti locali 
La durezza dell intervento po 
liztesco ha fallo nascere i) so¬ 
spetto in alcuni ambienti che 
il bilancio dei (enti s'a mollo 
piu grave di quello ufficiale 


Ecco perche gli eurodeputati 
radicali hanno chiesto che si 
faccia luce su quanto rea! 
mente accaduto a Saint Gilles 
Da Londra intanto il mini 
Siro degli Interni Douglas 
Hurd ha confermato che 1 26 
tifosi del Lfverpooi saranno 
estradali comunque, perchè 
la decisione della magisiratu 
ra è stata ormai ratificata dal 
governo Chi tenta ancora di 
opporsi all estradizione è il lo¬ 
ro difensore avvocato Hany 
Livermore che ha preannun- 
ciato un azione legale tesa a 
bloccare il provvedimento m 
extremis «teno attemto, Dio 
solo sa cosa potrebbe acca 
dere ai miei assistiti se pnma 
ancora de) loro arrivo le car 
cen vengono messe a ferro e 
fuoco» ha commentalo il lega 
le 




Conto salato 
al contribuente 
per le vacanze 
di Reagan 


Ronald Reagan (nella foto) è appena tornato dalla vacanza 
nella sua tenuta di «Rancho del cielo» presso Santa Barba¬ 
ra m California e qualcuno ha già (atto 1 conti su quanto 1 
25 giorni di fene sono costali al conlnbuente amencano 
oltre seicentomila doltan (780 milioni di tire) eccetto i 
pasti che il presidente paga di tasca propria II volo dell ae¬ 
reo presidenziale «Air Force One» da Washington e ntomo 
costa STmila dollan Nelle spese di viaggio va aggiunto tra 
I altro il Boeing 747 adattato a centro di comando volante 
che segue lo «Air Force One» Inoltre il presidente é ac¬ 
compagnato da un ottantina fra funztonan. consiglieri e 
addetti vari, gran parte dei quali affittano stanze in due 
grandi alberghi di Santa Barbara 


«Tortura illegale» 
Pechino replica 
alla denuncia 
di «Amnesty» 


In Cina la tortura è Illegale e 
I trasgressori vengono puni¬ 
ti Cosi ieri un portavoce 
del governo cinese ha repli¬ 
cato al rapporto di «Amne- 
sty International» diffuso il 
giorno pnma, secondo il 
quale numerosi detenuti su¬ 
biscono torture nelle carceri, malgrado gli sforzi delle au¬ 
torità di Pechino per porre fine all inumana pratica, la 
legislazione non garantirebbe abbastanza l dintti umani 
dei detenuti 


Inondazioni 
in Bangladesh: 
forse migliaia 
le vittime 


Ci sarebbero grosse re¬ 
sponsabilità del governo 
nel tembile bilancio di vitti¬ 
me per le mondazioni che 
hanno colpito nei giorni 
scorsi li Bangladesh Le sti¬ 
me ufficiali danno la cifra di 
603 morti i giornali parlano 
di oltre 800 Ma il leader dell'opposizione bengalese Sheik 
Hasina ha detto che le vittime sono oltre seimila, molte di 
loro morte per inedia ed ha accusato il governo di gravi 
inadempienze «Le viiiime sarebbero stale motte di più se 
non CI fosse stato il soccorso approntato dai partiti d'op¬ 
posizione e da gruppi volontan» 


Record 

di longevità In 
Giappone: 2.271 
ultracentenari 


Va al Giappone la Palma 
d'oro della longevità GII ul- 
iracenlenan neH'arcIpelago 
sono 2 271 in 24 anni sono 
aumentati di ben cinque 
volte, e il record è tenuto 
soprattutto dalle donne, 
che sono 1 809 contro 462 
maschi Al vertice del «Club dei centenari» c'è la signora 
Milsu Furusawa, 111 anni, che vive nella provincia di Naga- 
no nel cuore delle Alpi giapponesi Ed è nell arcipelago di 
Okinawa che c'è la maggiore speranza di vivere a lungo, 
con otto ultracentenari ogni lOOmita abitanti 


Francia: suicida 
per evitare 
ai genitori ie 
spese scoiastlche 


Per evitare al genitori estre¬ 
mamente poven (il padre è 
disoccupato) le spese del 
nuovo anno scolastico, un 
ragazzo di 17 anni dun 
paese vicino a Nantes si è 
ucciso dando fuoco alla 
benzina di cui s’era cospar¬ 
so Secondo di sei figli, doveva tornare a scuola ieri nel 
gmnasio di Redon, e lunedi dopo la cena ha salutato I suoi 
e si è recato in una vicina baracca dove ha posto in atto il 
aSuo plano senza lasciare messaggi Recentemente aveva 
confidato agli amici le sue preoccupazioni sulle nuove 
spese scolastiche. 


«Amnesty»: 
la Bulgaria 
perseguita la 
minoranza turca 


Le autorità bulgare perse¬ 
guiterebbero la minoranza 
turca secondo una denun¬ 
cia di «Amnesty intemaiio- 
nal» m occasione della fe¬ 
sta nazionale delia Bulgaria 
che si celebra oggi Negli 
ultimi anni ci sarebbe stata 
una progressiva limitazione dei dintti di questa minoranza 
fino a una campagna per la modifica dei nomi (ra li 1964 e 
li 1985, quando migliaia di turchi furono obbligali ad assu¬ 
mere nomi bulgan Molti di coloro che si opponevano 
sarebbero stati «arrestati o uccisi», e almeno 250 sarebbe¬ 
ro I pngionien per ques>o motivo Sarebbe inoltre vietato 
I uso della lingua turca, molte moschee chiuse o abbattute, 
agli uomini verrebbe interdetta la circoncisione 


Aircstato 
in Cile 

un ex deputato 
comunista 


La settimana scorsa è stato 
arrestato a Santiago dei Cile 
l'ex deputalo comunista 
Mano Riquelmi, secondo 
quanto è stato confermato 
ieri dalle autontà cilene 
Luomo politico è accusato 
' di possesso illegale di armi 
Ma più che di un arresto, pare che si sia trattato di un 
sequestro, stando al racconto della moglie di Riquelmi 
giovedì un gruppo di uomini armati avevano fatto irruzione 
nell abitazione dell'ex deputato e lo avevano prelevato 
con la forza La polizia ha confermalo che Riquelmi Ò in 
stato di arresto con altre due persone, e che l'operazione 
è stala ordinata da un giudice militare 

RAÙLWITTENBERO 


Brasile 

È morto 
l’ex leader 
comunista 

■i BRASILIA L'ex segrelano 
generale del Partito comuni¬ 
sta brasiliano Giocondo Dias, 
di 73 anni, è morto I altra sera 
a Rio De Janeiro per un tumo¬ 
re al cervello 

Dias. che aveva abbando¬ 
nato la direzione del partito 
alla fine dell anno scorso per 
sottoporsi a una sene di esami 
cimici, era nato a Salvador, 
capoluogo di Bahia, ed era 
isentto nelle (ile del partito 
comunista dal 1934 

Eletto deputato all’assem¬ 
blea legislativa regionale di 
Bahia nei 1946 nusci a svol¬ 
gere il suo mandato solo per 
pochi mesi perché alla fine di 
quello stesso anno, il Partito 
comunista fu messo fuori leg- 
ge 


Mosca 

Confiscati 
70 libri 
alla Fiera 

■1 MOSCA Le autontà so¬ 
vietiche hanno confiscato 70 
iibn, di cui 50 (editi negli Stati 
Uniti) di auton sovietici per lo 
più viventi in Occidente, e 20 
di lingua e grammatica ebrai¬ 
ca E accaduto a) primo glQ^ 
no della Fiera del libro di Mo¬ 
sca I funzionan delle case 
editnci amencane affermarlo 
che per la pnma volta i pacchi 
di libn non sono stati sottopo¬ 
sti a censura preventiva 
Dei 50 libri amencani confi¬ 
scati, un funzionano dei Co¬ 
mitato di Stato per 1 edilona 
ha affermato che erano «of¬ 
fensivi» per l'Unione Sovieti¬ 
ca IVa I libri amencani confi¬ 
scati tutti in lingua inglese, se 
ne trovano di auton come Jo¬ 
sef Brodski e Vassili Aksionov 
Entrambi vivono fuori del- 
rUrss 
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La confusione 
del ruoli 
aggrava 
le emergenze 


■iCh.mo dirottore, dopo te 
vicende di Porto Azzurro e 
delia Valtellina dobbiamo 
porre all'attenzione deH'opi* 
alone pubblica, del Parlamen¬ 
to e de) governo questioni vi- ' 
tali per II nostro Paese; le con- ' 
fusioni, le incertezze, le Inelll- 
cenze sono sempre sotto i no¬ 
stri occhi ogni volta che le ca¬ 
lamità. naturali e non, afflig¬ 
gono questo Paese. 

La confusione dei ruoli, le ' 
sovrapposizioni, le ripetizioni, : 
le «concorrenze» fanno sem¬ 
pre male e aggravano le emer¬ 
genze. Allora ben venga II vi¬ 
tuperato «coordinamento» 
delle forze deH'ordlne, delle 
Forze armate e della Protezio¬ 
ne civile ecc., ma che sia un 
coordinamento tra diversi, 
non tra uguali In penosa con¬ 
correnza. Solo allora potremo 
sapere, prima c dopo I disa¬ 
stri, a chi compete la preven¬ 
zione, li controllo, la repres¬ 
sione, l'Intervento; In una pa¬ 
rola, la responsabilità. 

In tale ottica; 

- affidare II controllo delle 
frontiere terrestri all'Esercito 
e al Carabinieri; e quelle di 
mare alia Marina e ai Carabi¬ 
nieri per porre fine alla cre¬ 
scente sposa erogala per man¬ 
tenere navi ed elicotteri della 
Guardia di finanza, della Poli¬ 
zia, delle Capitanerie ecc.; 
perché non accada mai più 
che con tante forze in campo. 
Infine nessuno risponda «del¬ 
l'Imbarco clandestino di pe¬ 
scatori senza nome, che si 
perdono in mare»; 

» incaricare una sola delle 
(orse di Polizia per la repres¬ 
sione del traffico delie dro¬ 
ghe. Oppure sia creato un ap¬ 
posito organo; 

* indl^duare un solo orga¬ 
no tecnico di Polizia che spazi I 
dalle frodi alimentari al delKU . 
contro l'ambiente; perchè, ad 
esemplo, non succeda più 
che magari centinaia di anzia¬ 
ni muoiano per II metanolo e 
nessuno n« risponda. 

Ed ancora va definita la se¬ 
parazione del ruoli negli spazi 
doganali tra Dogana e Q.al P., 
irBlllllcQ.dlP.;eppoi tra 112 
e i 13; per non dimenticare il 
soccorso alpino, questo, 
queiraltro e quest'altro anco¬ 
ra. 

Giuseppe Vlsalfi. Torino 


Lettera scrìtta 
1*8 settembre 
sugli operai del 
Cantiere navale 


■i Caro direttore, sento il do¬ 
vere di ricordare con ricono¬ 
scenza in occE^lone dell'S 
settembre, data di inizio della 
lotta armata della Resistenza, 
alcune figure di operai del 
Cantiere navale di Monfalco- 
ne che ci furono nello stesso 
tempo maestri di mestiere e di 
educazione civile, politica e 
sociale nel primi anni Quaran¬ 
ta. Il loro prezioso insegna¬ 
mento segnò l’esistenza di 
una generazione di giovani, 
Non potendoli nominare tutti, 
molti ormai scomparsi, cito; 
Lulich, Cocean, Romeo Scar¬ 
pa, Pasquali, Marega. Q. Mi¬ 
cheli, Benussl, Zanella, Zilli, 
A. Slaunich; e i compagni di 
lavora nei pesanti turni nottur¬ 
ni caduti nella battaglia di Go¬ 
rizia; Ervino Andrlan e Sianl- 

■1 Un’ossorvazione allenta 
del dibattito che ha coinvolto 
in questo scorcio estivo do¬ 
centi, uomini di governo c di 
opposizione, ricercatori sul 
futuro deirUniversltà, alla lu¬ 
ce del disegno di legge che ne 
trasferisce le competenze al 
ministero per la Ricerca, non 
può non cogliere tutte le moi- 
topllcl implicazioni positive 
che da esso derivano. Sembra 
Insomma essere già di per sé 
un bene che riprende forza e 
apessore, un confronto di 
idee e di progetti irrtnviabile 
quale appunto è quello che 
concerne le prospettive del si¬ 
stema di istruzione superiore 
nel nostro paese. Ciò che for¬ 
se lascia perplessi è piuttosto 
la caratteristica di numerosi 
fnlervenli lesi essenzialmente 
ad una motivazione di «rinfor¬ 
zo» 0 «svalutazione» dell'ope- 
FMlone di scorporo. 

In altre parole ciò che mi 
sembra opportuno sviluppare 
è un versante di questo dibat¬ 
tito che privilegi da un lato 
una visione d'insieme della 
questione universitaria e delle 
fondamentali emergenze che 
ne caratterizzano oggi l'attua¬ 
lità e che si misuri dall'altro 
con i contenuti e le linee di 
Indirizzo fondamentali che 
troveremo nei prossimi mesi 
alla base della politica di que¬ 
sto governo e In particolare 


. N on sembra prudente affidaci 

a reti di vendita di prodotti finanziari 
fondate su provvigioni elevatissime. Ora anche 
le banche tirerebbero i remi in barca. 

In pochi gionù, «consulenti» 


■i Signor direttore, al rientro dalle 
ferie leggiamo di polemiche, talvolta 
accese, tra società di «consulenza fi¬ 
nanziaria», loro venditori e clienti sfi¬ 
duciati. Premetto che te mie non sa¬ 
ranno lamentele, anche perché mi so¬ 
no ben guardato dall'affidare 1 miei 
sudati risparmi In maniera avventata. 

Comincerò col dire che In tutta la 
faccenda, sono proprio i clienti a non 
avere ragione; infatti, se avessero letto 
meglio r giornali prima di fare i loro 
«Investimenti», si sarebbero resi conto 
che queste società, proprio perché 
sanno di disporre di prodotti di diffici¬ 
le esito in quanto generalmente colle¬ 
gati agli andamenti fluttuanti del mer¬ 
cato, sono costrette > per collocare 
questi benedetti marchingegni finan¬ 
ziari - a servirsi di venditori a provvi¬ 
gioni, in alcuni casi, elevatissime. 

D'altro canto se 1 fondi venissero 


richiesti spontaneamente «dal popo¬ 
lo» non si spiegherebbe la prolifera¬ 
zione di queste reti di vendita (più no¬ 
bilmente dette «società di consulen¬ 
za») 

Queste reti sono costituite da ele¬ 
menti dalle estrazioni più disparate; 
non è necessario che abbiano cultura 
finanziaria (in pochi giorni, a Milano, 
gli insegnano cosa sono i Bot e i Ccl). 
Infatti, è sufficiente che si iscrivano al¬ 
le Camere di commercio come «agen¬ 
ti di commercio», anche col solo di¬ 
ploma di scuola media inferiore. E co¬ 
si, all'impazzata, ogni giorno, ricomin¬ 
cia la caccia al cliente. E pensate che 
questo mestiere in Italia lo fanno 13 
mila persone, in regime, tra loro, di 
cannibalismo piuttosto che di concor¬ 
renza. 

Una categoria, come dire... un po' 
particolare, da sempre nel mirino 


(compiacente) della Consob e un po' 
di tutte le autorità monetarie. 

Questo stato di cose comporta che 
il cliente, una volta acquistato il pro¬ 
dotto (e, guarda caso, quasi sempre 
quello più costoso) non riesce a otte¬ 
nere, nel tempo, alcun tipo di assisten¬ 
za da) «consulente», vuoi perché co¬ 
stui... non sempre è in grado di fornir¬ 
gliela, vuol perché, poveretto, è impe¬ 
gnato a inventari nuovi spazi per ven¬ 
dere e, in definitiva, per sopravvivere. 

Oggi, dopo il boom degli anni 
’8S-86, questi nodi stanno venendo 
drammaticamente al pettine: l «consu¬ 
lenti finanziari» sono aito sbando e 
passano continuamente da una rete 
all'altra nella vana speranza di reperire 
da qualche parte prodotti i^ù adeguati 
all'attuale fase dei mercato. E. intanto, 
qualche società comincia a «saltare». 

La situazione è tanto confusa che. 


slao Oretic, a nome di tanti 
altri caduti ventenni nella lotta 
di Liberazione nazionale. Poi 
gli anziani compagni prof. 
Emilio Mulltcs e Rodolfo Batti 
di Gorizia, che cl insegnaro¬ 
no, dopo la Liberazione, le 
prime norme per diventare 
amministratori pubblici. 

Ed infine i compagni Spar¬ 
taco Zorzenon, S. Persi. M. 
Cecchet, Bruno Claplz, tanto 
per citarne alcuni dì quella nu¬ 
merosa schiera di comunisti 
che spesero tulle lo loro forze 
sino all'ultimo giorno della lo¬ 
ro esistenza nella lotta per (a 
dignità operala e per la difesa 
e li consolidamento delle 
conquiste democratiche e re¬ 
pubblicane. 

In loro onore sottoscrivo ul¬ 
teriori azioni di socio delia so¬ 
cietà «Unità», per aiutare la 
sua difesa e la sua diffusione. 

Bcpl Fabrls-Plerls. Oorlzia 


Berlinguer, 
Giuliano Amato, 
Terracini... 

C’è da discutere 


CHIAPPORI 


c^vunti ! 


■■Caro direttore, ho tetto la 
tua ponderata recensione al 
saggio di Giuseppe Vacca su¬ 
gli anni del «compromesso» 
{Unità dei 31 luglio scorso), 
alla quale vorrei aggiungere 
qualche osservazione. Tu dici 
che Vacca non ha tenuto suffi¬ 
cientemente conto del rap¬ 
porto tra quella politica e li 
terrorismo che si scatenò in 
quegli anni. Certamente, ma è 
sul come Intendere questo i 
rapporto che non credo di es- I 
sere in accordo con la linea j 
del Partito di Ieri e di oggi. | 

1) Il fatto di essere solidali j 
con altre forze politiche con- ' 
irò un nemico comune non 
comporla necessariamente Io 
spegnersi di una sana dialetti¬ 
ca per quanto riguarda «In po¬ 
sitivo" l progetti di società e 1 
contenuti programmatici di 
cui ogni parlilo è portatore. 
Così durante gli anni del terro¬ 
rismo una solidarietà senza ri¬ 
serve, reale e attiva, In difesa 
della democrazia tra tulle le 
forze dell'arco costituzionale, 
non era il presupposto neces¬ 
sario e sufficiente per un go¬ 
verno di solidarietà nazionale. 

del neominlstro Ruberli. Esi¬ 
stono, credo, numerose ragio¬ 
ni perché su questo terreno si 
definisca nei fatti il carattere 
di una discussione che soltan¬ 
to apparentemente può sem¬ 
brare priva di grossi conflitti 
(nessuno contesta, solo per 
fare alcuni esempi, 1 principi 
di sburocratizzazione, di una 
maggiore efficacia delle strut¬ 
ture didattiche e scientifiche, 
di una revisione radicale dei 
canali di accesso dei giovani 
alle strutture di ricerca) ma 
che in realtà presuppone vere 
e proprie ipotesi diverse e 
contrastanti di gestione, fun¬ 
zioni e sviluppo del nostro si¬ 
stema universitario. 

Cosa è stato, se non pro¬ 
prio questo, nei mesi passati, 
lo scontro politico e culturale 
che ha visto al centro del di¬ 
battito il disegno di legge con¬ 
cernente gli ordinamenti au¬ 
tonomi delle Università e de¬ 
nominato Falcuccl-Covatta? 
Non si è forse realizzata li, in 
forma evidente, un'alternativa 
(e mi scuso per lo schemati¬ 
smo) tra I fautori di un sistema 
essenzialmente deregolamen¬ 
tato. soggetto quasi passivo di 
un mercato che proprio per la 
sua complessità e per il suo 
rilievo necessita di forme pub¬ 
bliche di controllo, partecipa¬ 
zione ed indirizzo, un sistema, 
ancora, rigorosamente darwi- 



Del resto sappiamo che il 
nesso tra compromesso stori¬ 
co e terrorismo può essere 
storicamente interpretalo in 
modo diverso a seconda dei 
falli che individuiamo come 
cause e dì quelii che indivi¬ 
duiamo come effetti. Anche 
tu ricorderai la suggestiva in¬ 
terpretazione fatta allora da 
Giuliano Amato secondo il 
quale proprio la politica di 
compromesso del Pci, restrin¬ 
gendo al massimo I canali di 
opposizione legale, aveva 
concorso a spingere te forze 
estremiste verso l'eversione 
terroristica. 

2) E cosi veniamo al se¬ 
condo punto, ovvero al nuovo 


tipo di democrazia che in po¬ 
sitivo sì andava delineando, 
ovvero a quella forma di «de¬ 
mocrazia consociativa» che 
culturalmente aveva ben poco 
a che lare con la tradizione 
democratica occidentale, na- , 
ta in Inghilterra e teorizzata da 
Montesquieu secondo il prin- ! 
cipio della divisione dei poteri | 
e il concetto dialettico di una 
maggioranzo ai governo e una ' 
minoranza all'opposizione. 
Ripeto: è un concetto «dialet- : 
Ileo» di democrazia che per¬ 
tanto non può essere certa¬ 
mente consideralo estraneo 
al pensiero marxista, e che 
ora II Partito comunista Italia- , 
no va legittimando anche al I 


suo interno. Del resto anche 
da un punto di vista pratico 
quegli accordi basati su mag¬ 
gioranze quasi unanimi si so¬ 
no dimostrati tasuliì perché 
poi al momento deirapplìca- 
ziorre ogni forza tirava dalla 
sua parte. 

Insomma, anch'io penso 
che la crisi del nostro Partito 
sia dovuta a un «deficit» cultu¬ 
rale, a un groviglio dì contrad¬ 
dizioni non ancora del tutto 
sciolto. La teorìa del compro¬ 
messo storico nacque da una 
riflessione intelligente sulla 
tragedia cilena che tuttavia da 
un punto di vista dottrinale 
nulla aveva a che fare con la 
tradizione marxista. Un marxì- 


da qualche temp>o, si sente dire da par¬ 
ie delle stesse banche azionistc di 
queste società, che è vicina l'ora del 
•ritorno alia centralità dello sportello 
bancario». Bei coraggio, queste ban¬ 
che azioniste, dopo aver inquinato il 
mercato! 

Un'ultima cosa; per i reclami dei 
clienti, che prima o poi arrivano, le 
società provvedono già in partenza a 
cosiiluirèi una difesa: •Consultate at¬ 
tentamente il prospetto informativo 
prima di sottoscriverlo». Una politica 
disinvoltamente turbina, con li placet 
ammiccante delle autorità monetarie. 
Un po' come fanno le case farmaceuti¬ 
che che, nel pubblicizzare le varie spe¬ 
cialità. concludono frettolosamente 
gii televisivi con l'espressione si¬ 
billina; •È un medicinale. Leggere at¬ 
tentamente le ovvertenzef». 

N.C. Firenze 


sta ortodosso avrebbe soste¬ 
nuto che la tragedia cilena era 
la prova lampante che )a de¬ 
mocrazia borghese è un puro 
inganno, una «(sovrastruttura» 
(e dunque «mai più senza il 
fucile!»). Berlinguer invece ne 
dedusse che per fare profon¬ 
de riforme di stmitura non era 
sufficiente la maggioranza le¬ 
gale del 5i% e dunque elabo¬ 
rò l'idea «provocatoria» (sin 
daìta parola scelta!) del «com¬ 
promesso», per finire di ap¬ 
prodare a forme di «democra¬ 
zìa consociativa» che di nuo¬ 
vo dì occidentale avevano 
ben poco. 

Ma se oggi, col senno di 
poi, riconosciamo che ta base 
del partito non aveva ben di¬ 
gerito questa idea del com¬ 
promesso, come mai non si 
manifestò all’interno de) Parti¬ 
to alcun dissenso salvo il voto 
contrario del compagno Ter¬ 
racini? Io penso che questo è 
dipeso dall'inquietante pro¬ 
blema del rapporto dirigenti- 
diretti aJ quale tu appena ac¬ 
cenni in fondo a) tuo articolo. 

Silvio Montlfemul. Torino 


«È uno di quella 
categorìa 
in lotta da 
oltre un anno» 


HCaro direttore, ho letto 
Tarticoto nella prima pagina 
deirL/m'rò del l* settembre 
con il titolo: •Gino, il lavora¬ 
tore del lago». Sono rimasto 
soddisfatto, ma solamente in 
parte. 

Soddisfatto, perché final¬ 
mente sulle pagine del nostro 
giornale sì toma a parlare dei 
lavoratori dipendenti, delle 
foro fatiche, della loro profes- 
sirmaiità: dopo che. per trop¬ 
po tempo, si è continuato a 
parlare di modernità in termi¬ 
ni astratti, di nuovi valori, di- 
menltcandocì troppe volte del 
valore «lavoro», troppo spes¬ 
so ci ricordiamo di questo la¬ 
voro solamente quando suc¬ 
cedono fatti che occupano la 
cronaca di tulli ì giornali. 

Alcuni falli mettono in evi¬ 
denza l'e^stenza dello sfrutta¬ 
mento. che e«ste ancora, 
quando giovani sono disposti 
[Mr un posto di lavoro a lavo- 


Il dialogo con gli studenti 
non è un noioso pedaggio 
ma un metodo di lavoro 


GIANNI CUPERLO • 

* segretario nazionale della Lega studenti universitari federata alla Fgci 


nisiico nel quale a costi mag¬ 
giori corrispondono presta¬ 
zioni e servizi qualitativamen¬ 
te differenziali, ed i difensori 
invece, tra i quali pensiamo di 
poter collocare a pieno titolo 
la lega degli studenti universi¬ 
tari federata alla Fgci, non di 
uno status quo invivibile e 
Inaccettabile, ma di un siste¬ 
ma di istruzione superiore 
qualificato e di massa, garante 
in maniera coerente oell'ele- 
mcntare principio della pari 
opportunità, e allo stesso tem¬ 
po della possibilità di conclu¬ 
dere produttivamente la pro¬ 
pria esperienza formativa, for¬ 
te di apparati di ricerca capa¬ 
ci. alPinterno di una program¬ 
mazione complessiva, di pro¬ 
durre «sapere» liberi dai ferri 
di un burocratismo sciocco e 


pericoloso; un sistema, in ulti¬ 
ma analisi, fondato su un equi¬ 
librio stabile tra ricerca e di¬ 
dattica, oltre la logica dei 
comparti chiusi e delie scale 
gerarchiche? Ecco allora uno 
dei banchi di prova più imme¬ 
diati per un neomimslero che 
deve dare ragione della pro¬ 
pria esistenza ed utilità a parti¬ 
re dalla capacità di offrire n- 
sposte convincenti a tutti 1 
soggetti attivi di questo siste¬ 
ma. Ed ecco anche perché, al 
di là degli entusiasmi per un 
provvedimento, lo scorporo 
appunto, che scianto ora ini¬ 
zierà a presentare la propna 
carta di intenti e di priorii», 
sembra necessario rivolger» 
al prof. Ruberti con la chiarez¬ 
za di alcune richieste prelimi¬ 
nari. senza dimenticarsi co¬ 


munque la «triste» collocazio¬ 
ne di ministero e ministro in 
un gabinetto che giorno dopo 
giorno sembra allontanarsi 
dai valori dì solidarietà, effi¬ 
cienza e buon governo. 

Una pnma richiesta allora, 
per nmanere nel tema intro¬ 
dotto, non può che essere 
l’invito ad abbandonare l'i¬ 
deologia che ha sotteso il di¬ 
segno di legge Falcucci-Co- 
valla sutrautonomìa concepi¬ 
ta quale mera possibilità di in¬ 
dividuazione delle fonti di n- 
sorse e non come una vera 
autonomia di gestione delie 
stesse con una conseguente 
elasticità nei tempi c nelle for¬ 
me della spesa, oggi compres¬ 
si airintemo di meccanismi 
paralizzanti L'impressione è 
che a partire dalle prossime 


settimane sarà possibile misu¬ 
rare su questo punto anche la 
disponibilità del neomlnìstero 
e del governo a considerare il 
dialogo con gli studenti e la 
ricettività alle loro richieste 
non come un noioso pedag¬ 
gio da p^are ma come la car¬ 
tina di tornasole del metodo 
di lavoro che sì sceglierà di 
pnvilegiare A quei milione di 
giovani quindi iscritti aU'Uni- 
versìtà si tratta di offrire con¬ 
cretamente una sponda in pri¬ 
mo luogo culturale che ne re¬ 
cuperi la dignità dentro un si¬ 
stema che oggi, nel nome dì 
potentati accademici e indu¬ 
striali, di privatizzazioni stri¬ 
scianti o addinttura di sciace¬ 
ne e indolenze politico-ammi- 
nistrative, contìnua a compri¬ 
merne le potenzialità, spesso 
«c^llenooli» in forma più o 
meno indiretta da atenei che 
alcuni vedrebbero volentieri 
trasformati in pozzi dai quali 
attingere (Coniìndustria) o in 
riserve da tutelare e sfruttare 
(Comumone e liberazione). 

Una «dignità» dello studen¬ 
te universitario che si concre¬ 
tizza a partire dalie condizioni 
quotidiane di vita e di studio e 
che nchicdr quindi il varo im¬ 
mediato di una legge quadro 
nazionale sul dintto allo stu¬ 
dio e un recupero della rifor¬ 
ma degli ordinamenti didattici 
fuon dalla logico delle com- 


rarc in condizioni ambientali 
pessime, mettendo a repenta¬ 
glio la propria vita come nella 
tragedia di Ravenna. In altri 
casi, come questo della Vai- 
tellina. un lavoratore con la 
propna professionalità, a ri¬ 
schio delia propna vita risolve 
un problema di tutta una col¬ 
lettività 

Non soddisfatto invece, 
perché nell'articolo non c'era 
nessun accenno al fatto che 
Gino Baruffi, iscritto alla Fiilea 
Cgil. fa parte della categoria 
di quegli edili che da oltre un 
anno sono in lotta per rinno¬ 
vare il contratto nazionale di 
lavoro. Contratto che non vie¬ 
ne firmato, perché su alcune 
questioni importanti come la 
professionalità, il passaggio di 
qualifica di alcune figure di 
operai altamente specializzati, 
la riduzione dell'orario di la¬ 
voro con la possibilità di lumi 
nelle grande opere pubbliche, 
c’è l'intransigenza del padro¬ 
nato 

La grave situazione della 
Valfeliina. il comportamento 
di Gino Baruffi, dimostrano 
ancora una volta come le ri¬ 
chieste del Sindacato siano di 
grande attualità, nell'interesse 
dei singoli iavoratori, della ca¬ 
tegoria e dell’intero Paese 

Aldo Dì Belio. Milano 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■iCi è impossìbile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che cl scrivo¬ 
no e i cui senili non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo; 

Enrico Grillandlni, Genova; 
Pietro Farulli, Siena; Giovanni 
Vitale, Tusa; Salvatore Sersalc, 
Coglìate; Rolando Polli. Foli¬ 
gno; Mario Di Federico, Tera¬ 
mo; dott. Alfredo Lengua, 
Cassolnovo; Giovanni Morsel¬ 
li, Bellusco; Romano Gobbo, 
Dolina; Mario Corona. Fucec¬ 
chio; A.G., Ventimiglla; Ric¬ 
cardo Pasqualini, Castelgu- 
glieimo; Maurizio Fusa, Roma; 
Silvestro Tonizzo, Montalco- 
ne: Andrea Volo, Roma; Bru¬ 
no Mimmi, Toscanella; Mari¬ 
no Marinoni e altre 11 firmo. 
Casiino al Piano; Egidio Baiss, 
Trieste; Gianfranco Franchi, 
Cellatica; Luigi Guerrieri. No- 
voli; Paolo Bailistini, Ciampi- 
no (abbiamo trasmesso il tuo 
scritto ai nostri Gruppi parla¬ 
mentari). Carlo Commisenti, 
Siracusa {•Allonimo pro¬ 
gramma della festa naziona¬ 
le delIVnitò, monco però l'o¬ 
pera lirica, spettacolo popo¬ 
lare per eccellenza»)', Italo 
Ricchi, Lama Mocogno {«Bi¬ 
sogna discutere di più con i 
compagni di base, cioè dare 
più spazio a loro nella di¬ 
scussione accettandone sug¬ 
gerimenti e consigli»'). 

Umberto Martini, Caprino 
Veronese («// sindaco di Por¬ 
to Azzurro non doveva invi¬ 
tare l'on. Perlini per tentare 
di placare la rivolta degli er¬ 
gastolani capeggiata da Tuli: 
doveva invitare l'on. Almi- 
rani 0 >y, Roberto Ruocco, Mi¬ 
lano («Propongo al Pei che in 
tutte le Feste dell'Unità venga 
esposto nei luoghi di ristoro 
anche un menù alternativo di 
cibi senza carne, e di chia¬ 
marlo "Menù per un diverso 
rapporto tra uomo e 
natura»). 


missioni di studio «private» j 
della Signora Fnicucci E pas- I 
salo circa un anno da quando 
Felice Mortillaro spiegava sul¬ 
le colonne del «Solo 24 ore» 
come CI .stiamo trasferendo 
da una società egualitaria qua¬ 
le quella della produzione di 
massa ad una società svilup¬ 
pala tecnologicamente nella 
quale il lavoro qualificato sarà 
prerogativa di chi avrà «capa¬ 
cità professionali e intelligen¬ 
za biologica». Ciò imporra an¬ 
che a scuola e università, scri¬ 
veva Mortillaro. di adeguarsi 
all’esistente, ad una realtà 
cioè nella quale il lavoro «di¬ 
venterà un privilegio come lo 
fu portare le armi prima dculi 
eserciti di massa». Vogliamo 
credere che amici ed estima¬ 
tori di questo pensiero si dia¬ 
no appuntamento a Rimini - 
in compagnia di Formigoni e 
capitalisti isotrati - piuttosto 
che nelle sedi di un confronto 
civile e produttivo Rimane ti 
fatto che la semplice esistenza 
di un tale approccio è la prova 
più evidente di quanto abissali 
possano essere oggi le distan¬ 
ze tra modelli diversi di svilup¬ 
po del sapere c della forma¬ 
zione Nessuno può sottovalu¬ 
tare la posta In gioco e molte 
cose fanno pensare ai prossi¬ 
mi anni corno ad anni decisivi 
per l'intera questione. 


CHE TEMPO FA 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 




NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosferica sull’Italia e 
sul bacino del Mediterraneo ò piuttosto livellata con 
valori leggermente superiori alla media perturbazioni 
atlantiche provenienti dall'Europa nord occidentale e di¬ 
rette verso la regione balcanica interessano marginal¬ 
mente il settore nord-orientale e la fascia dell'aTto e 
medio Adriatico. 

TEMPO PREVISTO: sulle zone alpine e le località prealpi¬ 
ne sulle tre Venezie e le regioni dell'slto e medio adriatico 
compreso il relativo tratto appenninico tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite. Annuvola¬ 
menti più consistenti sono possibili in prossimità della 
fascia alpina e della dorsale appenninica dova non è 
escludere la possibilità di qualche episodio temporale¬ 
sco. Su tutte le altre regioni della penisola e sulle Isole 
prevalenza di tempo buono con cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti setten¬ 
trionali. 

MARI: calmi o pochi mossi i bacini orientali. 

DOMANI: condizioni di variabilità a nord e al centro dove si 
avranno formazioni nuvolose e irregolarmente distribuite 
a tratti accentuata a tratti alternate e schiarite anche 
ampie. Tempo generalmente buono sulle regioni meri- . 
dionali. 

VENERDÌ: scarsa attività nuvolosa ed ampie zone si sereno 
sulle regioni dell'ltalie settentrionale e su quelle dell'Italia 
centrale. Annuvolamenti irregolari sulla regioni meridio¬ 
nali con eddansementi in prosaimitè dalla doraale appen¬ 
ninica. 

SABATO: tempo variabile su tutta la regioni italiane carat¬ 
terizzato dalla presenza di formazioni nuvoloso irregolar¬ 
mente distribuite a tratti accentuate a tratti alternati a , 
schiarite. In prossimità della fascia alpina e della dorsale 
appenninica sono possibili addensamenti nuvoloso più ' 
che possono dar luogo a qualche fenomeno temporale- I 
SCO. I 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


l'AquUa _ 

Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Beri 

Napoli _ 

Potenza _ 

$. Maria leuca 
Reggio Calabria 

Messina _ 

Palermo 

ÌSaFenià'^ 

Alghero _ 

Cagliari_ 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

Alene _ 

I Berlino _ 

I Copenaghen 

Helsinki 

Lisbona 


12 16 Londra 

20 30 Madrid 
7 ‘""l'$ Mosca 

10 _19 New York 

10 16 Parigi 

_9 ^6 Stoccolma"" 

11 _1^ Varsavia 

21 37 Vienna 


I compagni dell'uffino stampa del¬ 
la Direzione del PCI sono vicini con 
alleilo alla loro compagna Regina 
per la perdita del padre 

ENZO MANLIO 
CUSMANO 

Roma, 9 settembre 1967 

Ha concluso ìa sua vita sabato 5 
settembre, a 66 anni 

MARIO CARTONI 

f'orentmo, parlii^iano della divisio¬ 
ne Poterne, giornalisla acuto e ap¬ 
passionato, "intellettuale" (come 
egli stesso si riconobbe infine, do¬ 
po anni di dispute feroci) tempera¬ 
to da una profonda ironia, gran gio¬ 
catore di poker e campione di cala- 
brache, ammiratore di don Milani, 
acuto iniendiiore di jazz (classico, 
direi), simpatizzante polemico del 
nostro panno per cui votava ma 
sempre profesrando, uomo con¬ 
traddittorio Quanto altri mai, e pro¬ 
fondamente buono, Ne vuol ricor¬ 
dare COSI la figura Mario Piorani, 
amico fin dalla prima giovinezza, 
che con lui fu partigiano, e che lo 
vide poi per tanti anni sempre più 
Insoddisfatto e un po' amaro, delu¬ 
so certamente da questa società il 
cui senso gli sfuggiva, come sfugge 
a tanti. Sottoscrive per l'Unità. 
Roma, 9 settembre 1987 

La famiglia Pugno partecipa al lutto 
di Tilde. Giancarlo e Sandro per la 
scomparsa della cara 

NONNA RITA 

Gav! Ligure. 8 settembre 1987 


I compagni della Sezione Colli Por- 
tucnsi sono vicini a Aude, Claudio, 
Mina e a lutti i tamilian del compa¬ 
gno 

FABIO FRACASSI 
e piangono la sua immatura scom¬ 
parsa Sottosenvono per l'Unità 
Roma, 9 settembre 1987 


Nell'ottavo anniversano della 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI BAHISTA 
BAGNASCHINO 

la moglie Rina lo ncorda a compa¬ 
gni ed amici e sottoscfiNre cinquan¬ 
ta mila lire in sua memora per l'U- 

lìllà. 

Torino. 8 settembre 1987 


La stessa scuota. gU stessi maesin. 
gl) stessi giochi, la stessa pnmave- 
ra. Ad un mese dalla scomparsa di 
ALFONSO CIANFRANO 
di anni 39, suo cugino Tonino io 
ricorda sottosenvendo per l'Unità. 
Napoli. 9 settembre 1987 


Net pnmo anniversano della scom¬ 
parsa del compagno 

CARLO LAVAZZA 
la moglie, i figli, le nuore ed i nipoti 
lo ncordano con affetto e immuta¬ 
to nmpianto Souosenvonoper i't)- 
nirà. 

Legnano. 8 settembre 1987 
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ECONOMIA&LAVORO 


Finanziaria 

Ruffolo: 
«Un piano 
ambiente» 


La risposta a Lucchini 

Cgil-Cisl-Uil rifiutano unite 
la linea dura della Confindustria 
Rilanciata la contrattazione 


L’incontro con Formica 

Il ministro abbozza le prime cifre 
a sostegno di redditi e lavoro 
Ora si attende il «summit» da Goria 


■i ROMA La Finanziarla 
quest'anno dovrà fare I conti 
anche con Tamblente; investi¬ 
menti per un totale di ISmìla 
miliardi da ripartire in tre anni 
a beneficio di un programma 
di salvaguardia del territorio, 
saranno chiesti dal ministro 
dell'Ambiente, Giorgio Ruffo¬ 
lo, 

Si tratta * riferisce l'An- 
dkronos - di un «programma 
triennale (1987-69) di salva¬ 
guardia deil'ambiente», che 
punta essenzialmente su tre 
settori (struttura e organizza' 
alone dei ministero; progetti 
ed interventi operativi; nuove 
norme legislative) e prevede 
una ripartizione delio stanzia¬ 
mento di circa Smila miliardi 
all'anno. Questa cifra, nei pia¬ 
ni dei ministro, almeno per il 
primo anno, potrebbe essere 
recuperata dai capìtoli di spe¬ 
sa destinata alle opere pubbli¬ 
che. 

Orientando cioè una parte 
dei nuovi finanziamenti desti¬ 
nali alle opere pubbliche (che 
e loro volta potrebbero attin¬ 
gere dalla «scorta» delle gia¬ 
cenze accumulale in passato) 
si potrebbero liberare quelle 
rlsoree necessarie ai varo del¬ 
ia prima parte della strategia 
per il recupero ambientale. 
Un'ipotesi, questa, che se 
confermata, potrebbe creare 
non pochi contrasti e che In¬ 
velo le associazioni ambien- 
tallsliche intendono sostenere 
per proseguire la loro tradizio¬ 
nale baliaglia soprattutto con¬ 
tro I nuovi investimenti auto¬ 
stradali. 



Ciiroolare 

Addizionale 
Iva: fattura 
globale 


1 sindacati: no ai tetti salariali 


Un «no» deciso delle confederazioni sindacali alla 
proposta della Conlindustria di porre un «tetto» al 
costo del lavoro e di bloccare la contrattazione 
aziendale. La risposta è venuta ieri al termine del¬ 
l’Incontro con Formica in preparazione della Fi¬ 
nanziaria: Il ministro ha illustrato «quanto» intende 
spendere nei vari capitoli. Sul «come» il giudizio è 
rimandato ad un Imminente Incontro con Goria. 


ANGELO MELONE 


■i ROMA- La riunione attesa 
ormai da diversi giorni si con¬ 
clude con il ministro de) Lavo¬ 
ro che «dribbla» i cronisti e 
vola via: «Parlerò soltanto alla 
fine di tutta questa vicenda», 
afferma riferendosi alla caoti¬ 
ca e contrastatissima prepara¬ 
zione della legge finanziaria 
per ras. Già, ma a che punto è 
«la vicenda»? Uno dei temi di 
principale Interesse, ieri, è sta¬ 
ta la risposta che i massimi 
vertici sindacali hanno dato 
alla riproposlzione della «ri¬ 
cetta dura» di Lucchini; im¬ 
porre nuovamente un «tetto» 
alla contrattazione salariale. 
La proposta era stata lanciata 
dal presidente della Confindu- 
stria proprio al termine dell'in¬ 
contro con Formica, e questo 
mostra di quante tensioni ed 
incertezze coltre a quelle già 
presenti nella maggioranza) si 


carica questa discussione sul¬ 
la Finanziaria. 

t tre segretari generali non 
hanno ovviamente perso l'oc¬ 
casione: rinaccettablle perse¬ 
guire oggi una politica dei tetti 
salariali, nanno detto: «1 tetti « 
ha aggiunto Pizzinato - hanno 
provocato negli ultimi anni la 
riduzione della quota di sala¬ 
rio con i sindacali, mentre si 
sono aperti spazi alla contrat¬ 
tazione individuale gestita di¬ 
rettamente dalle Imprese». 
Egualmente contrario il segre¬ 
tario della Uil, Giorgio Benve¬ 
nuto, ma con una opinione di¬ 
versa rispetto al passato che 
tiene a precisare; «Quella Indi¬ 
cata da Lucchini è una politica 
superata, ma è stata utile per¬ 
ché ha contribuito a ridurre 
l'inflazione e a ridare compe¬ 
titività atte imprese». Comun¬ 
que, afferma drasticamente 


Marini, «la Confindustrìa ha 
una posizione sbagliata, inac¬ 
cettabile. Non è pensabile che 
gli aumenti delta produttività 
vengano utilizzati solo per da¬ 
re aumenti retributivi al di fuo¬ 
ri del controllo del sindaca¬ 
to». 

Accanto a questo l'awio 
della discussione sui contenu¬ 
ti concreti della Finanziaria. 
Un incontro importante? «In¬ 
terlocutorio. una sorta di 
istruttoria», rispondono i sin¬ 
dacati. £ dicono chiaramente 
che II passaggio definitivo da 
uesto punto di vista va consi- 
erato il «summit» con Goria 
ed i ministri economici che è 
stalo formalmente richiesto 
(e, per quanto si capisce, ac¬ 
cordato) entro il prossimo 15 
settembre. Come a dire che - 
anche in questo caso • la «di¬ 
sponibilità» mostrata da For¬ 
mica non basta: il problema 
sono le vere intenzioni politi¬ 
che del governo. E ad esem¬ 
plo, importante la maggiore o 
minore disponibilità del mir>i- 
stro del Lavoro a sostener.» i 
redditi delle famiglie attraver¬ 
so gli assegni familiari, ma an¬ 
cor di più va chiarito quale sa¬ 
rà realmente la politica fiscale 
ed impositiva cne alla fine il 
governo si deciderà a varare. 

Ma vediamo, In sintesi, su 
quali linee si muove la propo¬ 
sta che Formica ha discusso 


con i sindacati. La ipotesi a 
sostegno del reddito familiare 
è di uno stanziamento pro¬ 
gressivo di 2.000 miliardi per 
Il prossimo anno, e di 3.ÓOO 
per i'89 ed il '90. In questo 
capitolo la voce maggiore, ov¬ 
viamente, sarebbe quella de¬ 
gli assegni familiari. Si entra, 
quindi, nel vasto capitolo de¬ 
dicato all'occupazione (che 
già i sindacali avevano infatti 
annunciato avrebbe dovuto 
essere al centro deita discus¬ 
sione). C'è uno stanziamento 
di 3.000 miliardi (equamente 
ripartiti in tre anni) a sostegno 
del part-time; uno progressivo 
(100, 200, 300) dì seicento 
miliardi nei prossimi Ire anni 
per le categorìe protette, cin¬ 
quecento miliardi all'anno 
(ancora per tre anni) per l'uti¬ 
lizzazione di giovani in lavori 
di pubblica utilità; 1.800 mi¬ 
liardi in tre anni (S(X). 600, 
700) per sostenere una politi¬ 
ca attiva del lavoro. C'è ^indl 
il capitolo dedicato tU Ro 0 
(ondi di Investimento per l'oc¬ 
cupazione), che I sindacati 
considerano una esperienza 
fallimentare e chiedono di ri¬ 
portare allo scopo primario; 
«Attualmente - ha detto Ben¬ 
venuto - si discute sugli inve¬ 
stimenti ma non si tiene conto 
delle ricadute occupazionali». 

Accanto a questo una pro¬ 


posta nuova di Formica, che si 
intreccia con la discussione 
sul fisco e sul costo del lavo¬ 
ro. In sostanza il ministro pro¬ 
pone dì «raffreddare» (cioè 
bloccare ad una cifra fìssa) 
tutti gii oneri cosiddetti «im¬ 
propri» che attualmente ven¬ 
gono pagali (dagli asili nido, 
atta Gescal, alia lotta alla tu- 
berct^osi, ecc.). Si ridurreb¬ 
bero cosi i cc^i per le impre¬ 
se Cm realtà la (Zonfindustria 
ne chiedeva l'abolizione) e 
l'intera somma, pari a 3/4.0D0 
miliardi, potrebbe essere ri¬ 
versata in un nuovo fondo per 
l'occupazione da gestire con 
il concorso dei sindacati. Infi- 



Bruno Trentin 


ne i sindacali hanno ribadito il 
loro «no» atta rclntroduzionc 
dei ticket nelle materie sanita¬ 
rie. 

Questa in sintesi la manovra 
proposta. Ma - dicevamo - il 
vero problema è sulla «quali¬ 
tà» della spesa. Come sottoli¬ 
nea il segretario confederale 
Bruno Trentin; «Abbiamo bi¬ 
sogno di capire meglio - dice 
- se si tratta di mere riprodu¬ 
zioni di stanziamenti già esi¬ 
stenti o di (atti innovativi. C 
insieme a questo abbiamo in¬ 
sistito - conclude - sul varo 
della riforma fiscale e parafi¬ 
scale. che ormai non è più rin¬ 
viabile». 



Luigi Lucchini 


Cbnfindustria: fiscalizziamo 
i contributi aumentando l’iva 


( ■i ROMA. L'indicazione se¬ 
parata della misura e dell'am- 
montare dell'addizionale Iva 
del 4% sarà richiesta soltanto 
f In sede di dichiarazione an- 
r nuale. Pertanto le fatture sa- 

f ranno emesse con l'indicazio- 

; ne deiriva al 22 o 22% con la 
[ sola specificazione che sono 
\ comprensive dell'addiziona¬ 
le. Così la circolare esplicativa 
^ del ministero delle Finanze in 
applicazione de) decreto de) 
27 agosto. La circolare si dif¬ 
fonde su situazioni particolari, 
come quella del beni ordinali 
r prima del 27 agosto, per I qua- 
• il sono previste modalità pro¬ 
prie. L'addizionale viene este- 
' sa al beni d’uso domestico a 
prescindere dal loro reale uso 
da parte delle famiglie (ad es., 
venduti a studi professionali). 
Il regime previsto dal decreto 
del 27 agosto è transitorio, 
poiché II governo si riserva di 
rivedere 1 Iva nel suo insieme 
: dal gennai’^ 1988. 


La Confindustrìa ha rilanciato ieri la proposta di 
una fiscalizzazione degli oneri sociali finanziata da 
un aumento dell'lva. Manovra considerata neces¬ 
saria per far abbassare i costi deirindustrìa e recu¬ 
perare competitività. Quest'anno la legge finanzia¬ 
ria più che sui soliti tagli alla spesa pubblica po¬ 
trebbe far leva, per contenere il deficit pubblico, 
sull'aumento delle imposte indirette. 


MAfIGEUO VILLARI 


■H ROMA. Per contrastare il 
continuo peggioramento del¬ 
la competitività delle merci 
italiane sui mercati intemazio¬ 
nali, la Confindustrìa insiste 
sulla proposta di «fiscalizzare 
parte degli oneri sociali (in 
particolare quelli sanitari 
compresa fa quota a carico 
del lavoratore) finanziando 
l'operazione non con un'addi¬ 
zionale Iva su alcuni beni, ma 
attraverso una rìdefinizione 


delle aliquote anche in vista 
della scedenza de) 1992», 
cioè deiruniflcazione del 
mercato europeo. Lo ha ripe¬ 
tuto, precisando la proposta, 
ieri il direttore deH'ufficio stu¬ 
di della Confindustrìa, Inno¬ 
cenzo Cipolletta, durante un 
incontro-dibattito a cui hanno 
partecipato anche gli econo¬ 
misti Arceili, Pedone, Ranci e 
Tantazzi. La manovra, secon¬ 
do te stime di Cipolletta, com¬ 


porterà un trasferimento a ca¬ 
rico dell'lva di circa 
5000-6000 miliardi e l’impatto 
Inflazionistico sarebbe mode¬ 
sto. 

Lo scenario che fa da sfon¬ 
do a questa proposta è al¬ 
quanto pessimista, perché si 
prevede un aumento molto 
contenuto della domanda 
mondiale c un'accresciuta 
concorrenza delle esportazio¬ 
ni americane grazie al calo del 
dollaro e, sul mercato euro¬ 
peo in particolare, delle merci 
giapponesi che troveranno 
difficoltà ad essere «piazzate» 
sul mercato americano. In so¬ 
stanza, secondo le previsioni 
delia Confindustrìa, confer¬ 
mate dagl) er.onomisti presen¬ 
ti, il 1988 sarà un anno diffici¬ 
le perché in questo contesto 
dì domanda mondiale debo¬ 
le, l'Italia ha messo in eviden¬ 
za un «vuoto di esportazioni». 


La caduta dell’export è stata 
poi accompagnata da un forte 
incremento della domanda 
interna, a causa deH'incfe- 
mento delle retribuzioni die 
quest'anno sono cresciute nel 
settore privato del 7.5% e in 
quello pubblico de) 12%. È 
quindi necessario un recupe¬ 
ro della competitività delle 
merci italiane, e ciò si potrà 
ottenere, a parere della Con- 
flndustria, con la manovra di 
fiscalizzazione propesa, vera 
e propria alternativa alia sva¬ 
lutazione della lira. 

il professor Pedone, cona- 
gliere del ministro dei Tesoro 
Amalo, forse anticipando gli 
orientamenti del governo (o 
di una parte di esso) suila leg¬ 
ge finanziaria, ha detto che la 
spesa pubblica non è elevata 
rispetto agli altri paesi della 
Cee ma piuttosto ha una bassa 
produttività. Le spese correnti 


in Italia, in rapporto al Pi), so¬ 
no più elevate dello 0,6% ri¬ 
spetto atta media Cee. Ma, 
mentre le spese per interessi 
»>no più elevale del 2,6% le 
dire spese correnti sono inte¬ 
riori del 2%. lì problema quin¬ 
di è la gestione del debito 
pubblico, e a questo proposi¬ 
to Pedone ha auspicalo una 
maggiore efficienza del mer¬ 
cato secondario dei liloii pub¬ 
blici. Il consigliere economi¬ 
co di Amato ha poi ricordato 
che in Italia il livello delle en¬ 
trate correnti rispetto al Pii è 
più basso di quasi 4 punti se 
raffrontalo alla media dei pae- 
aCee. 

In sostanza, si può leggere 
tra le righe che questa volta il 
governo, nella Finanziaria '88, 
potrebbe essere indotto a la¬ 
vorare più sulle entrate che sui 
tagli alla spesa per far fronte 
alia situazione; «Siamo d'ac¬ 


cordo che si debbano riequili¬ 
brare i conti detto Stato - ha 
detto Pedone - ma è pur vero 
che in un regime di cambi 
flessibili i tassi di interesse 
non possono sempre scende¬ 
re. T\jlli poi meniamo che la 
politica di bilancio debba es¬ 
sere restrittiva. Ma è dal 1974 
che essa non è espansiva». 

Dunque sembra prendere 
ulteriormente corpo l'impo- 
slazione della politica econo¬ 
mica governativa: niente tagli, 
e aumento delle entrate attra¬ 
verso le imposte indirette. Da 
parte sua la Confindustria, ol¬ 
tre la (iscaiizzazione dei con¬ 
tributi, ha già chiesto per boc¬ 
ca del suo presidente Lucchi¬ 
ni, un Iella sulle retribuzioni, 
in vista della stagione dì con¬ 
trattazione integrativa delle 
aziende. Il quadro è chiaro; 
ora vedremo come sì muove- 
ranno le diverse forze in cam¬ 
po, politiche e sociali. 



Quanto costano 
allo Stato le 
«bare fiscali»? 


Lo scandalo delle «bare fiscali» - le società che vengono 
incamerate con l'unico scopo di acquisire vantaggi fiscali 
grazie alle perdile - viene sollevato anche in due interroga¬ 
zioni ai ministri delle Finanze e delle partecipazioni statali 
presentate dai deputati Visco (sinistra indipendente, nella 
foto) e Bellocchio (Pel)- Vi si chiede quante operazioni di 
questo genere sono avvenute, in base a quali strategie 
industriali, e per quali valori di reddito imponibile di fatto 
sottratti al fisco. E noto che di questa possibilità, contenuta 
in una leggina deli’86, è stato fatto un uso abnorme da 
parte di gruppi privati e pubblici, per centinaia di miliardi 
di minori entrate atto Stato. Si vuole proseguire su questa 
strada? 


La Mondadori 
entra (10%) 
nella Panini 


La Ame finanziaria, la hol¬ 
ding controllata dalla Mon¬ 
dadori, ha acquistato nei 
giorni scorsi il 10% della Pa¬ 
nini International spa, so¬ 
cietà che controlla il grup¬ 
po editoriale e grafico mo- 
denese, noto per la sua spe¬ 
cializzazione nella produ¬ 
zione e vendita di figurine. In un comunicato la Mondadori 
spiega che l'acquisto è avvenuto «nel quadro dei propri 
programmi di sviluppo», il gnippo Panini, leader mondiale 
nella produzione di figurine, ha avuto nei 1986 un fatturato 
di 15S miliardi con un utile netto di 19 miliardi. 

Primn comoefrro Andamento tutto positivo 

rnmu sjp pri^o seme- 

MnCCO» stre di quest'anno. I ricavi 

f«Ar Ciri rispetto 

per la dip allo stesso periodo dell’an¬ 

no precedente; il margine 
operativo lordo (2380 mi- 
nardi) è cresciuto del 34%. 
Sono aumentati pure il traf¬ 
fico extraurbano nazionale (-f7,5%) e quello urbano 
(•»-4,d%). i nuovi allacciamenti sono stati 360mìla ma la Sip 
prevede di poterne fare 840mila nel corso dell'intero 
1987. Una cifra, comunque, nettamente al dì sotto delle 
richieste. I tempi per ottenere il telefono, specialmente 
nelle aree più intasate delle grandi città, si presentano 
ancora lunghi. 


Nomine Telit 
In settimana 
la soluzione? 


Il ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali Granelli ha 
completato il suo giro di ri¬ 
cognizione sull'affare Telit 
e forse per la fine della set¬ 
timana si troverà una solu¬ 
zione per le nomine del vertice sulle quali è aperto lo 
scontro ira De e Psì. Granelli ne parlerà al capo dei gover¬ 
no e parla della necessità di un «orientamento collegiale». 
I tempi per li ministro devono essere stretti. Anche Ta Fiat 
aspetta che si sciolga II dilemma sull'amministratore dele¬ 
gato (Bellisario, nella foto. ) mentre fa capolino 

ridea di uno sdoppiamento delta carica per non sconten¬ 
tare nessuno. Ipotesi che appare difficilmente perseguibi¬ 
le. 

Un La ricerca di una posizione 

un CdReilO comune ed un riordino del 

di PfOdUttOn mercato: questo il non faci¬ 
li obiettivo di 13 tra i mag- 

01 Cairo fliori produttori di caffe 

(rappresentano il 70% della 
quota mondiate) riuniti m 
questi giorni a Città del 
Messico. La proposta In di¬ 
scussione è quella di firmare un «convegno transitorio» per 
il 1988 in attesa di un accordo definitivo che dovrebbe 
entrare in vigore da) 1989. II presso dei caffè, dopo aver 
raggiunto lo scorso anno 115Ò dollari per cento libbre, è 
sceso fino agli attuali 105 dollari in seguito ad un'offerta 
eccessiva. Il crollo è stato provocato dail'abolizione nello 
scorso febbraio del regime di quote massime da commer¬ 
cializzare che i maggiori produttori si erano imposti. 



Suini importati 
da paesi non Cee 
Dazi meno cari 


l produttori italiani di suini, 
già in difficoltà, non saran¬ 
no certo conienti da una 
notizia che arriva a Bruxel¬ 
les: da) 14 settembre coste¬ 
rà di meno agli allevatori 
della Cee importare suini e 
prodotti denvali da paesi 
terzi. Infatti, i superprelievì 
(dazi airimportazìone) verranno ridotti sino al 50%. L'indi¬ 
cazione viene dal comitato di gestione per la carne suina. 
Per diventare operativa ta proposta dovrà essere tradotta 
in norma comunitaria dalla Commissione europea. 

OILDÒ CAMPESATO 


Scatto del tasso tendenziale 

Nuova fiammata -i-3,8% 
dei pre^ aU’ìngirosso 


.. Nel secondo trimestre ’87 

E’ cresciuto ddTl,4% 
il prodotto interno lordo 


I conti dei primi sette mesi 

Tesoro: trucchi e ri^ri 
nella gestione del dduto 


■i ROMA. Si moltiplicano i 
segnali che annunciano l'in- 
cubazione della (ebbre infla¬ 
zionistica. Stavolta è sul fronte 
dei prezzi all'lngrosso che il 
termometro indica surriscal¬ 
damento. In luglio, secondo 1 
dall resi noti (ori daii'fstat, ('in¬ 
dice all'lngrosso è cresciuto 
dello 0,1% ma la cifra, in ap¬ 
parenza rassicurante, viene 
bruscamente rovesciata dal 
confronto su base annua Ou- 
gito *86-lugllo ’87), In questo 
periodo, infatti, il tasso ten¬ 
denziale dì inflazione è cre¬ 
sciuto del 3,8 per cento, quasi 
un punto al di sopra dell'indi¬ 
ce rogl.sirato a giugno (•<■2,9 
per conto). 

L'apparento discrasia tra lo 
scarso incremento del dato 
mensile e quello ben più nlc- 
vante annuale si spiega con 11 
fatto che se a luglio di que¬ 


st'anno i prezzi all'ingrosso 
sono saliti di appena lo 0,1%, 
nello stesso mese de) 1987 es¬ 
si erano calali dello 0.8%. Tale 
differenziazione ha quindi 
comportato un forte rialzo 
deirmdice tendenziale anche 
se, come rileva l'istat, a luglio 
'87 i prezzi aH'ìngrosso di al¬ 
cuni generi hanno registrato 
addirittura una flessione ri¬ 
spetto al mese precedente. In 
particolare, sono diminuiti i 
prezzi dei prodotti agricoli, 
della silvicultura e della pe¬ 
sca. Senza questo calo, l'indi¬ 
ce tendenziale annuo dei 
prezzi all'ingrosso avrebbe su- 
. biio un balzo ancora maggio¬ 
re di quello effettivamente re¬ 
gistrato. infatti, in luglio au¬ 
menti d! rilievo si sono regi¬ 
strati nei prodotti energetici 
(•f3.4% 1 prezzi del petrolio 
greggio e -«-4,2% quelli dell'e¬ 


nergia), nei metalli non ferrosi 
(•<■3,5%), nei cavi e conduttori 
elettrici (•^5.4%) e nei prodotti 
della maglieria. 

L'analisi del tasso tenden¬ 
ziale secondo la destinazione 
economica mostra inoltre che 
l'indice dei beni (mali di con¬ 
sumo è aumentato del 3.7%. 
quello dei beni finali di inve¬ 
stimento del 5,8% e quello dei 
beni intermedi e materie ausi- 
liane del 3,4%. 

Intanto, ambienti petroliferi 
annunciano che sono matura¬ 
le le condizioni per un au¬ 
mento di 8 lire al litro del 
prezzo alla pompa del gasolio 
per aulotrazione Spetta ora al 
governo decidere se lasciare 
Invariato il costo attraverso 
una defiscalizzazione. Non vi 
dovrebbero invece essere va¬ 
riazioni del prezzo al consu¬ 
mo per super e gasolio per ri¬ 
scaldamento. 


■■ ROMA. Il prodotto inter¬ 
no lordo - secondo quanto 
ha comunicato ieri ristai - è 
cresciuto nel secondo trime¬ 
stre di quest'anno dell'1.4% 
rispetto al precedente trime¬ 
stre. Negli ultimi tre trimestri 
f’aumenlo era stato dello 
0,3%. Su base semestrale, il 
Pii è aumentato del 2.5% ri¬ 
spetto allo stesso periodo 
dell'86. 

I conti deiristat per il pe¬ 
rìodo aprile-giugno di que¬ 
st'anno rivelano ancora che 
i consumi delle famiglie so¬ 
no aumentati dell’1% nspet- 
to al primo trimestre e del 
4,6% rispetto al corrispon¬ 
dente periodo del 1986. 
Mentre gli investimenti fissi 
lordi sono aumentali del 2% 
su base trimestrale e 
deir 1.9% su base annua. 


L'elemento più dinamico 
della situazione resta dun¬ 
que, come è stato {riù volte 
messo in evidenza in questi 
ultimi tempi, la domanda 
per consumi privati che nei 
primi sei mesi dell'anno so¬ 
no aumentati dei 4,5%. tanto 
che li governo è dovuto in¬ 
tervenire a fine agosto con 
misure restrittive per contra¬ 
stare il peggioramento della 
posizione commerciale del 
paese. 

Infatti, nel primo semestre 
dell'anno, le importazioni 
sono cresciute del 6.1% ri¬ 
spetto allo stesso mese del 
1986. Ma. osserva ristai, la 
crescita della domanda in¬ 
terna ha indotto «una signifi¬ 
cativa crescita detl'alUvità 
produttiva», sia il valore ag¬ 
giunto deirindustrìa in sen¬ 


so stretto, sia quello dei ser¬ 
vizi destinabiii alla vendita 
sono aumentati a lassi supe¬ 
riori al 3%. 

Fra le componenti della 
domanda interna, secondo 
ristai, la crescita degli «inve¬ 
stimenti fissi lordi- appare 
generalizzala, rispetto a) pri¬ 
mo trimestre di quest’anno, 
gli acquisti di macchine a at¬ 
trezzature sono aumentati 
del 2.7%. mentre gli investi¬ 
menti in mezzi dì trasporto e 
costruzioni registrano un au¬ 
mento rispettivamente del 
2.6% e dell'1.5%. Per quel 
che nguarda i consumi, le 
famiglie hanno comprato m 
particolare beni durevoli 
(•v4,3%). mentre meno dina¬ 
mica è risuit.i » la spesa per 
beni non durevoli (■^ 1. l %) e 
per servizi (-♦-0.8%). 


■■ ROMA. Era già noto che il 
nuovo indebitamento del Te¬ 
soro nei primi sette mesi si è 
attestato su 60.741 miliardi 
ma l'informazione ufficiale sui 
conti pubblicata ieri colorisce 
la situazione di aspetti che sa¬ 
rebbero caricaturali se non in¬ 
cìdessero sulla vita di tutti 11 
fabbisogno reale, cioè ie spe¬ 
se deliberate non coperte 
daH'entrata, è stato in realtà di 
90.826 miliardi di lire nei mesi 
da gennaio a luglio ma il Teso¬ 
ro ha «guadagnato» 30.085 
miliardi semplicemente... non 
eseguendo la spesa. VI è stata 
una accelerazione elettorale 
della spesa ma, a quanto pare, 
lo stato maggiore dei partiti di 
governo ha imparalo che per 
creare ottimismi elettorali la 
spesa basta deliberarla per¬ 
ché queste deliberazioni, poi, 
si possono non eseguire. 


A facilitare la manovra è, 
poi, il carattere di «trasferi¬ 
mento» che ha una gran parte 
della spesa stateUe: poiché la 
spesa non viene eseguita di¬ 
rettamente dallo Stato ma tra¬ 
mite Comuni. Regioni. Azien¬ 
de, ecc. SI può deliberarla e 
poi bloccare tutto nella fase di 
procedura atluativa. 

Beninieso, la situazione de¬ 
bitoria del Tesoro è diventata 
sempre più critica. L'aumento 
dell'entrata fiscale è stato for¬ 
te In termini percentuali ma 
proveniente da una base ri¬ 
stretta per cui in sette mesi so¬ 
no state registrate entrate per 
133.901 miliardi su 224.727 
miliardi di spesa deliberata. 
La finzione dei 30,085 miliardi 
di spesa non eseguila. ìnsom- 
ma. ha avuto carattere obbli¬ 
gato. Trovare i restanti sessan- 


lamila miliardi è stato un eser¬ 
cizio nel quale il Tesoro ha 
grattato un po' tutti i fondi di 
barile. 

Sul conto corrente con in 
Banca d'itaha sono stati prele¬ 
vati altri 5.699 miliardi 01 con 
to è in rosso di 58,393 miliar 
di). La circolazione di Boi t 
aumentata di 1.082 miliardi 
(circolano Bot per 184.472 
miliardi). La raccolta di rispar¬ 
mio del Bancoposta ha fatto 
affluire al Tesoro altn 3.681 
miliardi. Al resto si è provve¬ 
duto con la emissione di aitn 
titoli del debito pubblico. L'e¬ 
sodo dei capitali all'estero, in 
sterne ad altn fattori di resto 
zione creditìzia, hanno co 
stretto il Tesoro ad alzare t tas 
SI. Gli intressi pagati dal Teso¬ 
ro sul debito pubblico aumen¬ 
tano ogni mese di centinaia rt< 
miliardi. 
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Economia e Lavoro 


Mondadori 

De Benedetti 

aiuta 

TAmef 


Mi MILANO Grazie all inge 
gnore di Ivrea la Mondadori 
veleggia verso la quotazione 
doli Amef al mercato di piazza 
degli Affari Alfredo Roma 
1 amministratore delegato del 
la Panini di Modena Ta famo¬ 
sa società che produce figuri¬ 
ne specializzata anche in edi- 
tona darte ha confermato 
che la Sabaudia di De Bene 
detti ha ceduto all Amef il 
10% del pacchetto azionarlo 
Panini di sua proprietà Moli 
vo ricevere in (retta il placet 
dalla Consob per 1 ammissio¬ 
ne In Borsa evitando di Incap¬ 
pare nell accusa di essere una 
scatola vuota In questo mo¬ 
do, I Amef, quotata finora a) 
terzo mercato, conterrà oltre 
alla MondandorI Editore an 
che un pezzetto della Panini e 
le Cartiere di Ascoli 1 Editions 
Adam Biro! S A (francese) la 
Verkorke Reprodukiies BV 
(olandese) E a De Benedetti, 
al quale rimane il 15% della 
Panini di cui sorveglia la quo¬ 
tazione in Borsa che cosa an 
clrà ricambio? In mano ha 1) 
17 54% dell Amef II primo 
azionista singolo dopo la fa 
miglia ed è il principale xac- 
cusato» di rastrellamenti insie¬ 
me con Berlusconi È dunque 
In buona posizione per raffor¬ 
zare Il suo potere nel gruppo 


Montedison dedde 
il futtnro Fannìterba 


Domani la riunione dei 
consigli d’amministrazione 
Ma r«offerta pubblica» 
non chiarirà gli obiettivi 
di fondo del colosso chimico 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


Mi MILANO Domani o al 
massimo venerdì mattina si 
potranno conoscere i dettagli 
dell operazione Farmitalia 
Nel senso che I consigli di am¬ 
ministrazione Montedison ed 
Erbamonl (quest ultima è la 
holding farmaceutica del 
gruppo chimico con sede a 
Nassau) sono stati messi sul 
I avviso si riuniranno domani 
in tempi diversi per via del fu¬ 
so orario permettendo agli 
unici consiglieri che fanno 
parie di entrambi 1 vertici del 
le società (il presidente 
Schimberni e t amministratore 
delegato Cardarelli) di parte¬ 
cipare alle riunioni Una volta 
avuto II placet dei consiglieri 
partiranno i fonogrammi alla 
Consob 1 organismo di con 
trollo della Borsa per la nam 
missione del titolo alle cor 
beilles 

Ma conoscere i dettagli 


dell offerta pubblica di acqui 
sto attraverso la quale la Mon 
tedison accorperà nella Erba 
moni il polo farmaceutico at 
traverso il controllo totale del 
pacchetto azionano di Farmi 
talia (ora controlla soltanto il 
75%) non significa automati 
camente conoscere il Ime ulti 
mo dell operazione che al 
gruppo chimico di Foro Bona 
parte costa circa settecento 
miliardi di lire Una scelta pa 
recchio onerosa tanto piu se 
SI pensa che I indebitamento 
della Montedison viene stima¬ 
lo attorno ai cinquemila mi 
tiardl c veleggia verso tetti piu 
alti L anomalia di cui parlano 
le fonti di Foro Bonaparte e 
cioè che nessuna società di ti 
vello Internazionale quotata in 
Borsa ha un controllo parziale 
(sia pure maggiontano) della 
sua principale società operati¬ 
va (qual è Farmitalla per Erba¬ 


monl) non spiega lutto Ève 
ro che Erbumoni agli occhi 
degli esperi indagatori della 
Sec (la Co isob amencana) 
appare in sostanza come una 
società marsupio in quanto la 
Farmitalia rappresenta quasi 
due terzi del suo fatturato e gli 
americani non amano le «sca 
tote cinesi» di cui i nostn ram¬ 
panti finanzien sono espertis¬ 
simi Ma il cuore del problema 
non sta tanto in una operazio¬ 
ne di rettifica che costerebbe 
davvero troppo cara alla Mon- 
tedison Sta piuttosto in una 
delle due strade di cui si parla 
in questi giorni c e chi vuole 
un Cardini tutto sbilanciato 
sull agro alimentare (serve 
anche a questo il patto d al¬ 
leanza con De Benedetti che 
controlla la Buitoni) e forte¬ 
mente preoccupato per ) in¬ 
debitamento della Montedi 
son (n questo quadro la ces¬ 
sione del polo farmaceutico 
rappresenterebbe la via per 
riequffibrare f conti Ma ha 
senso un Cardini che taglia di 
netto un ramo del suo esteso 
impero che produrrà nei pros¬ 
simi anni frutti sempre piu do¬ 
rati e rafforzerebbe la dimen¬ 
sione intemazionale del grup¬ 
po? Più verosimile e la secon¬ 
da Ipotesi, i accorpamento Er- 
bamont-Parrnitalia come pri¬ 
mo passo verso una joint ven 
ture con un partner america- 


Ali inizio del) estate si era 
no già fatti avanti Du Pont e 
Monsanto una delle due 
avrebbe avanzalo anche 
un offerta finanziana giudica 
ta ridicola dalla Montedison 
Erbamont è sicuramente una 
società multinazionale di nlie 
vo ma non e leader a livello 
mondiale L insediamento nel 
mercato americano è un ob 
bligo per chi vuol procedere 
in direzione delle produzioni 
tecnologiche piu sofisticate, 
biotecnologie in primo luogo 
Per quanto riguarda ii ritorno 
economico dell operazione 
(a parte la vendita della far¬ 
maceutica cosa che ta Mon¬ 
tedison ha escluso) c‘è in vl^a 
la quotazione nette Borse di 
Tokio e Londra 
Non c e solo I Enlchem. per 
noi, aveva detto Schimbemi. 
quando Revigito aveva dìchia 
rato li suo no alia vendita del 
settore chimico deli Eni Por¬ 
se pensava già afi’e^SMtsione 
nella farmaceutica attraverso 
un patto con un parmer ame¬ 
ricano da posizioni di forza 
Cardini? Il padrone detta 
Montedison magan dira la sua 
a metà mese a Ravenna da 
vanti gli azionisti della Femiz- 
ZI Agncola finanziaria Le fon¬ 
ti ufficiali del suo gruppo ri¬ 
mandano ogni interrogativo a 
Foro Bonaparte 


Battesimo a Francoforte 
per la nuova Alfo 164 


Presentata al Salone dell’auto 
la primogenita Alfa-Lancia 
firmata da Pininfarina 
Molte le novità proposte 
dalle case automobilistiche 


DAL NOSTRO INVIATO 

FERNANDO STRAMBACI 


a FRANCOFORTE La cuno- 
sità di tutti era per la 164 del- 
I Alla e la curiosità e stata sod¬ 
disfatta Al Salone internazio¬ 
nale del) auto di Francoforte 
apertosi ien, la vettura al «top» 
della gamma Alfa Romeo e 
stata subito al centro delle di¬ 
scussioni 

Somiglia o non somiglia al 
ta Peugeot 405'^ SI ie somiglia 
ma ha un frontale inconfondi¬ 
bile ed interni che appaiono 
più curati E questo e tutto, al¬ 
meno ufficialmente perché di 
prestazioni (a parte la velocita 
massima) e di prezzi si parlerà 
soltanto dopo la presentazio¬ 
ne su strada in Italia 

LAifa 164 2L Twin Spark, 
con f suoi 148 cavalli è in gra 
do di superare i 210 chilome¬ 
tri oran e di coprire il chilo¬ 
metro con partenza da fermo 
in 30 2 secondi La 164 con il 
motore a sei cilindn di tre litn 


e 192 cavalli supera i 230 e 
copre il chilometro in 28 se¬ 
condi netti Non scherza 
neanche la versione diesel, 
con motore di due lUn e mez¬ 
zo sovralimentato 200 chilo- 
mein I ora di velocita massi¬ 
ma e 32,2 secondi per coprire 
il chilometro con partenza da 
fermo Per finire la versione 
due litri benzina con turbo 
compressore oltre 220 chilo¬ 
metri orari di velocità massi¬ 
ma e chilometro da fermo in 
28 2 secondi Per restare in 
casa nostra un cenno ad una 
novità assoluta della Fiat la 
versione con antiskid della 
Uno turbo La Lancia presenta 
a Francoforte ta Delta Hf inte¬ 
grale, ossia equipaggiata con 
trasmissione integrale perma 
nenie con tre differenziali 
(quello posteriore tipo Tor 
sen), ripartitore di coppia e 
giunto Ferguson Un cenno 


ancora alle novità italiane per 
ricordare la bellissima Ferran 
F 40 e un bel prototipo di ber 
Ima quattro porte di Lambor 
ghmi 

Le case francesi fanno de 
buttare a Francoforte te Peu 
geol 405 appunto la Renault 
21 2L turbo la Citroen Ax 
cinque porte 

Dalla Svezia ta novità di n 
lievo e rappresentata dalla 
Volvo 760 modello 1988 La 
berlina e stata ridisegnata nel 
la parte antenore ha una nuo¬ 
va sospensione postenore a 
ruote indipendenti, ha nuovi 
interni e un equipaggiamento 
di serie ancora piu ricco £ 
stato calcolato che per la 760 
modello 1988 sono stati utiliz 
zati piu di duemila nuovi com 
ponenti 

Tutte te case tedesche co 
me è naturale presentano 
modelli nuovi o prototipi La 
Opel allinea la Corsa Gsi da 
187 oran una Corsa con un 
nuovo motore diesel le nuove 
Manta con convertitore calali 
beo, te Ascona nuova sene, 
nuovi motori per le Omega e 
via elencando U casa madre 
della Opel la General Motors 
presenta due modelli Chevro¬ 
let la Corsica e la Beretta no 
vita assolute per 1 Europa 

Della Ford a parte gli ag 
giornamenti alla produzione 


di sene delle fabbnche tede¬ 
sche mette conto di segnala¬ 
re la presentazione in antepri 
ma mondiate de) prototipo 
Hfx (High Feature Exderi- 
mental) Ghia Aerostar equi¬ 
paggiato con ben ventisei mi- 
croprocesson Una macchina 
aweninstica a sei posti, che 
esternamente ncorda la Re¬ 
nault Espace la cui realizza¬ 
zione è costata sette milioni di 
dollari 

Anche dalla Spagna una 
novità la Seat che ha festeg¬ 
giato in questi giorni l’uscita 
dalle catene di montaggio del¬ 
la trecenlomillesima Ibiza, al¬ 
linea una versione a iniezione 
della Malaga e uno «studio» di 
cabriolet su meccanica Ibiza 

Presenti in forze, natural¬ 
mente I giapponesi che qui 
detengono complessivamen¬ 
te il 14 8 per cento del merca 
to Di nlievo la presenza delia 
Honda che oltre alla Civic ag¬ 
giornata presenta la «Prelude* 
a quattro ruote sterzanti 

A proposito di mercato gio¬ 
va ricordare che il gruppo 
Fiat col 5 per cento, è diven¬ 
tato il primo importatore in 
Germania e che continua la 
polemica a distanza tra Fiat e 
Volkswagen su chi sia più for¬ 
te in Europa I dati dei primi 
sei mesi darebbero 15 3 per 
cento alla Fiat e 14,8 alla Voi 
kswagen 


BORSA DI MILANO 

Mi MILANO La Fiat ripiega, le «mani 
forti» compratrlci, ossia quelle del clan o 
delle banche amiche, sono scomparse e 
Il mercato perde totalmente il recupero 
di lunedi chiudendo con una flessione di 
oltre l’l% e con una seduta più breve 
della precedente GII scambi sono scesi 
sotto 1 100 miliardi S stemazlonl di parti¬ 
te In vista della «risposta premi» di vener¬ 


dì e del «riporti» di lunedi, hanno contri¬ 
buito al dilfuso assestamento Venerdì 
saranno riammessi in quotazione anche 1 
due titoli Farmiterba e lanciata I Opa re¬ 
lativa Montedison ha subito un lieve as¬ 
sestamento Flettono tutti i maggiori titoli 
da Generali a Mediobanca Una batosta 
c è stata per i Ifi privilegiata di Agnelli e 
per la Coflde di De Benedetti che hanno 
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SASI6 PR _ 4 899 -0 53 

SASIB HI NC _ 3 3SO -2 9 0 

TICNOST SPA 3 360 -2 07 

TEKNECOMP 1 600 -3 61 

TEKNEC RI _ 1 073 -2 45 

VALEO SPA _ 7 ISO -I IO 

SAIPEM WAR _ 740 -6 33 

WESTINGHOUS 34 500 -1 18 

WORTHINGTON 1 429 -3 90 

MIWERAWIE METAmiHOlCHE 

CANT MET (T 4 010 - 1 23 

CALMINE 300 0 00 

FÀLCK 4 93B -0 40 

PALCK 1 GEBS _ — — 

FALCK RI PO_ 4 96S O 28 

LA METALLI 900 0 00 

MAFPEI SPA 3 370 -0 85 

MAGONA _ 8 SOO -1 1 1 

TES8IU _ 

SENETTON _^100 

CANTONI RP _7_ 

CANTONf 7 

CUCIRINI 1 

ELIOLONA 2 

FISAC 5 

PISAC HI PO 5 

LtNIP 500 1 

LINIF fl P _1 


PIRELLI SPA CV 9 78% 
PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELLI BS CV 9 78% 
RICV 
SICV 

SMi MET 65 CV IO 25% 
SNIASro 85/93CV'lO% 
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87 9 
111 6 
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MERCATO RISTRETTO 


TERZO MERCATO 

IPREZZI INFORMATIVI! 
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GEPOREINVEST (RI 
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FONDO AMERICA (B) 

fòn'dii^eg'oIòì 
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SALVADANAIO 
ARCA 27(A) 
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ROLOGEST(01 
RO OMIX 
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10 596 10 592 

10 079 10 073 

10 0S9 10 043 

10 164 10 ISO 

10 488 IO 469 

10 639 10 632 

9 774 9 726 

10 147 10 I3B 

9 728 9 689 

10011 

9 875 9 901 

10 021 10 010 

9 818 r?§9 

9 868_9 844 
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ITAl UNION_ 
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ooTlTTÀ 33T4 
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_ OOL 28 34 28 07 
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DOL 3b 16 35 86 

_ UT 36 9 90 36 990 

DOL 35 8r~*à5 70 
















































































































































































































































HICEVUTI 

Un bagno 

nella 

Moscova 

■ VANJA FEnRETTI 



I titoli di testa 


Da Turow a Nabokov, da Celati a Castellaneta a... Dante 
Le majors aprono la campagna d’autunno 
sfoderando i soliti nomi e qualche lieta sorpresa 


ANOREA ALCI 


mmQgIno l'emo¬ 
zione di un lettore 
russo, che abbia 
conosciuto il 
■Dottor Zivago» 
nelle edizioni clandestine dat- 
lllosciltte, di fronte ai numen 
della rivista «Novy Mlr» che lo 
pubblicherà, finalmente alla 
luco del sole, nel gennaio 
dcli'88. Sarà certo un'emozio¬ 
ne d'un genere unico quella 
che può derivare solo da un 
tatto che riunisce in sò 1 sinto¬ 
mi e I climi d) una rivoluziono 
In atto Proprio la rivista che, 
30 anni fa. definì il romanzo di 
Pastemok un «libello antlso- 
'^oticoi io propone ora al 
pubblico sterminato dei suol 
lettori, meglio di qualsiasi di- 
acorao autocntlco votato al- 
l'unanimità 

l'editarla Italiana che > cos- 
UtI I rumori di guerra e le sfer- 
Ulte polemiche dei '57 > ri¬ 
vendico giustamente il merito 
di aver portato alla luce l'ope¬ 
ra di Pasiemak, propone pro¬ 
prio In questi giorni una rac- 
ootta inedita di racconti, scrit¬ 
ti ira li 1913 e II 1918, negli 
anni In cui Pastemak conobbe 
Ma|akovskl} Sono opere «so- 
rawissute». nel senso che 
astomak le consegnò mano- 
Kiille al figlio Evgenjl per ali¬ 
mentare la stufa nel freddissi¬ 
mo inverno dclMS Ma. fortu¬ 
natamente. Evgenli seppe re¬ 
sistere E cosi noi lettori pos¬ 
siamo goderci la prima prova 
In prosa di Pastemak, il suo 
primo scrivere lineo, anche 
senza rime Nella «Stona di 
una controttava* Pastemak 
rievoca il fascino della musico 
d'organo delia cattedrale di 
Berlmo, conosciuto durante 
duo viaggi In Germania nel 
I906enell912 Mentre nella 
«Fanciullezza di Zenja Iju- 
vem rappresenta la trasfor¬ 
mazione ai una bimba in don¬ 
na adulta, seguono altri due 
scritti brevi, «il tratto di Apel- 
ie» e «lettere da TUla» 

1\illo a posto, dunque, sul 
fronte Pastemak Ma cosa sta 
succedendo, adesso, nella 
letteratura, nella poesia, nella 
cultura sovietica della gla- 
snost? Non una sola «opera 
nuova» è ancora arrivata nelle 
nostre librerie Spcnamo che i 
nostri editori bagnino un po' i 
loro programmi nella Mosco¬ 
va e non contino sulla nostra 
abilità al cicloslile por riaprire 
In Italia il capitolo chiuso in 
Urss, dei «samisdntze» 

Boria U Pastemak, «Storia di 
una eontrottava», Edizioni 
Studio Tesi, pagg. 170 , lire 
13.000 


I 


M entre qualcuno si è af¬ 
frettato a dichiarare fi¬ 
nita la «rlpresina» delle 
vendite in libreria, 
ignorando (o fingendo 
di ignorare) che i bilan¬ 
ci editoriali sono sempre più rim¬ 
pinguati dalie edicole • stazioni 
comprese - e dalla produzione 
scolastica, le majors si apprestano 
a scatenare la campagna d'autun¬ 
no e a mandare In vetrina 1 libri di 
narrativa e dintorni che «fanno» im¬ 
magine Nuovi bcst-sellcrs com¬ 
prati a suon di bigliettoni, narrativa 
italiana e straniera garantita da si¬ 
curi marchi di fabbrica, grandi ope¬ 
re In librena, tra settembre e otto¬ 
bre, troverete in prima fila propno 
loro, i titoli che fanno notizia Qual¬ 
che volta, fortunatamente, non a 
scapito della qualità Meglio co¬ 
munque essere avvertiti 
E andiamo a cominciare con 
una lieta constatazione Se la sta¬ 
gione scorsa si 6 caratterizzata per 
una insistente pioggia di minimali¬ 
sti americani (o venduti come tali), 
l'autunno made In Usa segna fortu¬ 
natamente un'inversione di ten¬ 
denza con «Angeli» di Denis Jo¬ 
hnson. definito un Kerouac degli 
anni Ottanta dalla critica (Feltrinel¬ 
li), con le storie iniimiste di Marilyn 
Prench raccolte in «Mia madre non 
mi ha mai spazzolato 1 capelli» 
(Bompiani), con la scrittura si dice 
ncca e piena di verve della giovane 
Tama Yanowitz della quale Longa¬ 
nesi pubblicherà a ottobre il ro¬ 
manzo «Un papà americano» e la 
Bompiani una sene di racconti, 
«Schiavi» Staremo a vedere 
Olà m libreria. Invece, una dupli¬ 
ce garanzia di intratlenimenio 
«Uragano rosso», nuova ncca spy- 
story di Tom Clancy (Rizzoli) c 
«Presunto innocente», giallo giudi- 
ziano deH'awocato chicagoano 
Scott Tlirow, che ha mandato in 
sollucchero New Korft Times e 
IVas/iingron Rìsi 
Sempre sul fronte delta narrativa 
straniera sono da segnalare Mano 
Vargas Uosa, che, oltre a distin¬ 
guersi per gli inusitati attacchi da 
destra al governo peruviano di Gar- 
eia, ha trovato il tempo di scnvcre 
•Chi ha ucciso Palomino Molerà?» 
(Rizzoli, a ottobre), Dominique 
Femandez. raffinato cntico france¬ 
se e stavolta romanziere inquietan¬ 
te con «La glena del pana», una 
stona attraversata dallo spettro 
dell Aids (Bompiani, ottobre) e il 
tedesco Patnck SQskmd - ncorda 
te il succedo de «Il profumo»'^ - 
che toma con «Il piccione», lungo 
raconto esistenziale proposto da 
Longanesi Mentre particolarmen¬ 
te intoressanti paiono le proposte 
della Mondadon con il nuovo Saut 
Beliow. «Ne muoiono piu di crepa¬ 
cuore» (a ottobre) e «Ui russa», po¬ 


ma uscita Italiana di Juan Luis Cc- 
brian, il direttore dei Pais (a metà 
settembre), della Bompiani con 
Patricia Highsmith e «Il piacere di 
ElsiC«, della Feitnnclli col manuale 
romanzato di Bruno Bellelheim 
•Un genitore quasi perfetto» e di 
Guanda che manderà in librena 
l'ultimo Peter Handke «Pomeriggio 
di uno scnttore» Una notazione a 
parte per «L'incantatore» - ancora 
Guanda > scrìtto da Nabokov negli 
anni Trenta - un Inedito piuttosto 
atteso - c per le cunose avventure 
giallo-rosa di un intellettuale in Ci¬ 
na raccontate dal poeta e saggista 
tedesco Michael Krùger in «Perchè 
Pechino» (Einaudi a ottobre) 

Si è poi molto discusso nei mesi 
passati sul rapporto da romanza o 
cinema Spunto d'obbligo l'E 
dward M Forster di «Passagio in 
india» e «Camera con vista» Di 
Forster la Garzanti nproporrà ad 
ottobre «Maurice», cui si è ispirato 
James Ivory per it suo ultimo film, 
presentalo a Venezia come l'atteso 
•Full metal jacket» di Kubnck, trat¬ 


to dal romanzo «The short timcrs» 
de! reduce dal Vietnam Gustav Ha- 
sford, che verrà pubblicato tra 
qualche settimana da Bompiani 
Adelphi dal canto suo si prepara a 
mandare in libreria una bella sor¬ 
presa, «Jules e Jim» di Hcnri-Plerre 
Roche, romanzo d'amore su cut 
Truffaut si basò per il suo celebem- 
mq film 

È il momento di sorvolare i leni- 
lon nostrani Niente di meglio, per 


cominciare, del «Grande dizionano 
deila lingua liaìtana» che Garzanti 
presenta venerdì prossimo F un'o¬ 
pera tutta nuova coordinala da Pa¬ 
squale Stoppeiìi con la consulenza 
di Tutlio De Mauro, Roberto Tisso- 
nt cd Emanuele Vmassa De Regny 
avremo modo di nparlame, così 
come di un'aitra nobile iniziativa 
garzantiana, la «Divina Comme¬ 
dia», che sta per appanre nella col¬ 
lana delia ^Iga curata da Emilio 



Pasquini e Antonio Quaglio, un'e¬ 
dizione, finalmente, non scolastica 
con tulli gli apparati cntici di ngo- 
re Restiamo tra i classici con «Ze¬ 
no» (Einaudi, Biblioteca dell'Orsa) 
che raccoglie, per le cure di Mario 
Lavagetto, La cosaenza di Zeno, 
La nsenerazione, Racconti e alin 
testi e con le «Opere» di Vitaliano 
Brancati dai ‘34 al '46 in uscita da 
Bompiani nella collana, appunto, 
dei «Classici Italiani» Il libro è cura¬ 
lo da Leonardo Sciascia le cui 
■Opere 1956-1971» usciranno sem¬ 
pre in questa collana, mentre Adel- 
phi propone dello scnttore sicilia¬ 
no il nuovo romanzo «Le porte 
aperte» 

Compatta la presenza di auton 
Italiani contemporanei nella scude- 
na Mondadori, da Francesca San- 
vitale col volume di racconti «La 
realtà» a Giorgio Saviane («Il terzo 
aspetto»), da Carlo (^lellaneta 
(«Passione d'amore») a Fulvio To- 
mizza («Quando Dio uscì di chie¬ 
sa») e in quella Rizzoli che presenta 
Giorgio Montefoschi («Lo sguardo 
del cacciatore»), Ferruccio Paraz- 
zoli («Vigilia di Natale») e Nantas 
Salvataggio («La doppia vita») Ma 
anche Feltnnelli non è da meno, 
con scelte, a dire il vero, un po' 
meno ovvie mentre stanno per 
uscire «La memona fastosa», con 
CUI Cesare Mazzonis toma al ro¬ 
manzo a dodici anni di distanza da 
«Il circolo della vela» e «Ultimi 
vampm» del «giovane» Gianfranco 
Manfredi, sono in preparazione per 
I prossimi mesi «Quattro novelle 
sulle apparenze» di Gianni Celali e 
«Il bar sotto il mare» di Stefano 
Benni Un rapido cenno all'SS per 
dire che Longanesi proporrà un vo¬ 
lume di racconti del colto poeta- 
narratore Edoardo Albinati e Mon¬ 
dadon il quarto libro di Aldo Busi, 
«Sodomia in corpo 11» 

I nomi sono tanti e si nschia di 
non onzzonlarsi più E allora ecco, 
per concludere, tre titoli da consi¬ 
derare con attenzione particolare 
Per pnmo «Pomo pero» di Luigi 
Meneghello negli Oscar Mondado- 
n il gemale scnttore vicentino di 
•Ubera nos a malo» in edizione 
economica è imperdibile Poi la 
•Stona confidenziale della lettera¬ 
tura Italiana» di Giampaolo Dosse- 
na Rizzoli manderà m librena a fi¬ 
ne mese il pnmo volume Infine l'i¬ 
nedita ricerca di Franco Brevini sui 
■Poeti dialettali dei Novecento» 
(Einaudi), dai classici della pnma 
meta del secolo al dopoguerra 
Qualcosa del genere mancava dai 
tempi della antologia di Pasolini e 
Dell'Arco, pubblicata 35 anni (a 

Per la saggistica, a nsentirci tra 
una seiliinana 

(ì- continua) 


UNDER 12.000 _ 

Vampiri e fantasmi 
Che paura 
poveri uomini! 

GRAZIA CHERCHI 


A mate le ghost sto- 
Ties^ Personal¬ 
mente. non in mo¬ 
do particolare, an- 
che se mi sono in 
parte nconciliata col genere 
(che, com'è noto, sta vivendo 
una radiosa stagione qui da 
noi) soprattutto leggendo i 
bellissimi racconti di fantasmi 
di Montague R James, pubbli¬ 
cati dalla casa editrice Theo- 
na, e magistralmente curali da 
quel grande esperio del ro¬ 
manzo gotico che è Malcolm 
Skey (purtroppo i libn di M R 
James sono over 12 000, ma 
ormai quel che è scotto è 
scntto) Ho insomma appura¬ 
lo che 1 racconti di fantasmi o 
vampiri mi vanno bene, a voi¬ 
le addirittura mi dilettano se. 
oltre ad essere ovviamente 
ben sentii, sono anche conditi 
da humour, presi cioè sul se¬ 
no dall’autore, ma fino a un 
certo punto AItnmenli sono 
refrattana al genere essendo 
di natura poco impressionabi¬ 
le (forse la spiegazione sta 
nella frase di Heine «Da ra¬ 
gazzo tanto lessi che non ebbi 
più paura di nulla») 

Negli Oscar Mondadon so¬ 
no apparsi di recente undici 
racconti di J Shendan Le Fa- 
nu raccolti sotto il titolo / mi¬ 
steri di padre Purceil (pp 
146. bre 7000) In Le Fanu, 
che venne definito r«insh 
Poe», i) Poe irlandese, i fanta¬ 
smi sono presenze decisa¬ 
mente malevole, semmatnci 
di incubi quando non di sven¬ 
ture e di morte Le Fanu e un 
autore nero «Se a volte non 
manca una punta di umon- 
smo - senve nell introduzione 
alta raccolta Giuseppe bppi - 
e tuttavia un umonsmo atro¬ 
ce, d) chi crede nella danna¬ 
zione e sa rispolverare le leg¬ 
gende medievali rendendole 
paurose come una volta La 
sua e soprattutto una narrativa 
della paura e questo il tema 
dominante e ossessivo» E ve¬ 
ro, ma il mio prediletto nei vo¬ 
lume e Una sprona oco, un 
racconto con happy end e di 
una comicità surreale 
Sempre di Le Fanu opena 
mo allora anche un repecha¬ 
ge con Camuffa (Sellerio, pp 
144. lire 5000), un romanzo 
breve piuUoslo complesso, 
quasi un «thriller psicologico». 


in cui dominano non i fanta¬ 
smi ma I vampm E infatti pare 
che la lettura di Carmiila ab¬ 
bia indotto Bram Stoker a scri¬ 
vere il suo Dracula. 

Amoretto (UebcleI) è II te¬ 
sto teatrale On tre atti) che nel 
1895 rese famoso Arthur 
Schnitzler Scntto dopo Ana- 
Iole pnma di Girotondo, nve- 
la già le grandi dob di intro¬ 
spezione psicologica, e la ca¬ 
pacità di ntrarre, anche attra¬ 
verso una vicenda sentimenta¬ 
le, la fine di una società che 
sono tipiche di questo finissi¬ 
mo scnttore austriaco (di cui 
prediligo però la produzione 
narrativa. In questa rubrica ho 
già segnalato, ad esemfrio. 
una sua stupenda novella. Mo¬ 
rire, Studio Editonale) In 
Amoreffo i due giovani prole- 
gonisli sono dati perdenti fin 
dall'inizio lo studente PriU, 
ncco e perdigiorno, è addirit¬ 
tura in odor di morte già dalle 
pnme battute del testo; Chri¬ 
stine, figlia di un violinista 
(che è forse il personaggio più 
nuscito del testo), è innamo¬ 
rata senza speranze di Pntz. Il 
quale Pntz, invaghito di una 
donna del suo celo, sposata 
(il manto lo ucciderà in duel¬ 
lo), SI lascia amare da Christi¬ 
ne col cuore e lo sguardo al¬ 
trove, pur sapendo che il me¬ 
glio è presso «La povera ra¬ 
gazza» (titolo ongmale di 
Amorerro) «Il latto è che 
odiamo le donne che amiamo 
e amiamo solo quelle che ci 
sono indifferenti» Il testo, se 
nschia il mèlo soprattutto nel 
finale, è però nella sostanza 
sconsolato e amaro, con quel 
mondo atto-borghese già roso 
dal tarlo della fine, e ben reso 
attraverso personaggi che vi¬ 
vono una vita solo di parata, 
spettrale 

Tutti oggi conosciamo Chn- 
sta Wolf, l’ottima senttnee te- 
desco-onentale che anche da 
noi ha ormai un pubblico fe¬ 
dele Ha quindi fatto bene la 
Mursia a nstampare nella Lem 
(Letture economiche Mursia) 
il suo secondo romanzo, del 
1968, il bellissimo Riflessioni 
su Christa T (pp 221. lire 
7000) se non l’avete letto a 
suo tempo, non dovete la- 
sciarvelo sfuggire Basta l'at¬ 
tacco per dar l'idea del talen¬ 
to ongmale, ardente c ngoro- 
so, della Wolf 


Visti dalla parrocchia 

JENNER MELETTf 


C on il suo «Concertino romagnolo» 
(edizioni del Girasole, lire 16 000) 
Francesco Fuschini prete di Ro 
magna, è fra i quattro finalisti del 
; mmmmm premio Estense di Ferrara Decide 
rà la giuria presieduta da Carlo Bo. entro il 19 
i settembre Don Fuschini. classo 1914 («soltan 
? (o don, altn titoli non me li hanno mai proixj 
j sii. nè li avrei accettati perchè nel Vangelo lo 
j stesso Cristo non vuole che lo chiamino Mae 
Stro, figurarsi io») è al suo quarto libro ha 
pubblicato Parolepoveretteipremio seleziono 
estense 1982). Porto fyanco e L ultimo anar 
chico quesl'uitimo. dopo sei edizioni esaurite 
, esce ora In edizione economica Da ircniatre 
anni tiene una mbnea settimanale su un quoli 
diano di Bologna 

Chi è questo prete di cosa scrive’ Parliamo 
con lui, nella vece Ina c bella casa a .San Ma lio 
le, vicino a Ravenna «Apix'iiaunpo dilania 
sia, sotto sotto un pi/ito di letteratura ma le 
mio parole raccontano la gente, quella th<‘ ho 
conosciuto soprattutto nel mio lavoro di parrò 
co» Gli SI illuminano gli (K’ihi, quando parla 
della sua parrixcliia Porlo Fuori dove è runa 


stodal 1945 al 1982 «Michiamo I arcivescovo 
Lega, anche lui romagnolo In dialetto mi dis.se 
di andare a Porto Fuon lo replicai 'Non ho 
esperienza ho fatto solo il cappellano sempre 
Ira i ragazzi ' ' Andateci s<'nza pensieri - mi 
replic ò - la non c e niente da rovinare in due 
sa non ci va nessuno Frano tutti anarduci 
comuiiisli repubblicani II primo Natale in 
chies,! oltre a me cerano due vecchiette 
biiuno un turi gaip|H*tto' dissi lo non ho mai 
guardalo la tesw'ra ma ho cercalo I uomo bi 
gente non veniva in duesti ed allora andavo io 
all osteria C era un ( ucolo anan hii <i lato 
maroza Una damigiana sul tavolo conlaian 
nc'tia dgiuino SI serviva da solo e metteva i 


soldi sul tavolo Non c mai mancalo un ccnic 
simo La prima volta, quando vedevano il pre¬ 
te volavano parole grosse un colpo un anii- 
cuori' un baroccio di accidenti un fulmine 
c tie ti SI onqu.i.ssi in.i e modo di salutare, qui 
ut Romagna Do(X} questi saluti ’ non mi gutir 
davano nemmeno l’oi un giorno ad un lavo 

10 mani ava il cpiarto per 1.1 briscola e mi han 
no (allo sedere» 

Il prete I use (uni e nato ad Argc'nla da twdre 
(tot iMinodi anguilli hi c|iH*lle valli - scrive don 
husctuni m Comerrino romogiutlo «ci cam 
p.iva un sotloproli tarlalo pulito lu I portafolgio 
comi uruliiodo mangialo dalla fame ma non 
dalla sete pi'n fie il vino di Bosco ora I unica 

11 rapia contro ia malaria I sutloproleian |h' 


scavano anguille alla faceta della Legge come 
le guardie pescavano i fiocinini a norma della 
medesima» Quando un fiocinino «cadeva fuo¬ 
ri gioco», entrava in scena «Cavicchio, reo per 
con terzi che scontava un mese nelle carcen 
di Argenta ed ogni fiocinino gli passava un an 
giiilla mezzana al giorno» 

Davanti ad un bicchic'rc* di S.mg«m'sc‘ («I u 
meo santo nconosciutcì in Roin »ijn i») Fuscfii 
ni racconta il suo Porto Fuori •!< (caro, quali 
do era arcivescovo qui mi propose- di camtna 
re parrcx'chia lo chieda di restare mi ero affé 
zionato Anarchie IO preti si era prima di tulio 
uomini II vecchio Musccm di cui p.iri«> 
nell Ultimo anaichno non .ivevi mai voluto 


un prete nemmeno davanti a casa Lo andai a 
trovare, quando era vecchio c solo con qual 
cosa da mangiare ' Fuori di qui, mi andrebbe 
di traverso mi disse Ma stappai una bottiglia 
di Albana ed a ciuc'sla non seppe resistere 
Accanto al [irete vive da dieci anni il cane 
Pirro «L sialo I ultimo cane da caccia di mio 
[ladro Amino sono andato a caccia ma 
quando dissi la prima messa imo padre' pc r 
tarmi un regalo mi porlo nella botte in valle a 
t,Kc lare anatre Ne arrivo una io la guardai c 
non s|)arai Fra tro[)i)o bc'lla Sei proprio un 
prole disse mio padre Da Porto Fuori vengo 
no ancora a trovarmi in tanti anni mi sono 
fatto amicizie vere Laltro giorno ho trovalo 


davanti a casa un giovanotto della mia ex par¬ 
rocchia "O mi sposa tei o vado in Comune" 
Sono andato io» 

Cosa le manca delle cose del passato’ «La 
fede soprattutto quella Avessi io la fede che 
avevano gii anarchici ed i comunisti U ho visti 
costruire di testa e di notte, la loro casa del 
popolo con sacrifici e con passione Questa 
fede non la vedo piu nemmeno in campo cat¬ 
tolico io sono vecchio ed i vecchi amano il 
passalo Ma ogni uomo, allora, aveva il suo 
carattere era una persona unica, nel parlare e 
nel pensare Oggi si e fatti un po in sene, mass 
media e tv hanno livellato molte personalità 
Tutti i sabati c domenica qui in strada, vedo le 
auto in fila verso il mare avanti ed indietro È 
questa la vita^ lo vorrei che l uomo toma-sse se 
sievso che avesse att.icc amento ad un’idea» 
Una volta ha detto c he se glielo avessero chie¬ 
sto avrebbe scritto anche sull Unità Scova 
quale he riga «Caro lettore le lo dice un prete 
(ai 1 os<ìmc' di coscienza Se la tua fede è vera, 
se e adc-sione all ideale ti ammiro Siamo 
compagni tutti e due io con il Vangelo, tu con 
/ Unit(T« 
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l'Unità 

Mercoledì I "A 
9 settembre 1987 
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Heinrich Bòi) BiUn dialogo a mota libera 
«Perché la città si è fatta anni tra 

«rrAnipra» massimi scntton tede 

straniera» contemporanei e il gior 

Edlton Riuniti natista Hcinnch Vormweg 6 
Pan 151 L 14 000 riassunto nella dignità di 
un libro La qualità della vita 
nelle metropoli su questo i 
due si interrogano e cercano 
risposte 


Edlton Riuniti 
Pag 151, L 14 000 


■■ Una vera stona ameiica John F Love 

na cominciala con un ChiO .n /«nnmAnr* Ma,- 

SCO di hamburger a San Ber ^ 

nardlno e che ora ha lasciato ‘toriata» 

tracce in tutto 11 mondo È Sperling e Kupfer 

quella del tempio del «mordi e 7 nn i enn 

fuggi, cioè della catena di ^ 

self Service Mac Donald Rac 

contata ali amencana con la 

buona volontà si fa tutto an 

che convincere il mondo a 

mangiar male 


RELIGIONI 

I messaggi 
di Nag 
Hammadi 

Luigi Moraidi (a cura di) 
•Le apocalissi gnostiche» 
Adelphi 

pag 253 lire 22 000 


laOR SIIALOI 

•M II linguaggio dei leali 
unosiicl di Nag Hammadi 
(chiomati cosi dal nome del 
'Silaggio egiziano In cui ven 
nero scoperti casualmente 
nel 1945 * dlciotlo secoli do 
fK> la loro stesura originalo) è 
certamente un linguaggio cri 
stiano ma è espressione di un 
ollro crisllancsìmo molto di 
verso sla da quello atluale sia 
da quello della cosiddetta 
«Grande Chiesa» la Chiesa del 
vescovi che fin dal II secolo 
condannò la QnosI come ere 
sta iMrtcoloslssima Gnosi In 
gneo vuol dire «Conoscen 
za* e il linguaggio dogli gno 
siici è una continua scommes 
sa con le parole le metafore i 
simboli per riuscire a fermare 
nello frasi (come In altrettante 
Istantanee^ Il procedere veri! 

& IO della «Conoscenza» 
scoperta di quella di 
mensione divina che nel Van 
geli Qesò aveva insegnato a 
compiere in interiore nomine 
come diceva Agostino d Ippo 
na «dentro I uomo* al di qua 
degli occhi Non esiste Miste 
ro secando gii gnostici il di 
vino pirla noi) uomo Gesù ri 
sorto continua a insegnare a 
spiegare a precisare compito 
del cristiano è ascoltare e ca 
pire percorrendo un Infinito 
cammino di rivelazioni senza 
fonnahimai C opoiltò/yps/s è 
appunto «la rivelazione* «loti 
svelerò ciò che è uscito da Co 
lui che non ha numero io tl 
Indicherò il suo numero ciò 
che è uscito da Colui che non 
ha misura lo ti Indicherò la 
sua misura* Apocalissi 
gno<itiche pag 35) 

Nella prima Apoc^dissl pre 
semata (n questo volume 
compaiono anche Èva Ada 
mo Noè Seth > in un compe 
netrarsi di Qnosi cristiana e 
Gnosi ebraica più antica o in 
un ampliarsi dot) orizzonte al 
le sorti prime e ultime del 
mondo creato (creato da un 
dio minore secondo gli gno 
siici diverso dai Dio supre 
mo) e dei molleplid universi 
che io contengono E la prima 
volta che questi scntti vengo 
no pubblicati in Italia (a ufte 
riore inerito del curatore L 
Moraidi uno dei massimi stu 
diasi dello gnosticismo) 


ROMANZI 

La prima 
volta 

di Morselli 


Guido Morselli 
«Contro passato 
prossimo» 

Adelphi 

pag 261 lire 18 000 


PATRIZIO PAOANIN 

MI Adelphi ripropone nella 
collana «Fabula» il romanzo 
di Guido Morselli Contro pas 
halli prossimo già pubblicato 
miu>7'i ma da tempo esaun 
lo Per coloro che non hanno 
anton avuto occasione o pre 
usto di Itggae i libri di Mor 
scili è questo il momento giu 
sto per hrlo bc della irama 
non È qui il comi di r parlare 
(basti dire che il libro raccon 
tl anche con un certo hu 
mour di una fantasiosa «Opc 


Laurence Leamer 
«La vita di Ingnd 
Bergman* 
Spcrimg e Kupfer 
Pag 678 L 24 500 


Mi Dal primo film svedese 
del 1934 ali ultima Golda 
Meir E in mezzo tanto amore 
per il mestiere d attrice e per i 
SUOI uomini Tutta Ingrid Ber 
gman m un libro masarapos 
sibilo? No le pagine non pos 
sono restituire il suo bellissi 
mo sguardo 


Matinee Aymard e ■■ Dopo F^emonie Calabna 
Giuseppe Ctamzzo Veneto e Toscana ecco il 5* 
(a cura di) volume della stona Einaudi 

.S.onadItalia UStcìha. ."Tr^To'nLr^'a 
Einaudi spron battuto la pubblicazio 
Dart OAAA I G»; fviMV ^ Opera monumen 

Pag ZUW.L La prossima uscita toc 

chera alle Marche 


MI L autore se ne intende es Mark Zimmerman 
sendo stato presidente della .rnmp farp affari mi 
Camera di commercio Usa rn ® 

Giappone E cosi ha deciso di 8*^PPonesi • 

aiutare gli aitn imprenditon a Sperling e Kupfer 

districami nel mistero Grappo pag 377 L 34 500 

ne Dubitiamo però che sa ^ 

pere che e indispensabile il 

•meishi* (biglietto da visita) 

risolva tutti i problemi econo 

mici finanziari 


Mi Riproposta tn edizione Marcel Proust 

economica I opera che Proust ,1 Guermantcs. 

scrisse come terza nella «Ri anies 

cerca det tempo perduto* il Bur 

libro SI avvale anche di una pag 752 . L 12 500 

introduzione di Samuel Be ^ 

ckett e degli ormai tradizuMiali 

supporti di biografie cnmoto 

gie e guide cntictw 


NOTIZIE 


Fotografia 
io ti 
salverò 


IM Come conservare e re 
slaurare matcnali fotografici e 
filmici? Ne parleranno a Ro¬ 
ma all Accademia di Francia 
lunedi prossimo (a partire dal 
le 10 30) Anne Carlier Bres 
son Nicolangcio Scianna 
Luisa Masetli Bitelli e Riccar 
do Vlahov L occasione è for 
mta dalla pubblicazione di un 
apposito manuale della Edi 
zioni Analisi di Bologna cura 
lo dall Istituto Beni Culturali 
della Regione Emilia Roma 
gna. 


razione Edelweiss» che per 
mette agli Austnaci durante il 
pomo conflitto mondiale di 
impadronirsi dell Italia mu 
tondo cosi le sorti della guerra 
c della storia) è giusto invece 
accennare alta vita di un auto 
re tanto scomodo quanto im 
portante 

Guido Morselli amico di 
scrittori di poeti e di cntici 
autore di parecchi romanzi 
(alcuni ancora mediti) oltre 
che di saggi di commedie e di 
soggetti cinematografici è 
stato in vita un autore mtsco 
nosciuto anzi sconosciuto 
del tutto perchè pur inviando 
I propri manoscritti a più di 
una casa editrice non è mai 
stalo consideralo per un ver 
so o per un altro degno di 
pubblicazione Guido Morselli 
si suicidò 1131 luglio 1973 

Eppure già in quello stesso 
autunno de) 1973 venne deci 
sa la loro pubblicazione 

Anche so post mortem è 
merito comunque delia casa 
editrice Adelphi l aver propo¬ 
sto a) pubblico fin dal 1974 I 
suol libri il mento è giusto 
ricordarlo va anche allo scrit 
lore Giuseppe Pomiggla che 
all Adelphi fu il primo a leg 
gere I libri di Morselli (comin 
dando proprio da questo) e a 
giudicarli di grande rilievo cui 
turale e letterario 


RACCONTI 

Guerre e 
paesi 
a scuola 

Guy de Maupassant 
•Racconti del reale e 
dell'immaginario» 

Bruno Mondadori 
pag 193, lire 8 200 

FABRIZIO CHIUSURA 

BBI Non si dirà mai abba 
stanza che Guy de Maupas 
sant è assieme a Cechov uno 
dei più illustri auton di rac 
conti dell età moderna Vaie 
perciò la pena di riproporlo al 
ragazzi come (a Bruno Mon 
dadorì 

In questo volume sono rac 
colti racconti di diverso argo 
mento Nella pnma sezione 
Maupassant si nfà alte tradì 
zioni popolari della sua terra 
d origine la Normandia Nella 
seconda sì nveia il gusto del 
i autore per una certa lettera 
tura fantastica e misteriosa 
accanto a racconti di caratie 
re propnamente naturalistico 
L ultima sezione ha come 
sfondo la guerra franco prus 
stana del 1870 che è vissuta 
attraverso le vicende di perso 
naggi minon travolti da fatti 
piu grandi di loro 

I nuclei tematici fondamen 
tali sono due uno geografico 
la Normandia I altro stonco 
Il guerra Alla sua terra d on 
gine Maupassant ripensa con 
nostalgia evidente soprattui 
to nel delinearc certi perso 
naggi i loro tratti fisici il mo 
do di parlare la mentalità 
chiusa Nei confronti della 
guerra lo scnttore non prende 
mai una posizione esplicita 
dalla narrazione emerge pero 
la condanna dei conflitto in 
diretta ma chiara Maupas 
sant del resto aveva sonito a 
proposito della guerra «Gli 
umili non capiscono affatto 
quegli ardori bellicosi quel 
suscettibile punto d onore 
quelle pretese combinazioni 
politiche . 

La lettura offre svanale oc 
casioni di riflessione di con 
fronte e di approfondimento 
specie per gli alunni di una 
terza media Lo stile namiivo 
apparentemente dimtsso è 
tale da riuscire a teneri ìwin 
lo il lettore dall inizio all \ lini 
1 ragazzi saranno cosi pnee 
volmente introdotli alla cono 
scenza della grande letterati! 
ra naturalista dell Ottocrnto 
francese 


Cera una volta una latta... 


Pi ^ 


Gu<src/a/e ! 
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MARIA NOVEUAC 


I l bello della latta è che è beila II bnilto della latta lo scopriamo 

quando al ristorante amcciamo il naso perché sospettiamo che d 
abbiano dato cibo In scatola lYa il bello e il brutto c é tutto il 
mondo della scatoletta della pnma invenzione della «banda 
stagnata» (che si può collocare tra il XIU e il XIV secolo in Alta 
Franconia) all oggi che vede gli italiani consumare sei miliardi di scatolette 
all anno Poteteimmaginare E se non avete immaginazione sufficiente 
potete procurarvi il volume edito dall Ualsider e intitolato La banda 
imbandita (psigg 89 È un gradevolissimo libro Davvero Anche se I Italsider 
ha il suo bravo interesse (è lei a produrre gran parte di quei sei miliardi di 
scatolette) ha sfornato per gusto propno e altrui un bell insieme di saggi che 
vanno dalla cosiddetta «cultura materiale* all edonismo collezionistico a 
quello culinano a quello ecoiogistlco Questi 1 nomi degli esperti Amgo 
Ortolani Riccardo Barletta Claudio Bertien Frutterò e Lucentini Luigi 


VeroneHi EtenaSpagnol Rolando Cultrera e Giorgio Nebbia Scegliendo ad 
arbitno trai tanti temi spieghiamo agii interessati che il conlnbuto al regno 
delia latta Frutterò e Lucentini è del tutto arbitrano cioè leltcrano 
InvecequHIo di Giorgio Nebbia è improntato alla ottima intenzione di 
«mvincerechi di dovere deila possibilità e della necessita del recupero per 
ncici^io dei ferro e dello stagno sparso sul temtono nazionale Già si fa 
negli e in Francia si può fare anche da noi Giorgio Nebbia conclude il 
suo articolo e il suo libro intero con la bella definizione di «nsorse sovra 
naturali.perdistinguereinfiulidallemerensorsenaturaii Bello no?Cosi 
come beUo a vedersi è tutto il volume dedicalo al mondo in scatola 
contenuloecontenenle funzione e simbolo lattactolla Iblte cose già 
entrate fra i iuogfii comuni del nostro secolo e archiviale negli scaffali dei 
musei Ovviamente le Kjperstar delle lattine sono la Campbell s Soup di Andy 
Warhol e la Coca Cola opere d arte di cui possiamo tranquillamente tenerci 
nell armadio di cucina 1 originale autentico garantito 


PENSIERI 

Fronti e 
frontiere 
d’impegno 

Joyce Lussa 
«Sione» 

Il lavoro editonale 
pag 276 lire 25 000 


ANNA MARIA CRISPINO 

Sono qui raccolti in vo 
lume tre lesti di Joyct Lus.su 
diversi per ispirazione e lem 
po di scnttura mi che ci resti 
tuiscono alcuno delle mulli 
formi fìcct di questi indomi 
la straordinaria donna scrii 
irice triduiircc mil tante po 
lutti t femminiiin Fnmii c 
Frontiere è un lesto ormai 
classico diano esemplare 
per la sua prosa direni delle 
vicende che penarono h gio 
vane Joyce u ntrovirsi rul 


1938 in Francia priva di passa 
porto e perseguitata dal (asci 
smo come pencolosa sower 
siva Da quella situazione di 
necessita all incontro con Mi 
sler Mill nome di battaglia di 
Emilio Lusso con cui condivi 
derà missioni segrete penodi 
di clandestinità e 1 40 anni di 
vita successiva l\ibblicato 
per la pnma volta ne) 1944 
Fronti e Frontiere nmane un 
documento prezioso ed un 
esempio di stile Gli allo due 
lesti Sherlock Hoimes anar 
chici € hiiune il libro perogno 
sono entrambi del 1982 e rap 
presentano altn due tasselli 
dell attività della l ussu che 
intanto si c dedicata a partire 
dagli anni Ses.sanla ad una in 
tcnsa attivila di traduzione di 
poesia africana e asiatica 
Altro versante non trascura 
bile dell attivila di scnttura di 
Joyce Lussu sono i testi dcdi 
cali alla questione femminile 
da Padre padrone padreter 
no (da Mazzolla I97G) a 
Donne gin rra e società (con 
ilin da 11 lavoro cdiionalt 
1982) L attenzione c I ifletio 
pi r le donne toma in forma 
truìfigiirati ne I lesto che ehm 
de le Storie H libro peroqno 
riscriUura di favole della iridi 
/ione contadina delle Marche 
meridionali dove la Lussu 
s|x.ssa v vo 


STORIE 

Machiavelli 
e Moro 
a confronto 

Hugh Trevor Roper 
«Il Rinascimento» 

Laterza 

pag 307 lire 25 000 


QIANFRANCO BERAROI 

■■ Del bnllanle stonco in 
gitse viene qui offerta una vi 
vace raccolta di saggi sul pe 
nodo che va dal XVI secolo 
alla Guerra del Tieni anni Ite 
mi sono vari il doge Venezia 
no Francesco Foscan I nnpe 
ralore Ma.ssimihano I d Asbur 
go Tommaso Moro e la sua 
«Utopia* Erasmo Paracelso 
Perspicuisoprallulto 1 saggi su 
Moro e Paracelso 
Sul primo TYovor Roper va 
Lontrocorrenie contestando 


) opinione che accredita a 
Moro una piena disponibilità 
alla liberta di cosoenza Moro 
ncorda tra 1 altro Trevor Ro 
per - trattò in modo alquanto 
duro I protestanti londinesi 
Viene inoltre completamente 
rovesciala i ipotesi molto dif 
fusa (che nsale a G Ritter) di 
un Moro ■liberaI<nsliano» 
contrapposto a un Machiavelli 
«diabolico lotalitano» il Moro 
di Trevor Roper e infatti nien 
I altro che un platonico che 
vuol imporre il suo progetto al 
mondo nell intento di creare 
una soctela ideale comunisti 
ca «a prova di mutamento» 
Propno il contrano di Machia 
velli che invece secondo lo 
stonco inglese si butto corag 
giosamente in avanti etrean 
do non di «arrestare la stona» 
ma di domarla 
D« ! celebre mago scienzia 
to Paracelso Trevor Roper 
delinca il movimento svilup¬ 
palo da seguaci e continualo 
n identificandone 1 punti di 
namici in coloro che si sforza 
Tono di libenre tl nocciolo 
seicnlihco delle Icone del 
tnieslro dilli scorza del pia 
iomsini) I i II ermetismo ri 
mscimeni ili una scorza «me 
iifisica- ctie fu tuttavia m un 
primo momento necessana 
l»er sconfiggere il dogmiti 
smo anstoteìieo e galenico 


STORIE 

I Moghul 
ricchi 

d’occidente 

Hans Georg Behr 
«I Moghul» 

Garzanti 

pag 300 lire 15 000 


■■ «Mai il mondo ha visto 
una simile magnificenza c una 
simile ncchczzt e per quanto 
a lungo Dio lo (ara durare non 
ne Stira piu possibile una ugua 
li» Qui su le parok di un ge 
sull! del Sciecnlo per descn 
viri ) impero Moghul che do 
niiiioi! subconiintnle indiano 
per quesi 500 inni dal 1309 ai 
1857 allorché si sbric lolò sol 
to 1 colpi dell espansionismo 


141 


Mercoledì 
9 settembre 1987 


Soldi & C. 

secondo 

Modigliani 


coloniale bntannico (Quella 
dei Moghul fu una stirpe che 
portò al superlativo e all ec 
cesso qualsiasi cosa intra 
prendesse nel bene e nel ma 
le Una stirpe per la quale d 
Fiabesco fu stile di vita. 

in questo volume lo storico 
austnaco ne npercorre con 
buon ntmo divulgativo spien 
don e misene da) feroce «Tl 
mur lo storpio* a Shan Giahan 
il gran Moghul a tutta la stirpe 
che SI succedette sul trono 
Regnanti capaci e fien di ogni 
crudeltà ma anche di grandio¬ 
se innovazioni amministrative 
di sVupelacenti opere edili ed 
artistiche che circondarono i 
Moghul di un alone di fantasti 
ca raffinatezza e nchiamaro- 
no m India ogni sorta di traff) 
conti awenturìen commer 
cianli viaggiaton religiosi 
A) favoloso splendore Mo¬ 
ghul infaib diàje un grosso 
conlnbuto I occidente il 
commercio con I onente 
quei tempi tu prerogativa di 
qiMA regnanti che sorprende¬ 
vano persino i cronisti più di 
smeantau con 1 loro stara e le 
torocmdelta e ai quali veniva 
immancabilmente legato I ag 
getUvo «grande* 


PENSIERI 

La Speranza 
vien 
dal tè 

Guido Ceronem 
«Pensien del te» 

Adelphi 

pag 112, lire 8 000 


FIERO PAGLIANO 

M Sotto un titolo convitale 
e leggero («pensien de) tè») 
ecco gii ultimi strali ceronet 
tiani ancora piu lancinanti e 
velenosi - Da dove vengono 
quei pensien? Da ogni luogo 
dai dizionan e dal ncordo da 
Bernadette e da Rathenau dal 
Corano e da Conrad da Bau 
dctaire e da Tocqueville da 
un maglio di giornale e da un 
sogno 

La diagnosi di Ceronetti 
sull universo non lascia spe 
ranze La condanna e gli ana 
temi contro la Tecnica sono 
senza attenuanti I profeti non 
amano le mezze misure Qual 
che comma escatologico «Vi 
sto come un grande Vìvente - 
alla Bruno alla Vanini alla 
Spinoza - li Mondo è puro e 
vivente Satana noi i suoi pa 
Tassiti Un punto nello spazio 
consacrato ciciicamente al 
Male pustola infiammata nel 
le galassie» «La catastrofe è 
vivente nell umanità contem 
poranea come una divinità 
terribile nel propno santuano 
e ogni avanzamento della 
Tecnica e un suo movimento 
in avanti» «il profondo della 
satira e la Stona nvelata come 
opera di demoni e la Citta 
umana nella sua massima fio 
ntura e potenza come li loro 
capolavoro» 

Nondimeno tra le nghe an 
cora fumanti del Ceronetti 
apocal Uico voce Ira le po 
che dissonanti che gnda nel 
deserto un altro Ceronetti so 
prawive piu amabile e lieve 
qui Ilo che persiste a celebra 
re i nli del Logos «Le lingue 
greca e latina desenvono 
sempre tirano ia freccia le 
gandola a un filo c ta esamina 
no li loro volo e fatto di fer 
mate sono lingue di medita 
zione le semitiche creano e 
salvano perche liberano li Sof 
(io » 

Do|>o aver disintegralo i in 
loro cosmo I nitore di «La 
cirta è stanca» non sfugge co 
SI alla tentazione di ncreare 
alitando il soffio il suono di 
parole 


Al Mulino 
lettura 
con Diaz 


■■ Modigliani I economia 
e I Italia Ne parleranno do¬ 
mani nell aula del Cenacolo a 
Montecitorio alte 10 30 Gui 
do Carli Antonio Fazio Ui 
ciano Lama Giorgio La Malfa 
Luigi Pasinelli e Mano Sarei 
nelli Spunto del dibiUtito il 
volume di Franco Modigliani 
Reddito interesse mRazione 
appena pubblicato da Einaudi 
(pp 488 L 42 000) e curato 
da Tommaso e Fiorella Pa 
doa Schioppa. 


■■ Sarà lo storico pisano 
Funo Diaz autore del recente 
volume pubblicato da) Mulino 
sull età settecentesca «Dal 
movimento dei lumi almovi 
mento dei popoli L Europa 
tra illuminismo e rivoluzione* 
il protagonista della terza 
«Lettura* organizzata dalla As¬ 
sociazione «Il Mulino* Lln 
contro che nunlrà, come già 
nelle precedenti occasioni so¬ 
ci e coll^ralori delia rivista 
omonima delia casa editrice 
e dell Istituto Cattaneo si ter¬ 
ra sabato 19 settembre 


POESIE 

Versi 
Spinti 
ad arte 

Mano De Micheli 
•Labuonasorte» 
Pierluigi Lubnna editore 
pag 117, lire 22 000 


ANTONIO RICCARIN 

BB Mario De Micheli è per¬ 
sonaggio sicuramente straor- 
dinano per ia ricchezza delle 
espenenze culturali e ancor 
più probabilmente per il se» 
gno della militanza che ha 
sempre voluto assicurare a) la» 
voro intellettuale 

Può far testo la sua partecl» 
pazione al movimento di 
•Corrente» lo possono con¬ 
fermare gli innumerevoli in* 
tervenu pubblicati dall fMUà 
oppure I titoli dei suol libri 
•Realismo e poesia» «Le 
avanguardie artistiche del No¬ 
vecento» «Scultura italiana 
del Novecento* «Lane fra 
anarchia fascismo e rivolu 
zione» Ma largo spazio nella 
nflessione e nella formazione 
di Mano De Micheli ha avuto 
la poesia, i francesi e poi 1 rus¬ 
si (ed in pnmo luogo Majako» 
vski) 

De Micheli ha raccolto ora 
ne La buonasorte anche suoi 
testi poetici scntti tra U 1938 
e il 1985 L appassionata fre¬ 
quentazione delle figure e del» 
le centralità dei) arie ha dato 
a De Micheli I opportunità di 
seguire un percorso individua 
to da precisi nfenmenU figura- 
tivi o scultorei da segnali di 
ofFinità con artisti presenti o 
del passalo Ecco allora pre¬ 
sentarsi un arcatura di su%giò- 
stiom emotive (oppure nfles 
sive) emerse da altre Intensità, 
da altre elaborazioni da Ro- 
nanoBodmi da segni animati 
dove «5e muoui fa mano/ il 
corvo becca gli occhi del 
bambino/e ta capra balte gli 
zoccoff / suf/o sua fronfe» 
dai minuti incastri di vita e di 
morte di Giuseppe Zigaina 
•Qui crollano le larve nel 
buio dell erba / e tenebrose 
hrfaUc/ lasciano gelatine di 
DODO / nelle rughe della 
terra» dalla tensione di Cuer» 
mea •La città mostra il suo 
scheletro / nell'ombra spac¬ 
cata dai trapezi di luce» dagli 
intensi messaggen di Vincen¬ 
zo Balena che *Amvano da 
distanze remote / superstiti 
di un cataclisma» da Munch 
e da Giotto da Cra^ach da 
Klee 

Ma è un arcatura in movi 
mento che si tratteggia auto 
nomamente e lascia in traspa 
ronza un altra sequenza que¬ 
sta volta piu profonda, in cui 
•Sentimento e memona / si 
trasmettono lungo le trame 
del sangue» Dove si compie 
«//gioco protervo della vita» 
Ora Figure reati invadono la 
scena e si affiancano a quelle 
della suggestione le contami 
nano e le scuotono se ne ap- 
propnano nella ncomposizio- 
ne della trama dell esistenza 
dell IO lineo La voce che dice 
ha di fronte le figure che gli 
appartengono la madre colla 
nel suo spazio conaieto nel 
luogo abituale che addensa e 
rende secca la Fisicità de) do 
lore ("Ah la tua carrella di 
mele/ sp ita di traverso sul 
•ponte / I tuoi giorni senza 
fine il male/come uno son 
da di terrore/ nel tuo scheìè’ 
trouiuoU li padre i fratelli e 
ancora la terra della Ltguna 
gli ammali (un ultenore se 
quenza compositiva d imma 
gim) te ncotrenie degU alìetW 
nel tempo le città E pure c è 
un fondo disteso ed ampio 
d Inquietudine che non sAt 
tcnua nelle presenze delia 
memona ed anzi nconduce 
ai centro delle incertezze 
•Chissà se una stagione co 
me questa/ avrà una fine fe¬ 
lice» 
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MEPIALIBRO 


L a 87 sembra carallerizzarsi tra l’altro 
^ come l'annata dei narratori in cop¬ 
pia; da Augias-Pasti a (ìrinmkti- 
Troica, da Lucenlini-Pruttero a Li*- 
•"■■■■■■ UvFelisatti. da Lodoli-Bre a Bice e 
Nullo Cantaroni (unifk ati nello ^iseudonimo di 
Svcva Ciisati Modigliani)- Coppie collaudale 
da ienìpo o nuove di zecca; e casi tulli mollo 
diversi tra loro, alcuni dei quali pcrallro mmtì- 
brano sotiiniendere una più accentuata ed 
ospticila programmazione del lavoro, pratica 
professionale (editoriale o giornalistica), per* 
sonale strategia di succe^. Si deve anche a 


La coppia scoppia di successo 


GIAN CARLO FERRCTTI 


<(ueslo, probabilmente, se un romanzo come 
/>c t olonnv in cronaca (Mondadori) è rtpelu- 
Uuneiilo entrato nelle classifiche dei besi sei* 
iers di questa estate. Ma il piccolo episodio 
S4>llinlendc anche qualcos'altro e di più. 

Augias e Pasti hanno appunto costruito un 
(hrìtler utiUzzcmdo (a loro stessa esperienza e 
mondo di giornalisti ila Repubblica, con diret* 
tote. con«glieri d'amministrazione, redattori, 
collaboratori, eccetera) e utilizzando altresì 
tutta l'aliuatità politico-lerToristico-finanziaria 
disponibile sulla stampa più o meno recente. 


Giomaiisll dunque gli autori, giornalistici i te¬ 
mi. giornalisti molti dei personaggi, uno dei 
quali anzi si improvvisa sofisticato detective. 

Ora, la narrativa italiana è cosi povera di 
romanzi che si valgano di esperienze concrete 
e di fatti d'attualità, che operazioni del genere, 
intraprese da professionisti inteliigenti e colti, 
suscitano sempre curiosità e interesse. Ma so¬ 
no operazioni che richiedono anzitutto scelte 
nette e coerenti. Mentre gli autori di Dv colon¬ 
ne in cronaca finiscono per non scegliere nè il 
romanzo di indagine e di invenzione airinter- 


rto di ambienti e situazioni, nè l'ironia o la 
caricatura del proprio mondo; restando a metà 
strada tra la dilatazione c complicazione di 
trame e stereotipi piuttosto elementari, e il gio¬ 
co di ammicc^enii politico-giomalistico- 
mortdani sui propri colleghi e amici. 

Ne ristata un impianto disorganico e una 
scrittura disadeguala, Ira convenzionalità e 
snobismo, digressioni e corti circuiti, perso¬ 
naggi improbabili o troppo conosciuti. E ne 
risulta soiMraltutto una strategia di successo 
che, non volendo o sapendo contare sulla for¬ 


za di una formula consapevole e chiara, cerca 
di conquistare i lettori attraverso un processo 
di continua esplicazione, esplicitazione, evi¬ 
denziazione; affinché tutto, della aggrovigliata 
e allusiva vicenda, venga capito da tutti, con 
relativa gratificazione del lettore e diffusione 
del libro. Coà, per esen^io. fingendo di smen¬ 
tire, si suggeriscono nel risvolto (per chi non 
fosse in grado di riconoscerli) i personaggi a 
chiave della Repubblica e della Mondadori; e 
nel corso del romanzo si cerca di valorizzare, 
sottolineare, spiegare la boutade o l'allusione, 


il soprannome o la metafora. 

Certo, «la categoria* è stata generosa di elo¬ 
gi verso un romanzo di cui si sente protagoni¬ 
sta, attraverso la celebrazione che esso fa di un 
Importante giornale e del suo direttore: e dal 
canto suo il pubblico ha portato Augias e Pasti 
nelle prime posizioni in classifica, come ai è 
detto già. Ma in questo modo 7I« colonna in 
cronaca, che poteva dare un contributo inte¬ 
ressante alla fortuna di un romanzo moderno e 
ben fatto in Italia, si è conquistato sollanto un 
successo di stagione. 


D fascino 
e il fuoco 
della proprietà 

Jullen Green 
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ALBERTO éAPAm 

U na cosa bassa e munita di piccole 
finestre quadrate, ad un piano. Le 
tegole brune protette da alberi gi¬ 
ganteschi, le mure grìgie fra i tron- 
chi neri. Un orizzonte di colline az¬ 
zurre. £ l'Immagine di Mont-Cinère, un puzzle 

r sr ncomporrc il quale Jullen Crcen ha riunito 
suoi ncordi, una proprietà del suoi avi nel 
mird della Virginia, ha soffermato raiienzione 
su di un to^xinimo dell'Alvergna, che suona 
come II Monte Ceneri suggerendo l'idea di un 
mucchlelto di braci, e inventalo tutto il resto: 
silenzio, gelo e solitudine. 

Ma. nella casa, nonna figlia e nipote, Mrs 
Elllol, Mrs Fletcher c Emily, appartengono al- 
l'autoblogralia solo incidentalmente, e un po¬ 
co di più alla letteratura. U mura non toccano 
un cimitero né s'appoggiano ad una chiesa, 
^pure è facile ricordare li lugubre mondo di 
uiarloite Brontè (cui Green, nel 1924, due 
anni prima delia pubblicazione di Moni* 
CinèQRre, aveva dedicato un saggio). A riunite 
le tre donno, è la morte del padre Stephen 
Fletcher, e In sua eredità, terre (incolte) e un 
conto in banca. All'estinto, la vedova (Mrs Re- 
tchcr) candisce abusivamente una direttiva spi¬ 
rituale; conservare tutti i beni intatti, casa e 
denaro, sopravvivere In autarchia, cioè fra gelo 
e fame, svendendo, all’occasione 11 superfluo, 
un soprammobile, qualche posata d'argento. 

In Charlotte Bronté, il lettore attende e ritro¬ 
va le fiamme della passione. In questo roman¬ 
zo ne nconosce solo le ceneri. L'avarizia più 
sordida genera la malinconia, la rivolta, della 
noni«a e di Bmlly, e, soprattutto, fa sì che la 
morte del padre non possa avere altro sbocco 
che un nuovo lutto. E te giornate, come passa¬ 
no? Un [Kjco di cucito, un abito da rammenda¬ 
re, In sacra scrittura, e l'infinita angoscia per un 
ciocco brucialo, per un ciocco negato. Una 
serva negra, idiota, dalla cucina assiste a que¬ 
sta tragedia senza parole. Malate di stenti e di 
rabbia te creature di Mont-CInère, si fanno 
una guerra santa. Ognuna ha il proprio credo: 
Efnily si nvolgc alia comunità melodista per 
ricevere la carità di un conforto che le è nega¬ 
lo. Mrs Fletcher applica e impone un asceti¬ 
smo crudele, senz altro dio che la privazione. 
Se Jullen Green ha scelto un nome francese 
alta casa dei suoi avi, non ha dimenticato la 
ferocia delle loro preghiere e soprattutto quel¬ 
la Bibbia che serviva loro da portafoglio in cui 
riporre angosce e risparmi. 

Arriv.i ruwerno, il peggiore a memoria d'uo¬ 
mo. Mrs Elliat muore; madre e figlia, fra camini 
spenti e colpi di tosse, sanno di giocare la 
partita finale. Mrs Fletcher, con un vecchio 
cappono militare della guerra di secessione, 
spia Einlly fuggire sul ghiaccio, verso il villag¬ 
gio, lontano dalie mura grigie. Una sera Emily, 
al ritorno, trova una nuova inquilina e la madre 
allegra f>or la pigione. Il fuoco arde nel camino 
e l'idea della sua casa, dell'eredità del proprio 
padie, trìu>foimata in alloggio venale, scatena 
la vondotta In pochi giorni si sposa con un 
contadino di una faitona vicina, espropria Mrs 
Retc’lier e. quando questa ha abbandonato il 
campo, senza però cedere un cent, consuma il 
suo vecchio sogno di possesso totale, non 
condividibile, non alienabile né ad un marito 
né ad alcuno. Appicca le fiamme e, come le 
streghe della Nuova Inghilterra, partecipa a) 
suo rogo tino alle ccncif. 

Il titolo e l'ultima riga del romanzo sono una 
reminiscenza confessa, nella prefazione («un 
incendio, reale, che disfrus.se in poche ore una 
casa costruita da mio nonno In un angolo ri¬ 
dente deila Virginia»). La logorante coabitazio¬ 
ne di Ire donne, in una economia di sussisten¬ 
za, per non intaccare l soldi, la fortuna di un 
lascilo, appartiene Invece ad un progetto di 
analisi sociale che Green illustra nei suol primi 
romanzi, tutti dominati dall'ossessione della 
rovina e della povertà. La cultura delta deca¬ 
denza, propna della narrativa europea fino alle 
sue estreme propaggini fra le due guerre, gli 
fornisce un reperlono e una ragione sufficiente 
sulla quale Monl-Cmèrc poagia. 

Questa illustrazione dell ideologia prote¬ 
stante situava negli anni '20. Jullen Green fra 

3 uanti .studiavano, nel vecchio o nuovo mon- 
o, le radici di un crolla spirituale. A distanza 
di mezzo secolo. Mont-Cinère, più opaco nelle 
sue determinazioni culturali, vale proprio per 
l'economia di una vicenda costruita con tre 
donne, una casa, un grande gelo e caparbi 
silenzi Una stona amencana? Lo si direbbe 
dalie dimensioni doflil alberi, dalla lontananza 
deironzzonte e dalle pagine sgualcite della 
Bibbia Ma è forse aria greve della provincia 
francese a circolare fra le mura, senza un solo 
soldo che faccia sentire la vicinanza, l'alito 
della modemllà. 


Nd nero 
dipinto 
di nero 


Desideri senza coraggio 


G)sì Arthur Schnitzler definiva nel 1899 i sogni 
Per questo venne considerato anticipatore di Freud 


I l rapporto tra Schnitzler 
e la psicoanalisi appare 
evidente a chiunque 
abbia letto una sola 
■*" opera dello scrittore 
austrìaco. In genere si sostiene che 
Schnitzler sia stato in qualche mo¬ 
do ■anticipatore» della teoria freu¬ 
diana sul valore del sogni e dell'in¬ 
conscio. Lo scrittore, infatti, era un 
neurologo, aveva lavoralo nella 
stessa clinica in cui Freud aveva 
compiuto II suo apprendistato, e 
già nel 1899 ne II velo di Beatrice 
aveva scritto: «I sogni sono deside¬ 
ri senza coraggio / desideri sfrenati 
che la luce del giorno / ricaccia nel 
meandri della nostra anima / da 
dove essi osano uscire, strisciando, 
solo di notte». 

A questo proposito si cita sem¬ 
pre la famosa lettera di Freud a 
Schnitzler del 14 maggio 1922. in 
cui 11 famoso psicoanàista scrìve; 
«lo ritengo di averla evitata per una 
sorta di paura del doppio. Non che 
lo sia facilmente Incline a identifi- 
catml con altri, o che voglia trascu¬ 
rare la differenza di talento che mi 
separa da Lei. ma In effetti, ogni 
qiùdvolta mi sono Immerso nelle 
sue beile creazioni, ho sempre cre¬ 
duto di riconoscere dietro la toro 
parvenza poetica gli stessi presup¬ 
posti, Interessi ed esiti che sapevo 
essere miei». Freud, insomma, ve¬ 
de nette opere di Schnitzler una 
«inquietante familiarità» con la sua 
teorìa del sotterraneo rapporto esi¬ 
stente tra Eros e Thanatos, Ira il 
principio del piacere e l'istinto di 
morte. 

Luigi Reiiali ha raccolto recente¬ 
mente tutta una serie di scrìtti di 
Schnitzler sulla pslcoanallsi - in 
parte inediti anche in tedesco 
(quelli tratti dai diari) • In cui il 
rapporto tra lo scrittore austrìaco <9 
la teorìa freudiana appare più com¬ 
plesso. Se è vero infatti, come af¬ 
ferma lo stesso Schnitzler in una 
inter^rista rilasciata a un giornalista 
americano nel 1927, che la sua for¬ 
mazione medica lo aveva lutato a 
capire il comportamento umano, è 
altrettanto vero che 11 suo interesse 
primario era di carattere poetologi- 
co e non clinico. Lo scrittore era 
convinto che tra II conscio e l'in¬ 
conscio esistesse uno strato inter¬ 
medio che definisce «medio con¬ 
scio». Le sue opere sì collocano in 
questo strato intermedio, owerq si 
servono di questa condizione per 
definire i personaggi tanto nei loro 
comportamenti reali quanto nel lo¬ 
ro «oeslderi senza coraggio». E fuo¬ 
ri di dubbio, comunque, che sia 
Freud che Schnitzler - con tutte le 
differenze dì opinione e di campi 
di intervento • si erano (ormati nel¬ 
lo stesso ambiente culturale - anzi, 
ad essere precisi, avevano entram- 
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bi lavorato come assistenti nella 
clinica psichiatrica diretta da Ihco- 
dor Meynert. 

1 testi schnitzierìani sulla psicoa- 
nafisi e le lettere di Freud allo scrit¬ 
tore sembrano avvalorare la tesi di 
Chiarini che sottolinea - non solo 
in Amoretto, ma anche nelle altre 
opere teatrali (e in particolare in 
Girotondo) > il carattere «mortua¬ 
rio» e «sepolcrale» del libertinaggio 
del persont^gi schnitzierìani. In 
questo modo ritorna in evidenza il 
rapporto cosciente e voluto > o, 
per usare un termine caro all'auto¬ 
re, «medio conscio» - tra Eros e 
Thanatos. In Amoretto il prc.sagir: 
di morte si coglie fin dalle prirr,e 
battute e la signora dal vestito di 
velluto nero (sempre evocata e mai 
presente sulla scena) rappresenta 
con grande evidenza l'allegoria 
della morte che si avvicina e che il 
prob^onista accetta come un 
evento fatale. Cosicché il fuggevo¬ 
le rapporto con Christine (una gio- 
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vane ragazza che vive nei quartieri 
proletari) non può essere nuU’altro 
che un diversivo per dimenticare - 
per rimuovere > il pensiero della 
morte incombente; non può essere 
che un Amoretto, come dice il tito¬ 
lo del dramma. Il protagonista, 
Fritz, si aggrappa alla superficie 
dell'esistenza con lieve senso este¬ 
tizzante proprio per godere l'effi¬ 
mero in quanto non vuole cogliere 
il profondo. Tuttavia questa rimo¬ 
zione - che è un modo come un 
altro per non pensare alia donna 
sposata con cui ha una relazione 
Oa famosa donna dal vestito di vel¬ 
luto nero) - gli impedisce di gode¬ 
re appieno l'amoretto che rimane 
(e non potrebbe essere altrìmentO 
solo un godimento artificiale. In- 
somma impulso erotico è visto 
come un impulso tragicamente di¬ 
struttivo non solo perchè il tempo 
è irtarrestabile e lascia dietro di sè 
solo i ricordi, ma soprattutto per¬ 
chè in questo caso produce la mor¬ 
te dei [wisonaggi. 

Del resto la letteratura di Schnl- 
tzler è tutta incentrata su questo 
binomio di amore e morte, di brevi 
aitimi di felicità che non riescono a 
compensare le catastrofi dell'esi¬ 
stenza. Il tema della giovane ragaz¬ 
za di modesta estrazione sociale 
sedotta e abbandonata è un Leib 
motio della letteratura fin de 
sièBBcie. Schnitzler lo riprende In 
maniera più ampia nel suo roman¬ 
zo TTierese, pubblicato da Monda- 
dori con una introduzione di Giu¬ 
seppe Parese. Qui ì toni «mortuari» 
sono più accentuati fino a sfociare 
nel racconto macabro, in una sorta 
di pessimismo cosmico. TTteresesi 
trasferisce a Vienna alla disperata 
ricerca dì una Indipendenza eco¬ 
nomica che fosse anche il presup¬ 
posto per un rapporto sentimenta¬ 
le. Ma la sua squallida esistenza dì 
cameriera e bambinaia la porta ad 
avere un figlio che diventerà, dopo 
alterne vicende, il suo assassino, 
(^i il rapporto tra amore e morte è 
più tragico che mai. 

Therese infatti avrebbe dovuto 
abortire e aveva tentalo di soffoca¬ 
re il neonato nel sonno. Da possibi¬ 
le omicida diventa vittima della sua 
stessa creatura. Sebbene Schnitzler 
nel romanzo faccia uso di tutte le 
tecniche della narrazione onirica, 
sebbene metta a nudo la distanza 
tra desiderio e realtà, tra mondo 
interiore e mondo esteriore, seb¬ 
bene tutto il narrato sia giocato su 
questo livello del medio conscio, 
non à può dire che questa sia una 
delle sue opere più riuscite. Scrìtta 
in capitoli brevi, l’opera sembra 
soffrire della sua vasta dimensione, 
confermando l'impressione che 
l’aulore austrìaco si trovi più a suo 
agio nel componimento breve, nel 
racconto o nel dramma. Questo 
spazio intermedio fra conscio e in¬ 
conscio, insomma, ha bisogno per 
esprìmersi a livello letterario di 
componimenti brevi, rapidi, incal¬ 
zanti come segnali dì quell'atten¬ 
zione alla superficie che rimanda 
per ciò stesso al rimosso. 


Elias batte Anders, una speranza a zero 
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ecentemente, sulle pagine 
dell't/n<rò. Goffredo Pofi parlava di 
CQnther Anders come di un autore 
cui i giovani dovrebbero accostarsi 
con attenzione particolare. Ma un 
altro dei «veterani» il cui pensiero i giovani 
devono assolutamente conoscere è Efias, in 
particolare questa Humana Conditio, un lesto 
tresco, carico di umanità c di sentimento, che 
si oppone ad ogni peivcrsa o rnanìpolatrìce 
filosofia della discrepanza; delia dissociazione 
mentale; dell'atienazione posta alla rovescia. 
Un tema grave come il destino deH'uomo nel 
fraseggio amichevole - agli antipodi della arro¬ 
gante saccenteria che sfoggiano i nostri «no- 
veaux philosophos» - di Enas. diventa un pre¬ 
testo per comunicare e ravvivare gli etemenh 
più essenziali della vita umana. Elias affronta in 
primo luogo ii problema della «natura addo¬ 
mesticata» dall'uomo. In un mondo segnato 
dal dominio sulla natura, é Inevitabile che pro¬ 


blemi naturali non risolvibili inquietino l'uomo. 
Elias parla di evoluzione cieca dei fenomeni 
naturali - Schopenhauer off course • ma aH'in- 
differente estraniazione mistica, propone una 
soluzione che, per quanto apparentemente ov¬ 
via, oggi, più che mai. in un contesto di lace¬ 
rante frammentazione, ha un valore straordi¬ 
nario; la relazione sociale. Il destino dell'uomo 
non può che trarre vantaggio dalla razionaliz¬ 
zazione dei rapporti Interpersonali I quali se¬ 
condo Elias, dopo la demitizzazione della na¬ 
tura c la rinuncia a Dio, costituiscono la sola 
possibilità di evoluzione. Di qui. l'esigenza di 
compiere un’analisi dei fenomeni storici che. 
sulla baso di nuove e artificiali «mitizzazioni», 
hanno destabilizzato gli equilibri naturali delta 
collettività, rompendo la bilancia ■to-noi», co¬ 
me Elias stesso la chiama, il cui esempio più 
tragico è II nazionalsocialismo. Un fenomeno 
come il nazionalsocialismo è comprensibile 
solo analizzando d meccanismo che indusse il 


popolo tedesco a «mitizzare» la propria identi¬ 
tà. E una (ale comprensone non può avvenire 
che su fondamenta rigorosamente storiche. 
Elias vede nel nazismo e nella sua ideologia 
un’esemplificazione di quei processi che, in un 
organismo sociale, sono stali operati per nega¬ 
re airìndividuo ogni autonomia e per manipo¬ 
lare il suo rapporto d'interdipendenza con gli 
altri indivìdui. Altrettanto lucida e accorata è la 
sua analisi dello stato politico attuale. Il pro¬ 
blema deH'uomo è anche il problema delle 
superpotenze, degli ^atus quo che sono emer¬ 
si dall'ultimo conflitto mondiale; della minac¬ 
cia atomica. Ma mentre Anders teorizza, in 
una chiara prospettiva teosofica che è ben no¬ 
ta a qualsiasi anche parziaU* ti iiore del Faust 
la «discrepanza* ovvero il discquilìbno tra la 
produzione umana e ia sua capacità d'mtclle- 
zione, e presuppone una conngurozionc sieri¬ 
ca del proprio pensiero, solo perché giunge a 
integrare l'immagine della catastrofe nel suo 
sistema speculativo, Elias, a queste (non) solu¬ 


zioni gesuitiche del «come se», ovvero: sappia¬ 
mo che moriremo tutti, ma agiamo «come se» 
ciò non dovesse accadere; oppone con estre¬ 
ma fermezza la propria convinzione che pro¬ 
prio da questa paura della catastrofe possa 
invece per la prima volta nella storia deH'uomo 
scaturire il processo di unificazione e pacifi¬ 
cazione su scala globale del mondo. Il terzo 
nucleo del testo di Elias concerne ia Germania 
dopo la triste esperienza del nazionalsociali¬ 
smo. in un lungo intervento che Linea d’Om- 
bra pubblicherà prossimamente, Elias sottoli¬ 
nea la propria delicata posizione di «ebreo te¬ 
desco». Come tale, quindi, sinceramente inte¬ 
ressato alle sorti di una nazione cui, nonostan¬ 
te tutto, ancora appartiene. È proprio qui, for¬ 
se, che il testo di Elias raggiunge una tensione 
espressiva impareggiabile Là dove i «politici», 
gli imperialisti, associano l'infenorìtà militare 
di un Paese ai suo inevitabile decadimento cul¬ 
turale. umanitario e artistico, Elias si oppone 
con inaudita energia, sostenendo che invece 
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MAURIZIO CUCCHI 

S ono usciti, contemporaneomenle, 
due libri di Silvio Ramai: Orto e 
nido e In piena prosa (per il quale 
i’autore ha ottenuto, a Benevento, 
ii Premio lYaiano). Comprendono 
testi perailro non recentissimi, scrìtti, cioè, ri¬ 
spettivamente negli anni 78-79 e '80*81 e 
sentano caratteri sensibilmente diversi. In Orto 
e nido si possono meglio rìconoecere tratti 
specifìci e noti di Ramai (qui speaao ai suol 
livelli più alti) e in particolare la tendenM al 
poema, che aveva guidato uno dei suoi libri 
migliori. L’inverno delle teorie, uscito neli’BO. 
In piena prosa appare invece come un libro 
quasi sperimentaie e Ramai vi introduce, ap¬ 
punto, testi di prosa: alcuni più mossi, nervosi; 
altri come più densi (rammenti di una sorta di 
possibile monologo-romanzo. 

Orto e nido si potrebbe definire un ampio 
viagglo-diario-poema suddiviso in due parti; e 
SI comirie attraverso una notevolissima varietà 
di circostanze e impressioni, di luoghi, vicen» 
de, pensieri che reciprocamente si attraggono 
e si amalgamano nel segno di una comptealtà 
che non può sciogliersi. Quella di Ramai è una 
voce che scorre come in un contìnuo senza 
soprassalti violenti. Agisce infatti utilizzando la 
mediazione protettiva di una lingua poetica di 
impeccabile misura dove appena si intravedo¬ 
no. ma sullo sfondo, i maggiorì esempi: Uizi, 
Montale, ma (orse un poco anche Sereni. Il 
tessuto di Ramai - in versi che passo su passo, 
quasi giorno per oiomo, in un paziente accu¬ 
mulo, coilivano I idea del poema - propone 
colorì discreti, «grigi cangianti», si appanna e si 
vela, si increspa seflo sottilmente in superficie, 
lasciando la certezza di scarti più accentuati in 
profondità. 

Il precedente libro di Ramat s'intitolava L'of’ 
te del primo sonno e in Orto e nido ancora 
procedecome alle scoile del sonno, o come 
nel dormiveglia, rasentando spesso l'orto dd- 
l'abisso, Q d) una sua immagine, di un pozzo, 
proprio nell’attimo in cui sembra più maturo il 
sogno del volo. D'altra parte egli stesso, in una 
nota, parla di «una parola che appartiene alla 
“lingua del sonno" e dunque a una vocalità 
d'abisso». 

In piena prosa, per molti aspetti, è unaao^ 
presa. Ed è un libro che offre un'apertura e 
implica un futuro probabilmente ancora nuo¬ 
vo. Ramat riflette, tra l’altro - con ritmo incal¬ 
zante, a volle ansioso -, sullo scrìvere: e regi¬ 
stra. criticamente, la propria tendenza a un 
parlare essenzialmente con se stesso attrave^ 
so ia oaflina (che è in fondo vizio-virtù di ogni 
poeta). Dice tra l’altro: «Scrìvere come non si 
sa, scrivere quello che non à sa ancora, o non 
più». Parla poi di «male del monologo». Appa¬ 
re, insomma, piuttosto netta, in un poeta è 
comunque seifipre stato problematico, un'in¬ 
quieta, produttiva necessità di revisione, o me¬ 
glio dì vitale adeguamento dei propri mezzi 
espressivi alle fasi che variano deu'et^rienza. 
In piena prosa, a dispetto del titolo, contiene 
anche versi di più secca ene^ia, rispetto al 
Ramat precedente; testi che appaiono negli 
esiti, nei modi, come la felice sintesi di un 
tempo intenso e dinamico, con probabili ulte¬ 
riori sviluppi, della sua poesia. 
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proprio da questa «crisi d'identità» che affligge 
gli Stati europei, può scaturire una coscierua 
ihnanitaria, una nuova possibilità di coesisten¬ 
za. una rifondazione dei rapporti indivìduo- 
società, serena e produttiva. Una lezione di 
rigore morale, integrità intellettuale, forza spi¬ 
rituale che non coinvolge solo gli opportunisti, 
gli adattati; ma che. molto di più interessa tutti 
quegli intellettuali che - impastoiati nei retaggi 
di tradizioni culturali ormm deflnitivamente 
tramontali e - travisano madornalmente I pro¬ 
blemi reati dell'uomo di oggi. 

Sconsiglio quindi vivamente qu^sisM giova¬ 
ne di leggere t’opera suicida e antiquata di 
Gùnther Anders Humana Conditìo e, per dii 
lo desidera, l'intervento dì Elias su Unea 
d'Ombra, fornirà a chi si rifiuta di convertirsi 
alle filosofie della negatività e del (alllmento 
codificalo, un recupero - dei tutto spregiudi¬ 
cato - del senso c della forza deita parcàa 
speranza. E a pronunciarla sarà un giovane di 
novant’annì. 
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■i Questo disco è il riversa¬ 
mento in compact di una regi¬ 
strazione compiuta da Pierre 
Monteux con la London Sym- 
phony nel 1963, un anno pri¬ 
ma della morte. Nato nel 
187S, Montcux aveva vissuto 
In prima persona, accanto a 
Debussy, Ravci, Stravinsky, 
Diaghilev e molti altri protago¬ 
nisti, te vicende delie avan- 

S iuordle a Parigi. Non amava 
are dischi, e le sue incisioni 
non sono particolarmente nu¬ 
merose, anche se egli rimane 
in pieno attività tino alla (ine: 
questa, dedicata a Debussy, è 
un documento interessante 
por quel che rivela di una tra¬ 
dizione intcqiretativa che 
possiamo considerare vicina 
all’epoca del compositore. 

Nelle tre stupende Images 
per orchestra e nei quattro 
(rammenti sinfonici che Ca- 
plot estrasse dal Martyre de 
Saint Sébastìen Monteux si ri¬ 
vela una guida sicura per l’a- 
scoitatoro, ed offre motivi di 
riflessione a chi voglia com¬ 
prendere meglio tc novità ri¬ 
velate da interpreti come Bou- 
lez 0 altri delle nuove genera¬ 
zioni. 

o PAOLO pmzzi 


SACRA 

Miserere 

con 

esclusiva 


Allegri, Josquin etc. 
«Musica della Cappella 
Slatina* 

Tavemer Consort 
EMI067270S651 

■i Con il (Itolo «Musica del¬ 
la Cappella Sisiinan la EmI 
propone otto mottetti tratti 
dal repertorio del complesso 
che fu uno dei più illustri della 
Cristianità; sono di Josquin 
(Ave Marta e Pater noster), 
Moralcs (lamcntabatur Ja¬ 
cob), Pafestrina (Stabat Ma- 
tcr, Jubilate Deo. 0 beata. 


rrrm 


Oum complcrcntur) o c’è an¬ 
che il mitico Miserere di Gre- 
gono Allegn, che fu a lungo il 
pezzo più famoso del reperto- 
no della Cappella Sistina e 
che veniva gelosamente cu¬ 
stodito in esclusiva. 

L’aspctlo più interessante 
del disco riguarda l'ipotesi di 
ricostruzione dcil'esecuzione 
dei Misererò con gli abbelli¬ 
menti che erano normalmen¬ 
te aggiunti al testo: fonti c cri¬ 
teri della rìcostmzione sono il¬ 
lustrati con precisione nelle 
note di Hugh Keyte e il risulta¬ 
to è Indubbiamente suggesti¬ 
vo. Nell'insieme l’antologia 
offre un quadro molto parzia¬ 
le in esecuzioni complessiva¬ 
mente pregevoli, anche se 
non sempre raggiungono la 
trasparenza e la chiarezza che 
si ammirano nello Stabat pale- 
sirìniano. 

D PAOLO PETAZZI 


CAMERISTICA 

Una voce 
per 

Shelley 

Respighi 
■Il tramonto* 

«Quartetto dorico» 
Westminster G-6002 


■i Nella bella collana We- 
stmlnslcr oggi ristampata in 
Giappone e distribuita in Italia 
dalla Wca, accanto a Mahler, 
Schubert, Brahms e ad altri 
classici che abbiamo già se¬ 
gnalato si trova questa curiosa 
registrazione degli anni 50 de¬ 
dicata a due pagine assai rare 
di Respfghi. Il Uomonto è un 
«poemetto» per mezzosopra¬ 
no e quartetto d'orchi, com¬ 
posto nel 1914 su versi di 
Shelley tradotti In italiana e 
caratterizzato da un garbato 
gusto evocativo, da un clima 
raccolto, In complesso più 
suggestivo c meno ambizioso 
rispetto al Quartetto dorico 
del 1924, che però, con tutti i 
suoi limiti, è un documento 
storicamente interessante. 

Il modalismo, la brevità, la 
natura della concezione for¬ 
male (un unico blocco artico¬ 
lato liberamente a sezioni) ri¬ 
velano qualche affinità con 
esperienze novecentesche di 
ben diverso rilievo, segnano 
per Respighi un momento di 
ricerca. Ottime ie interpreta¬ 
zioni del viennese Quartetto 
Boiytti e della grande Sena Ju- 
rinac. 

□ PAOLO PETAZZI 


BAROCCA 

Lo schema 
del 

virtuoso 

Geminlani 
•Sei concerti grossi» 
direttore Kuiiken 
EMI 067 169591 1 


■■ La Petite Bande diretta 
da Sigiswald Kuiiken aveva re¬ 
gistralo anni la la prima inci¬ 
sione completa su strumenti 
«originali* dei concerti grossi 
di Corclli. questa antologia di 
pagine di Francesco Geminia- 
ni (1687' 1762) sembra una lo- 


Il 1 li £ y 


CLASSICI E RARI 


Poe chiama 

Cbrman 

risponde 


•I vivi e 1 morti* 

Regia: Roger Corman 
Interpreti: Vincent Price, 
Myrna Fahey, 

Mark Damon 
Usa I960, Ricordi 


Un crogiolo nbollenie di idee, 
un grande senso dello s[>etia- 
colo, un fiuto innato da talent- 
scout di rango che hanno pro¬ 
dotto una (ilantca macchina 
da cinema funzionante cop un 
ritmo senza precedenti. È un 
ritratto, forse piuttosto palli¬ 
do, di Roger Corman. uno che 
del cinema amcncano ha ca¬ 
pito tutto due o tre tu.'ilri in 
anticipo. Una mente gemale e 
cotta, che pensa per immagini 
con la cadenza di una catena 
di montaggio e costruisce film 
con il tocco inimitabile del 
vecchio maestro artigiano 
Uno come Corman non po¬ 
teva che trovare in Edgar Al- 
lan Poe malcnale tJcr alcuni 
del suoi miglion film / vm e i 
morii (tratto da La caduta 
della casa Usher) rappresen¬ 
ta forse uno dei punti più alti 
della sua non esigua produ¬ 
zione. Una regia magistrale, 
un uso fortemente espressivo 
del colore o un Interprete effi¬ 
cace come Vincent Pnee, 
proiellano questo splendido 
iilm anni luce al di sopra dello 
standard medio del B film in 
cui Corman è stalo un mae¬ 
stro 

□ EmeO LIVRAGHI 


gica continuazione di quei di¬ 
scorso, perchè Corelii fu per 
Ccminiani il maestro e il pun¬ 
to di riferimento fondamenta¬ 
le. 

Due dei concerti grossi in¬ 
clusi nel disco sono trascrizio¬ 
ni delle sonate n 5 e 12 dal- 
Top. S di Gorelli (che Gemi- 
niani trascnsse per intera), gii 
altri sono quelli op. 2 n 2. 6, 
op. 3 n. 3, op. 7 n. 2; si atten¬ 
gono agli schemi corelliani 
(una scelta di gusto arcaizzan¬ 
te. ai tempi di Geminiani, ma 
cara al pubblico dell'Inghilter¬ 
ra. dove egli sì stabili nel 
1714): ma rivelano qualità in¬ 
ventive originali, in particola¬ 
re neirarmonia. nel carattere 
più drammatico ed appassio¬ 
nato. nel maggior virtuosi¬ 
smo. I pezzi proposti dalla Pe¬ 
tite Bande sono scelti felice¬ 
mente ed eseguili con bella 
intensità e adesione stilistica. 

□ PAOLO PETAZZI 


ROCK 


Per favore 
giù 

il volume 

Jimi Hendrix 
«Live a( Winterland* 
Polydor (doppio) 833 
004-1 

(Polygram) 


■■ Airambigua disco^afia 
hendrixiana viene ora ad ag¬ 
giungersi questo «live* e, ad 
essere più precisi, inediti sono 
solo quattro degli imdici pezzi 
che TExperience (con Rcd- 
ding e Miller) presentò nell'ot¬ 
tobre del '68 ai Winterland di 


San Francisco Alcuni il solito 
Alan Douglas ii aveva già piaz¬ 
zati m precedenti raccolte 
deila stessa Polydor ma non è 
tutto, da) momento che ultc- 
non pezzi de! Winterland già 
pid>blicati jn passato qui non 
hanno trovalo posto Non si 
(ratta, dunque, dell'integrale 
di un concerto, ma di sequele 
tratte da (re diversi concerti di 
San Francisco Come si vede, 
la chiarezza e la precisione 
sono ancora lontane dalla di¬ 
scografia di Hendnx! I] suono, 
pur registralo att'orìgme con 
apparecchiature multipisla, n- 
senliva di una certa Compres- 
SKMie e la tecnica digitale, ap- 
{riicata per questa edizione, 
ha fatto guadagnare molto al¬ 
l'ascolto pur non potendo fa¬ 
re miracoli. La musica è splen¬ 
dida nonostante qualche ec¬ 
cesso «volumetrico* d'assie¬ 
me c alcuni assoli della chitar¬ 
ra di Hendnx sono davvero 
storici. □ DAMELE lOMO 


CANZONE 

Se Mariù 
scopre 
lo swing 

Antologia 
■Italia mia» 
Pellicano PL7I9 
(Fonit Cetra) 


■1 C'è un po', anzi troppa 
esagerazione nel sottotìtolo 
«le più belle canzoni italiane» 
di questa retro-compilation. 
La pansé e Voce 'e notte non 
ambiscono al titolo con carte 
ugualmente valide. Ma le 
compìlations o antologie o 


La prima 
volta 

di Murphy 


«48 ore* 

Regia: Walter Hill 
Interpreti: NIck Nolte, 
Eddie Murphy, 

Annette O’ Toole 
Usa 1982, Rea Columbia 


Hi Le zone basse di San 
Francisco, quelle dove si aggi¬ 
rano malavitosi senza scrupoli 
a caccia del mallop|X) nasco¬ 
sto. quelle di locali j>er cow- 
boys ritardati o solo per fratel¬ 
li dall'abbronzatura naturale, 
una corsa frenetica divertente 
e pencolosa con 500 000 ver¬ 
doni a far da molla. Quando 
Nick Nolte SI aggira inelegan¬ 
te e corpacciuto col suo fac¬ 
cione segnato, siamo dalle 
parti del poliziesco. L'ennesi¬ 
mo agente duro beone malvi¬ 
sto e malsopportalo Quando 
appare Eddie Murphy carce¬ 
rato dalia risata cavernosa e 
trascinante, subito fasciato m 
abili finnati, tutto si trasforma 
in commedia 

L’ab'lilà di Walter Hill con¬ 
siste propno nel far convivere 
ed interagire questi duo prota¬ 
gonisti lontani e complomen- 
tan tessendo una irresistibile 
stona d’amicizia virile a cavai 
io tra genen diversi II ciclone 
Edda-, qui all’esordio cinema¬ 
tografico. travolge tutti gli ar 
gmt. complici un talento natu¬ 
rale mostruoso od una sc-e 
noggialura dai dialoghi chic a 
clssimi 

□ ANTONELLO CATACCHIO 


Piccolo grande Mozart 

Fin dal suo primo concerto originale composto nel 1773 
il grande musicista riesce a stupire con una sintesi geniale 


PAOLO PETAZZI 


Mozart 

«Concerti K 271, 246* 
Ashkenazy, piano 
Decca 414 543-1 


N ell'ambito della 
musica pianisti¬ 
ca di Mozart il 
concerto per 
pianoforte e or¬ 
chestra è ii campo di ricerca 
privilegialo, e non è neces- 
sano attendere la prodigiosa 
serie dei capolavori viennesi 
per rendersene conto: già it 
primo concerto originale di 
Mozart (dopo le trascrizioni 
degli anni infantili) è una pa¬ 
gina rivelatrice. È il Concer- 
to in re maggiore K 175, 
composto nel 1773 O’anno 
di alcune delle più affasci¬ 
nanti tra le sinfonie giovani¬ 
li): più che come un esordio, 
appare come una geniale 
sintesi della situazione del 
concerto tra il tardo baroc¬ 
co e il profilarsi di una nuova 
fase. Presenta nel secondo 
tempo gli accenti più perso¬ 
nali; ma è in ogni suo aspet¬ 
to un lavoro dal fascino par¬ 
ticolare, destinato a restare 
un caso unico nella vicenda 
artistica di Mozart, che nei 
concerti successivi, i quattro 
composti nel 1776/77, si sa¬ 
rebbe mosso in altre direzio¬ 
ni. 

La freschezza inventiva 
dei pnmo concerto mozar¬ 
tiano e la singolarità dei suoi 
caratteri stiiistici possono 
assumere particolare evi- 



■Concerti K 175, 246* 
Bilson, fortepiano 
Archìv 415 990-2 Cd 

■Sonate K 332, 333* 
Arrau, piano 
Philips 416 829-2 Cd 




denza in una esecuzione y 
con strumenti «originali*, ed 
è dunque molto interessante 
ascoltarlo nel recente disco 
di Malcolm Bilson e degli 
English Baroque Soloists di¬ 
retti da John Eliot Gardiner, 
l'ultimo finora uscito della 
loro incisione integrale. Nel 
K 175 si possono avere in¬ 
certezze suli'uso dei forte¬ 
piano o del clavicembalo; in 
ogni caso l'interpretazione 
di Bilson e Gardiner la com¬ 
prendere in modo suggesti¬ 
vo il rapporto di questo con¬ 
certo con l'eredità del ba¬ 
rocco. 

Un risultato di felice ele¬ 
ganza e di pertinente defini¬ 
zione stilistica è raggiunto 
anche neiramabiiistmo 
Concerto in do maggiore K 
246 (1776) che fa parte del- 





if 

f 


lo stesso disco insieme ai 
Rondo K 382 e 386, e si può 
collocare nell ambilo del 
gusto dei concerto igalante* 
per la sciolta facilità discor¬ 
siva. Non è un lavoro mino¬ 
re, nè una pagina immatura: 
ma quando si passa al con¬ 
cilo immediatamente suc¬ 
cessivo, il Concerto in mi be¬ 
molle magiare K 271 
(composto alla fine del 1776 
o airinizio del 1777) si ha 
l'impressione di una svolta 
netta, di un impegno diver¬ 
so, di una originalità più evi¬ 
dente m ogni aspetto. Il con¬ 
fronto diretto tra i due con¬ 
cai cronologicamente vici¬ 
ni (K 246 e 271) è proposto 
da Vladimir Ashkena^ nel¬ 
l'ambito della sua incisione 
integrale nella duplice veste 


di solista e di direttore della 
Philharmonia Orchestra: da 
notare soprattutto la con¬ 
centrazione espressiva e lo 
scavo introspettivo rivelati 
da Ashkenary nel secondo 
tempo del K 27) e l'eviclen- 
za conferita ai sorprendenti 
contrasti dei Finale. 

Un'altra impresa mozar¬ 
tiana di particolare rilievo è 
quella di Claudio Arrau. che 
è giunto al terzo disco della 
sua registrazione delle sona¬ 
te di Mozart per pianoforte, 
con interpretazioni come 
sempre puntigliose e medi¬ 
tatissime. I) pianista cileno 
spinge la sua fedeltà al testo 
fino all’esecuzione di tutti i 
rìlomelli (così che le dimen¬ 
sioni delle due sonate si di¬ 
latano sensibilmente); ma 
punta soprattutto sul rigore 
deH’analisì, su uno scavo ap¬ 
profondito ì cui risultati pos¬ 
sono talvolta apparire a pri¬ 
ma vista poco brillanti, ma si 
rivelano poi singolarmente 
suggestivi e rivelatori, so¬ 
prattutto nella Sonala in fa 
maggiore K 332(1778), do¬ 
ve prevalgono contenuti 
poetici liricamente intro¬ 
spettivi. Nulla sfugge ad Ar¬ 
rau dei sottili chiaroscuri 
morzatiani, avvertibili anche 
in questa sonala dal caratte¬ 
re prevalentemente sereno. 


Claro John, caro Bog^ 


ANTONELLO CATACCHIO 


John Huston 

•Il tesoro della Sierra Madre» 
Interpreti: Humphrey Bogart. 
Bruce Bennett, Walter Huston 
Usa 1948, Warner 
«fi mistero del falco» 

Interpreti: Humphrey Bogart, 
Mary Aslor, Peter torre 
Usa 1941, Warner 
«L'isola del corallo» 

Interpreti- Humphrey Bogart, 
Edward G. Robinson, Lauren Ba¬ 
cali 

Usa 1948, Warner 
«L'uomo che volle farsi re» 
Interpreti Sean Connery. Michael 
Calne, Christopher Plummer 
Usa 1975, Rea Columbia 


A lla fine di agosto il vecchio 
Icone ha smesso di ruggi¬ 
re. Più di ottanta anni spesi 
tra nng, cavailelti, macchi- 
na per Scrìvere e set senza 
trascurare alcove e colossali bevute. 
Solo negli ultimissimi anni aveva dovu¬ 
to rinunciare ad alcuni vizi, il suo cor¬ 
po spremuto al massimo aveva già da¬ 
to tutto quanto poteva. Ma John era un 
lottatore, come la maggior parte dei 
personaggi indimenticabili che ha in¬ 
ventalo o tradotto per lo schermo. 
Non demorde. Con una cannuccia 
che consente di respirare al suo naso 
segnato dalla boxe, ncsce ancora ad 
assestare ia poderosa zampala, ìi fuon 
concorso veneziano The dead 
I min, SI sa, non muoiono mai, e 
quello di Huston è mito conquistato 
sul campo, frutto di un temperamento 
incontenibile Inevitabiie che fa sua 
straordinaria e corposa filmografia 
agisca da serbatoio per palinsesti (eie- 
vi.sivicvidcocas.scltc Quattro sono in¬ 
fatti 1 titoli di film diretti da lui che 

a ue.slo mese vanno ad aggiungersi alta 
ozzina già reperibile su) mercato L'e¬ 
sordio nel lontano 1941 con llmisten) 
del folco, punto di nienmenlo impre¬ 
scindibile (ler tutti quelli che in sc{piilo 
SI sono voluti nfarc aii'hard-boiled 


school. Il detective Som Spade, crealo 
sulla carta da Hammeit, trova in Bo¬ 
gart. diretto da Huston, la personifica- 
aone perfetta. 

Quello Ira Bogey e John è un sodali¬ 
zio destinato a continuare 1 due sono 
diversissimi, a legarli non è solo una 
stima sconfinala, ma un’amicizia ai 
confini deila fede CKirante gli anni di 
guerra il mito Bogey si impone, John è 
SUI campi di battaglia come documen¬ 
tarista al seguilo deireserciio A vitto- 
na conquistata ncnira, ma pnma di 
tornare al cinema realizza una «cosel- 
ta» documentana sullo sconvolgimen¬ 
to mentale dei reduci vittonosi che 
verrà tenuta nascosta per quaranta an¬ 
ni. John non è un allineato, il suo vitali¬ 
smo ed il suo punto di vista sono ec¬ 
centrici, ma amici e famiglia hanno un 
ruolo pnmano Così affida a Bogey un 
nuovo personaggio, non propno eroi¬ 
co. e gli affianca il vecchio padre atto¬ 
re Walter Huston portandolo all'Oscar 
con II tesoro detta Sterra Madre 

Ed è ancora con un gniptK» di amici, 
con Bogey esua mogUe Uiiiron Bacali, 
che realizza L'milo del « - Ma il 
clima ad Hollywood si va tact'iido {le- 
sanle Me Carthy ed i suoi scagnozzi 
hanno deciso di (are pulizia a modo 
loro Qualche amico inquisito, qual- 


carrellate storiche acquistano 
una buona dose di tenerezza 
se non sono molto serie, se 
non pretendono di darla a in¬ 
segnare e cose del genere. 
Ben venga quindi questa Pan¬ 
sé nell'umorosa versione del¬ 
lo stonco quartetto di Marino 
Marini, di certo sì tratta di una 
canzone «importante» non 
per il tono «allegorico» del te¬ 
sto ma perchè ha contato nel 
costume italiano. 

Sarebbe stato un disco mol¬ 
to più gustoso se si fosse man¬ 
tenuto su questo tono o su 
quello di un Parlami d'amore 
Manù smitizzato a tutto swing 
da un primo Buscaglione. Sto¬ 
nano un po', a confronto, ti 
Toma a Siirriento di Del Mo¬ 
naco o l'inevitabile '0 sole 
mio di Di Stefano, singolar¬ 
mente affiancati a un Bruno 
Ventunni. Fra gli altri nomi, 
Roberto Murolo, Domenico 
Modugno («blu», s’intende), 
Sergio Bruni. Angela Luce. 

□ DANIELE IONIO 


JAZZ 

Il fascino 
del 

silenzio 

Paolo Fresu 

«Màmùt* 

Splasc(h)H127 


■i Da Arcisate un disco fir¬ 
mato da uno dei giovani più in 
vista del jazz italiano, Paolo 
Fresu, con praticamente tutta 
la famiglia della tromba (cor¬ 
netta, flicorno, ecc.), compo¬ 
sitore unico (eccetto un’in¬ 
tensa, lirica /found Midnight 
di Monk) ed anche arrangia¬ 
tore. Nessun rischio, qui, di 
ascoltare l'ennesima ridda so¬ 
listica dì emuli nostrani degli 
emuli americani dei modelli 
hardboppistìci del passato, 
Màmùt è un album sorpren¬ 
dente per l'equilibratissimo 
rapporto fra suono e silenzio, 
lontano dairintellcttualistico 
dìvertissemeni ironico. 

Il jazz ha fascino per questi 
musicisti ed il fascino sì lega ai 
Ttspello. Musica, soprattutto, 
omogenea, d'assieme, tempi 
contenutissimi, dall’uno ai 
sette minuti, ma anche meno 
d'un minuto come Birds dove 
la musica sembra fermarsi ad 
ascoltare gli uccelli. Con Fre¬ 
su sono Tino ÌVocanna ai sa- 
xes soprano, tenore e barito¬ 
no, Roberto Cipelli, tastiere, 
Attilio Zanchi al basso (acusti¬ 
co ed elettrico), Ettore Flora- 
vanti, batteria, e Mimmo Ca- 
fiero, percussioni. 

D DANIELE IONIO 


JAZZ 


Un florido 
sax 

cubano 

Paquito D'Rivera 
■Manhattan Bum» 
CBS450992-1 


Hi Oggi che i hiochi latino- 
americani sì sono riattizzati, 
potrà apparire strano che il 
sax cubano di D'Rivera non 
ostenti un particolare sapore 
caraibico. Ma non è poi così 
strano, al contrario; Paquito è 
cresciuto e maturato in una 
costante esposizione al jazz 
ed anche alle altre forme della 
musica nero-americana statu- 
nilense e tutto sommato sa- “ 
rcbbe illegittimo, adesso, un 
processo alla rovescia. La 
strada musicale di questo ex 
enfant prodlge è del resto as¬ 
sai diversa da quella di un Ca¬ 
lo Barbieri. 

Ciò non significa che le ra¬ 
dici caraibiche siano stale re¬ 
cise, ma è un innesto incon¬ 
fondibilmente jazzistico ad 
aver dato forma e colore alla 
chioma del suo sax. Al punto 
che. soprattutto in questo 
nuovo album, le cadenze me¬ 
lodiche e ritmiche centro- 
americane che s'awertono 
come sottofondo in alcuni 
pezzi sono persino meno con¬ 
vincenti rispetto alla predomi¬ 
nanza dei titoli in cui prota^ 
nista è l'aggressività timbrica 
jazzistica di questo sax alto la 
cui pienezza, la cui floridezza 
posano ^;)esso ricordare 
quei Julian Cwnonbali Adder- 
ley per il quale c'è una cre¬ 
scente malinconia che è an¬ 
che conseguente a un senso 
di colpa perché, all'epoca. 
Cannonball io tà era piuttosto 
sottovalutato, un po' perchè si 
^uhrocava àtl successo che 
riscuoteva, un po' perchè alla 
critica bianca sfuggivano an¬ 
cora i legami fra jazz e soui. 

D'Rivera lascia qua e là l'ai¬ 
to per un clarinetto che iti fa 
ammirare per la grandissima 
maestria, mal scadente a me¬ 
ro virtuosismo. Si ascoltano, 
fra gli alili. Roditi alla tromba, 
George Coleman al tenore, 
Kicks, piano, Maitinez, 

D DANIELE IONIO 
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IN COLLAEORAIIONE CON 


MAEAZISE 


NOVITÀ' 


che altro in galera, qualcuno senza la¬ 
voro. John che mai era rimasto parti¬ 
colarmente abbagliato dalla mecca 
del cinema, preferendo ana più pulita, 
punta verso l'Europa. È un lottatore 
solitario, un avventuriero, un filibustie¬ 
re. Quando toma negli Usa ogni film 
sarà segnato da una realizzazione dura 
e problematica. Sono storie di set tre¬ 
mendi, costellati di incidenti e difficol¬ 
tà. Solo lui sembra sempre uscirne vit- 
lonoso. Attraversa tutti i genen possi¬ 
bili, e quando può pnvilegia l'avventu¬ 
ra 

Ne è un esempio L'uomo che volle 
farsi re ispirato da Kipling con Sean 
Connety e Michael Carne ex ufficiali di 
Sua Maestà a zpnzo per l'India in cer¬ 
ca di fortuna È m qualche modo ag¬ 
ghiacciante che il suo ultimo film trat¬ 
to da «The Dubhners» di Joyce, pro¬ 
getto cullalo a lungo (lui è divenuto 
omiai cittadino irlandese), abbia co¬ 
me titolo The dead, (La morte) ma 
John prefenrebbe sicuramente non 
essere ncordato in modo cupo infon¬ 
do potrebbe essere un altro dei suoi 
innumerevoli e proverbiali scherzi E 
allora meglio ncordarlo guardando i 
suoi film, magan con un bicchiere di 
whisky pronto al bnndisi. 


MUSICAlf 

MUSICALE 

■L'Idolo di Acopnlcoa 

Regia: Richard Thorpe 
Inlerpreli: Elvìs Presley, 

Ursula Andress, Paul Lukas 
USA 1963, Ricordi 

De Laurentiis Video 

■Dne mulani e nnn nguna 

Regia: George Sidney 

Interpreti: Frank Sìnatra, 

Gene Kelly, Katinyn Grayson 
USA 1945, 

Playtime 

COMMEDIA 

EROTICO 

«1 tre moacbettlerl» 

Regia. Richard Lester 
Interpreti. Michael York. 

Oliver Reed, 

Richard Chamberlaìn 

Panama 1973, Domovìdeo 

■Mallzln. 

Regia: Salvatore Samperì 
Interpreti; Laura Antonelli, 
Alessandro Momo, 

'Hiri Ferro 

Italia 1973, Multivìsion 

DRAMMATICO 

COMMEDIA 

«I bostoniani» 

Regia 

James Ivory 

Interpreti. Vanessa Redgrave, 
Cnstopher Reeve, 

Madeleine Potter 

GB 1984, 

Playtime 

•Per livore 

■jnmazznteml ndn moiRle» 

Regia: J. Abrahams, 

D. Zucker, J. Zucker 

Interpreti: Danny De Vito, 

Bette Midter, Judge Remhold 
USA 1986, 

Creazioni Home Video 

FANTASY 

AVVENTURA 

•Aliena II* 

Regia James Cameron 
Interpreti Sigoumey Weaver, 
Carne Henn, Michael Biehn 
USA 1986, Playtime 

■Gtomo gonio n Cfalnnlowa* 

Regia: John Carpenter 
Interpreti- Kurt Russell. 

Kìm Cattral, Dennis Oun 

USA 1986. Playtime 
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Uni raccntc nunifcstailone degli edili per II contratto 


Edili. Veneidì 
aN:q[K>]i 
con Pizzinato 


■■ ROMA Riprendono og 
gl le irallallve per il rinnovo 
del conirollo degli edili Do¬ 
po la rottura del negozialo 
verlllcalaai a luglio a causa 
di un iriigidimenio da parte 
dell'Ance (Associazione co- 
slrultorl), bisognerà ora ve¬ 
dere se gli Imprenditori in¬ 
tendono proseguire sulla 
strada della nella chiusura 
nel confronti delle richieste 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali di categoria 
UFilleaCgll,laFllcaCtsl 
e la Feneal UH Ieri mattina, 
nel corso di una conferenza 
stampa, sono state chiare 
se non cl sarà una svolta gli 
edili sono liilenzionall a 
scendere in piazza per una 
grande manifestazione na¬ 
zionale da tenere a Roma 
Un appuntamenlo di grande 
Importanza, che aprirà di 
latto l'autunno sindacale 
'b7, Inlanto è stato fissato 
per dopodomani, venerdì 
11 sellembre a Napoli, dove 
si terrà un assemblea nazio- 
, naie degli edili alla quale In- 
‘ terverrà II segretario genera¬ 
le della egli, Pizzinato .Se 
nel corso della trattativa n- 
aconlreranno quella ragio¬ 
nevolezza che auspichiamo 
• ha dello Ieri mattina nel 
corso della conferenza 
stampa Natale Forlani, se¬ 
gretario generale della Filca 
CIsI - la nostra assemblea 
nazionale convocala a Na- 
( poli per I 11 settembre farà 
; la sua pane per arrivare ad 


Per il pubblico impiego 
verrà presentato un decreto 
che attua gli accordi 
bloccati dalla Corte dei conti 


Per i ricercatori l’intesa 
prevede aumenti 
e favorisce una maggiore 
efficienza nel settore 


Ricerca, università, statali 
Si sbloccano i contratti 


una rapida conclusione de) 
confronto apertosi sei mesi 
fa Diversamente organizza* 
remo una manifestazione a 
Roma* 

LAnce comunque ha ri¬ 
sposto sinora no su tutta la 
linea «Addirittura - ha sot¬ 
tolineato Roberto Tonini, 
segretario generale della FU- 
lea-CgiI • alia nostra riehie 
sta di riduzione dorano i 
costruttori hanno risposto 
con la proposta di un au¬ 
mento deH'orario reale di 
lavoro Lo scoglio pnneipa- 
le resta comunque quella 
parte delia piattaforma rela 
tiva airinformazione pre¬ 
ventiva sugli investimenti 
agli osservatori sulla realiz¬ 
zazione delle opere Obietti 
vi imprescindibili per un si 
sterna d imprese moderno e 
efficiente Obiettivi di cui il 
sindacato si farà carico con 
questa piattaforma Ma i co¬ 
struttori hanno trascurato 
anche la nostra disponibilità 
a discutere su questa decisi¬ 
va parte del contralto In un 
secondo momento, per af¬ 
frontare prima le altre que¬ 
stioni Cosi hanno determi¬ 
nato l'interruzione del ne¬ 
goziato del luglio scorso» 

Anche il segretario delia 
FilcaClsI Forlani ha insistito 
sull importanza della parte 
della piattaforma relativa ai 
dintti d informazione «So¬ 
no decisivi > ha detto > in un 
settore che si va trasforman¬ 
do pericolosamente in una 
giungla» 


Una importante schianta per il pubblico impiego II 
Consiglio dei ministri ha deciso dì presentare un 
decreto presidenziale che accoglie, seppur con 
riserva, le parti dei contratti dei pubblici dipenden¬ 
ti contestate dalla Corte dei conti. len mattina so¬ 
no stati siglati accordi per i contratti dei dipendenti 
degli enti pubblici di ricerca, dei rìcercaton univer- 
sitan e dei personale tecnico deH'Univentà 


PAOLA SACCHI 


I ROMA La richiesta delle 
, organizzazioni sindacali dun 
, que è stata accolta Ora ci so 
no buone probabilità che si 
chiuda in tempi brevi la lunga 
vertenza del pubblico impie 
go Ieri era 1 ultimo giorno per 
decidere scadeva infatti il de 
creto legge presentato dal 
' precedente governo con il 
quale venivano adottate quel 
' le parti de] contratti dei pub 
blicj dipendenti contestate 
' dalla Corte dei conti Per por 
re fine a questa tortuosa vi¬ 
cenda che rischiava di vaniti 
I care gli Importanti risultati ot 
tenuti nei contratti già siglati 


Cgll Cisl Uil avevano chiesto a 
questo governo - un governo 
dai pieni poten > di presenta¬ 
re appunto un dpr che acco 
gtiesseleparti contestate Par 
ti che comunque verranno re¬ 
gistrate con riserva «È un n 
saltato - ha detto Antonio Let 
tion, segretano confederale 
della Cgll - che ncosiituisce la 
sovranità contrattuale» 

(en intanto il ministero del 
Tesoro ha deciso di attnbuire 
in via prowisona a partire da 
questo mese, gii aumenti pre¬ 
visti dai contratti del persona¬ 
le dei ministeri, dell Anas del¬ 
la polizia di Stato, amministra¬ 


to dalle direzioni provinciali 
de! tesoro 

Un altra boccata dossige 
no per il pubblico impiego ieri 
è venuta dalla sigla degli ac 
cordi per il nnnovo dei con¬ 
tratti dei dipendenti degli isti 
luti pubblici di ricerca, dei n 
cercaton del personale tecni¬ 
co e amministrativo dell Uni 
versila (quasi dOmila pe^ 
ne) L accordo per la ricerca è 
stato raggiunto ieri mattina 
dopo 25 ore ininterrotte di 
trattativa Ora sarà discusso 
dai lavoraton nel corso di una 
consultazione che verrà avvia 
ta nei prossimi giorni L ipote¬ 
si d accordo siglata oltre che 
dalle organizzazioni sindacrdi 
di categona dai ministro per 
la Ricerca, Roberti da quello 
della Funzione pubblica. San 
tuz e dal sottosegretario ai Te 
soro. Maurizio Sacconi, pre 
vede per la pnma volta la 
creazione di un comparto che 
unifica tutti i dipendenti degli 
enti pubblici di ricerca (da 
quelli del Cnr a quelli dell isiat 


a quelli del) Istituto supenore 
della sanila), pnma divisi in 
vane branche dello Stalo e del 
Parastato 

Nell Ipotesi d accordo vie¬ 
ne prevista t equiparazione 
nel traiiamento dei ncercaton 
pubblici a quello dei ncerca- 
lon e docenti universilan I 
benefici complessivi previsti 
saranno di circa 80 miliardi al 
termine dei tre anni di appli¬ 
cazione del contratto «Con 
questa intesa > ha dichiarato 
Edoardo Guanno segretano 
confederale detta Cgil * si 
compiono significativi pro¬ 
gressi verso I omogeneizza 
zione comraiiuale all interno 
del comparto ncerca (prima i 
contratti venivano sigiati con 
vane controparti costituite da 
più enti ed istituti ndr) in 
questo modo si favonscono 
processi di mobilità e si accie- 
scono 1 tiveiii di efficienza del¬ 
le brutture di ncerca L'insuffi- 
ctenza del quadro legislativo 
di nienmenlo, dovuta alla 
mancala conclusione dei! iter 


Bagnoli, rientro boicottato 


«Una presenza del tutto abusiva» Cosi la direzione 
deiritalsider ha commentato ien il ritorno, voluto 
unilateralmente dal consiglio di fabbrica, di un pn- 
mo scaglione di cassintegrati. Per l'intera giornata 
il centro siderurgico di Bagnoli è stato bloccato da 
uno sciopero di solidarietà con} lavoraton sospesi. 
Ed opi sono previste nuove Iniziative di lotta. 11 
Pci. «U Regione manifesti il suo appoggio» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


LUIGI VICINANZA 


GB NAPOLI «Siamo qui per 
lavorare!» Di buon mattino I 
cassintegrati dei) ftaisider 
hanno varcato i cancelli me¬ 
scolati agli altri operai Giunti 
nei rispettivi reparti sono stati 
accolti dai capi * opportuna¬ 
mente istruiti dalla direzione 
aziendale - con un esplicita 
(rase «La vostra presenza è 
superflua potete iomarvene a 
casa» 


Uno scenano, questo, già 
ampiamente previsto dal con- 
sigiio di fabbrica, promotore 
della protesta del lavoraton 
sospesi a zero ore La contro¬ 
mossa pertanto era già pron¬ 
ta brevi capannelli nel reparti 
e subito dopo lutti gli altri 
operai regolarmente al lavoro 
hanno incrociato le braccia 
solidarizzando con i cassinte 
grati Uno sciopero di otto ore 


ha cosi bloccato il centro si¬ 
derurgico per I intera giornata 
di ieri dopo il primo turno in 
fatti sono entrati in agitazione 
anche i dipendenti dei due 
turni successivi «Sononma^ 
ai loro posi! - spiega il delega¬ 
to della Fiom Franco Romano 
* soltanto i lavoratori addetti 
alla sicurezza degli impianti» 
Una giornata calda, ieri il 
segnale di una npresa deii ini¬ 
ziativa sindacale per contra¬ 
stare la lenta agonia del cen¬ 
tro siderurgico napoleturo 
Già oggi, infaìti, sono previste 
ulteriori astensioni da) tavwo 
e forse, anche una manifesta¬ 
zione nel centro di Napoli 
La «rivolta» dei ca^integra- 
ti ha avuto un'eco anche nel 
palazzo della Regione Campa¬ 
nia, infatti i consiglien del Pci 
Nando Morra ed Arturo Mar- 
zano hanno presentato un In¬ 
terrogazione al presidente 


Antonio Fantini (De) solleci¬ 
tando la convocazione ad ào- 
ras di un incontro con il con¬ 
siglio di fabbnea dell Iialsider 
allo scopo di manifestare la 
solidarietà e l'impegno delia 
Regione per tJ nspeito del) ac¬ 
cordo del maggio 1984 in 
mattinata a Bagnoli c é stato 
anche un corteo all interno 
dello stabilimento conclusosi 
davanti all ufficio della dire¬ 
zione Subito dopo una dele¬ 
gazione ha incontrato lo staff 
dingenziale per illustrare I mo- 
tiri della protesta Essenzial¬ 
mente questi rispetto del) ac¬ 
cordo di tre anni fa, garanzie 
sul futuro produttivo dello sia- 
biiimento. rientro dei lavora¬ 
tori sospesi «La situazione e 
drammatica» sottolineano i 
delegati aziendali ricordando 
che nella p imavera dell 88 si 
•festeggeranno» i dieci anni 
di cassa integrazione La ten 


Ferrovieri in assanblea 

Vertenza di settore 
per i problemi 
dei macchinisti? 

Assemblee di ferrovieri a Bologna e Parma, «punti 
caldi» della protesta dei macchinisti Emergono i 
motivi ormai noti di un malessere profondo, cosi 
come la polemica nei confronti del sindacato con¬ 
federale Ma c'è anche lo spiraglio per un confron¬ 
to più sereno L'unica via concreta appare il recu¬ 
pero in sede di integrazione contrattuale delle ri¬ 
chieste specifiche avanzate dalla categoria. 

DALLA NOSTHA REDAZIONE 


del disegno di legge 1870 (si 
traila di un prowedimenlo 
volto a creare un settore a se | 
della ricerca al di fuori de) 
pubblico impiego ndr) ha | 
compresso indubbiamente gli 
spazi di autonomia contrallua 
(e de) comparto Spazi che so 
no stati pero utilizzali appieno | 
per conseguire nsullati eco 
nomici di tutto rilievo È stalo 
raggiunto anche un sistema di 
inquadramento del personale | 
che crea condizioni comples 
sivamenle competitive nei 
confronti sia dell università 
che dette imprese pnvate» 

L altra importante intesa si 
glata ieri mattina all alba n 
guarda il contratto dei ncerca 
lori del personale ammini 
sirativo e tecnico dell Univer 
sita Si tratta di circa 60 000 | 
lavoraton per i quali viene 
prevista la contrattazione de 
centrala un organizzazione 
del lavoro e sistemi d orano 
tali da portare ad un'utilizza 
zione piena nel) arco della 
giornata delle strutture univer 
silarìe 


REMIGIO BARBIERI 


sione in questi giorni e salita ai 
livelli di guardia progressiva 
mente con ravvicinarsi della 
data di presentazione del pia 
no per la siderurgia pubblica 
preannunciato dalla Rnsider 
•Indiscrezioni, illazioni, ipote¬ 
si fantasiose circolate recen 
temente > dice Vittono Di Ca 
pua, della segreteria napoleta¬ 
na detta Fiom - hanno fatto 
esplodere un malessere ormai 
amico Alle incertezze per la 
sorte degli altn 4mlla dipen¬ 
denti di Bagnoli » assomma¬ 
no problemi concreti, come 
)a questione saianale Oggi un 
cassintegrato dell ftaisider è 
costretto a sopravvivere con 
8-900 mila lire al mese» 

Il momento della ventà tra 
qualche giorno quando Cam- 
bardella e Lupo meneranno le 
carte in tavola e sveleranno i 
progetti della Finsider per la 
siderurgia di Stalo 


M BOLOGNA 1 motivi che 
montavano da tempo e che 
hanno provocato la cnsi nel 
rapporto tra sindacati confe¬ 
derali e macchinisti continua¬ 
no ad agitare i inquieto pano¬ 
rama delle Ferrovie dello Sta¬ 
to Sono ben presenti anche 
in questa settimana che pre¬ 
lude il nuovo sciopero nazio¬ 
nale di ventiquattro ore (dalie 
16 di mercoledì prossimo alla 
stessa ora del giorno succes¬ 
sivo) proclamato dal coordi¬ 
namento dei comitati di base 
II clima e peraltro meno inve¬ 
lenito, sembra farsi strada ta 
nflessione Ecco uno spacca 
lo 

Siamo nella sala aste di Bo¬ 
logna Centrale alla riunione 
indetta dal Consiglio dei de¬ 
legati, presenti i sindacalisti 
di categona Risuonano an¬ 
cora le argomentazioni origi¬ 
nane «li sindacalo raccoglie 
ora il frutto delle sue dimenti¬ 
canze», «CI ha ascoltato po¬ 
co» «Non restituiscono la 
tessera della Cgil ma ». 
«Non capisco perché un sin¬ 
dacato non SI faccia portato¬ 
re delle nchieste dei suoi 
iscritti» Delio sciopero nes¬ 
suno parla, come se si trattas¬ 
se di un argomento sgradevo¬ 
le Si insiste invece sulle con¬ 
dizioni di vita e di lavoro, 
scarse di gratificazione Riaf¬ 
fiorano argomenti che i mac¬ 
chinisti sanno a memoria 
Uno dei essi parla dei loco¬ 
motori classe 1939 con cabi¬ 
ne roventi o gelide e con sga¬ 
belli senza schienale che 
rompono le ossa («Andra a 
finire che la mia pensione 
verrà intestata anzitempo a 
mia moglie») Alin, i più. 
sbattono m pnmo piano i tur¬ 
ni che «frantumano il nostro 
nimo biologico e ci riducono 
a stracci» 

Nemmeno di una organiz¬ 
zazione diversa dal sindacalo 
stonco si ha voglia di parlare 
I) tema e assai lontano Solle¬ 
cita interesse invece Targo- 
mentazione del segretario 
generale aggiunto Fiit-Cgil 


Tiziano Rtnaldini È vero, egli 
dice le cotiche hanno un 
fondamento t bisogni sono 
reali e per corrispondere 
compiutamente alle necessi¬ 
tà dei lavoratori occorre 
muoversi Di pan passo oc 
corre impedire che sia travoV 
to il contratto e che si faccia 
strada il rischio di sbriciola¬ 
mento della unitarietà de) fer¬ 
rovieri in quanto categona. 
Un conto è un elenco di ri¬ 
chieste da parte di gruppi, un 
altro è compattare una piatta 
forma di categona 

Ancora sui macchinisti in 
particolare Dopo il contrat¬ 
to. nfensce il Consiglio dei 
delegati, si apnrà la vertenza 
di settore per cogliere le spe¬ 
cificità che il contratto non 
copre Ad esempio l'organiz¬ 
zazione de) lavoro, la sicurez¬ 
za, la professionalità, l'am¬ 
biente e così via II sindacato 
emiliano solleverà, in questo 
novero, la questione della ci^ 
colazione parallela dei treni 
vale a dire de) sorpasso - in 
certi tratti di linea Senza pre¬ 
giudiziali, ma con la volontà 
d) mettere in chiaro la delica¬ 
ta innovazione I) dibattito in¬ 
dugia, poi, a lungo sull'ora- 
no II problema, dicono t 
macchinisti, è come arrivare 
alle 36 ore settimanali e co¬ 
me applicarle realisticamen¬ 
te Così a Boiogna-Centrale. 

Sentiamo a Parma, che as¬ 
sieme a Rimini ha fatto regi 
strare i) 99% di scioperanti tu 
luglio Quale I atmosfera? Au¬ 
gusto Secchi della Fill-Cgil di¬ 
ce che esistono le condizioni 
per ncostmire il rapporto 
macchinisti sindacato A suo 
parere poi, lieviterebbero di 
colpo le contraddizioni esi¬ 
stenti nell arcipelago variega¬ 
to dei Cobas mettendoli alla 
prova della contrattazione II 
discorso in sala delle aste di 
Bologna è stato invece di al¬ 
tra portata bisogna evitare la 
disgregazione e lo sfascio 
ogni sforzo va compiuto per 
ricostruire una capacità uni 
lana ad ogni livello 


Trattative sugli squilibri finanziari mondiali 


contro con Baker ha dunque 
(atto naufragare la proposta 
dei ministro delle Finanze 
brasiliano che del resto aveva 
già Incontrato la nettissima 
ostilità degli ambienti (man 
z^n e bancari internazionali 
•E una follia semplicemente 
una follia» aveva commenta 
to un allo dlngente della City 
bank Richard Huber 
Hiltavia Bresser nella lun 
ga partita di poker che dalla 
fine di febbraio contrappone 
Il Brasile ai suoi creditori pn 
vati altro non aveva latto che 
nlanclare - evidentemente 
molto più in là del previsto - il 
gioco proposto dallo stesso 
sistema bancario La carta 
gettata sui tavolo dal nuovo 
ministro delle Finanze - che 
nello SCOILO aprile, tra li giubi 

10 del banchieri sostituì Di 
laonFunaro 1 uomo che deci 
se la moratoria - consisteva 
aostanzlalmente m questo 
mentre tl 50% del circa èOnula 
milioni di dollari dovuti dal 
Brasile alle banche (c sui qua 

11 dal 20 febbraio è sospeso il 
pagamento degli Interessi) sa 


rebbe rimasta oggetto di una 
ristrutturazione tradizionale 
la seconda metà andava tra 
sformata in buoni pagabili a 
lungo termine al valore delie 
quotazioni del debito brasilia 
no nei mercati secondari vale 
a dire al prezzo col quale le 
stesse banche rivendono oggi 
il debito Questo prezzo è al 
tualmente per il Brasile pan 
al 55% del valore nominale 
ma Bresser ha fatto sapere 
che «un 30% di sconto poteva 
essere una misura ragionevo 
le» Per questo aveva aggiun 
to t affare - che secondo t 
SUOI calcoli doveva garantire 
al Brasile un risparmio annuo 
di lOmtla milioni di dollan - 
sarebbe stalo conveniente an 
che per le banche Insomma 
ormai è tempo come non piu 
di una scliimana fa aveva sol 
tolineato 11 presidente Sarnev 
che la questione del debito 
venga risolta «secondo le ef 
(cMtive leggi del mercato» 
Questo stesso concetto era 
sialo posto in primo piano 
sia pure con ben altre intcn 
zioni - proprio dalle banche 
creditrici Nello scorso giu 


gno aumentando le proprie 
nserve di tremila milioni di 
dollari in vista di probabili 
perdite sul fronte del debito 
la Citycorp capofila delle 
banche statunitensi m materia 
di credili al Terzo mondo 
aveva apertamente ammesso 
per bocca dei suo presidente, 
John Reed che non si poteva 
continuare ad agire «come se 
li debito valesse il cento per 
cento del suo valore nomina 
le» Ed il suo gesto era stato 
rapidamente imitato da tulle 
le grandi banche Usa che nel 
giro di poche settimane ave 
vano accumulato nuove nser 
ve per un totale di 17mila mi 
lioni di dollan 

L operazione aveva fonda 
mentalmente due obiettivi II 
pnmo aumentare la «capacita 
di resistenza» del sistema ban 
cario indebolendo COSI la po 
sizione del Brasile nbelle 11 
secondo favonrc rendendo 
allettante I acquisto di buoni 
del debito scontato trasfor 
mabih in investimenti al valore 
nominale nei paesi indebitati 
- il cosiddetto «debt-equity 
swap» cambio di debito per 
capitali 

Ora il Brasile proponeva 
che questo sistema di «sconti» 
venisse usato non tanto per 
mettere sul mercato a prezzi 
stracciati i pezzi prtsumibil 
mento piu pregiati delie eco 
nomie nazionali dei paesi in 
debiliti un sistema che co 
munque stcondo il parere 
degli esperti non avrebbe po 
luto che all( ggcrire di uno 
scarso dieci per conto I am 


montare totale de) debito - 
quanto come «filosofia gene 
rate» dei rapporti tra debiton e 
credilon 

il «Wall Street Journal» ha 
calcolato che se accettata la 
proposta brasiliana avrebbe 
assorbito nell immediato tutte 
le nserve accumulate dalle 
banche statunitensi per far 
fronte alla perdita di valore 
del debito dell intero Terzo 
mondo Ma ciò che piu I ha 
resa inaccettabile è agli occhi 
del sistema tinanziano la sua 
«forza di pnncipio» ovvero I ) 
neviiabilila di un suo trasfor 
marsi m termine di paragone 
per tutte le (latfative con tutti i 
paesi debitori compresi queiii 
che - come il Messico l Ar 
gentina il Venezuela i! Cile e 
le Filippine - hanno recente 
mente nstrulturato li propno 
debito La sostanza della prò 
posta brasiliana - ossia pagare 
il debito a) reale prezzo di 
mercato - era stata del resto 
la prima del e trenta «soluzio 
ni possibili per la soluzione 
del problema del debito este 
ro» elaborate dai tecnici del 
gruppo di Cdrtagena (formalo 
dagli undici paesi piu indebi 
tati dell Amenca Latina) m 
una recente nunione a Monte 
Video 

Difficile è ora prevedere le 
prossime m J&se Non si può 
escludere che il Bra.silt - en 
(rato in una (ose di pesante re 
cessione t bisognoso di dona 
ro fresco - abbia cercalo di 
usare nell immediato la sua 
•folle» proposta solo per spin 
gcrc le bancne assai nlullanli 


Marcia indietro del Brasile 
Proposta sul ddnto ritirata 

Il ministro deiie Finanze brasiliano, Luis Carlos 
Bresser Pereira, ha rinunciato all'idea di chiedere 
alle banche creditrici la riconversione della metà 
del debito estero in titoli a lungo termine Lo ha 
annunciato lo stesso Bresser al termine di un in¬ 
contro avuto len a New York con il ministro del 
Tesoro americano, Baker Alle banche il Brasile 
proporrà un sistema «volontario» di sconti 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 

■i citta DEL MESSICO Lin 


Intesa suDo Sme 
fra! banditeli 
centrali europd 



ad allargare i cordoni della 
borsa a concedere quei 4300 
milioni di dottar! di nfmanzia 
mento che to stesso Bresser 
non piu di due mesi fa aveva 
posto come condizione per n 
prendere it pagamento degli 
interessi Fatto sta comun 
que che tl ministro delle Pi 
nanze brasiliano ha annuncia 
to icn che entro i) mese avrà a 
New York un incontro con i 
colteghi argentino e messica 
no propno per discutere su) 
debito intemazionale faceti 
do in tal modo intrawedere la 
possibilità che i grandi paesi 
debiton si associno in una 
moratoria incordata 
Comunque sia il senso del 
I iniziativa non pare destinato 
a cadere nel vuoto Da tempo 
infatti nonostante le molte al 
chimie ta sostanza del con 
fronto tra debitori e crediton 
ha cambiato natura Piaccia o 
no il problema ormai non e 
piu come pagare ma come 
non pagare senza far saltare il 
sistema finanziano internazio 
naie Ed c a questo punto che 
pnma o poi occorrerà amva 
re 


■i ROMA II governatore 
detta Banca d Italia C A 
Ciampi ha annunciato len a 
Basilea, quale presidente del 
Comitato dei governatori del 
ta Cee 1 approvazione di un 
documento unitano di 16 pa 
gme su) miglioramento del si 
^ema monetano europeo II 
testo non e stato reso noto, 
perché destinato ai minisin 
delie Finanze della Comunità 
europea che si nuiiiscono sa 
baio e domenica a Nyborg 
(Danimarca) 

Oampi ha detto che i con 
irasti fra Germania e Francia 
sulla niorma dello Sme sono 
siat) esasperati Si sarebbe 
realizzato «un buon incontro 
di mentalità» che lascia in es 
sere le differenze ma non ha 
impedito di trovare intese sul 
funzionamento dello Sme 

Sulle nsorse da mettere a 
disposizione per la difesa del 
I equiiibno dei cambi median 
le interventi delti inframargi 
naft (cioè precedenti i) supe 
ramento del margine di osci) 
lazione) ci sarebbe intesa I 
tedeschi però continuano a 
dire che non vogliono troppe 
lire franchi francesi ecc nelle 
loro nserve continuano cioè 
a trattare una parte dette valu 
te partecipanti a))o Sme come 
valute «di seconda categona» 
Inoltre cnticano ( (taiia per (a 
banca di osciliaztone del 6% 
(contro il 2 5% per gli altn) si 
parla in proposito di una pos 
sibile bànc -i di oscillazione 
piu tat^d per tutti del 3 4% 
assistita sid da interventi piu 
frequenti sia da possibili ag 
giustamenti parziali da adotta 


re con procedure semplici 
cioè senza far intervenire di 
rettamente i governi 
Sarebbe stata invece re 
spinta la proposta francese di 
fissare una banda di oscilla 
zione comune di tutte le i2 
valute dello Sme verso il do) 
laro e lo yen In'ine si ha noti 
zia che li governo di Londra 
sta nesaminando la possibilità 
di collegamento pieno della 
sterlina allo Sme Londra po 
ne quale condizione al pan 
della Francia (e dell ItaliaQ 
una ripartizione pm equa degli 
interessi e dei ruolo delle mo 
nete nazionali Cioè un ridi 
mensjonamenfo del ruolo do 
minante del marco tedesco 
L andamento del dollaro, 
len ancora sotto le 1300 lire 
mette in evidenza ) impossibi 
lita di regolare i mercati con 
I uso dei soli strumenti di mer 
calo L aumento del tasso di 
sconto dal 5 5% al 6% viene 
considerato insufficiente negli 
Stali Uniti l.a borsa di New 
York ritiene probabili nuovi 
rialzi dei tassi d interesse e lo 
segnala con un ribasso note 
vole 11 5% in meno nella 
mattinata di ieri Si attnbuisce 
al governatore della Riserva 
federate degli Stati Uniti Alan 
Greenspan la volontà di non 
deprezzare ultenormente il 
dollaro per fermare ( inflazio 
ne Gli ambienti finanzian gli 
fanno credito ma si aspettano 
che il dollaro possa essere fer 
malo soUanlo da una stretta 
creditizia mancando qualsiasi 
volontà di accordi di coopera 
zione m seno al Fondo mone 
tano internazionale □ S 


Begion* Toscana - Giunta Regiomto 

Avviso di gore 

Pw !• KBmpg • fornitura (M ricanario rvgionata a lettura automatica 
par le preacrlmni mediche 

Importo lavori a baae d aata L B 200 ODO 000 IVA oaclua» 
ESTRATTO 

La G'unia Regionale indice un appallo concorso per la stampa e la 
consegna elle UU SS LL della Toscana dt complessivi n 2 000 000 
blocchi ricettari per un fabbisogno previsto di 2 anni 
L aggiudicazione sarà a favore dell offerta economicamente più van 
taggiosa secondo elementi di valutazione che saranno menzionati 
nell invito di partecipazione a gare 

Le Olire interessale particolarmente specralizzate possono chiede 
re di partecipare all appalto-concorso inoltrando esplicita domanda 
redatta in lingua italiana mediante lettera raccomandata alla Regio¬ 
ne Toscana Dipartimento Sicurezza Sociale Servizio Farmaceutico 
Via di Novoli 26 60127 Firenze Italia tei 055/43 93 S65 che dovrà 
pervenire entroenonoltre II 21 9 1987 L invito a presentare I offerta 
sarà spedito a mezzo servizio postale raccomandato di Stato entro i 
successivi 45 giorni 

La richiesta di invito non vincola I Amministraz one 
1 requisiti per la partecipazione e la documentazione sono ind cati nel 
tasto integrale dell avviso trasmesso per la pubblicaziorre nella «Gaz 
zeita Ufficiale della Repubblica Italiana» e pubblicato sut «Bnilettmo 
Ufficiale della Regione Toscana» parte II del 2 settembre 19B7 

__^IL PRESIDENTE 


COMUNE 
DI COMACCHIO 

PROVINCIA DI FERRARA 


OGGETTO 

Annullamento bando gara di appalto per Ja proget¬ 
tazione e la realizzazione del Museo dette Culture 
Umane del Delta del Po - Sistema integrato terri¬ 
toriale emergenze storiche artistiche archeologi¬ 
che. naturalistiche - FIO 1988 pubblicato su que¬ 
sto giornale in data 28 8 1987 
L Amministrazione Comunale di Comacchio nella 
seduta de) 28 8 1987 ha deciso di annullare il ban¬ 
do di CUI all oggetto 

IL SINDACO Rino Buitxi 


COMUNE DI RAVENNA 


Coneorao pubblico 

E aperto il bando di Concorso pubblico par titoli ad esami scritti ed 
orali a un posto di «Comendente del Corpo di Polizie Muniotpelc» 

2* Qual lica funzionale dirigenziale (DPR 347/831 Le donande di 
ammissione al concorso redatte su carta legale da L 3 000 dirette al 
Sindaco dal Comune di Ravenna dovranno pervenire all Ufficio Proio- 
collo Generale entro il termine non derogabile del 26 9 1987 Per 
informazion rivolgersi al Servizio Personale Ufficio Ccmycoisi del 
Comune 

Ravenna 27 agosto 1987_II^INOACOM Oregon! 


runità -e ry 

Mercoledì | / 
9 settembre 1987 X I 












«Ho trapiantato 
con successo 
cellule 

cerebrali nel topi» 



Mentre si attende per le prossime settimane a Milano il 

B rlmo trapianto m Italia di cellule nel cervello per guarire 
morbo di Parkinson uno scienziato israeliano ha annun 
ciato a Roma di aver realizzato con successo nei topi il 
trapianto di cellule cerebrali per guarire danni al cervello 
insorti durante lo sviluppo fetale Le cellule trapiantate 
sono state prelevate da embrioni sani di altri topi Joseph 
Yanai. direttore del laboratorio sul danni cerebrali deli uni 
versità di Gerusalemme In Italia per un corso sui trapianti 
cerebrali all Istituto superiore di sanila ha precisalo di 
essere riuscito in questo modo a guarire gravi disturbi di 
«memoria spaziale» (capacità di orientarsi in luoghi già 
noti) provocati nei topi da barbiturici presi dalla madore 
durante la gestazione Yanai ha aggiunto che questi tra 
pianti non sono ancora possibili sull uomo «perché biso 
gna prima Identificare con esattezza le aree colpite e I 
meccanismi de) danno» 


Aumentano 
in Cina 
i morti 
per idrofobia 


. pere 

decessi per idrofobia e su 
penore a quella provocata 
da qualsiasi altra malatiia 
infettiva Lo ha detto un 
funzionario del ministero 
della Sanità in un intervista 
pubblicata dal quotidiano 
«China Daily» Secondo stl 
me approssimative ci sono attualmente in Cina 150 milioni 
di cani mentre II numero degli animali domestici è aumen 
iato con il relativo maggiore oenessere della popolazione 
Contemporaneamente e stato registrato un notevole incre 
mento di casi di rabbia II vaccino aniirabbico e peraltro 
ancora molto scarso e reperibile solo nei maggiori centn 
urbani II ministero della Sanità ha chiesto alle autorità 
locali che provvedano all eliminazione di tutti 1 cani randa 
Si 


In Urss 
una macchina 
che conserva 
Il cuore 
per 24 ore 

L ampia diffusione delle 
operazioni di trapianto del 
cuore è spesso impedita 
dalle difficoltà di cons>°rva 
ziono per lungo tempo del 
cuore del donatore Alcuni ricercatori sovietici hanno pe 
rò alio studio un dispositivo che permette di mantenere ic 
capaciti vitali del cuore per 20 2A ore Le ricerche sono 
condotte da una équipe dell Istituto di chirurgia cardiova 
scolare «A N Bakulev» dell Accademia delie scienze me 
diche Per prolungare ia vitalità dell organo gl) specialisti 
hanno costruito una macchina che permette il continuo 
movimento (perfusione) di una soluzione fisiologica raf 
freddata nel casi e nelle cavità del cuore Esperimenti 
condotti su animali hanno avuto successo con cuori Ira 
piantali dopo 20 24 ore Durante tutte le fasi dell esperi 
mento il cuore è stato tenuto sotto controllo ed è stato 
fallo uno studio sul cambiamenti strutturali dell organo 
trapiantato E stato rilevato che I impiego di una speciale 
soluzione ammlnoaclda salina permette di mantenere pra 
ticamente del tutto la struttura de) muscolo cardiaco Men 
Ire utilizzando altre soluzioni ) attività vitale del cuore è 
nettamente danneggiata 



Donna 
senza ovate 
partorisce 
In Francia 


Una donna affetta da sterili 
là dovuta ad una anomalia 
cromosomica Oa «sindro* 
medlTumer» caratterizza 
la da un utero molto picco 
lo e da una assenza quasi 
totale di ovaie) è diventala 
■ madre grazie alt Impianto 
nell utero di ovuli prelevati 
a sua sorella e fecondati in vitro con lo sperma di suo 
marito La piccola Samantha è nata il 26 agosto all ospeda 
le Tenon cl Parigi con parto cesareo pesa 2 700 chilo 
grammi e le sue condizioni di salute sono ottime La donna 
era stata sottoposta precedentemente ad una cura di 
estrogeni e progesterone per ristabilire 1 equilibrio ormo 
naie 


Radar 

e er calcolare 
I velocità 
degli uragani 


Un radar per calcolare la 
velocità di vento nei torna 
do Lo ha realizzato Wes 
Unruh un fisico del Los 
Alamos National Laborato 
ry, mentre un suo collega meteorologo dell Università de) 

I Oklahoma Howard Bluesteln ha messo a punto un siste 
ma per Individuare e Inseguire a tempo di record ) tornado 
quando questi arrivano a portata di radar Questo strumen 
lo. supportato da) nuovo sistema è in grado di misurare 
velocita e direzione del vento m qualsiasi tipo di tempesta 
ed è quindi particolarmente interessante per i servizi me 
leorologicl che tenteranno cosi di comprendere alcune 
dinamiche ancora sconosciute dei tornado 



NANNI RICCOBONO 


Intelligenza airtifidale 

I segnali nuovi che ci indicano 
la strada delle 

temute «macchine pensanti» 


Possono &re il lavoro dell’uomo? 

Strumenti che funzionano 
bene solo di fronte 
airordinaria amministrazione 


D computer rende scemi? 


M Ha da poco chiuso \ bat 
lenii a Milano i) congresso 
internazionale sulle prospetti 
ve dell intelligenza artificiale 
(la) la scienza che sta tentan 
do di dotare computer e robot 
di capacita intellettive similu 
mane (nconoscere oggetti 
manipolarli per conseguire 
uno scopo comunicare usan 
do il linguaggio comune nsol 
vere problemi ragionando 
Impostare piani di azione) 
Utilizzando un gergo per mi 
ziati il confronto tra i tremila 
esperti del settore è stato so 
prattuito di dettaglio tecnico 
dai nuovi prodotti agli indirizzi 
di ricerca Leggendo le rela 
zloni In controluce è possibile 
però evidenziare due Impor 
tanti segnali di svolta nella 
corsa della la verso gli anni 
Novanta 

Il primo è I affermarsi del 
I mellisema artificiale indù 
striale Questa punta avanzata 
della scienza dei computer sta 
Infatti traslocando dai rarefatti 
laboratori univcrsltan per ap< 
prodare agli istituti di ricerca e 
alle linee di produzione delie 
grandi imprese Basti pensare 
che negli Stati Uniti oltre metà 
delle mille grandi aziende pre 
senti nella classificazione del 
la rivista Fortune stanno met 
tendo a punto sistemi infor 
matici ad alta densità di intelli 
genza 

Il secondo segnale è di or 
dine culturale i filosofi sem 
brano aver contagiato socio 
logi psicologi e anlropologi 
circa le perplessità sugli effetti 
della prossima diffusione di 
•protesi mentali artificiali in 
telligenti» Cosi mentre slan 
no stemperandosi le dispute 
astratte sulla possibilità o me 
no che un giorno lontano I 
computer soppiantino la con 
froparle umana I attenzione é 
ora concentrata senza troppe 
illusioni su come essi da qui 
ai prossimi anni Novanta ir 
romperanno In case uffici e 
fabbriche concorreranno a 
trasformare la programmazio 
ne domestica e le caratteristi 
che del lavoro di ognuno di 
noi indurranno nuova occu 
pazione inedite figure profes 
slonall e nuova disoccupazio 

E un caso che ricercatori 
social) antro)}ologl e psicolo 
gl s) accorgano in modo 
preoccupalo dell Intelligenza 
artificiale esattamente nel mo 
mento in cui essa sta per esse 
re lanciata in grande stile e 
prodotta su scala industriale? 
immaginiamo I ufficio del si 
gnor Rossi tra dieci anni Egli 
svolgerà il proprio lavoro al 
tomiato da collaboratori arti 
fidali ad alla professionalità 
attingerà le informazioni da 
programmi di comprensione 
e sintesi di testi scritti (dalle 
notizie giornalistiche a volumi 
di documentazione) e di Ira 
duzione simultanea si confi 
derà con sistemi informatici di 
consulenza sul modo migliore 
di affrontare i problemi che di 
volta m volta insorgono sten 
derà rapporti affidandosi a 
macchine di scrittura sotto 
dettatura in grado di correg 


gere anche semantica e sin 
tassi Lavorando in un ufficio 
che «pensa» il signor Rossi 
potrà raccogliere e valutare 
una gran quantità di informa 
zioni in campi differenziati e 
prendere decisioni migliori e 
soprattutto in tempi più velo* 
CI Tutto bene dunque? 

La rivista Politica ed econo 
mia ne) numero di settembre 
ha svolto una approfondita in 
dagine in proposito Da essa 
emerge come sul mercato 
stiano già affacciandosi com 
puter con un briciolo di intelii 
genza ma progettati in modo 
del tutto indipendente e alte 
no rispetto al modo di ragio 
nare e alle esigenze delle 
menti dei lavoratori con cui 
devono collaborare Ciosigni 
fica che) uomo per convivere 
con un sistema informatico e 
costretto ad adottare forme di 
pensiero e di comunicazione 
comprensibili a quest ultimo 

Ma come fa un computer 
similintelligente a ragionare e 
a conoscere? Attraverso una 
comprensione lineare traspa 
rente e unidimensionale della 
realta secondo gli schemi piu 
elementari del logos Ciò che 
non è racchiudibile entro t o 
rizzonte del pensiero logico 
non possiede diritto di esi 
stenza Eppure In numerose 
situazioni della vita lavorativa 
li ragionamento deduttivo n 
sulta Inadeguato f i si deve 
piuttosto avvalere di capacità 
cognitive distami dall indagl 
ne cosciente la sensibilità il 
giudizio I arte di colpire nel 
segno i originalità I immagi 
nazione La potenza dei si 
sterni Informatici «intelligenti* 
è però tale da Indurre in molti 
casi II lavoratore utente a fi 


Nel campo dell inteiligenza artificiale 
due segnali di svolta la scienza del 
computer trasloca dai laboratori uni 
versitan agli istituti di ncerca pnvati, 
li dibattito tra gii scienziati si e spo 
stato dall etica a!)a prassi Ma come 
fa un computer similinteliigente a ra 
gionare^ Immaginiamo la saia di co 


mando di una centrale nucleare do 
ve li computer potrebbe reagire solo 
a casi previsti cioè solo se la materia 
Si comporta secondo leggi fisiche ac 
ceriate Se invece 1 imprevisto appa 
re neppure grandi possibilità di cal 
colo possono sostituire la capacita di 
improvvisare una risposta 


MARCO MERLINI 


darsi senza discussione de> 
modelli interpretativi ineorpo 
rati nel programma mentre ia 
sua curiosila intellelluaie vie 
ne frustrata e di contro si po 
tenziano gli atteggiamenti 
passiv e/o di nvalsa Un ept 
sodio la dice lunga Piero Bo 
n zzone ricercatore delia Ge 
nera! Electric mi raccontava 
la duplice reazione degli ope 
rai manutentori di locomoton 
diesel di fronte a Cats I ti di 
spositivo informatico similin 
tclligentc da lui progettato e 
che avrebbe dovuto aiutarli 
nell attivila di diagnosi e ripa 
razione dei motori «è una 
merda c non potrà mai funzio 
nare» «se lo colpisco con una 
chiave inglese si fa male ^ (e 
n effetti ora Cats 1 e stato nn 
forzato con una robusta gra 
ta) 

Pm in particolare sembra 
che I intelligenza artificiale 
contribuisca ad approfondire 
li processo m atto di polanz 
zazione della manodopera tra 
pochi lavoratori assai qualifi 
cati nel loro campo svolgenti 
compiti compiessi e creativi 
responsabili delle loro deci 
sioni e molti lavoratori a cui 
vengono assegnati compiti 
pariicolarmcnte routinari ed 
esecutivi Nel caso di un uten 
te di rango elevalo (per esem 
pio un medico specialista o un 
consulente finanziano oppure 
un progettista) un computer 
similintelligente e usato so 
pratlutio per sgravare la men 
te da una sene di funzioni di 
rouiine Lo spazio intellettivo 
liberato può servire così ad 
una analisi dei suggerimenti 
provenienti dalla macchina al 
fine di accettarli onfiutarli vi 
sto che e 1 uomo - e non il 



computer a firmare» una 
d agnost una consulenza un 
progetto in questo modo il la 
voratore utente ad alla qualifi 
caztonc diventa consapevole 
delle strategie dei pensiero in 
formatico acquisendo al cor) 
tempo maggior consapevo* 
lezza delle proprie Impiegati 
c teen CI di alto livello posso 
no cos concentrare la loro 
perizia sui casi i piu comples 
SI e interessanti n cui il sisto 
nn informatico f illiscc 
Nel Caso di manodopera 
cui viene neh eslo un contri 
buio ideativo ridotto al mini 
mo I n c già tn grado di tra 
sferirt in un computer ia piu 
intima delle capacita umane 
li ragionamento Alla lunga al 
cune delle abilita intellettive 
del lavontorc tendono cosi 
ad atrofizzarsi mentre ia sua 
mcnle viene riordina 
ta/plasmata nel ris|}Ctto deila 
schematica organizzazione 
del programma dotato di in 
telligenza» Siamo al parados 
so Se utilizzare operatori a 
scarsa qualificazione su mac 
chine quasi auiosufficlenti 
perche «addizionate con tn 
lelligenza artificiale sembra 
I uovo di Colombo in realta 
questa scelta si trasforma in 
una perdita di cfflciinza Per 
quanto esperto possa essere 
diventato un computer non 
riesce a fronteggiare il venta 
glio degli imprevisti che pos 
sono intervenire in un ciclo 
produttivo il contributo at 
tento dell uomo rimane es 
senziale per segnalare c mo 
dificure il mollo che «non gl 
ra Ma ci troviamo di fronte 
ormai a un uomo con un cer 
vello a transistor visto che so 
no decaduti molti dei suoi ta 
lenti istintivi dello improvvise 
illuminazioni delle rapide ap 
prosstmazioni 
Un caso concreto e scoi 
tante può chiarire >1 senso dei 
discorso quello dei meccani 
smi di controllo di una centra 
le nucleare Cia da alcuni anni 
negli Usa s sterni informatici 
•intelligenti» attraverso una 
raffinata manipolazione stati 
stica di circa 40mila variabili 
stabiliscono I affidabilita o 
meno dei processi che awen 
gono all interno di un impian 
to nucleare e gestiscono una 
Ipotetica emergenza aiiraver 
so dispositivi in buona parte 
autonomi rispetto all interven 
to deli uomo Tali tecnologie 
sono ottime per gestire la nor 
maina cioè quando t processi 
fisici all interno di. ila centralo 
coincidono con le regolo ftr 
reamente programmate all in 
terno del sistem\ di controllo 
Ma cosa succede nel coso di 
un malfunzionamento impro 
visto per esempio di un rcat 
lore'^ I dispositivi artificiali di 
sorveglianza diventano scar 
samente affidabili tendono 
anzi a impazzire Devono alio 
ra intervenire i lìvoralon ad 
delti alli sui^eivisione dell im 
pianto Essi pero sono troppo 
abituati ad affidarsi acrilica 
niente al computer nella rego 
Idztone della t entrale pi r po 
ter prendere autonomamente 
le decisioni del caso 


150 ricoverati» due morti 

L’epidemia di asma 
a Barcellona: i sospetti 
concentrati sulla soja 


■■ Sembra ormai certo è 
una partita di soja scaricata al 
porto la causa dell epidemia 
di asma che sta provocando a 
Barcellona ricoveri a catena 
Il bilancio e per ora di circa 
150 ricoverati con sintomi di 
asfissia e di due morti L altro 
Ieri è stato compiuto uno stu 
dio da parte di una equipe in 
lernazlonale su 18 persone ri 
coverate nella capitale calala 
na Ben 13 di queste dimostra 
vano allergia alla soja pura 
Per gli altri cinque si sospetta 
un allergia alla polvere di soja 
A questo punto i sospetti si so 
no concentrali su alcuno par 
tite del cereale scaricate m 
questi giorni nel iKirto di Bar 
cellona 11 vento avrebbe sof 
flato Infalii ia polvere di so|d 
nr Ile strade del Barr o gotico 
delle Ramblas t delli Barct lo 
neta i tre quartieri vie ni al 
mare piu colpiti da questa 


«epidemia» «Non è la prima 
volta che accadono episodi di 
allergie collettive dovute al 
trattamento di derrate alimen 
tan» spiega il professor Rena 
to Corsico della clinica di 
medicina del lavoro del! Uni 
versila di Pavia «Anni la - ag 
giunge - un caso analogo si 
verificò in un porto francese 
dove venivano scaricale alcu 
ne tonnellate di ricino Alla 
metà degli anni 70 vi fu un 
episodio simile ad Ancona 
nei pressi di una fabbrica che 
trattava semi di ricino Que 
sto tipo di sostanze allergiche 
possono venire a contatto 
con l uomo sia attraverso la 
polvere dei germogli sia altra 
verso la farina sia inf ne at 
traverso gli acari che possono 
infestarle A Barcellona casi 
ana ogh di «tp demie» di 
ibim sono awenui negl ulti 
m 6 ani Dìi 1J81 ne sono 
stali segnalali almeno 15 


Gale: «Salveremo il 70% dei bimbi leucemici» 


Roberto Gale, il chirurgo famoso per 
aver eseguilo piu di cinquecento tra 
pianti di midollo osseo in Unione So 
vietica nei giorni di Cemobyl e sicu 
ro che questa tecnica permetterà di 
curare il 70% dei b^bmi affetti da 
leucemia e di ndurre (entro dieci an¬ 
ni) del venti trenta per cento il n- 


schio L ematologo americano lo ha 
affermalo nei giorni scorsi ad un 
convegno internazionale di oncolo 
già tenutosi sulla costa cagliaritana 
Prima di Gale 1 oncologo italiano Ce¬ 
sare Maltoni aveva affermalo senza 
mezzi termini che il 90 95% dei tumo¬ 
ri sono dovuti all ambiente 


■■ CAGLIARI Da una parte 
una scienza e una ncerca on 
cologica che procede a gran 
di passi aprendo finalmente 
qualche concreta speranza 
per una sconfitta almeno par 
zlale del cancro dall altra i) 
male che non accenna ad ar 
restarsi anzi si estende a rii 
mo sempre più impressionan 
te fino ad affermarsi come ) u 
nica grande patologia per la 
quale I incidenza e la mortali 
tà sono in progressivo aumen 
to Da Irent anni infatti i tu 
mori crescono con testarda 
regolarità dell uno per cento 
circa ogni anno E questo no 
noslante che da tre decenni si 
gettino nella ricerca sulle cau 
se e le terapie per queste ma 
lattie centinaia e centinaia di 
miliardi di lire Forse proprio 
in questa contraddizione si 
può cogliere la grande dram 
maiiciia di una battagl a che 
ancora ogg nonostante la 
comparsa d iltre malatt e ad 
alta loicrzalia d struttiva 
cornei A ds resta la p u d ffi 


Cile e complessa per la nostra 
scienza medica Studiosi e n 
cercatori di tutto il mondo ne 
hanno tracciato gli aspetti e i 
problemi fondamentali nel 
corso delle tre intense gioma 
te del meeting internazionale 
sui recenti progressi dell on 
oologia svoltosi in un albergo 
della costa cagliantana 
Le cause Quest one dibatte 
tissima e forse non troppo 
gradita in una cultura indù 
striale consumistica come ta 
nostra da cosa hanno ongine 
te malattie tumorali^ Il profes 
sor Cesare Maltoni uno dei 
primi studiosi ad aver dimo 
strato le strette correlazioni 
esistenti tra alcuni fation am 
bientali ed il cancro è assai 
esplicito «Calcoliamo che il 
90 95 per cento dei tumon 
siano dovuti a cause esterne 
all organismo umano Piu pre 
elsamente a cause ambientati 
f (umon In questo senso rap 
presentano li piu grave prò 
blema sanitario del nostro 


tempo Tanto piu nei paesi in 
dustnalizzati dove la mortali 
ta per tumore rappresenta il 
30 per cento circa della mor 
talità totale» 

Da questa impostazione - 
sempre ptu acquisita dalia 
scienza oncologica - discen 
de naturalmente che Io stru 
mento piu valido (anzi «deter 
m nante» per usare I espres 
sione dei professor Malloni) 
nella lolla contro il cancro è 
la prevenzione L oncologia 
clinica ha sottofincato Mat 
toni nonostante abbia as 
sorbito negli ultimi anni cospi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

cue risorse finanziane ed 
umane non e nascita ad impe 
dire I aumento progressivo 
deli incidenza della mortalità 
per tumon dell ultimo venten 
no» 

La chirurgia oncologica Ep¬ 
pure nonostante i fallimenti 
di fondo epropnosuhersan 
te della chirurgia oncologica 
che continuano a concentrar 
M per adesso i magg on sforzi 
Dai prog^e^sl illustrati noi 
meet g t igUar (ano si d reb 
be d >1 d scrct rsultati 
soprdlt IO j er quanto iiguir 
da 1 auiotrapianto de) midol 


lo A pariamo e stalo uno dei 
nn>sm esperti dot settore 
quel Bob Gale diventato cele 
bre in tutto il mondo per 1 aiu 
to fornito ai colleghi sovietici 
nel pieno della tragedia di 
Cemobyl quando esegui oltre 
cinquecento interventi m sala 
operatona «L aulotrapianlo - 
ha detto fra I altro Gale > è 
una tecnica che può essere at 
tinta soprattutto in quei sog 
gett affetti da tumore ma resi 
stenti alfe terapie fariracolo 
giche convenzionali 1 risultali 
sono già apprezzabili nel neu 


roblastona e in qualche caso 
di cancro al sono in stadio 
molto avanzato In un pazien 
te colpito da tumore il perico 
lo derivante dall uso dei far 
maci è che questi possono 
danneggiare i) midollo osseo 
Da qui la necessita di un uso 
non elevato di farmaci antUu 
morali Con 1 aulotrapianto e 
invece possibile far fronte a 
q lesto problema Si prs leva 
no dal midollo osseo numero 
se cellule che poi vengono 
congelate a meno di 196 gra 
di il paziente e sottoposto a 
consistenti dosaggi di farmaci 
antitumorali e successivamen 
te s vede reintrodurre le sue 
cellule midollan tenute pru 
dentemente di riserva e che 
vanno a sostituire quelle di 
stru le» 

I trap anti sono largamente 
usai [le r c jnr“ la le uctni a 
La pre VSIO IO del professor 
Gale c che il settanta per ccn 
to dei bamb ni potranno es.se 


re curati II rischio secondo 
I ematologo ime r cono e 
comunque inicr ore a quello 
che comporta la mahtiia «In 
dieci anni potrà essere ridotto 
del venti trenta per cento va 
le a dire che sarinno salvato 
due o trecento vile all anno in 
piu» Parole di speranza che 
nel nostro pat st trovano 
sempre pm med ci disposti a 
sottoscriverle 

Nel corso de! convegno so 
no stati evidenz iti infine i 
progressi registrali u gli ultimi 
ann ap^'heinaltr setton della 
chirurgia oncologica primo 
fra tutti li carcinoma mamma 
no c ia ricostruzione della 
mammella su questo tema si 
e svolto snzi un v( ro e proprio 
meeting nel meeting al qinle 
sono I le rvenuti i massimi stu 
diosi del sittore dagl itìiliani 
Smoneti Dmi Mmfreiii Di 
londoeD Mari io all ingle se 
DesfipcU de d igli -xme ic tm 
Keltcni g e Kniie ai fnneese 
felli e al groeo C ìns 
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il sole sorge 
alle ore 6.43 
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alle ore 19,31 



La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
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1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Golfo Persico 

«Le navi 
non devono 
partire» 


1 nidi hanno riaperto nel caos 

Ogni circoscrizione ha inventato 

tempi, modi e criteri 

per lo svolgimento deU’attività 


Mancano ancora 140 operatori 

Il Comune ha bloccato due 
concorsi per 440 nuovi posti: 
i centri si litigano il personale 


Mi «No, l’invio dello navi 
nel Golfo non può essere tal* 

10 passare come un’iniziativa 
di ordinaria amministrazione. 
È un mutamento profondo 
delia politica estera italiana; 
una politica che mostra i mu* 
scoli e non cerca di costruire 
equilibri politici per una nuo* 
va sicurezza internazionale». 
Mentre il Parlamento discute 
la scelta di spedire le navi da 
guerra nel Golfo Persico i co* 
munisti romani stanno prepa* 
rando la manifestazione po* 
polare contro l'intervento 
che si terrà venerdì pomerig¬ 
gio alle 18 a piazza Navona (e 
non al Pantheon come era 
stato deciso in un primo mo¬ 
mento). 

La gravità della decisione 
del governo è stalo II filo con¬ 
duttore della discussione che 
si £ tenuta Ieri pomerìggio in 
un attivo straordinario del 
Pei. Ne hanno parlato Giulia 
Rodono nell'Introduzione («È 
un'iniziativa che può avere 
esili imprevedibili e anche 
drammatici») e Nino Manni- 
no, capogruppo del Pei nella 
commissione Difesa della Ca¬ 
mera, che ha ribadito la ri¬ 
chiesta comunista di un «voto 
del Parlamento con una netta 
assunzione di responsabilità 
da parte delle forze politi¬ 
che». Nel Golfo - ha spiegato 

11 parlamentare del Pei « si 
combatte da sette anni, ci so¬ 
no stati nove attacchi dell'l- 
rak e otto dell'Iran alle navi. 
Petroliere tedesche e giappo¬ 
nesi sono state colpite senza 
che queste nazioni sentissero 
Il bisogno di un intervento 
militare. 

■Mi pare che si voglia solo 
far vedere che l'Italia è pre¬ 
sente - ha aggiunto Mannino 
- si parla tanto di prestigio da 
difendere: cosi si rovescia 
l'asse della politica estera 
che ha visto la solidarietà del¬ 
ie grandi forze popolari». La 
posizione Interventista di 
Croxi, 1 risvolti Incredibili 
dell'inchiesta sul traffico del¬ 
le armi («La questione delle 
responsabilità del grandi 
gruppi Industriali deve essere 
ben presente», ha detto Ri¬ 
naldo Scheda), la preparazio¬ 
ne delia manifestazione e la 
costruzione di un ampio 
schieramento pacifista sono 
stati al centro degli Interventi 
nel dibattito. 

«Slamo di fronte ai tentati¬ 
vo di addormentare l'atten¬ 
zione sull'Invio delle navi - 
ha concluso Goffredo Bettinl 
-. Noi vogliamo Invece tener¬ 
la viva e questo Roma sa¬ 
rà la prima grande città che 
scende in piazza». Il segreta¬ 
rio della federazione comuni¬ 
sta ha respinto la «politica dei 
muscoli che sostituisce una 
concezione della sicurezza 
che prevede il confronto e 
non lo scontro con gli altri». 

«C'è in gioco anche un 
problema di democrazia - ha 
aggiunto -, chi decide in que¬ 
stione che riguardano la vita 
di ognuno di noi?», ricordan¬ 
do infine che «se svolta c'è 
stata nella politica medio¬ 
rientale non si deve però di¬ 
menticare che Questi stessi 
partiti hanno deciso di instal¬ 
lare gli euromissili e appog¬ 
giare il programma delie 
guerre stellari». O LFo. 


Settemila bamhim senza asilo 


Anche quest'anno oltre 7000 bambini non hanno 
trovato posto negli asili nido comunali. Da quan¬ 
do è in carica la giunta Signorello ne sono stati 
aperti solo tre. E nulla si è fatto per porre un 
argine al disordine amministrativo e alla confu¬ 
sione delle norme. Il personale è sotto organico, 
ma si è lascialo che scadessero le graduatorie di 
due concorsi già svolti. 


ETTORE GRECO 


Ce ne sono sette 
pronti 
ma chiusi 


■1 Un avvio nel caos. Per¬ 
sonale sottorganico per con¬ 
corsi bloccati da tempo im¬ 
memorabile, sovrapposizioni 
di competenze, norme che 
s'intrecciano e non di rado si 
contraddicono, un'utenza po¬ 
tenziale che cresce ogni an¬ 
no, mentre Tofferta di posti 
non accenna ad aumentare; 
cosi, nella confusione e nel di¬ 
sordine amministrativo, il 1* 
settembre, hanno riaperto «uf¬ 
ficialmente» gli asili nido della 
città. È uno dei servizi sociali 
che ha più sofferto, In questi 
anni, dell'assenteismo della 
giunta Signorello. Dail'inse- 
diamento della nuova ammi¬ 
nistrazione ad oggi sono stai 
aperti solo 3 nuovi asili contro 
i 137 costruiti dalla giunta di 
sinistra; numerosi altri, pronti 
da tempo, restano inutilizzati 
per carenza di personale. 


Anche quest'anno le circo¬ 
scrizioni si sono regolate cia¬ 
scuna a modo suo. In assenza 
di regole univoche, hanno 
preso decisioni c (issato tempi 
che raramente coincidono. 
Alcuni asili, ad esempio, han¬ 
no riaperto scio lunedi scor¬ 
so. in ritardo di una settimana, 
non avendo ottemperato in 
tempo a tutti gii adempimenti 
previsti. Motte circoscrizioni 
non hanno ancora predispo¬ 
sto le nuove graduatorie (è il 
caso della II e della XVil), no¬ 
nostante il relativo bando ri¬ 
salga al giugno scorso, con il 
risultato che una gran parte 
del nidi sono oggi sottoutiliz- 
zati 01 30% dei posti non è 
stalo assegnalo), li divario tra 
Il numero delle domande e 
quello degli ammessi cresce 
ogni anno: a trovare posto è 
oggi meno del 50% delle fami¬ 


glie che ne fanno richiesta. 
Mancano ahneno 7.000-8.000 
posti. 

Ma il paradosso più eclan- 
tante è senza dubbio quello 
delie graduatorie, f criteri con 
cui vengono stilate variano da 
circoscrizione a circoscrizio¬ 
ne. 1 parametri presi in consi¬ 
derazione sono gli stessi; si 
tiene conto se la madre lavo¬ 
ra, del livello del reddito, del¬ 
l’esistenza di particolari con¬ 
dizioni familiari. Ma i punteggi 
attribuiti a ciascun parametro 
sono fissati ad arbitrio. Così 
può accadere che due bambi¬ 
ni con situazione familiare si¬ 
mile, ma residenti in circoscri¬ 
zioni diverse, si trovino l’uno 
In cima, l'altro in fondo alla 
graduatoria. Anche qui c'è 
una precisa responsabilità 
dell'amministrazione capitoli¬ 
na, che non ha ancora provve¬ 
duto a varare il nuovo regola¬ 
mento comunale dei nidi pre¬ 
visto dalla legge regionale 
deir80. Una bozza è pronta 
dallo scorso giugno, ma le cir¬ 
coscrizioni, paralizzate dai 
contrasti in seno al pentaparti¬ 
to, non hanno ancora er.pres- 
so II loro parere in merito e 
continuano a prendere come 
punto di riferimento, a secon¬ 
do dei casi e delle convenien¬ 
ze, normative nient'affaito 


coerenti tra loro, la legge na¬ 
zionale del ‘71, quella regio¬ 
nale deli'SO, il regolamento 
comunale del '75. Questa ba- 
bele di rronne ha finito con lo 
svilire io stesso ruolo dei co¬ 
mitati di gestioni (formali, ol¬ 
tre che dagli operatori, dai 
rappresentanti dei genitori) 
nei quali la partecipazione è 
andata progressivamente sce¬ 
mando. 

Il personale è sotlorganico: 
c'è un vuoto di almeno 80 as¬ 
sistenti e 60 ausiliari. Ma le as¬ 
sunzioni sono bloccate, per¬ 
ché la giunta ha fatto scadere 
già da un wno le graduatorie 
di un concorso vinto da 440 
lavoratori già pronti ad entra¬ 
re in servizio, mentre l'tdtro 
concorso, già avvialo, per psi¬ 
cologie e pedagogisti figure 
professionali nuove per gli 
li nido, è fermo da due anni. 

•È evidente (a volontà del¬ 
l'amministrazione capitolina 
di soffocare un servizio che 
avrebbe Invece in sé grandi 
possibilità di sviluppo - affer¬ 
ma Teresa Andreoli, consi¬ 
gliere comuni dei - in 
questo modo, peraltro non si 
fa che favorire la cupidigia 
delle strutture private che per 
ogni bambino si fanno pagare 
non meno di 3(H).000 lire al 
mese». 


■■ Sono sette gli asili nido 
già pronti e in grado di iniziare 
da subito l'attività e che l'am¬ 
ministrazione capitolina tiene 
chiuà. li motivo ufficiale è che 
manca il personale ma dietro 
il vuoto di organico c'è ii bloc¬ 
co di ben ire concorsi pubbli¬ 
ci, dovuto proprio aH’ineizia 
della giunta Signorello. I locali 
die attendono solo di essere 
aperti sono un po' in tutta la 
città: due in V circoscrizione 
(via E. Rossi e via Bardanzel* 
iu), altri due in Vili, a Torbel- 
l^onaca (via Mitelii e via 
Ponzerà), e altri tre in XI (via 
villa in lóicina), VII (viale Ales¬ 
sandrino) c XII (via Marotia). 
A questo già nutrito elenco se 
ne devono aggiungere altri 4 
da ristrutturare e 14 già pro¬ 
gettati dalla giunta di sinistra e 
per i quali non sono neppure 
cominciali i lavori. 

Alcuni casi sono emblema¬ 
tici. Come quello dei due asili 


di Tor Bella Monaca, comple¬ 
tali da tempo e per i quali esi¬ 
stono lunghissime liste di atte¬ 
sa. O come i due della V, al 
centro di ripetute manifesta¬ 
zioni di protesta. Uno dei due, 
quello di via E. Rossi, aveva 
persino preparalo le gradua¬ 
torie, ma la circoscrizione 
(retta da una maggioranza di 
sinistra) si è sentita all'ullimo 
momento rispondere daH’am- 
minislrazione che, a causa 
della mancanza di lavoratori 
ausiliari, bisognava aspettare 
ancora. 

Solo la mobilitazione dal 
basso ha supplito, in qualche 
caso, all'assenza di governo. 
Gii ultimi due locali aperti, in 
V. a viale Kant, e in XIX. in 
piazza Igino Papa, sono stati 
occupali per lungo tempo dai 
cilladim del quartiere. Ma an¬ 
che per loro è siala trovata so¬ 
lo una soluzione precaria: il 
personale di cui dispongono è 
stato sottratto ad altri asili. 



A Castelfusano l’accampamento di villa Borghese 

Nel camràig tenda a tenda 
praftij^ e turisti polacchi 


Hanno trovato una sistemazione I centocinquanta 
profughi polacchi che avevano messo le tende a 
Villa Borghese. Per ironia della sorte la polizia li ha 
accompagnati al campeggio dove alloggiano i turi¬ 
sti del loro stesso paese accompagnati dall'agen¬ 
zìa di Stato. L'emergenza non è finita: almeno altri 
seicento profughi sono accampati alla meglio nei 
prati delia periferia romana. 


CARLA CHCLO 


MI Da una parte della siepe 
ci sono i profughi polacchi. 
daH’allra i «polacchi Iemali». 
Stesse automobili, stessi ca¬ 
pelli biondi e occhi azzurri, 
stessa lìngua. Ma tra i due ac¬ 
campamenti non corre buon 
sangue. Per una strana coinci¬ 
denza i centocinquanta polac¬ 
chi che avevano improvvisato 
«un campeggio» a villa Bor¬ 
ghese sono finiti al «Country 
Club» di Castelporziano, lo 
stesso campeggio dove ogni 
settimana l'agenzia di Stato 
polacca, rOrbis, invia centi¬ 
naia dì turisti. «Dall'inizio del- 
Tesiate spiega Giancarlo di¬ 
pendente delcamMcgio - ne 
saranno venuti 5.000 e quasi 
la metà alla fine del soggiorno 
invece di tornare a casa loro 
restano nel nostra apese. I ca¬ 


pigruppo però i prohtghi non 
li po^no vedere e gli grida¬ 
no dietro "traditori delia pa¬ 
tria”. 

li trasferimento delia omiìu- 
nìtà polacca da villa Bo^he- 
se, oltre centocinquanta per¬ 
sone e tra queste una quaran¬ 
tina di bambini, è avvenuto in 
piena notte. Poco dc^ Tuna 
tre volanti che scortavano i 
pullman carichi di FVohrghi 
sono giunte al campeggio e 
hanno chiesto ai gestori di tro¬ 
vare un posto per i rifugiati. 
•C'è stata un po' di conso¬ 
ne perché non è stalo facile 
trovare immediatamente la s- 
slemazione per centinaia di 
persone ma alla fine ci siamo 
riusciti. Qualche bambino poi 
slava molto male e lo abbia¬ 
mo fato ricoverare in ospeda¬ 


le». Il primo pranzo ai profu¬ 
ghi lo ha offerto il pnneipe 
Mario Chigi, proprietario del 
campeggio e di altri terreni at¬ 
torno a castelporziano. A rim¬ 
borsare le spese prowederà il 
Comune o il ministero d^li 
interni. Già da oggi però la C^- 
rìtas sarà in grado di offrire 
pasti caldi a tutti gli ospiti del 
campeggio, attraverso la men¬ 
sa per I poveri di Ostia. Si è 
risolta con un lieto fine allora 
l'ennesima puntata dell’odis¬ 
sea che migliaia di polacchi 
hanno intrapreso nel nostro 
paese? «Forse è più giusto par¬ 
lare di un piccolo tampone. 
L’emergenza profughi nella 
nostra città non è affatto ter¬ 
minato» dice l'assessore Cioc¬ 
ci che ieri mallina è andato a 
visitare ii campeggio. Secon¬ 
do le stime della polizia sono 
almeno seicento le persone 
che hanno chiesto lo status di 
rifugialo politico nelle ultime 
settimane e sono accampate 
qua e là nei prati della perìte- 
na di Roma. Le prime avvisa¬ 
glie di questa vera e propria 
emergenza ci furono ai primi 
d'agosto, quando crollo un 
capannone del campo rifugia¬ 
li di Latina. Oltre settecento 
stranieri, rumeni, polacchi, 
cecoslovacchi rimasero senza 
alloggio. La m^gior parte di 
loro venne ospitata nelle pen¬ 


sioncine sul litorale tra Latina 
e Roma, ma quasi trecento 
s’accamparono davanti a) sa¬ 
grato delia chiesa delTlmma- 
colaia. Furono in parte trasfe¬ 
riti a Levico, in ìrentino, altri 
ancora trovarono posto a Ca- 
steInuovQ di Porto. Ma ogni 
giorno nonostante queste ini¬ 
ziative alle porte delTufficio 
stranieri della questura la fila 
dei polacchi che chiede di re¬ 
stare in Italia non cessa di al¬ 
lungarsi. 

Andrew ha superalo da po¬ 
co i trent'anni e arrivalo da 
pochi giorni con la moglie e il 
tiglio ai quattro anni. E ac¬ 
campato con altri profughi e 
per rompere il muro di diffi¬ 
denza ci vuole un bel po’. E 
laurealo in economìa, la mo¬ 
glie lavorava come «montatri- 
ce» al cinema. In due metteva¬ 
no insieme SOmila sloty ai me¬ 
se che a loro della non è trop¬ 
po poco per il loro paese. ■Ma 
da noi - spiega Andrew in uno 
stentato inglese - non c'è spe¬ 
ranza di migliorare, di ottene¬ 
re di più io ero iscrìtto a Soli- 
damosc e ogni volta che ave¬ 
vo bisogno di qualcosa dallo 
Stato invece di aiutarmi mi 
mettevano i bastoni tra le ruo¬ 
te». E adesso che farete? «Non 
lo sò ma mia moglie ha un 
fratello in America e prima o 
poi riusciremo anche noi ad 
arrivarci...». 


Navi nel Golfo: 
manifestazione 
del Pd venerdì 
a piazza Navona 





Una soluzione di pace per la crisi nel Golfo. È questa la 
posizione che i comunisti difenderanno venerdì in Parla¬ 
mento e in Piazza Navona. L'appuntamento per la manife¬ 
stazione è per le 18 in contemporanea con il dibattito alle 
Camere sulla spedizione navale (nella foto, una nave nel 
Golfo). 


Presidi 

pacifisti 

con la Castellina 
e Masina 


luzionale una spedizione 
le forze armate po^no t 
del paese. L'associazione 
volantinatmìo per oggi e 
alle 17 arPantheon. 


A volantinare contro l'invio 
di una flotta navale nel Gol¬ 
fo ieri insieme ai pacifisti 
dell'Associazione per la pa¬ 
ce c’erano alcuni parla¬ 
mentari fra cui Luciana Ca¬ 
stellina e Ettore Masina. Da¬ 
vanti a governo, Camera e 
H Senato hanno ricordato fra 
l'altro che sarebbe ineosti- 
. fuori dai nostri confini in quanto 
essere utilizzate solo per la difesa 
“ì per la pace organizza anche un 
una manifestazione per domani 


Sull’Autosole 
un morto 
e 4 feriti 


Un autocarro è sbandato, 
ha saltato il guard rayl ed é 
finito nella corsia opposta. 
Il grave incidente avvenuto 
sulTAl, alle porte di Roma 
è costalo la vita aU'autista 
dei camion. Carlo Fiorini di 
37 anni, abitante a Todi. 
Quattro persone sono rima¬ 
ste invece ferite. Viaggiava¬ 
no a bordo delie auto che sopraggiungevano in direzione 
opposta quando l'autocarro e saiìato nell'altra corsia. Lo 
scontro è avvenuto nel pomeriggio. 


Omaggio 
al Giduti 
della 

Resistenza 


Amministrazione comunale 
e provinciali, rappresentan¬ 
ti delle circoscnzioni hanno 
ricordalo ieri il 44* anniver¬ 
sario delTarmistizio deli’8 
settembre, la difesa di Ro¬ 
ma, l'inizio della lotta di liberazione (nella loto delegazio¬ 
ne alle Fosse Ardeatine). Il sindaco si è recalo presso II 
museo stonco di via Tasso e subito dopo insieme al [Mosin- 
daco Redavid oresso la Sinagoga. Kedavid si è recato 
anche a Porta S. Paolo. Altre corone sono state d6p<»te a 
Porta Capena e davanti alla lapide che ricorda l'eccidio 
delle Posse Ardeatine. Anche una delegazione del Consi¬ 
glio e della giunta provinciale lormata dal presidente Maria 
Antonietta Sartori, dall’assessore Giulio Bencini e dal ca¬ 
pogruppo Pei, Loràz. ha reso omaggio ai monumenti che 
ricordano il sacrificio del romani nella lotta di liberazione. 



Co-pilota 
di un Jet 
coiìiere 
della droga 


Sfruttava le sue stellette da 
co-pilota sulle linee aeree 
zairesi per esportare in Bel¬ 
gio marìuiana per oO milio¬ 
ni di lire. Xabda Kaipanga, 
ingegnere di terdo, é finito 
a Regina Coeli. A trovare j 
sei cnili e 100 grammi di 
droga nel dopploìondo del¬ 
la sua valigia sono stati (1- 
nanzien in servizio a Fiumicino. I passeggeri del DC 10 
della compagnia di bandiera zairese in transito al Leonar¬ 
do da Vinci direno a Bruxelles hanno fatto le spese dell'o¬ 
perazione antidroga. L'aereo, sprovvisto di co-pilota, Inve¬ 
ce che un’ora ha dovuto fermarsi a Roma un giorno Intero. 
Il sostituto co-pilota è arrivato solo ieri mattina dal Belgio. 


Regolamento 
di conti 

a Torbellamonaca 


Cosimo Volpe dì 33 anni, 
noto da tempo alla polizia, 
è stato lento ieri sera da 
due uomini di colore a Tor¬ 
bellamonaca. I due gli han¬ 
no sparato colpi di pistola 
all addome e al braccio de¬ 
stro, e sono poi fuggiti la- 
sciandolo ìnsansuinato per 
^ lena. Cosimo Volpe, soc¬ 

corso, è stato trasportato al Polictinico: ne avrà per trenta 
giorni. Non si conoscono ì motivi delTagguato, si tratta 
probabilmente di un regolamento di conti. 


Prìmavalle: 
li caccia via 
dal bar, 
tornano armati 


Sparatoria ieri sera a Prima- 
valle. Il proprietario del bar 
di vìa Paolo V 39a, ha cac¬ 
ciato via dal suo locale un 
gmppo di giovani tossicodi¬ 
pendenti. rraaazzi non han¬ 
no gradito ii tono brusco e 
ingiustificato del diktat e 
hanno decìso dì «vendicar¬ 
si». Due di loro, non ancora 
identificati, sono tornati davanti al bar poco dopo a boido 
di una moto e hanno sparato alcuni colpi di pistola. Il 
fratello del proprietario, Claudio Stefanucci, di 16 anni, è 
stato fento di striscio al piede, le vetrine sono andate in 
frantumi. 


ANTONELLA CAIAFA 


Con la Nikon contro T«invisibile» 


«Una telefonala come per un qualsiasi servizio e mi 
hanno detto che dovevo partire per Cernobyl». 
Inizia così la missione del fotoreporter Valeiy Zufa- 
rov, inviato della Fotokronika Tass sul luogo dell'e¬ 
splosione nucleare. Il fotografo ha raccontato tutti 
I particolari della sua esperienza in un incontro 
alrAssoclazione Italia-Urss, mostrando alcune del¬ 
le Immagini più belle, 


ANTONELLA MARRONE 


Mi In se^ntacinque giorni 
a Cernobyl. Valéry Zufarov 
avrà buttalo almeno due Ni¬ 
kon F3. sorvolando per ben 
ventano volte la zona conta¬ 
minata, mille chilometri qua¬ 
drati. «Le macchine fotografi¬ 
che venivano buttate dopo 
cinque missioni perché il gra¬ 
do di radioattività fondeva 

g ersino l meccanismi interni». 

osi racconta il fotografo so¬ 
vietico. «Mi è stato detto dal 
caposervizio; "Devi andare a 


Cernobyl". come se fosse la 
cosa piu normale del mondo, 
come una qualsiasi altra mis¬ 
sione. e cosi è stato. Con l'in¬ 
coscienza o Tinconsapevolez- 
za che contraddistingue il no¬ 
stro mestiere di inviati, mi so¬ 
no lanciato in quello strano e 
pericoloso territorio». Ci mo¬ 
stra le foto, alcune già pubbli¬ 
cale sui giornali di tutto il 
mondo. Foto «sgranate», qua¬ 
si sporche. «Vedete, questa è 
la radioattività che rende ia 


pellìcola impressionata piut¬ 
tosto impura». Un'immagine 
bellissima: un ramo di un al¬ 
bero tra la neve e una decina 
di mele appese grosse, color 
rosso arancio. «Queste mele 
nessuno potrà mai mangiar¬ 
le». 

«Ecco le immagini che ho 
scattato a febbraio, quando i 
lavori di ristrutturazione erano 
appena iniziali. La pellicola è 
più smagliante». Cinque ope¬ 
rai lavorano chiusi dentro «ar¬ 
mature» di sicurezza. Ma in al¬ 
cune zone non si può lavorare 
per più di 40 secondi di segui¬ 
to. La città di Pripiat, sul fiume 
omonimo, dista solo tre chilo¬ 
metri dalla centrale. Anzi, di¬ 
stava. La città non esiste più, 
al suo posto uno scenario da 
dopo-guerra. «Oggi la com¬ 
missione che decide per la ri- 
costruzione, sta vagliando la 
pojvsibilitò di rifondare un 
centro abitato a circa 45 chi¬ 


lometri dalla centrale. C'è un 
computer che aiuta la decisio¬ 
ne. per esempio, la prima ipo¬ 
tesi era una città, chiamata 
Capoverde, a 32 chilometri, 
ma il computer ha individuato 
una possibilità su 500 milioni 
che a causa dei venti potreb¬ 
bero verificarsi piogge conta¬ 
minate. La commissione ha 
deciso per il no». La popola¬ 
zione anziana era restia ad ab¬ 
bandonare (a vecchia città? 
«Oh si, gli anziani dicevano: 
"Siamo sopravvissuti a due 
guerre mondiali, sopravvive¬ 
remo anche a questo"». 

Quali sono state le sue pri¬ 
me reazioni? «Prima cosa ho 
pensato che se questo era sta¬ 
to solo un piccolo incìdente, 
una guerra mondiale, che co- 
sa sarebbe? E poi la sensazio¬ 
ne del terrore Invisibile, l'Idea 
di dover lottare e difendersi 
da qualcosa che non ha cor¬ 


po, né odore, né colore. Co¬ 
me spiegare che cosa è una 
radiazione? Essere lì signìRca- 
va dover cambiare anche 
mentalità, considerarsi in una 
situazione di emergenza sen¬ 
za sapere da che parte arriva 
la minaccia. Pensale che tor¬ 
nando verso Mosca, sulla stra¬ 
da, ho visto alcuni grandi fun¬ 
ghi. Ho voluto fotografarli da 
vicino, senza considerare il 
cartello "Zona ad alta conta¬ 
minazione". Quando ho fatto 
i soliti controlli le scarpe era¬ 
no talmente radioattive che 
ho dovuto buttarle e tornare a 
casa in pantofole comprale 
all'ultimo momento». Zufarov 
è stalo qui per i mondiali dì 
atletica leggera, ancora come 
inviato della Tass. La sua testi 
monianza. è stata un lucido 
reportage dì quei meri di insi¬ 
curezza e paura che non fa 
male ricordarsi di tanto in tan¬ 
to. 



Una delle prime foto giunte da Cernobyl subito dopo il disastro, opera del fotografo Zuparov 
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Caltagirone 

«Non fu 

bancarotta 

fraudolenta» 

■i II 7 luglio scorso smen 
tendo quanto sostenuto in se 
de di appello dalla sezione 
istruttoria la Corte di cassa 
alone assolse i tre fratelli Cai 
lagirone dall imputazione di 
bancarotta fraudolenta Ieri a 
due mesi di distanza sono 
state rese note le motivazioni 
della sentenza I giudici della 
Suprema corte hanno dato ra 
gione al giudice Vittorio Buca 
relli che nel giudizio di merito 
aveva assolto I tre costruttori a 
norma dell articolo 152 del 
codice di procedura penale 
In sostanza - allerma la Corte 
• fu Ingiusta 1 accusa di ban 
caroilB fraudolenta e furono 
Ingiusti i mandati di cattura 
tanto più che a fronte di un 
passivo contestalo di 3S0 mi 
liardldilire i fratelli Caltaglro 
ne possedevano un patiimo 
nio valutalo attorno ai ) 100 
miliardi di lire Questo patri 
monto cosi stimato dal periti 
d ufficio nell ambito dell in 
dagine non fu distratto né oc 
cullato dal fratelli Caltagirone 
U Cassazione ha anche esclu 
so Irregolarità contabili nei li 
bri e nei registri 
La Cassazione ha anche af 
formato che contrariamente 
alla prassi seguita da molti giu 
dici, deve essere immediata 
mente pronunciata la senten 
za che riconosce I innocenza 
degli Imputati allorché sussi 
sta quanto prevede I articolo 
132 Questo articolo dice che 
In ogni stato e grado del prò 
cesso II giudice che riconosce 
I innocenza deli Imputato per 
ché II latto non sussiste o rlm 
putato non Iha commesso 
deve dichiararlo d uMIcio con 
sentenza senza aspettare la 
conclusione del procedimen 
tu 


n governo: 

«Alt alle ruspe 
a Po^o C<^» 

Dopo una raffica di esposti 
è stata annullata la delibera 
con la quale la Regione 
voleva aprire una maxicava 



Non si scaveirà più su quel colle 


A Poggio Cesi non si scaverà Ieri il Commissario di 
governo ha annullato il piano stralcio del pentapar 
tito regionale, che prevedeva I apertura di una ca¬ 
va sulla collina da parte del cementificio Unicem 
La decisione è stata presa dopo gli esposti presen 
tati da Pei, Dp, Verdi, Lega Ambiente e Dacor La 
collina, vero e propno monumetno naturale, è già 
protetta da molti vincoli 


STEFANO DI MICHELE 


H Adesso le ruspe dell U 
nicem megacementificio del 
gruppo Fiat non potranno 
neanche avvicinarsi a Poggio 
Cesi la splendida collina a po 
chi chilometri da Tivoli tra S 
Angelo Romano e Montece 
ilo ieri il commissario di go 
verno ha annullalo II piano 
stralcio della zona approvato 
nel febbraio scorso dal penta 
partito regionale con i voli del 
Msl È una vittoria per quanti 
da anni si battono per salva 
guardare quello che è stato 
definito «uno dei più impor 
tanti monumenti naturali e 
paesistici del Lazio» Una lun 
ga storia che ha fatto di que 
sta collina il simbolo delle 
battaglie per I ambiente nella 
regione il commissario di go 


verno ha cosi dato ragione a 
Pei Dp Verdi Lega ambiente 
e Dacor (comitato per la dite 
sa dei monti Comicolani) che 
subito dopo il «colpo di ma 
no» prò Unlcem della maggio 
ranza alla Pisana presentare 
no degli esposti 
li rappresentante del gover 
no ha ntenuto I arca di note 
vole interesse pubblico con 
divieto assoluto di modifi 
cazione dell assetto del terri 
torio Poggio Cesi è già protet 
to da numerosi vincoli (ar 
cheologico paesistico idro 
geologico) ultimo dei quali il 
decreto del ministero del Beni 
culturali e ambientali del mag 
gio 85 Inoltre lo stesso pia 
no regolatore del Comune di 
S Angelo Romano dove 


avrebbe dovuto sorgere la ca 
va Umeem vuote per la zona 
li rispetto assoluto Ma tutto 
questo non aveva impedito al 
pentapartito di decidere per 
1 escavazione stravolgendo 
completamente li piano paesi 
stico deli arca messo a punto 
dall architetto Stefano Gara 
no che si dissociò dall opera 
zione con una clamorosa iet 
tera inviata alla giunta regio 
naie («decisioni prese m sede 
politico amministrativa che 
contraddicono palesemente 
le elaborazioni di carattere 
tecnico scientifico condotte 
dal gruppo professionale e i 
relativi mdinzzi normativi») 
li Pci net motivare la sua 
opposizione aveva presenta 
to soluzioni alternative con 
crete capaci di conciliare la 
difesa della collina con quella 
del posto di lavoro dei 300 
operai del cementificio Studi 
dell Università e dell Irspel ai 
la mano i comunisti avevano 
dimostralo come fosse possi 
bile per il cementificio 
estrarre calcare in zone vicino 
a Poggio Cesi non vincolate 
fagliene Colle Grosso f 
Grande e Colle Lungo) eu aiu 
landò la produzione con I uso 
degli scarti di travertino prati 
ca questa dei resto già seguita 


dall Unieem Ma gli ammtni 
stratori della Regione prefen 
rono far finta di mente La lo 
ro decisione incredibilmente 
fu presa lenendo conto so4o 
di studi effettuati dalla stessa 
Unieem e approvarono con 
li supporto determinante dd 
Msi io stravolgimento am 
bientale dei monti Comicoia 
ni 

Al commissano di goi«mo 
non e rimasto altro da fare 
che rigettare questa decisto 
ne Sono oltre dicci anni che 
1 Unieem Rat freme per co 
minciare a scavare la fiancata 
sud ovest di Poggio Cesi rifiu 
(andosi di esaminare ogni 
proposta alternativa facendo 
sentire per intero li peso della 
propna potenza economica 
innanzi lutto attraverso il n 
callo occupazionate Di fron 
te in molti casi amministrato 
ri compiacenti ampiamente 
screditati dopo la decisione di 
ten del commissario di gover 
no Cosa succederà ora? È 
probabile che occorra npiuti 
ro propilo dalle proposte for 
mulate dai Pci al momento 
dell approvazione dei piano 
stralcio Non averlo fatto allo 
ra ha condotto atl annulla 
mento di ieri 


«Una vittoria importante 
ora biso^a discutere 
i progetti alternativi» 


■■ «li pentapamio ha voluto fare di testa 
sua contro buonsenso e leggi questo è il nsul 
tato» Pasqualina Napoletano capogruppo del 
Pei alla Regione e molto soddisfatta della de 
cisione presa dal Commissario di governo su 
Poggio Cesi decisione che del resto il Pci ave 
va sollecitato con un suo esposto «Noi - conti 
nua - aveva avanzato delle proposte che anco 
ra oggi ntenimo valide e da quelle npartiremo 
Non a accontentiamo della rabbia e della de 
nuncia» Grande soddisfazione anche in casa 
della Lega Ambiente che proprio nel luglio 
scorso aveva promosso insieme a Pedale ver 
de e Wwf una manifestazione sulla collina 
•Latto del Commissario di governo - com 
menta Loris Bonaccma della segreteria regio 
naie dell associazione ambientalista > e molto 
importante perche censura il comportamento 
della Regione sulla linea della sentenza della 
Corte Costituzionale che stabiliva la pnontà 
dell interesse ambientale su quello economi 
co A questo punto si dovrà cominciare a di 
scuiere delle proposte alternative da noi pre 


sentale proposte che erano state recepite dal 
Pei e trasformate In un ordine del giorno» 
Caule le valutazioni al sindacato Dice Clau 
dio Mmelh segretario regionale della Fillea 
Cgil «Quest annullamento conforta la posizio 
ne della Pillea che da tempo aveva chiesto 
un ullenore venlica sulle possibilità di alterna 
live proposte La venfica diventa ora necessità 
Ma occorre anche che ambientalisti lavorato 
n imprese ammimstraton comincino a discu 
lere I intesa vicenda senza stare m tnncea a 
spararsi adosso ma studiando insieme i prò 
blcmi che ci sono» Per Bonaccma comun 
que si deve andare alla formazione di un ap 
posila commissione sut problema «In essa • 
dice • devono essere rappresentati tutti com 
presi gli ambientalisti» «il nostro piano alterna 
tivo - aggiunge Pasqualina Napoletano - cer 
cava di combinare insieme difesa dell ambien 
te e occupazione Poteva essere una buona 
occasione Adesso i insipienza e I arroganza 
della giunta reigonale et costrìnge a ncomm 
Giare tutto daccapo» DSDiM 


Ecco cosa 
rimane 
della 
foresta 


H 11 colle di Poggio Cesi si 
trova nel comune di S Angelo 
Romano trai monti LucretlHe 
I monti Prenestini Ha un area 
di circa 500 ettari Situato al 
centro di un temtorìo forte¬ 
mente urbanizzato e degrada 
to (ci sono noltp cave ^ban 
donate) è quello che resta 
dell enorme foresta che un 
tempo si stendeva tra II Tevere 
e I Amene Sono motti i vinco¬ 
li posti sulla zona per il aro 
grande interesse paesìstico e 
archeologico Recentemente 
VI sono stati scoperti i resti di 
una villa lontana di epoca im- 
penale e mura mc^aiitiche 
erette con tecnica poligonale 
Esiste anche un vincolo di ca 
ratiere drogeologico e in ba¬ 
se alla legge Galasso I area è 
inclusa tra quelle dì «notevole 
interesse pubblico» 

Altn vincoli esistenti sono 
quelli di pascolo e legnatico in 
favore degli abitanti di S An¬ 
gelo Romano È una zona ca- 
ratlenzzata da fenomeni canti 
ci e vi sono sono due grotte 
teimali it Fossanova e lo 
Sventatono di Poggio Cesi La 
stessa Regione che aveva al¬ 
cuni mesi fa approvato i iMfo- 
getti di escavazione dell Uni 
cem sulla collina nel novem 
bre 841 aveva dichiarata «zo¬ 
na di notevole interesse pub¬ 
blico» 

Poggio Cesi è completa 
mente inurbanizzato Nel coh 
so degli anni numerose asso¬ 
ciazioni hanno riconosciuto il 
grande valore stoiico-ambten 
tale del colle Fra di esse la 
Società botanica italiana il 
Cnr la Provincia e I Istituto 
nazionale di geofisica Esiste 
anche una proposta di legge, 
data la particolare formazione 
naturalistica di Peggio Cesi, 
per dichiararlo ■monumento 
naturale» 


.. Motopompa contro cavi elettrici 

Muore folgorato 
in un cantiere edile 


Il braccio meccanico di una motopompa betonie 
ra ha urtato un fiio beila corrente elettrica La scos 
sa ha folgorato Mauro MariottI, il giovane oeralo 
che era alla guida della macchina L incidente è 
avvenuto ieri mattina alle 10 40 in un cantiere edile 
' di via delle Benedettine, a Monte Mario Alto, gesti 
to da una ditta di Anguillara, la Antonini Polizia e 
magistratura hanno apertu un'inchiesta 


■H Con la motopompa ha 
urtalo un filo elettrico Mauro 
MariottI 27 anni è morto fui 
minato La tragedia è awenu 
la Ieri mattina in un cantiere 
edile di via delle Benedettine 
a Monte Mano Alto non lon 
tano dal Santa Maria della Pie 
tà 

Il giovane operaio lavorava 
per conto della ditta Antonini 
di Anguillara suo paese di ori 
gine Mauro MariottI stava ma 
novrando il braccio meccani 
co per portare la calce fino ai 
piani alti quando non si sa an 


cora se per un errore nel co 
mando della macchina o plut 
tosto per un guasto la attrez 
zatura metallica è andata a ur 
tare un filo dell alla tensione 
La forte scarica elettrica ha 
ucciso li giovane sul colpo 
I compagni di lavoro di 
Mauro stravolti dalla (rage 
dia lo hanno caricato su una 
macchina e to hanno accom 
pagnato all ospedale San Fi 
lippo Neri nell inutile speran 
za che per il giovane collega 
potesse esserci ancora quai 
cosa da fare Ma ai medici 


non è rimasto che constatarne 
la morte 

Sul grave incidente del 
quale si sta occupando 11 com 
missariato di Primavalle è sta 
ta aperta un Indagine delle 
polizia e della magistratura 
Già nell inverno scorso 1 alta 
tensione era stata causa di 
un ennesima morte sul lavoro 
Annunziato La Rosa 27 anni 
rimase folgorato da una po¬ 
tentissima scarica elettnca 11 
giovane stava lavorando su un 
camion con una rudimentale 
elettropompa detta ditta di 
trasporti delia Magìiana nella 
quale lavorava 

Per il cattivo funzionamen 
to di questo macchinario parti 
una forte scossa che trovò 
nell acqua un ottimo condut 
lore Annunziato La Rosa ave 
va mani e piedi bagnati non 
potè far nulla per tentare di 
salvarsi 



Il Pei replica alla proposta del Comune 

Piazza dd Popolo ìsola pedonale 

iCnsì nnn si risnlve FcmuiiiraftmKai, 


Uno spicchio di piazza del Popolo un triangolo con 
vertice all obelisco e base tra le due chiese sara 
riservato ai pedoni Eliminato il giardino installato 
per I mondiali di atletica, le auto non dovrebbero piu 
ricomparire E questa la proposta piu concreta emer 
sa nel vertice sul traffico svoltosi I altra sera in Campi 
doglio Per realizzarla bisognerà aspettare la decisio 
ne della giunta e il parere della sopnntendenza 


B Dalla nunione di lunedi 
altro non e venuto fuori se 
non nmaslicature di vecchie 
idee vecchi progetti annunci 
di cose già decise Signorello 
Palombi De Bartolo ed ailn 
assesson avevano ali ordine 
dei giorno il tema dei traìhco 
e dell inquinamento Ma en 
trambi gli argomenti si sono 
scontrati conia difficile e dura 
realtà - che naturalmente ha 
una causa e un responsabile 
la cnsi della maggioranza la 
mancanza del bilancio comu 
naie che non consente di lare 
investimenti e di realizzare 
qualsiasi proposta per grande 
o iMccoia che sia Quindi I in 


stallazione nel centro delle 
stazioni di monitoraggio dello 
smog prodotto dalie auto re 
stera solo una bella proposta 
dell assessore De Bartolo ge¬ 
losamente custodita nella sua 
cartelletta blu Cosi come i 
progetti per snellire il traffico 
durante 1 anno scolastico di 
versificando I orano di Ingres 
so nelle scuole (i) provvedito¬ 
re propone per le elemenlan e 
le materne il letto delie 8 30 e 
per tutte te supenon la facoltà 
di scegliere tra le 8 e le 9 las 
sessore Palombi per i licei e 
magistrati propone invece tas 
sativamente le 9 e per le altre 


scuole le 8) diventano solo 
una esercitazione verbale se 
non si affronta il problema a 
monte quello della razionaliz 
zazione del trasporto pubbli 
co Palombi ha assicuralo che 
entro gennaio parecchie cen 
tinaia di persone entrano m 
organico ma verosimilmente 
questo significherà che per 
buona mela dell anno scola 
stico la situazione del traspior 
to pubblico resterà Invariata I 
rappresentanti capitolini han 
no concretamente parlato so 

10 di due cose già avviate e 
che verranno ad essere com 
pletate entro il mese la minirì 
voluzione del traffico a piazza 
Esquilmo dove le auto non 
aggireranno piu la basilica di 
Santa Mana Maggiore ma 
procederanno lungo via Ca 
vour in entrambi i sensi di 
marcia E la liberazione di 
piazza del Pantheon dalle au 
to che provenendo da largo 
Argentina verranno dirottate 
a sinistra pnma di raggiungere 

11 mausoleo Infine si è paria 


to anche di provvedimenti mi 
non più di arredo urbano che 
di traffico ia pavimentazione 
ex novo di via Margutta dopo 
la sua pedonalizzazione, la 
creazione di una barriera di 
siepi su via del Portico d Otta- 
via I installazione di marcia¬ 
piedi in piazza della Repubbli¬ 
ca davanti alla chiesa di S 
Mana degli Angeli I elimina¬ 
zione del parcheggio sotto 

I obelisco di piazza Mignanei 

II 

Ma li Pci cosa ne pensa di 
tuttociò'^ Per Piero Rossetti 
consigliere comunale i prov¬ 
vedimenti di pedonalizzazio¬ 
ne sono positivi se non si nve- 
lano un bluff «Il problema ve¬ 
ro - dice - e quello della diiu 
sura di zone sempre più am 
pie de) centro stonco 01 Cam 
pidoglio esclude la possibilità 
di introdurre le fasce orarie 
pomendiane di accesso) per 
salvaguardare non solo la sa¬ 
lute dei cittadini ma anche 
quella dei monumenti» 
DRla. 


MarQuana 

Rantagione 
alle porte 
di Roma 

■■ Si preparavano già alla 
festa della mlatltura ma la 
guardia di Finanza è peggio 
della grandine e ha rovinato il 
raccolto Perché fino a ieri 
quella piantagione di canapa 
indiana veniva su proprio be 
ne È stata scoperta dalla 
guardia di Finanza nella zona 
di Malagrotta vicino alia di 
scarica cittadina nascosta da 
un canneto e dalla folta vege 
lozione La coltivazione prò 
sperava nell alveo del rio Ga 
Iella e non era visibile dall al 
to in tutto 175 piante molte 
delle quali anche piu alte di 
tre metri La compagnia della 
guardia di Finanza di Fiumici 
no che ha scoperto la pianta 
gione (collocala per altro In 
un area di propnetà comuna 
ie sperava con opportuni ap 
postamenti di cogliere In ila 
grame gli alacri contadini Ma 
di toro nessuna traccia forse 
all ultimo minuto hanno deci 
so di dedicarsi alla vendem 
mia 


Giallo Latina 

Interrogato 
il ragazzo 
reo confesso 

■i II giallo del duplice orni 
cidio delle donne di Latina re 
sta un giallo II diciassettenne 
reo confesso dell assassinio 
di Mana Celligoi e di sua figlia 
Maria Giordani è stato interro 
gato presso il carcere minorile 
di casal dei Marmo dal sostitu 
to procuratore Ionia II ragaz 
zo continua a dichiararsi col 
pevole anche se nell apparta 
mento non c erano ie sue im 
pronte digitali e se gli Inqui 
renti propendono al massimo 
per essere convinti solo della 
sua presenza sul luogo del de 
Dito C era un complice o del 
complici ma chi? il ragazzo 
dice di averne avuto uno solo 
ma rifiuta di farne il nome 
Continuano intanto le mdagi 
ni dopo gli interrogatori degli 
amici dei ragazzo ieri è stata 
ascoltata la madre Per i) capi 
lano Flnocchiaro che condu 
ce le indagini co) doti Racca 
della mobile «il giovane ha va 
lidi motivi per tacere sul com 
plici» 


Quel Cristo è solo una «macchia» 


■■ Gli erano toccati i fan 
sei il tradimento di un amico 
la codardia di un giudice ro 
mano I ostilità del sinedno 
I imsione dei pagani e le at 
lenzioni del boia Ma la Cnml 
naipo! no quella gli era stata 
nsparmiata Perdere colpi in 
un periodo di caduta dei miti 
va bene ma essere trattalo 
come un aibagalline È la 
stona del Cnsto di Supino 
paesino in provincia di Prosi 
none apparso una mattina in 
duplice copia sui vetn di un 
casolare Ora le polvenne del 
la sezione scientifica della Cn 
mmalpol lo hanno degradato 
•Effetto ottico dovuto all in 
qumamento atmosfenco della 
zona di Supino che con i suoi 
4500 abitanti si trova a i 7 chi 
lometn da Prosinone m un a 
rea altamente industnatizza 
ta» 

Le immagini de) Cnsto era 
no apparse sui vetn della fine 
stra del casolare di Vincenzo 
Tornei sulla via Morolese al 
1 inizio di aprile In poche ore 
SI era radunata una folla che 
gridava al miracolo L unico 
contrasto era tra chi sostene 
va che il profilo in controluce 
era quello di Cnsto e chi tifava 


ROBERTO ORESSI 



Si pulisce la finestra miracolata di Supino 


per padre Pio La domenica 
nonostante i nchiami cunali 
alla pnidenza lunghe file di 
auto SI contendevano scarsi 
pareheggi ptr giungere sul po 
sto I vicini piu fortunati tra 
scmavano davanti alle finestre 
delle sedie col rosano alla 
mano 11 paUione prma per 


vaso di legittimo orgoglio del 
predestinalo cominciava a la 
mentarsi perché i fedeli gli 
calpestavano I orto Ma non 
era che 1 inizio delle sue di 
«grazie Passava qualche gior 
no c il procuratore della Re 
pubblica di Fro«none Paoli 
no dell Anno gli inviava una 


comunicazione giudiziana per 
abuso della credulità popola 
re 

Il 28 aprile interveniva la 
polizia 1 1 cstra veniva 
smantellata con tutti gli infissi 
e partiva per Roma destina 
aone questura Via alle pen 
zie Ma trovare un esperto in 


miracoli non e poi facile Ve 
nivano interpellati nell ordine 
I Enea il Cnr I Istituto supe 
nere di sanità I Istituto nazio 
naie di ottica di Firenze Con 
cortesia e fermezza avevano 
lutti declinato I invito «Non 
abbiamo mezzi idonei per 
eseguire le perizie sui due ve 
In 

Infine i) verdetto della Cn 
mmalpol il miracolo e desti 
nato a sparire con un buon 
detersivo c olio di gomito Pi 
ne"^ Non ancora Gli ab tanti di 
Supino non sono affatto con 
vinti di questa conclusione 
per buona parte di loro li mi 
racolo resta tale e non saran 
no certo gli «sc/ierani del 
magislnlo i convincerli del 
contrario Scettico sulla tasi 
deli mqu inmento anche il 
parrocco del paese don An 
tomo Boni che si affida a un 
commento posato «Leggere 
mo la relazione che accompa 
gneraivctn poicommentere 
mo» Perché i vetri tornano 
anche se Vincenzo Tornei 
sentendo avvicinarsi ) inverno 
ha già ordinato un altra fine 
stra E il suo avvocato Aldo 
Sica ha intenzione di chiede 
re I danni 


{ - 


Festa de inUlUta. 

Parco di Viale P. Togliatti - Cinecittà 
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11-20 SETTEMBRE CONCERTI 



SABATO 

12 SETTEMBRE 
. ORE 2030 

MIMMO 

LOCASeWLU 


MARTEDÌ ' 
15 SETTEMBRE 
. ORE 20 30 

NICOLA 

ARIGLIANO 


giovedì ' 
17 SETTEMBRE 
. ORE 20 30 , 

BOJAFRA 



SABATO 

19 SETTEMBRE 
. ORE 20 30 

BOBBY 

SOLO 


DOMENICA ' 
20 SETTEMBRE 
ORE 20 30 

BANCO 

L ingresso agli spettacoli e gratuito 


I Mercoledì 

tmé\J 9 setlembre 1987 















V-'ggI, mercoledì 9 settembre: onomastico: 1\isaio. Altri 
BertcUno, Filde, Onemma. 

ACCADDI VCIfTAIINI FA 

U donna de) >gia)lo* de) lago è viva e vegeta e non ha alcuna 
intenzione di suicidaci. SI è presentata oggi al commissariato, 
dopo che le ricerche della giornata di ieri erano state infruttuo¬ 
se. La signora Lauretta Durigaio aveva perso per strada una sua 
foto. neFpressI del laghetto dell'Eur. Qualche burlone l’ha tro¬ 
vata e primo di gettarla di nuovo vi ha scritto dietro: «Addio, mi 
putto nel lago». Le ricerche sono scattate Immediatamente, ia 
loto e apparsa su tulli i giornali. E cosi la signora Durigato si ò 
visla In prima pagina, sconcertata per l’accaduto. «Ho fatto 
anche gli scongiunl» ha detto al commissario. 



■ APPUNTAMENTI mmmmmmmmmma 

via Po. È II titolo del libro di Sandro Medici, edito dalla coop 
Manifesto 80. Venerdì, ore 21, alla Festa de l'Unità di Villa 
Lazzaroni (via Appia) se ne discute alla presenza di Silvia 
BazzocchI, Diefania Giorgi, Renzo Paris, Maria Vitali e dcU'au- 
torà. 

« QUESTOQUEao mmmmmmmammmm 

Afsoclazlonc Ilalla'UrM. SI organizza un corso gratuito di lingua 
lussa di cinque lezioni dalle ore 17 alle 16,30 a partire da 
mercoledì 9 settembre. Per ulteriori informazioni rivolgersi 
alia aedo deirassociazlone, piazza della Repubblica 37, IV 
plano, tei. 464570-461411. 

8cu(Ha infermieri profeaaloaalL In via Cassia 600 (tei. 
3G59Q53S) si accolgono fino al 15 settembre te (scrizioni degli 
Infermieri professionali al corso annuale di specializzazione 
assistenza psichiatrica ed igiene mentale. 

Nuoto e pallanuoto. LAssociazione sportiva Nocetta organizza 
corsi per ragazzi fino al 14 anni. Altri corsi fino a tarda sera 
Interessano gii adulti. Per Informazioni rivolgersi presso la 
sede di via Sllvesiri 16, tei. 62.58.952. 

■ MOSTRE mmmmmmmmimmmmmam 

Burri. Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 
(oro 10-13 e 16-19, domenica chiuso) c allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10-13.30c 17-20, domeni¬ 
ca 013.30, lunedi chiuso). Fino al 13 settembre. 

Pittori fotografi • Ronw I84l<1870. Immagini dalla raccolta 
lotografica comunale. Palazzo Broschi, piazza S. Pantaleo, n. 
IO. Ore 9-13.30, martedì, giovedì, sabato anche 17-19.20, 
lunedi chiuso. Fino d 27 settembre. 

Carlo Carré. Mostra antologica con 240 opere divise In nove 
anioni provenienti da collezioni e da musei Italiani e stranieri. 
Palazzo BraachI, piazza S. Pantaleo 10. Orarlo 9-13/17-19.30, 
domenica 9-13, lunedì chiuso. Fino al 16 settembre. 

Muieo della civiltà romaaa. P.zza 0. Angeli 10 (Eur) Ludi • 
Munora • Certamina In Roma. Orari: lutti I giorni dallo 9 alle 
13.30. Lun. chiuso. L'apertura pomeridiana solo nei giorni di 
mar. glov. e aab. dalle 16 alle (9 (fino al 25 ottobre). 


mar. glov. eaab. dalle ì 

I DOPOCENA ■■■ 



NUMERI UTILI 

Pronto intervento !I3 

Carabmien 112 

Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze SlOO 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
860661 


I EVENTO 


Donne tra 
Oriente e 
I Occidente 


■B Non si sa molto della 
condizione delle donne 
orientali anche se da alcuni 
anni si sono aperti canali di 
comunicazione e dialogo, li 
Comune di Frascati, l'assesso¬ 
rato alla cultura della Provin¬ 
cia di Roma e il Centro teatra¬ 
le europeo «Tino RuazzellU 
(Promuovono la rassegna «Im¬ 
magini di donne tra Oriente e 
Occidente» che si svolgerà da 
domani al 16 settembre a Fra¬ 
scati. Dall'Est sono state invi¬ 
tate Ire compagnie; l'indiana 
Sanjukta Panigrahi, sensuale 
danzatrice di danza Olissi; la 
compagnia Dharma Shanti, in¬ 
donesiana, che presenta un 
repertorio di teatro danza ba- 
linesc e, dal Giappone, la 
compagnia Katsuo Azuma 
con uno spettacolo di danza 
Buyo Kabuki. Numerose le 
presenze occidentaii, tra cui 
l'Odin Teatret dalla Danimar¬ 
ca c il Centro per la Sperimen¬ 
tazione e la Ricerca Teatrale 
di Pontedera. 
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Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Enel 3606581 Fs: informazioni 4775 

Gas pronto intervento 5107 Fs: andamento treni 464466 
Nettezza urbana 5403333 Aeroporto Ciampino 4694 
Sip servizio guasti 182 Aeroporto Rumicmo 60121 

Senrizio borsa 6705 Aeroporto Urbe 8120571 

Comune di Roma 67101 Atac 4695 

Provincia di Roma 67661 Acotral 5921462 

Regione Lazio 54571 S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Arci (baby sitter) 316449 Marozzi (autolinee) 460331 
Pronto ti ascolto (lossicodipen- Pony express 3309 

danza, alcolismo, emargmazio- City cross 861652/8440890 
ne) 6284639 Avis (autonoleggio) 47011 

Aied 860661 Herze (autonoleggio) 547991 

Orbis (prevendita biglietti con- Bìcìnoleggio 6543394 

certi) 4744776 Collalfi W) 6541084 


GIORNAU DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, vìa S. 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio- corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Pariolr piazza Ungheria 
l^ti. piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del TYItone (Il Messag¬ 
gero) 



Una scena de «I finti commediantii» di Giuseppe Gioacchino Belli 


CORSI 


AMebaran, via Galvani 54 Cresiaeclo) (riposo dom.). CanMo» 
olom, via del Genovesi 30 Cniitevere) Gun.). Gardeola, via 
del Governo Vecchio 98 (centro «lorfco),' Rock Svbway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotlerdani da Eraimo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona)(dom.). Why^not. 
via Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) Oun.). Oan Dam. 
via Benedetta 17 (^asiever^; Doclor Fox, vicolo d' Renzi 
(ttaalovere). AlfaUlal, via FranceKo Cartettl 5 (Ostiense) 
(dom.). Reglaà, vicolo del Moro (Trastevere). Bar della Pa- 
C»i piazza della Pace 5 (Centro storico) (dom. malt.). 


Linguaggi 

del 

corpo 


■i Un corso intensivo su «Il 

9 lo de) corpo» aperto a 
Italiani e stranieri ver¬ 
rà condotto da) Teatro dell'l- 
raa, diretto da Renato Cuoco- 
io. dai 15 settembre al iS ot¬ 
tobre 1987, nei locali del pa¬ 
diglione XI di S. Maria della 
Pietà (piazza S.M. della Pietà 
5). Il corso è preparatorio ed 
introduttivo alla «Scuola di an¬ 
tropologia dell'attore» e si 
propone di offrire un percor¬ 
so formativo e di ricerca sulle 
discipline di espressione del 
corpo. Il corso si svolge dal 
lunedi al venerdì dalle ore 9 
alle 13. Per informazioni ed 
iscrizioni telefonare al 
5265664 o al 5895524. 


TEATRO 

Trucchi 
semplici 
e spassosi 

■i I finti commedlaiitt. Te¬ 
sto di Giuseppe Gioacchino 
Belli, regia di Franco Meroni. 
elementi scenici e costumi di 
Mariella D'Amico. Interpreti: 
Edoardo Fiorio, Fiorella Buf¬ 
fa. Tiziana Cortlnovis, Loris 
Zanchi, Giampaolo Innocenti¬ 
ni, Donatella Ceccarello, 
Franco Alpestre, Massimo 
Tradori, Lorenzo De Feo, 
Gianluigi Pizzetti, Roma, Mu¬ 
seo del Folklore, 

Il teatro è fatto di trucchi. Il 
più delle volte semplici. Tanto 
pio scoperti sono i piccoli Im¬ 
brogli, tanto più evidente è la 
sorpresa dell'autore poco av¬ 
vezzo al dialogo e tanto più 
vasto può essere lo spasso 
delio spettatore. Ecco, / fìnti 
commedianti risponde In mo¬ 
do rigoroso a tale convenzio¬ 
ne. TYucchi smascherati, ante¬ 
fatti forzali; tutto gioca a favo¬ 
re del divertimento. Come di¬ 
re, ve lo immaginale voi un 
giovanotto propenso al liberti¬ 
naggio che si Innamora folle¬ 
mente di una fanciulla appena 
intravista nell’oscurità? Sono 
misteri da teatro, appunto. 

TXitto questo è / finti com- 
medianti (1815), esercizio di 
stile teatrale dell'Intellettuale 


romano (a doppia faccia), 
scritto In italiano, con un 
orecchio attento alla comme¬ 
dia settecentesca. E propno la 
sua prevedibilità risulta l’de- 
mcnto più godibile tanto de) 
testo quanto della messinsce¬ 
na di Franco Meroni. Ncm si 
va al di là della rappresenta¬ 
zione elegante (senza frrmzo- 
li) deH'operina dalla firma lu¬ 
stre. Ma per lo spettatore il di¬ 
vertimento è assicurato, f»o- 
prio perché ogni «Intenzk^ìe» 
è sempre evidente. DeH’amo- 
re a prima vista s’è Ag¬ 
giungiamo che il nobile giova¬ 
notto si introduce nella casa 
deU'amata fingendosi com¬ 
mediante. E • guarda un po' il 
caso! - solo alla fine scoprirà 
che quella fanciulla già gli era 
stata promessa dai padre, tn- 
somma, tutti vissero felici e 
contenti; compresi I ser^tori 
che troveranno il modo di co¬ 
ronare a propria volta 1 rispet¬ 
tivi sogni matrimoniali. T^lto 
scorre. Belli, evidentemente, 
non awva problemi di costni- 
alone dramm^rgìca; era so¬ 
lo attratto da} meccanismo 
scenico. Meccanismo cono¬ 
sciuto In tante sere d) frequen¬ 
tazione teatrale. Svoleva met¬ 
tersi alla prova. Così Franco 
Meroni ha tratto dalle nebbie 
questo gioco per giocare egli 
stesso con la complicità totale 
degli interpreti. Per chi voglia 
godere di una cmnmedia fri¬ 
vola e divertente, andando a 
smontare questa o quella fìn- 
zione, l'ap^ntamento è fissa¬ 
to nel fresco settembrino del 
Museo del Folklore. □ N.Fa. 


IN CITTA 

Ancora 

Eno 

e Logan 

■■ Orto Botanico. È ancora 
aperta la mostra-istallazione 
«Monument and music», di 
Brian Eno t Andrew Logan, 
visitabile dalie 10 alle 19. L’in¬ 
gresso è in largo Cristiana di 
Svezia e costa 7.000 lire. 

isola Tiberina. Questa sera 
alle 21.30 1 sei musicisti del 
gruppo Janapaquì suoneran¬ 
no i tradizionali ritmi sudame¬ 
ricani. 

Cttrirmfo Cinema Fantasy & 
Fantascienza. Ore 21 «Daun- 
ballò», ore 23 «Colpo di spu¬ 
gna», ore 0,.30 «La casa dalle 
lunghe ombre». 


FESTA UNITA 


Giovani 

ieri 

e oggi 

■i Questo il programma 
odierno delle Feste de l'Unità; 

Villa GonllanI (via Prene- 
stina). Alle 18.30 dibattilo su 
il diritti dei cittadini, lavorare 
tutte e tutti: una generazione 
al bivio» con Garavini. Polena 
e Chezzi. Alle ore 21.30, per 
la rassegna di musica rock 
concerti dei gruppi «Loon^ 
Times» e «Stili Live»; per i ci¬ 
nema «Quelli della notte» 
proiezione (ore 21.30) dei 
film «Così parlò Bellavista» e 
•1\itto Benigni». Nello spazio 
piano bar alle 21.30 concerto 
di musica jazz con il quartetto 
di Altamura, D'Alonso, LetUe- 
ri, Spagni. infine alle 23 il pia¬ 
no di Giannoni. 

VUla Uzzaronl (via Appia 
Nuova). Alle 21 dibattilo su 
■Giovani ieri e oggi» con Gof¬ 
fredo BetUni, M^o lYonli e 
Niki Vendola. Óre 20.30 Festi¬ 
val di rock-blues; ore 21 piano 
bar con Mainardi; ore 22 con¬ 
certo di musica jazz; ore 
22.30 proiezione del video 
•Hurricane Irene», prima eu¬ 
ropea del vldeo<oncerto per 
la pace promosso dall'Univer- 
sità della Pace di San José di 
Costa Rica. l>a i partecipanti 
Peter (jabriel, Howard Jones, 
LouReed. 

Borghealana. Ore 17 tor¬ 
neo di calcio; ore 20.30 serata 
•Piccola corrida», un concor¬ 
so per dilettanti. 

Òstia Centro. Oggi Inizia la 
Festa. Alle 21.30 diballito su 
•Il significato delle parole Gla- 
snosl-Europa» con Famìano 
Crucianelli. 


■MiUE E UN PAHìHommmmmmmmm 

Toast Moderni plana CamcK) de' Fiorì 48 (riposo dom. pranzo). 
Panatclat piazu della (Cancelleria 87 (man.). Callaé, via Col 
di Lema 14 littorie) (mere ). U Briciola, via della Lungaretia 
81 (mart.). Pub 32. Aurella 32 CPoria Cavalleggerl) Qun). 
Tsnlaxlone, via delia Scrofa 16 (centro storico) (Tun.). Panl- 
noteca, via Appia 231 (dom.). CaUsé, piazza Mastai 7 CDasle- 
vere). Andy, v(a di Monteverae 73 ^ait.). Cui de aac, piazza 
Pasquino (Centro storico) (dom.); Craiy Pub, via Prenestlna 
27 (mart.) Cippello Matto, via dei Marsi (San Lorenzo) 
(mari.); Panino Gaaes, via Giuseppe Dezza 11 /A (Montever- 
de) (dom.). 

■ CHIARA SCURA ROSSA 

Birrerie. San Marco, via del Mazzarino 8 (via Nazionale). FId- 
dler's Elbow, via dell'Olmata 3 (riposo iun.); rso Elettrico, via 
G. Calderini, 64 (Ramlnlo) Oun.). Beer House, via Merulana 
109 (San Giovanni) Oun.). Birreria Capoverde, via Caio Ca- 
nulelo 115 (Cinecittà) (mere.). Chow House, piazza San Calli¬ 
sto 15 (Traalevere) (mere.); Lapsutinna, via G. Bruno 25 (Prati) 
Oun.). IriHussa, via Benedetta 18 OVastevere) Vecchia Pra¬ 
ga, via Tagliamento 73 CSalario-TVieste) (mere ) Eleven Pub, 
via Marc'Antonio I ] (Colosseo) Oun.). Four Green Flclds, via 
Costantino Morin 40 (^ratl-Clodio). Nalma, via dei Leutari 34 
(corso Vittorio) (dom.). Pinzimonio, via degli Ombreltari 8 
(Borgo Pio) Oun.). Quattro Gatti, vìa Enna 47 (Appio) 


I concorsi 
a Roma e nel Lazio 


Questa è musica 
senza compromessi 



cu (rtandesi «That Petrol Emotion» 


ALBA SOLABO 


wm Coordinate impazzite 
per le proposte in musica di 
questi due giorni. Un nome ar¬ 
riva da New York, ed è quello 
di David Van Tieghem, l'altro 
da Londondeny, Irlanda del 
Nord, e sono i That Petrol 
Emotion. Anche la toro musi¬ 
ca SI esprìme secondo un lin¬ 
guaggio del tutto differente, lì 
unisce però la qualità del loro 
lavoro, l'assenza di compro¬ 
messi 

Con il cocnerto di David 
Van Tieghem, batterista e per¬ 
cussionista statunitense, è 
giunta alla sua conclusione la 
bellissima rassegna all'Orto 


Botanico. «Ambienti per la 
musica» (ma c'è una replica 
anche domani, sempre alle 
21.30). 

Parlare di Van Tieghem è 
\m po' come fare la storia del 
giro avant-garde e new wave 
di New York. Lui infatti ha 
messo il suo genio creativo dì 
batterista al servizio di quasi 
tutti ( musicisti di quel circui¬ 
to, dalia «Lovemy Music» dì 
Peter Gordon e Robert 
Ashley, fino a Laurìe Ander 
son. Recentemente lo ha con¬ 
quistato il Giappone; lo si è 
notato neH'ultimo disco dì 
Ryuichi Sakamoto, l'ex tastie¬ 


rista della YelJow M^lc C^- 
chestra, ed ha spesso lavorato 
con gli Ippu Do di Masami 
Tsuchiya. Sia Sakamoto che 
Tsuchiya gli hanno ricambiato 
1 favori, assieme a tanti ^tri, 
nel nuovo disco che Van Tie¬ 
ghem firma come solista; ed è 
il secondo, dopo l'ottimo 
«These Ihings happens» 
dell’84. Si Intitola «Safe^ in 
numbers» ed è una collezione 
di musiche che Van Tl^hem 
ha scrìtto per alcuni core<^ra- 
fi americani. 

DaH'avanguardia newyor¬ 
chese ai suoni acidi e ribelli 
degli irlandesi That Petrol 
Emotion c'è. davvero, tutto un 


oceano di mezza I That Pe- 
ttol Emotion suonano domani 
sera al Blackout. Il gruppo si è 
formato neir84 a Londra ma a 
parie il cantante Steve Mack, 
di orìgine americana, gli altri 
sono hitU irtnndesi, come il lo¬ 
ro nome inequivocabilmente 
denuncia: Sean O'NeìII alla 
dtilaira, suo fratello Damian 
al basso, Reaman O’Gorman 
alla chitarra, e Claran McLau- 
ghiin alla batterìa. I due fratelli 
O'Neil) militavano un tempo 
negli Underiones, uno dei no¬ 
mi di punta della scena irlan¬ 
dese attorno al '77, e di quel 
gruppo hanno raccolto l’ere¬ 
dità artistica, portando agli 


IL SEGNAPOSTO 


A cura det Centro Informazione Olsoocupeti C.I.O. E detrufficlo stampa GgiI di Roma e del Lezio, Via Buoiwrroti 12. Tel. 7714270 



■ GELATERIE 

San Calisto, Nella omonima piazzetta a ÌYaslevere un gelatalo, 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne. Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi molto giusti. 

Palazzo del Freqdo-Fassl. Via Principe Eugenio 65/67. Apertura 
fino alle 24. E una delle più antiche selaterìe ai Roma, una 
vecchia costruzione intorno a piazza Nfiltorìo. Molte le Grècia- 
lità, tra cui il pinguino, cremino orìzzontide ^)o zabaglione. 

Da Zìi Pippo, A vìa Tor Millina (piazza Navona). Grandi coni di 
buona qualità provare il caffè). 

SelaniiD. via dei fìenaroli, 12. Giardino confortevole con musica 
dal vivo. Non solo gelati ma anche long drink e cocktNi. 

Pasquino. Nella piazza del «loquace» mezzo busto. Aperta non 
da mollo (qualche anno) offre buoni frappè. 

Pignoni. Via Cola di Rienzo, 105. Meta di nottambuli in transito 
per Roma Nord-Òvest. Ottimi; caffè, crema. 

Giardino Fasti. Corso d'Italia 45. Ricordale il bel givdlno di 
Passi? Beh. ora, c'è ancora. Il gelato è sempre ottimo, ma 
attenzione... è stato ■recintato» e un'orchestrina suona lise) e 
pop, quindi i prezzi sono aumentati. Ma un cono o una co|^ 
a mano vale sempre la pena. 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (^larìo-Nomenlano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminlo). 

Fannscle notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelloe Cl- 
chi, 12. EsquUlnot Galleria Testa Stazione l^rmlni (fino ore 
24). via Cavour. 2. Eur. viale Europa, 76. Lttdovtsl. piazza 
Bairoerìni, 49. Monti: via Nazionale, 228; Ostia Udo: vìa P. 
Rosa, 42; Parioll. via Berioloni, S. Plelnilats. via Tiburtlna, 
437. Rioni, via XX Settembre. 4'7; via Arenula. 73; Portnciiso. 
via Portuense, 425. Prenestlnocentocelle. via delle Robinie, 
81; vìa Collatina, 112; PrenesUno-Lablcano. via l'Aquila, 37; 
Prati, via Cola di Rienzo, 21^ piazza Risorgimento, 44. Pil- 
mavsUe. piazza Capecelatrq. 7 Qnadraro4^1neclttà-OoB Bo* 
•co. via luscolana, 927; via luscolana 1258; Tkteate. via Roc- 
cantica, 2; via Nemoren.se. 182. Montesacro, vìa Nomenttma, 
564. Nomcntano. piazza Massa Carrara. 10; IHonMe. via 
Qipo, 42; Leo Cervinia, 1 8. Tor di Quinto, via Flaminia Nuo¬ 
va, 246;a. lunghezza, via Lunghezza, 38. Ostlenae. via 
Ostiense, 168. MarconL viale Marconi, 178. AcUla. via Gino 
Bonichi. 117, 




estremi un suono già aUxm- 
daniemenle Infiuenzato dal 
punk. Essendo però un grup¬ 
po pop, vivace ed immediato, 
l'intransigente durezza dei 
suoni, l’acìdìlà presa in presti¬ 
lo da C^lain Beefheait, si co¬ 
niuga ai molivi ballabili che 
denotano l'interesse verso il 
soul e la black music. Affasci¬ 
nano con la loro schiettezza e 
la loro energia, ma anche con 
l’onestà delle loro prese dì 
posizione: «Noi siamo l'unica 
band irlandese che, sino ad 
ora, abbia parlato dell'irlanda, 
della sua situazione politica 
come è realmente, senza giri 
di parole o ambiguità». Non 
mancateli. 


■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. È morto il compagno Fabio Fracas.si. Al fratello Claudio e 
a tutti i familiari le sentite condoglianze della sezione Coll) 
Ponuensi, della Zona, della Federazione e de rUnilà. 

Lutto. Domani, dalle 9,30 a'Ie 10,30 nel piazzate del Veruno, 
estremo saluto al giornalista Mario Cartoni, tragicamente de¬ 
ceduto nei giorni scorsi. Alle ore II, nelleMparrocchia dei &. 
Urbano e Lorenzo, vicolo di Prima F^rta (Fiaininìa km. 13) si 
terranno le esequie religiose in suo suffragio. 

■ NEL PARTITO 

In FederazIoDe. Oggi alle ore 17,30 attivo sulla sanità odg Ripre¬ 
sa dell’attività poutica (Natoli, Franccsconi). AlTaltìvo devono 
partecipare le sezioni e cellule Usi e ospedaliere e ì compagni 
membri dei comitati di gestione delle Usi. 

In Federeziooe. Oggi alle ore 17,30 riunione dei re^nsabìlì 
delle zone per la ripresa della raccolta firme sul condono (5. 
Del Fattore). 

Zona Centoceue-Quaitlccliria Alle ore 18,30 c/o sez. Cenlocel- 
le riunione dei segretari di sezione, oi^anìzzatori e ammini- 
sUatori e grappo circ.le con Aldo Pirone. 

Awtao alle sezlonL ì\itte le sezioni interessate possono ritirare 

_ nelte zone la legge regionale lacp. 

Federazione di Roma, niliman per la Festa di Bol(^na. Per 
consentire un'ampia partecipazione di compagne e compagni 
alla manifestazione conclusiva delia Festa Nazionale de runh 
là di Bologna con Alessandro Natta, la Federazione imnana 
del Pei organizza dei pullman che partiranno alle ore 24 dì 
sabato 19 settembre dalla sede della Pederaaone (via del 
Frentani, 4). Il ntomo è previsto per la tarda serata di dkvmenì- 
ca. Il prezzo del viaggio è di L 20.000 per ogni partecipante. 
Per^e^notazloni rivolgersi in Federazione ai numeri 492151 

Avviso alle seMonl. Sono in federazione i manifesti per la mani¬ 
festazione di venerdì al Pantheon sulla crisi nel Golfo Persteo. 

^ ^ COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. Genzano Festa de l'Unitè ore 18,30 incon- 
tro-dibatlilo su <42 anni di amministrazione di sinistra. R^ìz- 


Ente: AMMINISTRAZIONE AUTONOMA MO¬ 
NOPOLI DI STATO 

4postidi Analista di programma. Ponte Gu 1. 
198. Termine preaeniazione domanda 25-9-87. 
15 posti di Vice dirigente ammlnUtraUvo. 
Fonte, Gu 1 199. Termine pres dom. 26-9-87. 
Ente. CASSA NAZIONALE PREVIDENZA GEO¬ 
METRI 

I posto di Agentt tecnico. Fonie: Cu I. 198. 

Temine prea. dom 25.9-87 

Ente: CASSA NAZIONALE PREVIDENZA INOE- 

ONERI ED ARCHITETTI 

3 poall per UureeU Gliiitcnradenia.3clcnte 

Eeononilche. Fonici Go 1.188. Termine prci. 

don. 25-9*87. 

I posti di Assistente sramlnlsttatlvo. Fonte 
CuT 198. Termine pres dom. 25-9-87. 

I posto di ArchlvUra. Fonte. Gu 1. 198 Termi¬ 
ne prea, dom. 25-9-87. 

1 posto dì Commesso. Fonte. Gu 1 198. Termi¬ 
ne prea. dom. 25-9-87. 


Ente- CASSA NAZIONALE PREVIDENZA RA¬ 
GIONIERI-COMMERCIALISTI 
1 posto di Analista di programmi. Fonte Qu 1 
198 Termine pres dom S-9-87 
Ente CC.AA UNIONF CAMERE DI COMMER¬ 
CIO 

1 posto di Dirigente amministrativo. Fonte 
Gu 2 184 Termine pros. dom 30-9-87 
Ente. COMUNE DI GVITACASTELUNA 
I posto di Applicato. Fonte Bnel 14 Termine 
pres dom 23-9-87 

Ente CONSIGLIO NAZIONALE ECONOMIA LA¬ 
VORO 

3 posti di Agente tecnico. Fonte Gu l 189. 
Termine pres dom 13-9-87 
Ente ENEA 

18 posti di Perito elettronico. Fonte Gu2 183 
Termine pres dom 23-9-87 
12 posti di Fisico. Fonte Cu 2 183 Termine 
pres dom 23-9-87 

J posto di Veterinario. Fonte Gu2 183 Termi¬ 
ne pres dom 23-9-87 

7 posti per Laureati Econorola-Glurispruden- 


za. Fonte: Gu 2. 185. Termine pres, dom. 
15-9-87. 

7 posti di Impiegato ammlolstratlvo. Fonte: 
Gu 2 185. Termine pres. dom. 15-9-87. 

Ente ISTITUTO ITALIANO MEDIO-ESTREMO 
ORIENTE 

1 posto per Laureati lingue orlentaU. Fonte. 
Gu 2 188. Termine pres. dom. 12-9-87 
Ente ISTITUTO ITALIANO STUDI GERMANICI 
1 posto di Dattilografo. Ponte. Gu I. 196. Ter¬ 
mine pres dom. 23-9-87. 
l posto di Assistente tecnico. Fonte Gu 1.196. 
Termine pres, dom, 23-9-87. 

Ente. ISmurO NAZIONALE FISICA NUCLEA¬ 
RE 


) NAZIONALE FISICA NUCLEA- 


3 posti per Laureati In Fisica. Ponte: Gu 2.189. 
Termine pres dom 28-9-87 
6 posti per Laureati in Fisica (sede di Frascati). 
Fonte Gu 2 189. Termine pres. dom 28-9-87 
i posto per Laureati in Ingegneria meccanica 
(sede di Frascati) Fonte. Gu 2. 189 Termine 
pres dom 2S-9-87 

I posto per Laureati In Ingegneria elettronica 


(sede di Frascati). Fonte- Gu 2 189. Termine 
pres. dom. 28-9-87. 

I posto (fi Geometra (sede di Frascati). Fonte: 
Gu 2.189. Termine pres, dom. 28-9-87. 

1 posto per LaureaU lo Giurisprudenza (sede 
di Frascaii). Ponte. Gu 2. 189. Termine pres 
doro. 28-9-87. 

2 posti per DIjrioiDBll scuola media superiore 
(sede di Frascati) Fonte- Gu 2. 189. Termine 
pres. dom. 28-9-87. 

2 posti di Arehlvista (sede dì FrascatQ. Ponte 
Cu 2.189. Termine pres dom. 28-9-87 

3 posti per Laureati In Fìsica. Fonte Gu2.189. 
Termine prw. doro. 28-9-87. 

5 posti per Laoreatl in Fisica (sede di Frascati). 
Fonte: Gu 2. 189. Termine pre.s fKim 28-9-87. 
3 posti di Perito Industriale (st-de Frascati) 
Fonte: Gu 2. 189. Termine pres dom 28-9-87. 
Ente: MINISTERO AFFARI ESTERI 
3 posti di Dirìgente amminlslratlvo. Fonte. Gu 

1 176 Termine pres dom 13-9-87 

2 posti di Segretario. Fonte Gu 1.195. Termine 
pres dom. 21-9-87. 


Ente- 2* UNIVERSITÀ 

2 posti di Ricercatore universitario. Fonte. Gu 
1. 187 Termine pres. dom. lMO-87. 

Ente; SENATO 

10 posti di Commesso. Fonte: Gu 1.192. Termi¬ 
ne pres. dom 18-9-87. 

Ente UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

3 posti di Ricercatore universitario. Ponte: Gu 
1. 177. Termine pre^. dom. 29-9-87. 

Ente’ 11* COMUNITÀ MONTANA CASTELLI 
20 posti di Personale di vIMlanza (sede di 
Rocca Pnora). Fonte. Bnel la. Termine pres. 
dom. 23-9-8r 


Contratti di formazione 
lavoro (Roma e Lazio) 

Autista, 6 posti presso Azienda Ecologia Urba¬ 
na Sas/Vìa R. Fucini 95 


sez. Lavoro scuota (^ggiari). 

Federazione Latina. Cisterna ore 18,30 attivo agricoltura (VìteUi, 
U Rocca). 

Federazione RteU. Numeri estratti alla Festa provinciale; 1) 
^ 1248,2) 5405. 3) 5085, 4) 5939; 5) 5503. 

Federazione di tlvoll. Monterotondo Centro ore 18 comitato 
cittadino (D'Aversa). 


Barista, 6 posti presso Quintili Srl, Via del Mare 
221, loc. Pavone. Albano Lazide. 

Cablatore, 15 posu presso Inler Elettrìc Srl, Via 
Valente 16, Cassino. 

Carpentiere, 8 posti presso Sila Spa. Ifia Cerro 
Antico. Cassino. 6 posti presso Orni Sri. Via del 
Cerro Antico. Cassino. 


Cartotecnico, 20 posa presso Cartografia Digi¬ 
tale Spa, Viale Msmzoni sne, Pomezia. 
Commesso vendita, 8 posti presso Cooperativa 
Aito Lazio, Via Umberto 133. Sant’Oreste - Mon¬ 
terotondo. 

Cucitore, 5 posti presso Ditta Rcìsaii NicoHna, 
Via Castronovo di Sicilia 87, Roma. 

Cuoco, 5 posti presso Quintili Sri. Vìa dei Mare 
22), Pavone, Albano Laziale. 

DatUlopafo, 5 posti presso Sgam Srl, Vìa 1>ìon- 

Elettromeccanico, 15 posti presso l^kno Pro¬ 
getti Srl. Via Fontana Uvia 4. Cassino 
Ferraiolo, 5 posu presso EdiI Bene Sri. Via B. 
Pehzzi 31. Roma. 

Impiegato amministrativo, 5 posti presso Ni- 
cis Costruzioni Generali Spa, Via Flaminia 872. 
Roma. 

Impiegato d'ordine, 4 posti presso Spi Spa, Via 
R.R. Pereira 97. Roma. 

Informatore medico scientifico, ? posti presso 
Geymonat Spa. Via Sant'Anna 2, Anagm. 


I-Unltà 

Mercoledì / I 
9 settembre 1987 timi 2. 














TELEROMA 66 


QBR 


N. TELERE6I0NE 


VIDEOUNO 


TVR VOXSON 


Oro IO «Una ragazia alia pa* 
ri*, film; 13 «Una modella per 
ronorovole», telefilm; 14.60 
«California Fever». telefilm; 

19 «Dancing Days». novela; 

20 «Una modella per l’onore¬ 
vole». telefilm; 20.30 «Petu- 
lia», film: 22.30 «Miseisaip- 
pi», telefilm; 23.30 Prima pa¬ 
gina; 24 «L’ispettore Mag¬ 
gia», 


Ore 16 Cartoni animati; 

17.46 L'altro sport; 16.10 
«Garrison's Commando», te¬ 
lefilm; 10 «Rosa di.,, lonta¬ 
no», telefilm; 20 Cartoni; 

20.46 ippica in casa; 21 
«Una famiglia sottosopra», 
film; 22.30 In scena le opere; 
23.30 Videogiornale; 24 Ec¬ 
coci qua... Siam donne. 


Ore 19.20 Speciale cinema; 
20.15 New; 20.40 America 
Today; 20.60 «Queil'antico 
amore», sceneggiato; 23 La 
dottoressa Adelia per voi; 24 
Qui Lazio; 0.15 America To¬ 
day; 0.30 News: 1 1 falchi del¬ 
la notte: 1.4$ Bella Italia. 



CINEMA ^ OTTIMO DEFINIZIONI. A: Avventuroso; C: Comico; DA: 

O BUONO Disegni animati; DO: Documentano: F: Fantascen- 

■ iikiT-cBP«>c!> A O' Ciano; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 

INTERESSANTE Sj Semtimentale: MS: Storico-Mitologico 


TELETEVERE 

Ore 17 «La corona di fuoco», 
film; 19 L'agenda di domani; 

19.30 I fatti del giorno; 

20.30 «Il doppio segno di 
Zorro», film; 22.30 Carto¬ 
manzia; 22.50 Telefilm; 0.10 
I fatti del giorno; 1 «Un'av¬ 
ventura di Salvator Rosa», 
film; 2.30 Telefilm. 


Ore 17 «Don Chuck il casto¬ 
ro». cartoni; IScVitenjbate». 
novela; 19 Tg Notizie: 19.30 
Nel regno del cartone; 19.45 
«Veronica il volto dell'amae». 
novela; 20.30 Sotto le stelle: 
21.60 Ty Tuttoggi; 22.05 
«Una vita bruciata», film. 


Ore 9 II mercatone; 13 Carto¬ 
ni animati; 14 Novela: 15 
Film; 16.30 Cartoni animati; 
19 Tetefitm; 19.30 Telefilm; 
20.30 Film: 22.30 Film; 
0.30 Telefilm. 


■ PRIME VISIONIIM 


RIVOLI 

VI» Lombardia, 23 

L 7.000 
Tri 460883 

Anima gamalla con Stava Martm - 8R 

((((((((((((((((({(((«(((((«((((((17.30-22.30) 




ACAOEMV HAU 

Via Stamro , 17 

L 7.000 
Tri. 428770 

Cimar» eoti Hat» di Jamaa (vory, con 
Maggia Smith • Bfl (16-22.30) 

ROUGE ET NOffl 

Via Sriarian31 

L 7.000 
Tri. 864305 

Firn par adulti (17-22.30) 

AOMIRAL 

PiAZza Vribano, 15 

L 7.000 
Tri. 851195 

Radio Oiya di Woody Atlofl, con Mia 
Farrow, Dianna Wiasi BR 

(17 30-22.30) 

ROVAL 

Via E. Filibeno. 175 

L 7.000 
Tri 7S74549 

Pradator con Arnold Schwarzonaggart • 

A (16.30-22.30) 



SAVOIA 

Via Bergamo, 21 

L S.OOO 

Tel. 865023 

Riposo 

ADRIANO 

PiAzz» Cavour, 22 

L 7.000 
Tri. 352153 

Chimo pm lavar) 


8</PERC(NEMA 

Via Viminrie 

L 7000 

Tal. 465498 

EmariiMifa 6 con Mòmqus GabrMIa - £ 
(VM18) 

AIRONE 

Via Lidia. 44 

L 6.000 
Tri. 7827193 

Chiusura aiiiva 


UNIVERSAL 

Via 6vi, ia 

L 6.000 

Tel. 656030 

Maatbalh poreaHoni in «acaiua G G. 
Mandriuk-SR (17.15-22.30) 

ALCIONE 
ViaLdlLoiini, 39 

L 5.000 
Tri.8380930 

Effl Briaat di R.W. Fasabinder - OR 
(17 00-22.30) 

AMBASCIATORI 8EXV L 4.000 

FkmparaduliKIO-ll.aO, 16-22 30) 




VlaMoniaballo.lOl 

Tal. 4741570 


AMBASSAOe 

Accadrihia Aol»!l, 67 

L 7.000 

Pradaior con Arnold Schwarzanagger • 

A (16.30-22.30) 




Tri. 6408901 

AMBRA JOVINELLI 

L.3.000 

Film par adulti | 

AMERICA 

L 8.000 


Piazza G. Pepe 

Tri. 7313306 


ViaN.doKjrsncN.E 

Tri. 6816168 

ni-eR (17.30-22.30) 

AMENE 

L 3.000 

Film par adulti 

ARCHIMEDE 

Vi» Archimode, 17 



Piazza Sempione, 18 

Tri 890817 


Tri. 876557 

hnacht-BR (17-22.30) 

AQUILA 

L 2.000 

Film por adutii 

AfltSTON 

ViaCictrona, 19 

L 7.000 

Appuntamanto it buio con KIm Barin- 
per a Bruca Wlllina • A (16.30-22.30) 

Via L'Aquila, 74 

Tri.7694961 


Tri. 353230 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 

Film par adulti 

ARI8T0N il 

GaUirUi Colonna 


QualcoM di trivotganta • con Mrianta 
Griffith-A (17.30-22.30) 

ViiMacarata, 10 

Tri. 7663527 


Tri.8793267 

BROADWAY 

L 3.000 

Film p« adulti 

A8T0RIA 

V» di VdlA Brifrdi, 2 

L 6.000 


Vìa dri Narcisi, 24 

Tri. 2815740 


tri. 6140705 


DEI PICCOU 

L. 2.500 

Riposo 

ATUNTIC 

V. Tuieolan», 746 

L 7.000 
Tri. 7610666 

Pradator con Arnold Schwananogg* • 

A (16.30-22.30) 

Viri! dalla Pineta, 16 (VMieorgha- 
aa) Tri. 863485 


AU0U8TU8 

C.aoV. Emanuel» 203 

L. 6.000 
Tri. 6875466 

40Mqòl0friiianladiEvfk Baiar-OR 
117.30-22.30) 

ELDORADO 

Viri» dell'Esercito, 38 

L 3.000 
Tri. 6010662 

Film par adulti 

AZZURRO 8CIPI0NI 
V. dagli Scipioni 84 

L 4.000 
Tri. 3681094 

1 bandM d» tempo (18,30): Miaaien 
(20,30): RopuWon (22.30) 

MOULtN ROUGE 
VlaM. CcfUno, 23 

L 3.000 
Tal. 6662350 

Film per idulb (16-22.301 

BALDUINA 

P.ia fialduin», 62 

L 6.000 
Tri. 347592 

U famigliB di Ettore Scola, con Vittorio 
Gaaaman - BR (17.45-22.30) 

NUOVO 

Larqo Aaclenghi, 1 

L 5.000 
Tri. 668116 

VaG Arena 

BARBERINI 

L. 7.000 
Tri. 4761707 

CavaM di riiu con David Karth -OR 
(17-22.30) 

ODEON 

Piazza Ripubblica 

L 2.000 
Tri. 464760 

FAnparaduhi 

•LUEMOON 

Vii dal 4 Cantoni 53 

L 6.000 
Tal. 4743936 

Film par adulti (16-22.30) 

PALUOiUM 

P.zza 8. Romano 

L 3.000 
Tal. 5110203 

Film pw adulti 

BRISTOL 

L 5.000 
Tri. 7615424 

FUm par adulti (16-22) 

SPIENOIO 

Via Piar della Vigne 4 

L 4.00(7 
Tri. 620205 

Ffrnporadulb 

CAPITOL 

VlaQ. SfKconi 

L. 6.000 
Tal. 393280 

Lunga vita alla aignora di Ermanno Ol¬ 
mi - OR (16.30-22.30) 

UUSSE 

ViaTibtrtina, 364 

L 3.000 
Tri.433744 

Fdmpv adulti 

CAFRANICA 

Piazza Caoranioa, tot 

L 6.000 
Tri. 6792465 

Damanio amora mia Ragia d) Charlio 
lovwKhri • A 117.30-22.30) 

VOLTURNO 

ViaVoltimo, 37) 

L 3.000 

Film par adulii 

CAPRANICHEnA 

P.uMonMcltoria, 125 

L 7.000 





Tri. 6796967 

6R ((6,46-22.301 

■ CINEMA D'ESSAI Oi 


CASSIO 

VlaCMaia. 692 

L 6.000 
Tri. 3661607 

Ripoio 




ASTRA 

L 6.000 

U caia G Haian G E. WHay - H 
(16-22.30) 

COLA DI RIENZO L 6.000 

PianiCoiadlRIriiio.dO 

Tri. 8878303 

StapfatiMf ragia G Joaaph RiDan - OR 
(17.30-22.30) 


lai. 6176256 

FARNESE 

Campo da' Fiori 

L 6.000 
Tri. 6664386 

Fi0l«imDlaiiyAare,GR. HalMi;can 
Mirlaa MaGn, VWMm Hurt • DR 
(18-22.301 

DIAMANTE 

ViaPranMtlna, 232-b 


PMooii é Olw Stona - Dfl 

((((((((((((((((((l((((((((ll((((((((((((16-22,30) 



Tri. 266606 

MIGNON 

Vie Viterbo, 11 

L. 3.600 

Chkiaura aatfra 



Ar(ioiw Juniof G J. Coan - 6R 
(16.30-22.30) 



P.na Cola di Riamo, 74 Tri. 8878862 

NOVOCME D'ESSAI 
VriMenyOriVel, 14 

L 4.000 
Tri. 6816236 

Dova aognano la ferwicN trarG G V. 
Hwiog - OR (17.15-22.30) 

EMSA88Y 

Via Sloppani. 7 


Staptathar ragia G Joaaph Ruban -OR 
(17.30-22,301 

Tal. 87()246 

L'OFFICINA FRJNaUB 

C/o La casa dado atudente (Via Casara 
Da Lrilia, 20) 

Riposo 

EMME 

L. 7.000 

Miatary G 6. Swrim • H 
(17.16-22.30) 


Tri.887719 

KURSAAL 

ViaPrisirilo, 24b 

Tri. 664210 

Riposo 



Cronaoa G «na morta aMMineiati con 
Rupart Ewratt, OrnriN Muti, Anthony 
0^ • OR (18.30-22.30) 


Piazzi Sioiviino. 17 

Tri. 682864 

SCREENING POUTECMCO 

4.000 Tasiara arvwria L. 2.000 

Thdrèaa G AWn Cavaba 
(20.30-22.30) 


t 6.000 
Nuova. 11 

N noma dadi Roaa oon S«in Connary • 
OR (17-22) 




Vm Nomantana 

Tri. 893908 

TSUR 

Via dagli Etruschi, 40 

L 3.000 
Tri. 4967762 

RipoiO 

ET0H.E 

L 6.000 

Limga vHa ala ilgnora G Ermanno 01- 




Piazza In Lucina. 41 

Tri 6070128 

mi - OR (17.16-22.30) 

■ CINECLUB 



lURCINE 

L. 7.000 

E bacio dafia donna ragno con WlWam 
Htn a Raul Judo-OR (17.30-22.301 



ViaUait. 32 

Tri. 6910866 

U SOCiETA APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtins Antica 15/19 

Tri. 492406 

Cenfaaaiana tf un oammlaaarla G po- 
Hi(a G Damiano Damkni - OR 
(15.3017.301 

EUROPA 

Coreo d'Iialia, 107/a 

L 7,000 
Tri. 864868 

N rigano dal Rimono d'oro con Kim 
Stuart a Kei Waianriia A 
(16.30-22.30) 

FIAMMA 

VI«Sii»ol8((,S1 

Tri. 4751100 

SAIA A: Giulia a Giulia con Katiaan Tw- 
nar -OR (17.46-22 301 

SALA 8; N beale dalla donna ragno con 
WUkam Muri a Raul Juli# - OR 
(17.46-22.30) 

GRAUCO 

Via Perugia, 34 

Tri. 7661766 

CkkMriaatna 



IL UBWINTO t 4.000 

Via Pompeo Magno, 27 

SALA A: AngakN Noma G Paiquala 
Miavaca (19-22.30) 

SALA B: U laaganda dato (artam G 
Suram G PvagimI (19-22.30) 

OARDEN 
\Aal« Traatevere 

L. 6.000 
Tri. 682648 

La fimIgHa G Ettore Scola, con Vinario 
Oaaaman, Fanny Ardani, Stafania San- 
G«HI-6fl 



QIARDIND 

L. 6.000 

Ripoao 

■ EURITMIA '87 mH 


P.zza Vulture 

Tri. 8194946 





QiOIEUO 

Via Nomeniona. 43 

L. 6.000 
Tri. 664149 

Lungo rifa alla aignora G Ermanno Ol¬ 
mi - OR (16.30-22.30) 

PARCO OEL TURISMO 4.000 

Vii Romolo Mitri • Tri. 5916600 

DwmlU IlI.SOI, Colpo « ipagn, 
(23.30); la ««aa daHa lungh» ombra 

GOLDEN 

VI* Tvanto, 38 

L 6.000 
Tal. 7696602 

Lunga vita alla aignari G Ermanno Ol¬ 
mi - OR (16.30-22.30) 



(0.30) 




GREGORY 

Via Gregario VII, 180 

L 7.000 
Tri. 6380600 

H ragaoo dal kimono d'ore con Kim 
Stuart a Kan Walangha -A 

■ FUORI ROMA 






(17,15-22.30) 




HOUDAV 

Via 8 Marcrilo, 2 

l. 7.000 
Tri 656326 

Notte italiana G Calo Mazzacurali • OR 
(17-22.30) 

OSTUL 


MDUNO 

Vìa Q. Induno 

L. 6.000 
Tal. 582495 

Spiritika G Kavm S. Tannay, con Ta- 
wnavKHaan-H (17.00-22 30) 

Tri. 6603181 Misteri con M. Crine- 
A (17-22.30) 


KING 

Yia Fogliano. 37 

L. 7,000 
Tal. 8319541 

Giulia a Giulia con Kaiiaan Timer -OR 
(17 45-22.30) 

8ÌSTO L. 6000. Vi» dri Romagnoli. 
Tri 6610750. 

Arizona piniot G J. Coen • BR 
(17.16-22.30) 

MADISON 

Via ChiabrvB 

L 6 000 
Tri. 6126926 

Chiuaura aitlva 

SUPERGA L. 7.000. Via daHa Marma. 
44 Tel 6604076. 

Pradaior G Arnold Schwarzenegger • A 
(16.45-22.30) 

MAESTOSO 

Via Apple. 416 

L 7000 
Tal. 786066 

Linea G f uoeo con Chnatophar Wokan • 

DR (({|((l(l(«(((((|(|((({((|((((17.30-22,30 

MONTEROTONDO 

Film per adulti (17-22) 

MAJE8TIC 

Via SS Apoatoli. 20 

L 7.000 
Tal. 6794906 

Cartolina haliana G M. Perllm • BR 
(17-22.30) 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 


METRO DRIVE-IN 

L. 4.000 

Riposo 

RAMARINI 

Tri. 9002292 

Film per adulti (17-22) 

VlaC. Colombo, km 21 

Tri.6090243 





METRQPOUTAN 

Via dri Corso. 7 

L. 6,000 
Tel 3600933 

Linea d) fuoco con Criatopher Wriken • 
OR (17.30-22.30) 

ALBANO 

ALBA RADIANS 

Tri. 9320126 

Riposo 

MODERNETTA 

Piana Rtipubbilca, 44 

L 6 000 
Tel. 460285 

Film pai «Inni (10-ll.30/ie'22.30l 

FLORIDA 

Tri 9321339 

Riposo 

MODERNO 

Piazza Rapubbitea 

L 6000 
Tal 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

FRASCATI 



NEW YORK 

Cava 

L. 6 000 
Tri. 7010271 





tmi-BR (17.30-22 30) 

POLITEAMA 

L. 7 000 

SALA A' Miuissipi advantura con 
Ralph Macchio • M (16.30-22.30) 

SALA B: Ariiono (unior G J. Coen • BR 
(16.30-22 30) 

NIR 

Via B.V del Carmelo 

L 7000 
Tri.6982296 

Chiusura estiva 



PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L. 7.000 

Appuntamento al buio con Kim Basm- 
gv e Bruca Wlllia - A (16.30-22 30) 

SUPERCINEMA 

Tri. 9420193 

Pradator con Arnold Schwananegger • 

A (16 30-22 30) 





PASQUINO 

Vicoto dri Piade 19 

L. 4 000 
Tri 5803622 

Tlia Nama of tha Roaa (versKine inQie- 
se) 116 50-22.45) 

QROTTAFERRATA 


PRESiDENT 

Via Appi* Nuove. 427 

L 6000 
Tal 7810146 

Il ragaao dal kimono d'oro con Kim 
Stuart e Ken Wetangbe A 
(17 16-22 30) 

AMBASSADOR 

Tel 9456041 L7 000 

Chiusura estiva 

PUSSiCAT 

Vie Ca«oh, 98 

L 4000 

Film per adulti (M-23) 

VENERI 

Tri 9464692 

Cava))) di razza con David Keiih - DR 
(16-22 30) 






QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane. 23 

L 6 000 
Tri. 4743119 

La caia di Haian con Arye Gross • H 
(17.30-22.30) 

MARINO 



QUIRINALE 

Via Nazionoie. 20 

U 7.000 

MMtballa poroalloni in vacanza di G. 
MandekA-fiR (17-22 30) 

COLIZZA 

Tri 9387212 

Chiusura estiva 





QUIRINETTA 

VUiM Minghotti 4 

L. 6 000 
Tri 6790012 

Arizona Junior G J Coen - BR 
(16 30-22 30) 




REALE 

Piana Sennino. 15 

L. 7000 
Tri 6810234 

Pradator con Arnold Scnwarznogger • A 
(16 30-2? 30) 

■ ARENE ■ 






REX 

Caria TriesM H3 

L 6.000 
Tri 884)85 

Rotta vario 1» Tarn di t Nimay • FA 
(16.30-22 30) 

ESEDRA (via del 
4742921) 

Vlminsia • Tel 

L 3 500-6 000 

n potere dal mala (21 -23) 

RIALTO 

Vìa IV Novembre 

L. 8 000 
Tri 6790763 

Camera con vieta G Jamea ivory, con 
Maggia Smith - 6R (16-22 30) 

NUOVO 

L. 6000 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Ber¬ 
tolucci, con Marion Brando • DR 

RITI 

Viab Somalia 109 

U 6.000 
Tri 837481 

Pradator con Arnold Schworzenegger • 

A (16.30-22 30) 




TIZIANO (via G Reni 2/DI 

Ran G Akira Kiroaawa - DR 


SCELTI RER VOI 


■ MISSISSIPPI ADVENTURE 

Esce finalmente questo slorturta- 
to film di Walter Hill che m origi¬ 
nala si chiame «Crossroada» dal 
titolo cU un celabbammo btuaa di 
Roberto Johnson. Perché questo 
è soprattutto un atto d'amora noi 
confronti deiia Mmuaica M diavo- 
los travastliyto da favolai c'è un 
giovane chltarriaiB bianco che In¬ 
starne ad un vecchio nero parte 
par U profondo Sud dagli Stataa 
alta ricerca di una mitica canzona, 
appunto «Croaaroadi» mai inci* 
aa. Il’a avventura picaresche a 
«duelli» ait'ultima sehitvrata si 
compia un rito di passaggio che 


manta di esser» visto. Il giova¬ 
notto è Ralph Macchio, quello di 
sKaratelCid» 

POLITEAMA 

iFrascatil 

□ ARIZONA JUNIOR 
Risele e avventure targete Arizo¬ 
na, owsro —> neturalmanie ~- 
Amarica. 1 fratelli Joal e Ethan 
Coen, la coppia dall'horror 
«Blood Simple». ritorna con una 
aeatenata a indafinibila comme¬ 
dia. La trama? Imposaibila rac¬ 
contarla. Sappiate aolo che una 
coppia mala assortita {un ex ga¬ 
leotto a una ex poliziotta) decida 


di rubare un bambino a un ricco- 
magnate padre di cinque gemelli. 
Lo fanno per amore, si sentor)o 
tanto soli. Ed è solo l'inizio... 
EDEN, QUIRINETTA, POLITEA¬ 
MA (Frascati), SISTO (Ostia) 


O RADIO OAYS 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Ailsn: forse non il migliore degli 
ultimi anni, ma da un regista abi¬ 
tuato ai film perfetti ai può anche 
accattare un filmieolo» belio. La 
voca fuori campo (netl'orìginala 
ara dallo atasso Woody) ci porta 


naII'Amarica che fu Ida) '38 a) 
'44). la cui vita ara scandita dalla 
voci e daHa musicha della radio. 
Una seria di gag. tanti piccoli, ta- 
neristimi paraonaggi, (a adita 
squarta di bravi attori in cui spic¬ 
cano Mie Farrow, Dianna Wiatt a 
la «radwiva» (in un rudo bravissi¬ 
mo) Oisna Koaton. 

ADMIRAL 


□ PLATOON 

La «sporca guarra» dal Vietnam 
vista a raccontata da un ragiata 


eha naDa giungla andò davvero a 
combattara coma volontario a 
Gha tornò diagi»tato a ferito mo- 
ralmanta. Candidai) a 8 Oscar a 
caao dall'anno nagH Usa, «Pls- 
toon» è un film duro a Impietoso, 
la guarra non è pratasto aliagori- 
00 (coma succadava b) «Aiiooaly- 
paa Now» ma un intarno in terra 
dal quale rton ai tace mai vincito¬ 
ri. Braviasimo il giovane Charloy 
Shaan, flgiio dal più celebra Mar¬ 
tin, nai ruolo dd narratore oo- 
Btratto ad uccidars il suo sargan- 
ta pv non aprofondva nell'lgno- 
minia. 

DIAMANTE 


aPROSAI 


ABACO (LungcNsvafa dei Mtiitni. 33 
• Tei 3604706) 

Rtposo 

AQORA* BO (Via della Penitenza. 33 
•Tel 663(»11) 

Riposo 

AUA RINOHIERA (Via dei Aian, 8). 
Tei 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE tVia S Set». 24 • Tel 
6760827) 

Riposo 

ARCAR-CLM (Via F Rado Toati. 
ie/E • Tel 8396767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Atgenlin» - Tel 
6644601) 

Aperta campagne ebfaonamenti 
aiagione leatraio 1987/ffi Orano 
botteghino KV13 e 16/19 

ARGOT (Vis Natale de) Cìranite. 21 e 
27-Tel 6838111) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vwchia. 20 - 
Tei 393269) 

Riposo 

AUT B AUT (Via degh Zingari. 62 • 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana. 32 • Tel ^72116) 
Riposo 

AVRA (Corso d habe. 37/D - Tei 
86116(^3177) 

Riposo 

BEAT 72 (Centro ncardte sceniche • 
Via Rekxnbarareao 794 • S L Men¬ 
tana) 

Riposo 

BELLKPiazzaS /VxOioma. 11/a-Tri. 
58948^) 

Riposo 

BRANCACM (Via Mttuiana. 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via labicana. 
42-Tei 76634^ 

Riposo 

CENTRALE (Via Cela». 6 • Tel 
6797270) 

Riposo 

CENTRO eREEMRìA INSIEME» (Via 
Luigi Speroni. 131 
Riposo 

CtEMBCNKViaG 8 Bodonl.67-Tel 
6126823) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Cimo d* Africa. 6/A - 
Tel 736266) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 

Colosseo. 61 • Tei 6796858) 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44 - 
Tel 7887721) 

Riposo 

DEI coca (Via GaWani. 67 • Tri 
353509) 

Riposo 

DEI SATIRI IVia di Grottapinla. 19 • 
Tri 6565362) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via dri Teatro 
Marcrilo. 4 • Tri 6764380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 69 - Tel 


DELLE VOCI (V» E eorobeili. 24 • 
Tri 6810118) 

Riposo 

OEL PRAOO (Via Sore. 26 • Tri 
6541916) 

Riposo 

DUSE (Via Crema. 6 • Tri 7570621) 
Riposo 

EUSEO (Vie Nazionale, 183 • Tri 
462114) 

Aperta campe(pt» aWxytamenti 
stegiotte teatrale 1987/88 Oaiio 
botteghirw 10/13.30-14.30/19 

ESQUILmO (Via Lamarmore. 28) 
Riposo 

OfiONE (Via <Ml9 Fornaci. 37 • Tri 
63722941 

Aperta campagna abbonamoitti 
stagione teatrale 1987/88 Orano 
botteghino 10 90/13 -15 30/19 30 

GIULIO CESMtE (Viale Ciuho Cesa¬ 
re. 229 • Tri 353360) 

Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour. 109 - Tel 
4759710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazza 4 • Tel 
6010721) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
e2/A . Tel 737277) 

Riposo 

LA comunità (Vie G Zonazzo t • 
Tel 5817413) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellet¬ 
te 18 • Tel 6569424) 

Riposo 

LA PIRAMiOE (Via G Benzoni. SI - 
Tri 6746162Ì 
SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

LA RAGNATELA (Via de< Cotonar! 
45) 

Rmoso 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- 
maiw 1 • Tri 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo dri Campanile 
14-Tel 49096U 
Riposo 

MANZONI (Via MoniezetHO 14/c - 
Tri 31 26 77) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli 5-Tri 
6895807) 

Riposo 

MONGIOV<NO(VtaG Genocchi. 16- 
Tel 6139406} 

Riposo 

MUSEO OEL FOLKLORE (Pza S 
Egidio • Tri 6677923) 

Alle 21 15 II Imli commediaritii di 
G G Selli con la Compagnia Teatro 
lircontio Regia di Franco Meroni 

OLIMncO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no 18) 

Riposo 


OROLOGIO (Via dai Filippini, 17-A • 
Tri 65487351 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 22 QO 
La Bilancia presenta ValantIfMt 
da Karl Valentin diretto ed interpre¬ 
tato da Patncic Rossi Gastaldi Con 
Barbara Enne, Damele Ferretti, Pi¬ 
no Sirritirii. Alessandra Toniutti. 
Carmen Motz 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOLI (ViB GiDSub Sorsi. 20 - Tel 
803523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
163 - Tel 465095) 

Riposo 

POUTECMCO (Via G 8 Tiepolo 
13/a-Tel 3611501) 

Riposo 

OUMINO-ETI (Via Marco Minghatn. 
1 - Tri 67945B5) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • Tel 
6542770 • 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede. 50 - Tri 6794753) 

Riposo 

SALONE MABQHERITA (Via due 
Macelli. 75 • Tri 6798269) 

Riposo 

SAN GENEBIO (Via Podgora. 1 - Tel 
3607751) 

Riposo 

BIBTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 

Riposo 

STABILE DEI OIAUO (Via Cassia. 
a71/c - Tal 3669800) 

Riposo 

SPAZIO UNO BB (Via dei Panieri. 3 • 
Tri 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
673069) 

Riposo 

STUDIO T.S.D. (Vie della Paglia. 32 - 
Tri 5895205) 

Riposo 

TAROUWU 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 

Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 • Tel 5895782) 

SALA TEATRO Riposo 
SAU CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini • Tel 
3960471) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
te 16 • Tel 6546890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzo Scevola, 10) • 
Tri 7880965) 

Riposo 

UCCELUERA (Viale dell'Uccelliera) - 
Tri 855118 

Alle 2145 Vecchi Tempi di Harold 
Pinter, con Cloris Brosce. Giannt 
Caruso, Afìita Zagario • Regia di 
Alberto Di Stasio 

UIPUNO (Via L Celampalla. 38 • 
Tri 3567304) 

Riposo 

VALLE-ETI (Via do) Teatro Valle. 
23/A • Tel 65437941 
Riposo 

VITTORIA (P zza S Mane Liberatri¬ 
ce. 8 - Tri 6740698) 


■ PER RAGAZZI ■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 81 - 
Tri 6566711) 

Riposo 

CfNSOGONO iVu 5 OalUano. 8 - 
Tei 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosim. 16 - Tel 
582049) 

Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona. 
13-Tri 62757051 
Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatriciam, 2 
-Tri 5896201) 

Riposo 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Ge- 
nocchi. Ì5 - Tel 5139406) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval¬ 
lazione GiairtMCOlense, 10 - Tel 
5892034) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO • (Via del Velario, 10 • 
Tel 67B76I6I 

Riposo ' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (Via Copolecase 9 - Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR- 
TON ENSEMBLE» • (Via del Cara- 
vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUBILO (Via Santa Pri¬ 
sca. 8) • Tel 5263960 
Riposo 

AUDITORIUM AU6USTINIANUM 

(Via S Uffizio. 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai 2 - Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis • Tel 


Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano, 38) 

Riposo 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso dTialia. 37/D • Tri 
861160 - 393177) 

Riposo 

BASILICA 8. ANOREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA 8. APOLUNARE 

Riposo 

BASIUCA 8. FRANCESCA ROMA- 


BASHJCA S. MARIA IN MONTE 
SANTO (Pzza del Popolo) 

Riposo 

BASILICA S. MARTINO Al MONTI 

(V le Monte Dppio. 28) 

Riposo 

BASILICA S. SABINA 

Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EX O.N.P.L (Via G Ventura. 60) 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT-LOUiS 
OE FRANGE (Largo Tonlolo. 20-22- 
Tel. 6B64869) 

Riposo 

CMEBA ANGLICANA IVi» de» Be- 

buino, 163) 

Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mezzim. 
32) 

Riposo 

CHIESA S. AUS8IO AU’AVENTI- 
NO 

Riposo 

CHIESA 8. ANSELMO (Aventmo) 
Riposo 

CHIESA 8. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

Riposo 

CHIESA 8. GALLA ANICIA (Circ 
Ostiense. 195) 

Riposo 

CHIESA S. GIACOMO IN AGUSTA 

(Via del Corso. 499) 

Riposo 

CHIESA 8. GIOVANNI BATTISTA 

(Formio) 

Riposo 

CHÉ8A 8. Marco (angolo Palazzo 
Venezia) 

Riposo 

CHIESA 8. MARIA OEL POPOLO 

(Piazza del Popolo, 12) 

Riposo 


CHIESA 8. MARIA MADDALENA 

(Piazza della Maddalena) 

Riposo 

CHIESA 8. MARIA MATTUTSIA 

(Viale Lucilio. 2) 

Riposo 

CHIESA S. IMAZIO (Piazza Colon¬ 
na) 

Riposo 

CHIESA 8. LAZZARO (Borgo S Laz¬ 
zaro - Via Trionlale, 132) 

Riposo 

CHIESA 8. LORENZO M LUCMA 

Riposo 

CHIESA S. LORENZO W MIRANOA 

Riposo 

CHIESA 8. LUIGI DEI FRANCESI 

Vedi Associazione Arte Academy 
CHIESA S. PRISCA (Via S Prisca, 8) 

Riposo 

CHIESA S. SILVESTRO AL OUMI- 

NALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 

Teodoro. 6) 

Riposo 

CHIESA ST. PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHESA VALDESE (Piazza Cavour) 

Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini, 

6 ) 

Riposo 

QHIONE (Via della Fornaci, 37 - Tel 
63722941 
Riposo 

mTERNATKMAL CHAMSER CN- 
UMBU (Via Cimane. 93/A) 
Riooso 


■ JAZZROCKI 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 - 
Tel 3599398) 

Chiusura estiva 

BIQ MAMA (V )o S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel 5826511 
Chiusura estiva 

BLUE LAB (Via de( Fico. 3 • Tel 
6079075} 

Chiusura estiva 

CLARAIKLLA (Piazza S Cosimato, 
9) 

Domani alle 21 Musica brasiliana 
da) VIVO con Zèugusio 
OORIAN ORAV (Piazza Trilussa. 41 - 
Tri 5818685) 

Chiusura estiva 

FOLKSTUDK) (Via G Sacchi. 3 • Tri 
5692374) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio e2/a • Tel 
6530302) 

Musica Brasiliana con Kanaco e il 
suo giuppo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fianardi 
30/b) 

Chiusura estiva 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziem. 3 - 
Tri 5890555-5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Liilo Lauta. 
Eugenio. Fabiana, Pippo Discoteca 
con II D J Marco Musica per tutte 
le etk 

METROPOUS IVia dei Ciceri. 79) 
Dalle 19 alle 2 Aaeolio musica con 
birreria e «aairononiia 




v*xA(Xì(x»im*tK!i 


4-20 SETTEMBRE CONCERTI 


L. 13.000 



INGRESSO UBERO 


; DOMENICA 
20 SETTEMBRE 
L ORE 21 


]Fmmi 


L. 6.000 


PREVENDITA 

— Libreria RIiiMcIt», via delle Botteghe oscure 

— Tuttollbrlf via Appìa 

— Orbi», piazsa Esquìlino 

— Albano: Dl»cnt»ca Caporilll, corso Matteotti 


I MUSICAI 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 6-Tel 4617551 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru- 
lana 244 ■ Tri 7323041 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via detta Conciliazione • Tel 
67807421 
Riposo 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO¬ 
MANA (Via Santa Bernadette) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CUL¬ 
TURALE ARTS ACADEMV (Via 
Madonna dei Monti 101 - Tei 
6795333) 

Alle ore 2100 Cto Chiesa 5 luigi 
dei Francesi Omaggio alla Francia 
Musicale Primo concerto dell o- 
pera organistica di Charles Marie 
Widor Organista Arturo Sacchetti 
Ingresso libero) 

ARCUM(ViaAstura 1 (Piazza Tusco- 
1 lui 7574029) 

M n O 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tri 3285088 - 
7310477) 

Riposo 







Leningrado e Mosca 

Partenza da Roma il P novembre 
ritorno a Roma l’8 novembre 1987 

• In occasione deU’anniversano possibilità di assistere alia sfilata 

• Deposizione corone al cimitero di Leningrado e al mausoleo di Lenin 

• Incontri sociali 

• Escursioni a Petrodvoretz - Pavlosk 

• Pranzo di festa in occasione dell’anniversario 

Quota individuale di partecipazione 

L. 1.120.000 

ALBERGHI DI 1“ CAT. - VOLI DI LINEA 

COOPERATIVA SOCI DELL’UNITA’ 
SEZIONE UNITA’ VACANZE 

_atac 

— VAGONI LETTO 

— OSPEDALIERI (Roma e Monterotondo) 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI, RIVOLGERSI A: 

UNITA’ VACANZE - ROMA VIA DEI TAURINI, 19 - TEL. 4950351 

Le prenotazioni si ricevono anche presso il Festival dell'Unità di Villa Gordiani Sno al 20-9-1987 
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l'Unità 

Mercoledì 
9 settembre 1987 
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.. iLa Mostra d Venezia 

chiude in calando. Preì«ntati Agosti e Jancsó 
ma la gara per il Leone sembra 
ristretta a Italia e FVanda: Olmi o Malie? 


I tg in diretta di Rete A: 
un espediente per aggirare la legge, 
ma è anche la «testa d’ariete» 
sfruttata da televisioni più potenti? 


VedirM 



CULTURAeSPETTACOLI 



Venezia 

Arrivano 
gli ori 
«barbari» 

~~DÀniOMICACCHI 

Hi ROMA. Il ghiaccio poliii* 
co e culturale fu rotto net 
1977 con la mostra veneziana 
•L'oro degli Scili» che destò 
un’Impressione enorme nel 
pubblico, ben oltre l’interesse 
pure grande degli archeologi, 
e riveiò una grande e originale 
civiltà artistica dei nomadi 
Sciti. Quest'anno c’è stata a 
Firenze la mostra deir«Oro di 
KlevH, altra grande rivelazione 
dello civiltà dei popoli nomadi 
Sciti, Sarmali, Cimmeri e del 
gran lavoro fatto dagli studiosi 
: sovietici, un lavoro meravi* 
glioso che ha aggiunto interi 
capitoli nuovi aU’archeologla. 
Ora è la volta di una mostra 
grandissima: «1 tesori dell'Fu* 
rasla» (Duemila anni di storia 
in 70 anni di archeologia so* 
vietica) che è In allestimento 
In Palazzo Ducale dove verrà 
inaugurala II 16 settembre alle 
ore 17 per restare aperta fino 
al 28 febbraio. 

Il titolo stesso dice la ster* 
minala estensione spa* 
ilo/temporale di un percor^ 
ilQrlco*ertlstlco che sarà una 
sorpresa per tutti; perchè la 
gran parte degli oggetti prò* 
viene da scavi recenti e in par* 

. le riguardano la scopertai fat* 

I la dal professore Boris Plotro* 
l wikl] direttore dell'Ermltage e 
illustre archeologo, delle 
grandi civiltà materiali del po* 

^ poli degli Aitai, degli Urartu e 
dei Sogd che, proprio qui a 
Venezia, fanno la prima loro 
•uicliB occidentale. 

La mostra (oggetti in oro. 
argento, bronzo, cuoio, vasel* 
lame. ailreschO è II frutto di 
iUna ricerca di decenni degli 
archeologi sovietici che han* 
no lavorato su un territorio 
che va dal Danubio a) Mar Ne¬ 
ro, dal deserto del Gobi alla 
muraglia cinese, dallo sleppe 
liberiano al confini con la Per¬ 
sia e con l'India. Curatori del- 
■la mostra sono Boris Piotro* 
wskl] e collaboratori, Bianca 
i Maria Scarfl, Francesco Val* 
'canover, Adriano Aipago No¬ 
vello. L'allestimento è di Um¬ 
berto Franzol. Oli enti promo¬ 
tori sono II Consiglio regiona¬ 
le del Veneto, il Comune di 
Venezia, Tassociazione Italia* 

: Urss. Gli sponsor Banca Na* 
'«tonale del Uvoro, Eni e 
; Mondadori Editore che ha cu¬ 
llato il bellissimo catalogo, Co¬ 
tto del biglietto lire S.OOO (ri¬ 
dotto 3.000); orario tulli I 
giorni dalle 9 alle 19. 

■ A lato di questa importan¬ 
tissima mostra piena di sor- 

t )rese per la cultura occidenta- 
e - dovremmo ribaltare tante 
ildee comuni sul «barbari» per 
f^are loro un posto straordina¬ 
rio di (ramili e cerniere tra 
Oriento o Occidente con og- 
igeiti artistici di assoluta origi- 
i natità anche quando fondono 

f 'Stilemi culturali e più diversi e 
compositi - dalia settembre 
a tutto dicembre Venezia 
|;ospilerà una serie di manife- 
Isiazioni armeno. In Palazzo 
I Ducale, atiigua ai «Tesori del- 
|TEurasia». verranno esposti 29 
I preziosi codici miniati armeni 
I provenienti dal Maienadaran 
I di Erevan. All'isola di San Laz- 
F «aro. poi, saranno esposte 50 
I dipinti di pittori armeni dai- 
i rOttocento al Novecento su 

S soggetti italiani. Padova ospi¬ 
terà dal 24 ottobre al 6 dicem¬ 
bre una mostra su «Sarlan e I 
suol contemporanei» singola- 
I re apertura sulla pittura mo- : 

f derna nell'estremo oriente so- ; 
vietico. Non mancano mostre 
folograliche, concerti di musi- 
| ca armena, danze e incontri 
I gastronomici. 

t assai significativo che i 
^ sovietici abbiano scelto Vene- 
: zia per questa grande uscita in 
i Occidente, Il percorso esposi- 
I tivo si articolerà in quattro se- 
s «ioni: I) Civiltà del nord e si- 
‘ beriane (Sciti, Cimmeri. Sar- 
i mati. Aitai): 2) Civiltà delVU- 
i ranu. popolo fiorito tra ii IX e 
; Il VI secolo a.C. attorno a) la- 
i go di Van, oggi in terra turca e 
armena: 3) Civiltà Sogd fiorita 
lungo la via della seta che col¬ 
legava Il Mediterraneo alta Ci¬ 
na; 4) Civiltà delie antiche cii- 
: là greche sulle coste setten¬ 
trionali del Mar Nero. 



Sabato prossimo a Recanati il popolare attore 
tornerà a misurarsi con i versi 
del grande poeta: «Cercherò di renderlo presente, 
di reinventarlo con la voce» 

Leopardi & 
Bene [3^ 




Sabato prossimo, nella piazza centrale di Recanati 
netrambito delle celebrazioni per 1! centocinquan¬ 
tenario delia morte di Leopardi, Carmelo Bene 
presenterà un recitai dedicato ai Canti di 
Leopardi La performance sarà trasmessa in diretta 
da Raitre. Non è la prima volta che Carmelo Bene 
incontra i versi di Leopardi: quindi gli abbiamo 
chiesto come ha costruito il recital. 


MAURIZIO QRANDE 


Carmelo Bene. In alto, un disegno di Giacomo Leopardi 


Stai preparando un recital 
di poeale leopardiane a 
Rccanati che andrà In «ce¬ 
na donenka. A quali con¬ 
dizioni, «ecottdo te, Il tetto 
poetico può diventare ora¬ 
le, può ciscre «detto»? 
Non nell'orale «ordina¬ 
rio», ma In quell'aitro orale 
che è il dire: che è pura di/fe* 
renza nei confronti del testo 
poetico e nei confronti della 
tradizione civile della poe¬ 
sia. Questa successione di 
poeti d’Occidenie degli ulti¬ 
mi tremila anni mi sembra 
una catena di «postumi»; po¬ 
stumi dinanzi alia barbarie. 
Anche nei grandi si affaccia 
il poeta civile, questo spettro 
della poesia europea, il poe¬ 
ta che si occupa della polis. 
Ma la sua è Poesia di Stato, e 
non può darsi rappresenta' 
zioneche non sia rappresen¬ 
tazione di Stato. Non mi 
stancherò mai di ripeterlo, 
anche se lascia ii tempo che 
perdo. E per questo di Leo¬ 
pardi darò una lettura barba¬ 
ra in questo senso orale. LI 
mi aspetta una folla e uno 
spartito, e qualcuno che apre 
questo spartito e se ne va... 
Dunque, la teorizzi una 
differenza tra «vocalità» e 
«oralità». 

L'orale ordinario, sciagu¬ 
ratamente, corrisponde al 
detto, al prescritto dal testo 
addirittura. Ma c'è una se¬ 


conda. una terza, un’altra 
oralità che si dissocia dal 
semplice «riferire» quanto è 
scritto. Quando vogliono far¬ 
mi un complimento, dicono: 
sentendo li sabato del vii* 
leggio ci sembrava di ascol¬ 
tarlo per la prima volta, t 
l'effetto della «presenza», 
della poesia sottratta al Civi¬ 
le e alla Storia, airordine del 
detto. 

Ma In ogni testo c'è un «vch 
ler dire» Implicito che gui¬ 
da lo icrlvere, Il mettere 
lu caria parole e suoni... 
Ebbene, Forale, a diffe¬ 
renza del «vocale», sottrae la 
poesia al suo stesso «voler 
dire», è la negazione dei «vo¬ 
ler dire». L'orate non è mm 
celebrativo o commemorati¬ 
vo. Non corrisponde al det¬ 
to-scrìtto. Nella oralità delia 
lettura barbara c’è la diffe¬ 
renza fra suono e concetto. 
C’è la presenza. Una presen¬ 
za che non può essere che 
barbara. Siamo in un ad libi' 
tum che si affranca da qual¬ 
siasi costrizione della parti¬ 
tura scrìtta, da qualsiasi me¬ 
tro o pausa idealmente se¬ 
gnata. Sì traila di lare irruzio¬ 
ne nel detto abbandonando¬ 
si all'oraie. Ma non c’è con¬ 
flitto in tutto ciò: siamo nella 
differenza. E la differenza, in 
arte, è mostrare qualcosa nel 
momento in cui non si vede. 
Allora, U «barbaro» è dl- 


atinto dal «barbarico», il 
barbarico come «modua». 
Ma queato barbaro, quello 
che tu còlami «orale», non 
lo trovi dliaemlnato nel te¬ 
sto: qualche cosa che afug- 
ge alla ateaura au carta, 
ma al annida nello acrltto? 
Ho avuto qualche sospet¬ 
to in questo senso. Quando 
si parla di poeti tradotti, 
quelli a me più cari (Maiako* 
>^Ì], Esenìn, Blok), si capi¬ 
sce che il poeta dà una ma¬ 
no. in qualche modo, che il 
testo è stato «oralizzalo» qua 
e là. Quando entriamo in 
contatto con i grandi poeti, 
laddove la poesia è più sana, 
laddove vocali e consonanti 
giocano in un certo modo, 
senza compiacimenti, trovia¬ 
mo questi plessi del signifi¬ 
carne, Ma io e U signilicante 
non ci parliamo, come tu 
non parti col significante. Lo 
spazio tra una vocale e una 
con^nanie, o tra una vocale 
e una vocale apre, nel verso, 
abissi che non si vedono. 
Mentre, sulla pagina, la di¬ 
stanza dei caratteri che il 
proto ha stilato, non impri¬ 
me la stessa volontà orale 
del poeta, laddove Favesse 
avuta. 

Nella stampa non sì può 
dare la musicalità, così co¬ 
me nella tragedia greca c'è 
già il tramonto del tragico. 
^ vogliamo attingere il mo¬ 
mento mantico, dionisìaco, 
del tragico, si deve andare 
nella pre-historia (sottoli¬ 
neo) del pensiero. 

Ma tu, nelle tue letture, co¬ 
me conservi 11 senso bar 
baro di questo orale? 

La fisicità è presenza, l’o- 
r^ìtà è presenza nella boc¬ 
ca. Non espressione, ma im¬ 
plosione. Barbarie, in questo 
senso. Il discorso sulla am- 


Woody Herman (nella foto), il clarinettista da leggenda, 
pioniere del «be-bop», è stalo sfrattato; ordine di sgombe¬ 
ro con effetto immediato, perchè da due anni non paga 
l'affitto. E il suo avvocato a spiegare che Herman, che 
negli anni 50 e 60 guadagnava più di un miliardo all'anno, 
a 74 anni, dopo una lunga degenza in ospedale, è ormai in 
miseria. E tra i suoi creditori c'è anche lo Stalo, che gli 
chiede due miliardi per infrazioni fiscali negli ultimi ven- 
Fanni. Herman era stato in grado di provvedere al suo 
mantenimento - compresa la villa di Hollywood dove un 
tempo avevano vissuto Humphrey Bogart e Laureo Bacali 
- continuando a suonare per gli States, lino a che il suo 
stato di salute non è peggiorato. «È colpa delta pessima 
gestione del suo patrimonio da parte del suo manager», 
avverte il suo avvocato, preoccupato anche per le precarie 
condizioni di salute del mitico clarinettista. 

«Piccoli Quando Airk Einstein, uno 

• |. ^ dei più celebri compositori 

QlOnidllSll^ e cantanti israeliani, ha pre- 

offesi ds sentalo la sua ultima com- 

VI IMI MB posizione, è successo un 

Un3 CdnZOne pandemonio; la canzone 

Piccolo giornalista ha latto 
saltare sulla sedia più di un 
cronista, e sono anche arrivale le denunce alla polizia, di 
quelli a cui non era piaciuto il rilomello («Come puoi 
dormire, mio piccolo giornalista, dopo aver spillato il mio 
sangue», e poi; «I giornalisti scrivono di ciò che vogliono 
senza alcuna pietà, guardano nei letti, sbirciano dai buchi 
delle serrature...»). Einstein è stato accusato dì incitare la 
popolazione contro i giornalisti, una categoria che ha di¬ 
gerito abbastanza male il recente sondaggio secondo cui 
le due istituzioni in Israele in cui la popolazione ha meno 
fiducia sono la stampa e I partiti politici. 


plificazione e suil’uso del 
mezzo elettronico è sempre 
stato equivoco. Finché si 
continua a pensare che il mi¬ 
crofono sla una protesi, inu¬ 
tile parlarne. 

L'amplificazione non in¬ 
grandisce la voce, potenzia 
l'ascolto; la voce fatta ascol¬ 
to, che barbaramente truci¬ 
da per primo il soggetto. È a 
cavallo del soggetto. Si 
ascolta qualcosa che viene 
prima della lingua e della 
storia. È la presenza. Il pro¬ 
blema è dire Fascolto, porta¬ 
re presenza, non; «portare la 
voce». La poesia che agisce 
nella sfera del mondano non 
mi interessa. E non mi inte¬ 
ressa neanche l'aureola del 
martire, de) santo, che cir¬ 
conda Il poeta. Ciò che mi 
spinge a Leopardi non è vo¬ 
lergli un po' di berre, ma vo¬ 
lergli un po' di male: andare 
Il una sera, barbaramente, e 
capire che voler bene a Leo¬ 
pardi equivale a volerci male 
a noi. DI Leopardi resta una 
nostalgia come un'altra; bi¬ 
sogna gettare al vento i versi 
di Leopardi per non lasciarli 
nel cassetto. E lasciare in pa¬ 
ce ii sonno dei morti. Se c'è 
uno scempio, esteticamente, 
è lo scempio della presenza, 
è il miracolo della barbarie. 
Lasciamo la polis allo scem¬ 
pio degli architetti e la poe¬ 
sia alla batbarie della pre¬ 
senza. L’unica promessa che 
posso fare è di tentare, quel¬ 
la sera, di «togliere» Leopar¬ 
di dalla sua poesia. Questo 
intendo per orale; sottrarre a 
un poeta la croce della sua 
poesia. Quella sera, a Reca¬ 
nali, un attore incontrerà 
Leopardi. Se una nostalgia 
dovesse marcare qualche 
momento del suo andar di- 
cendo, sarebbe la nostalgia 
del verso che Leopardi non 
scrìsse. 


Il calendario •• appuntamento è 

li wviiuai IV per ili 2 ottobre. U medici- 

del NODei* na. Inizia così il calendario 

cl iiArèB annunciato dal presidente 

SI pane con fondazione Nobel, 

la inedlOna stlg Ramcl, che ha reso 

pubbliche le date In cui ver- 
ranno comunicali i nomi 
dei prossimi vincitori. Il 13 ottobre verrà assegnalo, dun¬ 
que, il premio Nobel per la pace, il 14 ottobre quello per la 
fisica e la chimica, il 21 il Nobel per l'economia. Rimane 
da fissare la data in cui verrà annunciato il vincitore del 
Nobel per la letteratura (che viene resa nota solitamente 
solo pochi giorni prima, portando un po' di suspense in 
più). La somma destinata al vincitori è aumentala delF8,8 
per cento O'inflazione in Svezia, su base annuale, è stata 
attorno al A per cento), passando da 2 milioni a 2 milioni 
e 17Smiia corone (cioè da 400 milioni di lire circa a oltre 
435). 

u t a Piovra» IntvaMoscaèstaiounsuc- 

cesso. Michele Placido e 
in cirillico! Barbara De Rossi (che nella 

dalla tv Piovra numero 1 era la co* 

, protagonista) in Urss sono 

al romanzo personaggi mollo popolari. 

L’intreccio complesso della 
storia (una storia che sem¬ 
brava cosi difficile capire al di fuori dei nostri confini) è 
ormai familiare in Unione Sovietica, dove lo sceneggiato 
presentato in tv la scorsa stagione ha avuto un grande 
consenso. £ per questo che la casa editrice Molodala 
Gvardia ha chiesto ed ottenuto dalla Eri > edizioni Rai - i 
diritti per pubblicare il romanzo che Marco Nese ha tratto 
dalla sceneggiatura della Piovra. 

La lettenturA a scavare nelle miniere del- 

• la letteratura italiana ingiù- 

minore stamente definita minore ci 

diventa provano ormai in molti. E 

^**^"^**’ non mancano le belle sor- 

grande prese, come dimostra 

•Adularla», nuova collana 
della Claudio Lombardi 
editore, Milano, diretta da Frediano Sessi, che presenta i 
primi due titoli: «Il demonio dello stile», tre novelle del 
padano Alberto Cantoni, sensibile scrittore ottocentesco 
stimato da Pirandello e Croce, e «La lezione di anatomia» 
di Arturo Loria, con presentazione di Giuliano Gramigna, 
selezione di cinque tra i più bei racconti delFauiore carpi- 
giano. già apparsi ne) 1928 in una raccolta più ampia. 
Seguiranno «Favole padane» dì Giuseppe Tonna, con pre¬ 
fazione di Antonio Porta e «All'insegna del “Buon corsie¬ 
ro"» di Silvio D'Atzo, con prefazione di Mario Spinella. 

SILVIA QARAMBOIS 


Don Giovanni e la Scala di pietra 


Il opere e un fiume di balletti 
in carl'ellone, il teatro 
rinnovato, una nuova sala per 
il futuro: le ambizioni 
dell’islituzione milanese 


RUBENS TEDESCHI 


■i MILANO. La Scala avrà un 
secondo teatro, Badini è con¬ 
fermato, Il bilancio è in pareg¬ 
gio e Carreras. miracolosa¬ 
mente guarito. canterà in feb¬ 
braio. Queste (e principali no¬ 
vità comunicate, assieme al 
cartellone degli spettacoli, dal 
sindaco di Milano Plliltteri, dal 
sovraintenclente Badini e dal 
direttore artistico Mazzonis 
nella conferenza tenuta pro¬ 
prio a ridosso dell'apertura 
del teatro. 

Perché la Scala, con la sua 
colossale organizzazione, 
debba arrivare sempre ultima 
nel presentare la stagione, 
non si riesce a capire. Tanto 
più che. quest'anno, invece 
delle solite lamentele, i diri¬ 
genti scaligeri sono giunti co¬ 


me tanti babbi natale a distri¬ 
buire doni. E vero che i prezzi 
saranno aumentati del 13 per 
cento e che il costo delta sera¬ 
ta inaugurale è piciosamenie 
taciuto. Ma la Scala, si sa. è la 
Scala. Doppia, anzi nel pros.si- 
mo futuro; alla storica sala del 
Piermarini si aggiungerà infatti 
quella del Teatro Puccini che. 
dopo molte traversie, è stato 
acquistalo dalle assicurazioni 
Toro e ceduto in esclusiva al- 
l'ente scaligero. Quando en¬ 
trerà in funzione non si sa; ma 
la convenzione rappresenta 
comunque un passo avanti 
verso il ringiovanimento del 
bicentenario teatro che potrà 
dividersi tra due palcoscenici 
e due sale, aumentando l’atti¬ 
vità artisUca e moltiplicando il 


numero degli spettatori, trop¬ 
po basso in confronto alle di¬ 
mensioni della città e agli 80 
miliardi di spesa della sola 
Scala. 

Netto stalo attuale. Infatti, 
l'ente, a causa delle antiquate 
strutture, non può funzionare 
che a regime ridotto; il cartel¬ 
lone della prossima stagione 
non va olire le 79 serale d'o¬ 
pera e 87 di balletto; più o me¬ 
no come lo scorso anno, che 
ha raggiunto i 233.000 biglietti 
venduti per opera e balio, ol¬ 
tre a 96.000 f^r concerti. Ciò 
significa che, ad ogni cittadi¬ 
no che varca il fatìdico porto¬ 
ne - il milionario in platea o il 
poveracci che ha conquistato 
uno del rari posti in gallerìa > 
lo stato versa oltre 200.000 li¬ 
re per sera come contributo 
alle spese! In compenso gli 
«sponsor» privati contribui¬ 
scono con un quattro per cen¬ 
to. Ora, coi Puccini rinnovato, 
la ripartizione dovrebbe di- 
vernare un poco più equa. La 
maggiore diffusione, comun¬ 
que, sarà garantita dalla Rai 
che, grazie ai nuovi accordi 
nazionali, metterà in onda al¬ 
cune tra le più significative se¬ 
rate. La Scala, insomma, in 
ogni casa, sla pure in formato 


ridotto. 

Così diffusa, la grande isti¬ 
tuzione rafforza le sue struttu¬ 
re (entra in funzione, tra l'al¬ 
tro, un nuovo direttore del 
balletto, Robert De Warren) e 
migliora la sua sicurezza con 
scaJe anticendio e addobbi 
ignifughi. L'unico ardore am¬ 
messo sarà quello dei musico¬ 
mani a cui si offre un cartello¬ 
ne di Il opere oltre a un fiu¬ 
me di balletti. 

Nell'uno e nell'altro cam¬ 
po, molti sono i ritorni, ma 
non mancano le sorprese. La 
prima è la riapparizione del 
Don Giovanni, assente da un 
ventennio e affidalo a Muli e 
Strehier che preparano, se¬ 
condo le indiscrezioni, un'e¬ 
dizione misteriosa e vagamen¬ 
te funerea. L'altra «prima ita¬ 
liana» risaie anch’essa al Set¬ 
tecento; il Fetonte di Niccolò 
Jommelli. scrino nel 1768 per 
Stoccarda. Venendo più vici¬ 
no a noi, il trascuralo Wagner 
è presente con una dette sue 
opere giovanili, L'Olandese 
Volante', è l'unica che Muti 
abbia in repertorio e bisogna 
accontentarsi. Sempre nei- 
l'Ottocento, lo Zar Saltan di 
Rirnskij-Korsakov apre una fi¬ 


nestra sulla grande scuola rus¬ 
sa. in collaborazione con il 
Valli di Reggio Emilia. Infine, 
l'attualità: )a terza giornata del 
ciclo di Stockhausen a cui la 
Scala resta legata fino al com¬ 
pletamento della mistica «set¬ 
timana». 

Il resto del cartellone è più 
o meno routine, con la scuola 
•verista» ^Bohème, Tùrandot, 
Adriana Lecouvreur dove do¬ 
vrebbe cantare Carreras, co¬ 
me assicura egli stesso per te¬ 
legramma), il solito Elisir d'A- 
more e la ripresa del Nabucco 
con l'altro Verdi giovane dei 
Due Foscari. il lutto all'inse¬ 
gna di quei prudente conser¬ 
vatorismo che caratterizza 
una gestione dove Muti ha 
sempre maggiore peso. Lo si 
avverte anche nella breve se¬ 
rie dei concenti sinfonici tutti 
orientati al passato. Ma non 
vogliamo cominciare a la¬ 
mentarci: il futuro sarà anche 
peggio. Segnaliamo, invece, 
le collane di canto, la serie dei 
concerti per studenti e lavora¬ 
tori, interessanti » ome sem¬ 
pre, e gli spettacoli per bambi¬ 
ni che sono ormai una felice 
tradizione. Dei baiietto parle¬ 
rà poi la nostra Marinella Gui- 
terinl. 


Mercoledì 
9 settembre 1987 


Da Mozart a Puccini 


7 dicembre, Don Giovanni dì Mozart. Diret¬ 
tore Riccardo Muti, regia di Giorgio Sire- 
hler. 

16 dicembre. Lo scòiaccmnoc/di Ciaikovski). 
Direttore Michel Sasson, coreografia e re¬ 
gia di Rudolph Nureyev. 

12 gennaio, / due Foscari di Giuseppe Verdi. 
Direttore Gianandrea Gavazzeni, regia, 
scene e costumi di Pier Luigi Pizzi. 

15 gennaio, Teatro Nuovo. Apollon Musagete 
(coreografia di George Balanchine), Duo 
(Maurice Béiart), Le corsaire (Marius Peti- 
pa). Fiue Tanffìs (Hans van Manen). 

30 gennaio, Fetonte èì Niccolò Jommelli. Di¬ 
rettore Hans Vonk, regia di Luca Ronconi. 

20 febbraio, Adriana Lecouvreur di France¬ 
sco Cilea. Direttore Giuseppe Fatane, regia 
di Lamberto Pugselli. 

26 febbraio, L'angelo azzurro di Marius Con¬ 
stant. Direttore Michel Sasson, coreografia 
di Roland Petit. 

27 febbraio, Teatro Lirico. Gìselle dì Adotphe 
Adam. Coreografia di Giovanni Coralli e 
Jules Perrot. 

22 marzo. Dar Fliegende Hollaender (L'olan¬ 
dese volante) à\ Richard Wagner. Direttori 
Riccardo Muti e Walter Wolter, regia di Mi¬ 
chael Hampe, 

29 marzo, Teatro Lirico. Serata Aloin Ailey, 
coreografia di Alvin Ailey. 

14 aprile. L'elisir d’amore di Gaetano Doni- 


zettì. Direttori Giuseppe Patané e Armando 
Gatto, regìa di Andrèe Ruth Shammah. 

15 aprile, La fUle mal gardé di Peter Ludwig 
Hertel e Ferdinand Herold. Direttore Mi¬ 
chel Sasson, coreografia di Heinz Spoerli. 

5 maggio. Teatro «Romolo Vaili» di Reggio 
Emilia. Zar Saltan di Rimskij-KorsakovTDi- 
rettore Vladimir Fedosseev, regia di ùjca 
Ronconi, scene di Gae Aulenti. 

7 maggio, Afonmgaus Lichtdi KariheìniSlo- 

' ckhausen. Direttori Stockhausen, Eòtvòes. 
Pasveer, regia di Michael Bogdanov. 

21 maggio, La silfide dì Hermart Severìn 
Lòwenskjorld. Direttore Michel Sasson. 
coreografia di Remming Rindt. 

2 giugno. La bohème di Giacomo Puccini. 
Direttore Carlos Kleiber. regia e scene di 
Franco Zeffirelli. 

14 giugno, Nabucco di Giuseppe Verdi. Diret¬ 
tore Riccardo Muti, regia dì Roberto De 
Simone. 

21 giugno. Teatro Urico. Balletti del Tbatro 
Kiroo. 

22 giugno al Festival de Paris Messa dì Re' 
quiem di Giuseppe Verdi. Direttore Riccar¬ 
do Muti. 

24 giugno, Don Chisciotte di Ludwig Minkus. 
Direttore Michel Sasson, coreografia e re¬ 
gìa di Rudolph Nureyev. 

7 luglio, 7l/randordiGiacomoPuccìni.Dìret- 
tore Lorìn Maazet, regìa e scene di Franco 
Zeffirelli. 


23 













Cultura e Spettacoli 


□ novità__ 

Un «giallo» 
per scoprire 
il passato 


■i Sono cominciate a Mila¬ 
no le ripreso di Una vita come 
un 'aitra, film televisivo in due 
puntate di Raiduc, Interpreta¬ 
to - tra gli altri - da Capuclne. 
Raffaella Azim, Paolo Maria 
Scalondro, Orso Mi^a Guerri* 
ni, Milena Vukoilc E un giallo 
psicologico (ratto da un ro¬ 
manzo dello scrittore amerl 
cano degli anni 30. Patrick ! 
Quentin. e - secondo il regi¬ 
sta, Gianluigi Calderone - «è | 
una metafora sull evoluzione 
della personalità dei protago¬ 
nista, dalla giovinezza alla ma¬ 
turità» 

Il protagonista, Andrea 
(Paolo Maria Scalondro), e un 
uomo dell alta borghesia mi¬ 
lanese che un giorno tornan¬ 
do a casa trova la moglie di 
cui è Innamoratissimo, uccisa 
In camera da letto Le indagini 
rivelano la doppia vita della 
donna, e demoliscono I im¬ 
magine che Andrea conserva 
delia moglie ed anche le ra¬ 
gioni stesse della loro unione 
improvvisamente per Andrea 
la vita, anche retrospettiva¬ 
mente, cambia significato 
Gian Luigi Calderone, che ha 
debuttato nel cinema net 73 
con il film Appassionata (che 
segnò anche II debutto di Or- . 
nella Muti ed Eleonora Giorgi) 
è pattato alla tv ormai da die- 
ci anni, dove ha firmato tra gii I 
altri f?05auro e Le o//de//o co- 
lombo oltre al recente Neve a 
Capri ' 

□ bete» ore 20,30 | 

I giochi 
di Iva 
Zanicchi 


Grande successo per la rassegna di Umbertide 

Quel rock-molotov 


ALBA SOLARO 


H UMBERTIDE In questo 
verdissimo e tranquillo centro 
delt’Umbrla tutta la bagarre e i 
clamori che hanno accompa¬ 
gnato la tournée di Madonna 
nei giorni scorsi sono apparsi 
come una realta lontana 
quanto la cometa di Hailey 
Qui gli occhi erano puntati al¬ 
trove Mentre Madonna si esi¬ 
biva aTonno, Città di Castello 
pochi chilomeln da Umberti- 
de, rìeccheggiava dei suoni 
acidi, durissimi, brucianti co¬ 
me gli spari che tanto spesso 
tagiiano il cielo di Belfast, del 
That Petrol Cmotion, «quella 
emozione di benzina» Crup 
po pop irlandese d assalto, il 
loro nome è un chiaro rifen- 
mento ad una sensazione che 
loro, nativi di Londonderry. 
ben conoscono è la sensazio¬ 
ne che ti assale ouando senti 
I odore delle molltov Siamo 
mille miglia lontani dagli umo¬ 
ri messianici dei toro compra- 
trìoli U2 

Proprio in questo contrasto 
è la chiave di lettura di «Ro- 
ckln Umbria» edizione 87, fe 
stivai in cui l That Petrol Emo- 
tion erano in programma Or¬ 
ganizzato dett'ArcI Umbria e 
dal Comune di Umbertide, de¬ 
centrato fra questo piccolo 
centro, Perugia, ed altre loca¬ 
lità dell’alta valle dei Tevere, 


«Rokin Umbna» si è concluso 
domenica sera con il concer¬ 
to dei russi Dialogui ed ha 
chiuso i battenti, per quest an 
no, con la consapevolezza di 
aver soddisfatto le promesse 
implicite nel sottotitolo che si 
era dato «tendenze delia cut 
tura giovanile» Un bel corag 
gio, proporre le difficili strade 
della cultura, o «subcultura» 
che sia, che esporne ansia, in¬ 
quietudini, maìessen deside 
ri, visioni delle giovani gene 
razioni propno mentre si sta 
consumando l'ultimo atto di 
una stagione che ha voluto il 
inonfo della proposta di cas¬ 
setta, il dispiegamento del fe 
Romeni divistici che affidano 
il proprio spessore all'immagi 
ne e certo non si preoccupa 
no di tradurre in musica la 
realtà Come invece fanno gli 
scontrosissimi scozzesi Jesus 
and Mary Chain, con la cui 
esibizione 11 festival ha avuto 
la sua prima impennata, dopo 
I ottimo esordio, il 28 settem¬ 
bre, con la Penguin Cafè Or¬ 
chestra 

t Jesus and Mary Chain sov¬ 
vertono con la loro musica e 
la loro immagine, l'ordine del 
discorso pop, annullano la 
spettacolarità e gli ammicca¬ 
menti al pubblico, preferendo 
mostrarsi antipatici ed asocia¬ 


li Al loro esordi suonavano 
con le spalle al pubblico un 
gesto provocatorio «perche la 
provocazione è una buona 
cosa, fa pensare la gente e la 
fa parlare trasformandosi in 
una forma di pubblicità» co¬ 
me sostiene Jim Reid, il can 
tante del gruppo, a cui si al 
fiancano alla chiatarra il fratel¬ 
lo William e Douglas Hart al 
basso Se proponessero le 
canzoni in modo pulito ed ac¬ 
curato. potrebbero diventare i 
Beach Boys degli anni Ottan¬ 
ta, perché le toro melodie so¬ 
no tipicamente da spiaggia, 
pop anni Sessanta, ma loro gli 
fanno una cura al vetnolo, 
sporcano tutto con il fee¬ 
dback delle chitarre, gli inso¬ 
stenibili fischi degli amplifi¬ 
catori, un muro di suono E la 
loro protesta di (eenager 
scontrosi e perversi contro 
l'edulcoratezza della musica 
che il mercato impone A Um¬ 
bertide il loro terrorismo este¬ 
tico SI è un po' inceppato nel¬ 
la lentezza di esecuzione, 
nell'assenza momentanea del 
batterista sostituito da una 
mal funzionante battana elet¬ 
tronica, ma sono stati comun¬ 
que inquietanti Li avevano in¬ 
trodotti, con 1 suoni di una ac¬ 
cattivante neopslchedelia, gli 
scozzesi Shamen, una gradita 
sorpresa, al pari dei fiorentini 


Cudu, ongmali e spenmentali, 
che hanno aperto con onore il 
concerto di John Iurte Aito 
come un giocatore di ba^et, 
sensuale ed elegante, il sasso¬ 
fonista del Lounge bzards ed 
ora attore nchtestis^mo dc^ 
•Down by law» ai fianco di Be 
nigni ha voluto giocare ad 
Umbertide la difficile carta 
dell'Improvvisazione solista 
Ed ha vinto, dopo poco piu di 
mezz'ora di suoni che elude¬ 
vano dal jazz, nncoiTevano il 
Cielo, le stelle, ed un'l^razio- 
ne un po' melanconica Lui, 
Lune, come ha raccontalo du¬ 
rante uno strano t^k-show 
con il pubblico, vive sempre 
negli hotel, non ha più una ca¬ 
sa ama la musica ma non il 
business, fa l'attore ma (mie- 
nrebbe dirigere un suo film, 
che forse finaimente farà l’e¬ 
state prossima, dopo awr 
chiuso gli Impegni con Scor- 
sese, per it quale sta girando 
in Marocco la psute di Sw 
Giacomo in The Passton, (x>i 
con Cassavetes in un film su 
D)ango Reinhardt. ed infine 
con Wenders nella (}arte di un 
agente della Cia 
Tante altre cose S(mk> suc¬ 
cesse a Rockin' Umbria, dal 
giuppi Italiani agli psychobtify 
inglesi, le Cookie Crew, i russi 
Dialogui, saltati in un primo 
tempo 




La diretta 
col trucco 

Comincia il tg di Emilio Fede 
ed è subito polemica 
Veltroni e Bassanini: 
un pericoloso precedente 
Intanto è partita un’indagine 


Cli Irlandesi «That Petrol Emotion» espiti a Umbertide 


Gli Style Council e il soul con la cravatta 


ROBERTO GIALLO 


■i Primapuntata della nuo¬ 
va serie di ók tl prezzo è giu¬ 
sto condotto da Iva Zanicchi, 
in onda questa sera su Rete- 
quattro (ore 20,30) Nuova se¬ 
rie e subito una rilevante novi¬ 
tà Il cambio di rete della tra- 
amisaione che passa da Italia 1 
a Retequaitro È II quarto an¬ 
no di vita per Ok, tradizionale 
appuntamento del mercoledì 
aera e II secondo per Iva Za- 
nlechl, collaudata presentatrt- 
re tv 


■i MILANO Un grazie di 
cuore se lo meritano davvero 
Perché sono intelligenti, musi¬ 
calmente intelligenti, e in un 
penodo In cui tutti luccicano 
e nessuno brilla non è primato 
da poco Poi, perché hanno 
Insegnato qualcosa se ci so¬ 
no in circolazione ventenni 
che hanno scoperto il suono 
Motown, che comprano i vec¬ 
chi dischi di Percy Sledge, che 
apprezzano il soul una volta 
confinato nei ghetti, lo si deve 
anche a loro Paul Welter e 
Mike Talbot, cervelli in sincro¬ 
no degli Style Council, hanno 
raccolto a Milano, alla festa 


dell'Unità, la consueta dose dt 
applausi 

Meno barocco l'Impasto 
sonoro, impeccabile i appor¬ 
to della solita 0 C Lee, voce 
femminile e da poco moglie 
di Welter Addirittura delizio¬ 
so Il lavoro del bassìsta Paul 
Powell Elogio, elogi, elogi 
Eppure 

Già, por una volta anche un 
ottimo concerto merita qual¬ 
che appunto, premesso che 
se non fossero gli Style Coun¬ 
cil, doé un gruppo che ha tan¬ 
to promesso e tanto mantenu¬ 
to m cinque annnl di vita, i 
peccali sarebbero assoluta¬ 


mente veniali Onore al men¬ 
to la premiata ditta Weller & 
Talbot non solo ha fatto da 
tramo a tutta un'ondata di 
soul bntannico che oggi spo¬ 
pola (occorre citare i Simply 
Red, come migliore esem¬ 
pio?), non solo ha agito da (a- 
ìent scout d'eccezione (sco¬ 
prendo ad esempio gli Every- 
thing but (he girl), ma ha an¬ 
che riportato la politica nella 
musica inglese Fondando 
/fed Wedge Oettcralmente 
cuneo rosso, una formazione 
elastica che invitava a com¬ 
battere la rhatcher), Impe¬ 
gnandosi in un’infinità di ma¬ 
nifestazioni in sostegno di 
questa o quella giusta causa, 


fosse la lotta dei minatori in¬ 
glesi, la campagna anti-apar- 
theld o altro ancora Dt con¬ 
verso, però, armata andie un 
dandysmo esasperato, uno 
snobismo Irritante, tanto piu 
irritante quanto più contagia¬ 
va la musica e te canasnl più 
recenti 

Eccoti, ora, gii Style Cemn- 
cit, ripro(X)rre i loro ^om 
composti e ordinati, tanto 
swmgati nette intenzioni 
quanto freddi e mettici nella 
sostanza Le differenze salta¬ 
no agli occhi dur^mte il con¬ 
certo milanese ecco te can¬ 
zoni delle origini (£iuery 
Changin’ Moods, Heòdstart 
for Happyness} e quelle del¬ 


l'uUimo disco, The Cast olio 
ving, sempre piu patinate, li¬ 
mate, curate, tembilmenle 
studiate a tavolino Ecco an¬ 
che il 4'> gin prossimo ventu¬ 
ro. che si chiamerà Wanted, 
continuare il logico percorso 
percussioni ben calibrate, vo¬ 
ci prefenbilmente in coro, ta¬ 
stiere con vago sapore di 
Hammond 

1\itte cose già viste, per il 
Fmbblico degli Style Council, 
che non hanno nemmeno ii 
sapore della novità Perche 
CIÒ che spinse m alto (net 
cu(»i, oltre che nelle classifi¬ 
che) il gruppo Inglese era pro- 
pnò la sua capacità di innova¬ 


zione. l’incredibile abilità di ri- 
lettura cntica del soul nero al¬ 
ta luce dei ghetti londinesi e 
dei loro malesseri E oggi che 
i ghetti urlano ancora, gli Style 
Council hanno giacche trop¬ 
po costose, un pubbblico qua¬ 
si yuppie 

Weller e Talbot divorzieran¬ 
no oppure faranno, sempre 
insieme, altre cose? Presto 
per dire, perche sul (>aIco in¬ 
sieme I due funzionano anco¬ 
ra alta grande, convincenti e 
divertenti Ma è grazie a loro 
che chi vuol sentire i) soul og¬ 
gi SI nvolge ad altri, magan ad- 
dinttura nspolvera i classici, 
andandoli a npescare sui vec¬ 
chi scaffali 


WM «Viviamo in uno strano 
(>aese Nel silenzio generale 
può accadere che cominci i) 
pnmo espenmenlo di infor¬ 
mazione televisiva in diretta, 
quello di Rete A con il ig di 
Emilio Fede Si è adottata una 
soluzione vietata persino dalle 
poche normative esistenti nel 
campo della legislazione tele¬ 
visiva» Il commento alla par¬ 
tenza in sordina del TgA è di 
Walter Veltroni, responsabile 
delia commissione propagan¬ 
da e informazione del Pel 
Veltroni è anche il firmatano, 
insieme a Franco Bassanini 
(delia Sinistra indipendente) 
di una interpellanza In assen¬ 
za di leggi - dicono i due par- 
lamentan - e propno mentre 
in questi giorni si attende che 
lì governo risponda ai quesiti 
della Corte cosiiluzionale, si 
registra una novità che cam¬ 
bia te carie in tavola «Un pen- 
coloso precedente > come lo 
definisce Veltroni - che po¬ 
trebbe essere sfruttato da al¬ 
tri» 

E. per capire meglio come 
stanno le cose, c’è anche da 
dire che Rete A. di propnetà 
deU'editore Peiuzzo, «dipen¬ 
de» dalia Fininvest ovvero da 
Beriuscom per la raccolta del¬ 
la pubblicità PIÙ concreta¬ 
mente Berlusconi fa scivolare 
su Rete A gli spot eccedenti e 
piazza su questa rete anche 
film e programmi già mandati 
sulle sue tre emittenti ufficiali 

Il problema - è detto nel- 
l'interrogazione - non è quel¬ 
lo di im(>edire alle tv commer¬ 
ciali la diretta «L'interconnes¬ 
sione deve però coniugarsi 
all'adozione di misure anli- 
(mst insente m un disegno or¬ 
ganico di sviluppo pluralistico 
del Esterna dei media. Fino a 
quel momento forzature uni¬ 


voche appaiono singolari e 
gravi e nchiedono un inter¬ 
vento da parte del governo» 

Un intervento - è scritto an¬ 
cora neirmlerrogazione - ur¬ 
gente tanto più se si pensa che 
I iniziativa di Rete A rappre¬ 
senta «una specie di ballon 
d'essai destinato a saggiare il 
terreno e a misurare le reazio¬ 
ni del governo per dar seguito 
poi ad analoghe iniziative da 
parte del maggior gruppo tele¬ 
visivo pnvato» 

La dichiarazione di Veltroni 
e l’interrogazione parlamenta¬ 
re hanno suscitato una dichia¬ 
razione di reazione da parie di 
Emilio Fede «Se dietro ad un 
onesto progetto giornalistico 
SI nascondesse una testa d’a- 
nete a favore di altri gruppi 
televisivi non esiterei a nnun- 
dare in 24 ore all’Incarico di 
direttore di TgA Confido in¬ 
vece che la classe politica ci 
aiuti a difendere quel bene 
prezioso che sono il plurali¬ 
smo e l’obiettività dett’mfor- 
mazione» 

«Il ministero delle Poste ha 
iniziato già da Ieri attraverso 
t Escopost una indagine tecni¬ 
ca per stabilire se il Telegior¬ 
nale di Rete A viene trasmes¬ 
so effettivamente In diretta In 
questo caso si porrebbe fuori 
dalla legge 10 del 1985. E In 
questo caso il ministero inter¬ 
verrà Qualora invece il noti- 
ziano venisse trasmesso con 
un leggero scarto sia pure di 
pochi minuti da una zona al¬ 
l'altra d'Italia, non ci sarà nes¬ 
suna ragione per intervenire 
perché si tratterebbe di una 
trasmissione mediante video 
cassette registrate» Lo ha di¬ 
chiarato il dr Davide Giacalo- 
ne consigliere del ministro 
delle Poste e Telecomunica¬ 
zioni Oscar MammI L’Indagi¬ 
ne $1 concluderà domani 




\mDU£ 


lt.09 PORTOMATTO. Spettacolo condotto 
da Petrioli Pilchard_ 


14.00 LA MAOCHIRA DI PIRRO. Film con 
loula Kavward 


11.41 IL FASCINO osili MARIONITTI. 

Oocumantarlo 


ia.10 CIRVANTiS. Scanagaiato 


1S.00 TQ2 ORE TREDICI. TOa LO SPORT 



10.11 TARI. Talafllm 


IT.ai APPUNTAMENTO CON IL ROMAN- 

IO. Sceneggiato il mtaerabiln _ 

1t.SO PORTOMATTO. 2» parta 


10.00 LA OIINNALI01VENEEIAXUV Mo¬ 
stra intarnazionaia dei cinema 


14.BS I SETTE PECCATI OI papa. Film con 
Maurice Chevalier, Paolo Stappa 


1S.SO TOaSPORTSERA 



lllllllllllllllllllliilillillllllllllllllllllllllllllil 


1S,00 T03 NA2I0NALE E REGIONALE 


1S.SO ASTROFISICA. Documentario 


a0.00 OSE: CITTADINI PER MODO DI DIRE 


20.30 IPROFESSIONALS. «Partita e trea con 

Gordon Jackson 


21.30 TGS FLASH 


21.4S IL SORPASSO. Film con Vittorio Gas- 
sman Catherine Spaak 


23.30 FINO AU'ULTIMO FILM. Fatti, CMrao- 
naggi e Mm in dirette dalla XLIV Mostre 
del cinema di Venezia 


O.OOS TG3 NOTTE. TQ REGIONALE 




13.00 0001 NEWS. SPORT NEWS 



22.40 APPESI A UN FILO. Sceneggiato con 

P 0 Astin 


23.40 LA DIVA. Film con Bette Davis. Stwlin 
Heyden 


OD£On 


RADIO 

NOTIZIE 


GR2 NOTIZIE 

GR1 

GR3 

GR2 RAOIOMATTIND 
GRI 

GR2 RADIOMATTINO 
GRZ NOTIZIE 
GR3 

GRZ ESTATE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FU5H 
GRI FLASH 
GR2 RADI06I0RN0 
GRI 

GR2 RADIOQIORNO 
GR3 

GR2 REGIONALE 
GRZ ECONOMIA 
GRZ NOTIZIE 
GRZ NOTIZIE 
GR3 

ORI SERA 
GRZ RAOIOSERA 
GR3 

GRZ ULTIME NOTIZIE 
GRI 


2t.80 VENE2IA CINEMA *S7. Regia di Fer¬ 
nanda Turvani 




19.38 TOa. METEO 2. TELEQIORNAU. 
TQ2 LO SPORT 


22.20 TQ2 STASERA 


22.3B IL MIUONAHIO. Programma diretto da 

Jocelyn 


2S.2B TG2 NOTTE FLASH 


0.19 TQ1 NOTTE. CHE TEMPO FA 


23.40 PRIMA DELLA LUNGA NOTTE. Film 
con Ray Lovelock Martine Brockard 




19.00 I JEFFERSON. Telefilm conS Hemale 


19,30 LOVE BOAT. Telefilm con G Mac Uad 


23.30 FIFTY PIFTY. Tele film con linda Carter 

0.30 PREMitRB. Rubrica di cinema 


9.20 WONDER WOMAN. Telefilm 


10.10 TARZAN. Telefilm 


11.00 CANON. Telefilm 


12.00 AGENZIA ROCKFORD Telefilm 


13.00 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 


14.00 DEEJAY BEACH 




FURIA. Telefilm con Bobby Diamond 


BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 


STAR TREK. Telefilm 


8TARSKY E HUTCH. Telefilm 


POLLYANNA. Cartoni animati 


A-TEAM. Telefilm <l a teoria della rivo 
t uziono» _ 

RIPTIPE Telefilm con J Penny _ 

BB BOP A LULA _ 

I SOPRAVISSUTI DELUk CITTA 
MORTA. Film con David Warbeck 



19.30 CARTONI ANIMATI _ 

19.30 STORKnAUANE. Con Manfredi, Sor- 
di Tognazzl, Vianelio_ 


20.30 tt. VOLO DELLA FENICE. Film con Je 

mas Stewart, Peter Finch _ 

22.20 CACCIA AL LADRO D'AUTORE. Te 

tefilm 



RADIOUNO 

Onda wite 6 03 6 S8 7 S6 9 57 
11 57 12 66 14 67 16 67 IB 56 
20 67 22 57 • Viaggio fra I grandi 
iWla caniona 11 Nasca una stella 
11 17 Via Anago Tenda 16 Cce 


ca sera ZO Spatiacolo, 21 La cultura 
deNo chanuragne 22 C era una volta il 
night 23 06 U leletonata 


RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 6 26 9 27 
11 27 13 26 15 28 16 27 17 27 
16 27 19 26 22 27 8 45 II caso 
Mauniius, 9 10 Tra Scilla e Cariddi 
10 30 II diruto e il rovescio 12 45 Do 
vestala? 16-19 30 R estate con 
noi 18 30 Donr^a in poesia tra 800 a 
900 19 50-22 «0 Swa in due 


22.16 NATALIE. Telenovele 


11.00 STREGA PER AMORE 


12.00 LA PICCOLA GRANDE NELL. Tolefitm 


13.00 CIAO CIAO. Con Giorgie e Four 


14.30 LA VALLE DEI PINI, Telefilm 


1B.30 cosi GIRA IL MONDO. Telefilm 




17.1S IL SANTO. Telefilm con R Moore 


18.1B C'EST LA VIE. Quiz 


18.4B GIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo 




14 00 UK NETWORK TOP SO 
18.00 LA COMPILATION Rock n Roll 
18 00 AU AMERICAN HOT 100 



19.30 aUlNCY. Telefilm 


22.30 TENNIS U S Open Flushing Meedows 
ottavi di finale 


1.00 MISTERY MOVIES. Telefilm 


RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 

6 56-8 30-10 Concerto del mattino 
11 60 Pomerigmo musicala 17-19 
Spano Tre 19 30 Festival di Salisbur 
go 22 30 America coasi to coast 


RADIOSTEREO 

STCflEOUNO — 15 Stereo big 
19 16-23 69 Slereounosera 
ST6REODUE — 15 Studiodue 
ISOBlmagnifìcidieci 19 60Stereo- 
sport 


MONTECARLO 

6 46 Almanacco 7 46 «Lo macchina 
del tempo» a memoria d uomo 9 60 
«Rmc wook end» a cura di Silvio Torre 
12 «Oggi a tavola» a cura di Roberto 
Biasiol 13 45 «Dietro il set» cinema 
16 Hit parade le 70 canzoni 18<0riz 
zonli perduti» Avventura ecologia na 
tura viaggi 19 16 «Domani ò domani 
ca» a cura di padre Aluffi 


il illlillilllilllllllllli 


SCEGU IL TUO FILM 


14.00 LA MASCHERA DI FERRO 

R9BÌ9 di James Whsie, eon Louis Hayward. 
Joan Bannatt. Uaa (1939) 

L ascesa di Re Sole, dieci anni dopo Le storie è ua 
romanzo similstonco di Dumes e il film ia ripresa di 
un drammone con Douglas Fairbanks sr protagoni¬ 
sta Due gemelli eredi al trono di Francia, la sparizio¬ 
ne del meno desiderato, D’Artagnan che gli fa da 
custode Da grande finirà in una cella con tanto di 
maschera di ferro per nascondere i regali lineamenti 
Ma ci pensano i moschettieri a liberarlo 
RAIUNO 

14.90 FEMMINA RIBELLE 

Regi» d) Raoul Walah. con Jane Russell, Richard 
Egan. Usa (ISSO) 

Honolulu, night torbidi, Jane Russell povera ma beila 
e. soprattutto, decise a far quattrini. Sarà qual che 
sarà, ma lei al paese natio ci vuc4e tornare ricca a 
famosa Neanche quel giovane scrittore riesce a far¬ 
le cambiare mestiere. I tropici lontani, le speranze di 
successo, un finale amaro firmato daiTautore delia 
Città ò salva 
CANALE 6 

16.60 I SETTE PECCATI DI PAPÀ 

Ragia di Jean Boyer, con Maurice Chavallar. 
Dalia Scala, Paolo Stoppa. Francia (19S4) 

I suoi unici veri peccati sono di abboccare subito 
come un merluzzo se I amo glielo tendono delle belle 
ragazze E I ex dongiovanni Maurice Chevelier dav¬ 
vero Gl crede che quello stuolo di fanciulle siano tutte 
figlie sue Ma arriva il vero erede, e tutto finisce in 
commedia 
RAIDUE 

20.30 IL MONTONE INFURIATO 

Regia di Michel Deville, con Jean-Louìa Trinti- 
gnant, Romy Schneider. Francia (1974) 

Che cosa fareste se vi offrissero, al posto di un 
futuro da impiegato di banca una scalata veloce tra 
donne e denaro? Jean-Louis Trmtignant non ha dub¬ 
bi, accetta fa proposta deli amico scrittore fallito che 
non ha successo con le donne, e seduce per lui tutte 
quelle più importanti Successi per delega Ma con 
un gioco spinto troppo, fino m fondo 
RAIDUE 

20.30 IL VOLO DELLA FENICE 

Regia di Robert Aldrich. con Richard Attanbo- 
rough, James Stewart. Usa (1965) 

Caratteri a confronto e sotto pressione m pieno Sa¬ 
hara L aereo si è schiantato due sono morti, (a 
radio à fuori uso Ci si può fidare di un progettista di 
aeromodelli per provare di nuovo a volare? Come si 
fa un film d azione anche in mezzo al deserto 
ODEON TV 

21.49 IL SORPASSO 

Regia di Dino Risi, con Vittorio Gassman, Jaan- 
Louis Trintignant. Italia (1962) 

Ancora Trintignant quello che non vuole più far cine¬ 
ma E questa volta con la sua più bella faccia smanri- 
ta accanto a uno che le cruve le prende troppo terte 
Un finale che lasciò tutti o di stucco o senza fiato, un 
titolo intraducibile i estate calda di un boom econo¬ 
mico prossimo a un sorpasso pericoloso Gassman. 
un grande 
RAITRE 
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Cultura e Spettacoli 


Infuria il toto-Leone Ultimi titoli in concorso 

È una gara italo-francese «Quartiere», film bello 
ma la giuria ma manierato 

è tutt’altro che compatta e uno Jancsó «ermetico» 


Olmi, Malie o una sorpresa? 


Aspettando Jack Nicholson (che se verrà, verrà 
airultlmo momento, si spera con Anjelica Hu- 
ston), i giornalisti accreditati alla Mostra hanno 
ormai ben poco da fare. Oggi si chiude, non resta 
che aspettare il verdetto della giuria, che sarà co¬ 
municato in diretta tv, alle 19, nel golfo tentativo di 
Imitare Cannes. Ma li almeno la tv francese paga, 
qui l'esclusiva è gratis. 

a* UNO PCI NOSTai inviati _ 

MICHEUE ANSELMI 


I "* 


■i VCNEZIA La snellezza 
della Mostra di BIraghi è stata 
confermata fino all'ultimo. 
Per la consegna del doppio 
Leone d'oro atta cariiera 
(Manklcwlcz c Comencinl) 
dovevano esserci Michael 
Calne e Liz Taylor, e poi si è 
ripiegato su Virna Usi e CIau' 
dia Cardinale, alta fine è rima' 
sia solo la Usi Oa Cardinate 
era ancora offesa per il ecbso 
Ciarettaudl tre anni fa) Di più 
Louis Malie, dato per sicuro 
sin dall inizio, ha mandato a 
diro che anche in caso di vlt* 
toria do) .suo Arrfoederci ra¬ 
gazzi non potrà venire a ritira' 
re l( premio sta In Colorado e 
il vii^gio è lungo Speriamo 
che Olmi (un altro tra I «papa* 
bili» per il leone d'oro) ci fac* 
eia la grazia, anche se gli ami¬ 
ci assicurano che è Indaflara' 
tlsslmo a Parigi dove sta fa¬ 
cendo i sopralluoghi per La 
leggenda del santo bevitore 
In questa gara al «non esserci* 
fa simpatia la candida affer* 
moEtlone di un funzionalo ita¬ 
liano della Orlon «Mi auguro 
che House ofgames non vin¬ 
ca niente non saprei proprio 
chi far salire sul palco per riti¬ 
ra e il premio* 

Intanto sale la febbre delle 
anliclpazloni, del «si dice», 
delle voci di corridoio (dell'E- 


xccisior, naturalmente) Olmi 
o Malie? Ovvero l'Italia che 
da anni non becca un Leone, 
o la Francia, che a Venezia ha 
vinto per due volle di seguito 
CRohmer e Varda)? La sfida 
vera dovrebbe riduci a questi 
due cavalli di razza, ma si sa, 
ad esemplo, che lo svedese 
Hip, Hip. Hurràl è piaciuto 
moltissimo a dieci dei dodici 
giurati (con due direttori delia 
fotografia in giuria si può capi¬ 
re il perché), e si sa, inoltre, 
che Gli occhiali d'oro non è 
stato affatto scartato come 
sembrava In un primo mo¬ 
mento e che Lungo vita alla 
Signora! non godrebbe C«Bu- 
fiuei l'ha latto meglio!») di 
quell'unanimità di consensi 
espressi invece dalla critica 
Più semplice il «loio-attoii*. 
ma anche qui sono possibili 
sorprese dell'ultima ora Cer¬ 
to, Undsay Crouse Oa splendi¬ 
da protagonista di House ol 
games di Mamel) un premio 
se lo meriterebbe, sarebbe un 
modo, tra l'altro, per non ri¬ 
mandare a casa a mani vuote 
il contingente americano, ma 
anche la coreana Kang-Soo- 
Yeon, la rivelazione di Madre 
in affitto, possiede le carte in 
regola per aggiudicarsi un al¬ 
loro un po' meno scontato 
Oli attori Maurice di James 





SÉiv 
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Un'inquadratura delia «Stagione dei mostrili di Jancsò. In basso, «Quartlerii* di Silvano Agosti 


Ivory non è piaciuto come cl 
si aspettava, ma i due ragazzi 
James Wiiby e Hugh Grant 
rappresenterebbero un ono¬ 
revole via d’uscita A meno 
che questa Mostra all'insegna 
dell’Infanzia Infelice non vo¬ 
glia premiare (sarebbe un atto 
di coraggio) t impressionante 
Anton Androsov, il mostruoso 
baby sbirro del sovietico 
PIjumbum L'«effetto Colino», 
per fortuna, quest'anno non 
dovrebbe npcteral, l'•effetto 
Ruperett* é invece solo un'i- 
venzione della stampa E sa¬ 
rebbe meglio non parlarne 
più 

EI critici che dicono? Lavo¬ 
rati al fianco da una macchina 
pubblicitaria che vive ormai di 
puro «colore», di anticipazioni 
supergasate (ma è giusto in- 
teivislare un regista o un atto¬ 
re prima di aver visto il film?), 
restano pur sempre le emi¬ 


nenze di questo festival d'Au- 
tore che cerca voracemente 
nelle pagine dei giornali e nel¬ 
le disciplinate rubnche tv una 
confortante prova d'esisten¬ 
za Stefano Reggiani, della 
Stampa, spiega con il consue¬ 
to garbo «E stata una Mostra 
falsa magra Di alcuni film si 
poteva fare serenamente a 
meno, ma certi nomi restano 
nella memoria naturalmente i 
soliti Malie, Olmi, Mamel A 
me rimane l'emozione di Cen 
te di Dublino di Huston, e la 
scoperta di momenti di cine¬ 
ma assoluto neirirregolare 
Agosti 

Giovanni Grazzmi, del Cor¬ 
nere della Sera, contini.a a 
•coltivare l'utopia di una Mo¬ 
stra che abbia meno film in 
concorso (diciamo una dozzi¬ 
na), e su ciascuno fornisca 
materiale storico-critico tale 
da consentirci di coltocarlo 


meglio nel contesto politico, 
sociale, artistico del suo pae¬ 
se» E ^giunge «Tra i film vi¬ 
sti ce n'erano diversi che me¬ 
ntavano, per essere meglio 
compresi, una vera e pit^ma 
(avQta rotonda anziché te 
consuete conferenze stampa 
Darei comunque il Leone a 
Olmi» 

il pronostico di Fabio Per- 
zetti, del Messaggero, dice in¬ 
vece «Leone di^io a Olmi, 
premio speciale a Malie Sa¬ 
rebbe più giusto il ccmtrjuio, 
ma lira aria di revanscismo nei 
confronti di Cannes, e quello 
di Ola» è comunque un gran¬ 
de ntomo» E gli atton? «Giu¬ 
sto In questo festival tutto de¬ 
dicato al dio Autore vorrei so¬ 
prattutto ricordare alcuni In¬ 
terpreti meteora dal quintet¬ 
to di Rohmer ai monumentate 
De Niro. dal tandem Volontè* 
Abatantuono alle rivelazioni 


Joe Manlegna (House of ga 
mes)e Fanny Bastien (ftius- 
sière d’ange)» 

Più nervosa la critica stra¬ 
niera. forse per reazione Mi- 
diet Ciment, delta sionca nvi 
sta Positi/, nota un progressi¬ 
vo incattivirsi dei rapporti tra 
italiani e francesi e si moravi- 
giia de'ie diplomatiche lodi 
che hanno accolto Gli occhia¬ 
li doro «lo sarei per Marnet. 
ma qui è meglio dirlo sottovo¬ 
ce» Ancora meno tenero e Li¬ 
beration (il giornale che a 
Cannes definì il film di Rosi 
•Cronaca di una merda an- 
nurìciata»), che ne) suo pagi- 
none di Ieri esalta Gli intocca¬ 
bili di De Palma dopo aver fat¬ 
to il contropelo a Costanzo 
(«Un talk show patetico ne) 
quale l'uomo di Berlusconi n- 
cicla in forma di letteratura 
ciò che senve ogni mattino sul 
Gazzettino») 


OA UNO OZI WQSTriI INVIATI 

•AURO RORIUI 


■i vrNEZlA Ha ragione Sil¬ 
vano Agosti net precisare che 
noi suo film Quartiere, in con¬ 
corso alla éteslma Mostra, ha 
ricostruito quattro storie «ve¬ 
ro», più che «reali» Infatti, si 
sa, lo realtà è un dato oggetti¬ 
vo, sempre e comunque verifi¬ 
cabile, mentre ia verità è un 
concetto opinabile, quanto- 
mal sfuggente, coniroverso 
Soprattutto, ambiguo Proprio 
nel senso, cioè, di caricare si¬ 
tuazioni, personaggi, di quei 
significato unico, irripetibile 
e, insieme, plurimo, ramifi¬ 
cato. che è proprio di senll- 
menll totali quali l'amore e il 
disamoro la pacione e la soli¬ 
tudine Non a caso. Agosti 
stesso ribadisce giusto a pro¬ 
posito dell intento di tondo 
de) suo film «Sono storte dal¬ 
le quali ero rimasto colpito 
MI sembra che il discorso sui 
sentimenti sla assente dall'u¬ 
niverso culturale » Di qui, 
appunto, la motivazione pri¬ 
ma di Quartiere, un recupero, 
un risarcimento di tante storie 
mai raccontate, di infiniti 
drammi sempre taciuti 
Su questo stesso, acciden¬ 


tato terreno, il cineasta bre¬ 
sciano va da anni maturando 
una esperienza certo partico¬ 
lare, tutto Impegnato come 
egli è a sondare, far riemerge¬ 
re sindromi e nevrosi som¬ 
merse di soggetti sociali, di in¬ 
dividui emarginati spesso in¬ 
dotti, da intolleranze diffuse o 
da precise discriminazioni isti¬ 
tuzionali, ad una esistenza di 
frodo, di pura e semplice so¬ 
pravvivenza Da ricordare so¬ 
no al riguardo le realizzazioni, 
ora in collettivo ora in pro¬ 
prio, da parte di Silvano Ago¬ 
sti del lavon di Impianto so¬ 
ciologico documentano Matti 
da slegare e La macchina ci¬ 
nema, entrambi in collabora¬ 
zione con Bellocchio, Petra- 
glia. Rulli, e dell'inchiesta su 
casi tipici della patologia del 
vissuto come quelli raccolti 
nel film D’amore si vive 
SI avverte subito In Quartie¬ 
re un approccio nuovo, diver¬ 
so di Agosti a quella analoga 
materia antropologica, ai di¬ 
versi casi rinvenibili come una 
costante nei suoi film prima 
citati Qui, in particolare il ci¬ 


neasta tende a circoscrivere il 
racconto, la portata delle sue 
perlustrazioni e riflessioni, en¬ 
tro l’ambito definito di alcune 
figure emblematiche, di storie 
esemplari E, contemporanea¬ 
mente, a stilizzare secondo 
colonture poetiche-simboli¬ 
che gli «interni-esteml» tutti 
frammentati, (ambiente cir¬ 
costante al personaggi, alle vi¬ 
cende. ai sentimenti che nel 
film si muovono, si interseca¬ 
no, SI condizionano recipro¬ 
camente li «quartiere» appun¬ 
to come recita ii (itolo 
Ne esce una stniltura narra¬ 
tiva articolata su quattro mo¬ 
menti tipici che confluiscono 
tutti, per altro, in una trepida, 
partecipe rappresentazione di 
aspetti paradigmatici della 
tormentata contemporaneità 
Proprio COSI Non è. infatti, in¬ 
fondata la manifesta pretesa 
di Agosti di prospettare il rac¬ 
conto di questi stessi casi - la 
ragazza stuprata e poi sposa 
dei suo stesso violentatore, 
l’effimera relazione omoses¬ 
suale tra due ragazzi. Io scon¬ 
forto amarissimo di un marito 
abbandonato la emozionata 
riscoperta del sesso, deil'a- 


more di un vecchio barbone - 
come dislocato In un passato 
indefinito e ormai rasserena¬ 
to, depurato dal fluire del tem¬ 
po, delta stona 

Detto ciò. per altro, Quar¬ 
tiere non tiene forse fede per 
Intiero ai propositi del suo au¬ 
tore, specie quando, sia per la 
progressiva rarefazione dei 
raccordi narrativi, sia per la 
soverchia, ncorrente Indul¬ 
genza per I toni, le atmosfere 
sofisticatamente. Insistente¬ 
mente estetizzanti, il flusso 
delle immagini, Il dipanarsi 
dei dialoghi sembrano fon¬ 
dersi, confondersi soltanto in 
un tumulto sentimentale trop¬ 
po scoperto e, non di rado, 
abusato 

Da un lato, dunque, la mac- 
chlnena tipica del fallo cine¬ 
matografico esalta scorci e 
personaggi un po' troppo «co¬ 
struiti» e dall altro, contraddit- 
tonamente. l’afflato poetico, 
la (rasfjgurazKMie emotiva ri¬ 
schiano sempre di stemperare 
li tutto in una generKa regi¬ 
strazione di eventi eccentnci. 
privatissimi Quartiere nsulla 
nelt'insieme un'opera fitta di 
motivi, di elementi onginali. 


ma pregiudicata, al fondo, da 
proporzioni e forme spettaco¬ 
lari, paradossalmente, troppo 
ricercate o troppo poco ri 
spendenti aireffcltuale dina¬ 
mica del racconto. 

OairUngherìa, fratt^to. è 
approdato, in competizione, 
agli schermi di Venezia '87, il 
nuovo film La stagione dei 
mostri del già celebre c^x>- 
scuoia magiaro Miklòs Jan¬ 
csó Non diremmo che ^ è 
trattalo di un evento 
positivo Già il film preceden¬ 
te, L 'alba (1985), aveva desta¬ 
to fiere perplessità anche tra i 
culion piu allenti, più devoti 
diJanc^ Questo La sragione 
dai mosin, intricatissima, insi¬ 
stita pantomima animata da fi¬ 
gure e da una attrezzena in¬ 
congrue - SI racconta inlalli 
del ntrovarai, del perd^ nel¬ 
la selva di simboli, di minacce 
incombenti, di un gruppo di 
scienziati ed ex compagni di 
scuoia atlomiali da «rramose 
naiadi - suscita sdiamo esi¬ 
tante stupore Tanto per il (at¬ 
to che ogni significato e serm 
risultano qui ampiamente re¬ 
versibili. I individuo e il pote¬ 
re, la scienza e il suo «dop¬ 


ilo» ecc Quanto peri ermeti¬ 
smo pressoché Insuperabile 
di oscure allegorie e metafo¬ 
re lùtto ciò, s intende, anche 
a) di la del) inalterato fulgore 
visionano figurativo tipico 
dell’acquisita maestria di Jan¬ 
csó 

Sul film canadese di Mirei) 
le Dansereau II sordo nella 
allò, anch'esso in concorso, 
sono poche le osservazioni da 
fare Anche perché, basato 
come e su alcuni motivi lette- 
ran di tetra sostanza (i) film e 
tratto da un romanzo di Ma- 
ne-Ctaire Blais), lo stesso lun¬ 
gometraggio offre scarsi allet¬ 
tamenti tanto sui piano tema¬ 
tico quanto su quello espres¬ 
sivo 1 destini tragici di alcuni 
personaggi si incrociano qui, 
per sfociare poi in epiloghi 
mortali o desolanti A parte 
)'ambientazione e la traccia 
narrativa tutti «di testa» che 
(anno pensare, alla lontana, al 
classico Quoi des brumes o al 
«maledetto» Querele, nella 
prova pur pretenziosa di Mi- 
reiile Dansereau non riuscia¬ 
mo a trovare davvero altn 
possibili pregi o attrattive di 
sorta 


«Sciopero, per un cinema vivo» 


Scola che lamenta «un calo di indice d'ascolto tra 
i giornalisti, quasi un’insofferenza verso questi pro¬ 
blemi», Miciché che raddoppia la dose prenden¬ 
dosela con 1 cronisti e i critici che, alla stessa ora, 
s’erano fiondati al luculliano ricevimento dell’Ani- 
ca al Des Balns; Del T\irco che respìnge «i! pessimi¬ 
smo cosmico degli amici intervenuti», dichiaran¬ 
dosi soddisfatto dell’incontro. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


mm VCNCLiA La conferenza 
stampa Indetta dal «Coordi¬ 
namento nazionale cinema 
televisione democrazia» in 
accordo con le Federazioni 
sindacali si è trasformata l'al¬ 
tra sera in una specie di «au¬ 
tocritica» pubblica Forse un 

r ) esagerata (per Ugo Pirro 
tutto da cambiare, a partire 
dalle «formo espressive della 
lotta») ma tutto sommato vi 
tale Lo spunto era lo sciope¬ 
ro Indetto dai lavoraton delle 
troupe» cinematografiche 
(oltre 2mlla persone) per 
protestare «contro la manca¬ 
ta attuazione delle riforme le¬ 


gislative riguardanti il cinema 
italiano» m altre parole lu 
ned] scorso i lavoratori del ci¬ 
nema hanno scioperato non 
per strappare aumenti salaria¬ 
li, ma per segnalare I allar¬ 
mante situazione di un setto 
re - il mercato deU'audiovisi 
vo - stretto tra i urgenza di 
una scria riforma legislativa e 
I contraccolpi di un espansio 
ne «drogata», fitta di scom 
pensi 

«Vogliamo esprimere ia 
preoccupazione del sindaca 
to per il progressivo declina 
re del etnema italiano» aveva 
esordito Borgomeo. della 


Cisl nella piccola Sala Volpi 
del Palazzo del cinema Gli 
avevano (atto eco Cisco (Uil) 
e Piombo (Cgil) rammenlan 
do ai non molti presenti che 
siamo «di fronte ad un pro¬ 
blema culturale ed economi¬ 
co (la bilancia dei pagamenti 
c in passivo nonostante il 
trionfalismo di certi produtto¬ 
ri) di enormi dimensioni» 
Che cosa fare allora, per cer¬ 
care di guidare verso approdi 
razionali I intero sistema au 
diovisivo? Per le 34 categone 
che hanno firmato il docu¬ 
mento presentalo al neonato 
governo Gena si tratta in 
nanzltutto di ottenere «l’inj- 
mediata riforma della legge 
sulla cinematografia» nel 
quadro di una piu ampia re¬ 
golamentazione del sistema 
audiovisivo ne discendono 
una sene di proposte piu pre¬ 
cise che riguardano «una n 
gorosa disciplina della pro¬ 
grammazione dei film nelle 
reti pubbliche e private», «il 
rispetto dell integrità delle 
opere cipematografiche che 


spesso vengono programma¬ 
le dalle tv con arbitrari tagli e 
Interruzioni pubblicilane». 
i esigenza d< garantire «quote 
di produzione propne e na¬ 
zionali sia per le emittenti pn- 
vale che per quella pubblica» 

Per Lizzani, impegnato nel¬ 
la giuna del concorso, non si 
tratta di «engere un cordone 
sanitario attorno ail Italia se 
condo le regole di una nuova 
autarchia», Il problema e più 
complicato «L'industria è in 
espansione, ma e un espan¬ 
sione selvaggia contradditto¬ 
ria, che pnvilegia solo certi 
generi ntcnuti sicuri Uitti 
amiamo sorridere al cinema, 
ma anche la logica di merca¬ 
to pù paleocapitalista cerche¬ 
rebbe di differenziare la prò 
duzione» 

Scola, caustico e pessimi 
sta lamenta invece il pro¬ 
gressivo decadimento dei cir 
culto cinematografico «Ci 
sono città, ad esempio i Aqui 
ia in CUI non ci sono piu cine¬ 
ma 1 giovani si disabituano a 
vedere i film insieme nel 



"buio magico" di una sala 
Entriamo in Europa, dicono i 
produtlon iodico speriamo 
di no Almeno fino a quando 
non CI sarà una politica sena 
e delle proposte* 

Ancora più scettico Uno 
Micciché, critico dei! AvantH 
e presidente del Sindacato 
cntici per il quale «la lenta 
progressiva caduta dei cine¬ 
ma e letale anche per la tv 
Un cinema povero piccolo 
dove non si sperimenta piu 
niente rischia di morire net 
I indifferenza generale Cer 
(0 Rai e Berlusconi si sono 
messi a produrre, ma non 
possono che farlo secondo i 



Fulvia Carotenuto e Isa Danieli in una scena di «Beilavita Carolina» 


Benevento. Una novità di Santanelli 

Una redta della pazzia 
per San Gennaro 


La rassegna «Città Spettacolo» di Benevento prose¬ 
gue nella sua ncerca intorno alle lingue del nostro 
teatro E la volta del drammaturgo Manlio Santa- 
nell) che ha presentato Bellauita Carolina, una 
novità sulla realtà più cruda della Napoli del secon¬ 
do dopoguerra, interpretata con grande successo 
da Isa Danieli. Quasi una recita della follia, a metà 
strada tra la sacralità antica e le messe pagane. 

_ DAL NOSTBO IMVIATO _ 

NICOLA FANO 


Agosti, storie di ordinaria emarginazione 


H BENEVENTO Spazziamo 
via il campo dagli equivoci 
possibili Qui i) teatro delle 
lingue sconfitte si e trasforma¬ 
to lentamente in quello delle 
I lingue vincenti attraverso 
ogni mezzo, d accordo ma 
pnncipalmente tramite l'uso 
di una grammatica emotiva 
ricca di colon e di ambiguità 
Al Teatro Massimo msomma 
I è andata in scena una novità 
; di Manlio Santanelli, Bellauita 
Carolino con una grande Isa 
Danieli alla ribalta e un altret¬ 
tanto convincente Fulvia Ca¬ 
rotenuto a collegare follia e 
ragione in una stona teairalis- 
i sima che fin dal) inizio cerca 
(quasi in modo smanioso) la 
strada del) iperbole, dell ec¬ 
cesso Ogni volta che arriva in 
palcoscenico una novità - e 
qui, alla rassegna «Città Spot 
tacoio» di Ugo Gregoretti, 
succede abbastanza spesso - 
SI crea in sala una notevole 
curiosità ma nei confronti di 
questo debutto in particolare 
c'era grande attesa anche per 
la prima prova registica - di 
largo respiro - dello stesso 
Santanelli E alla fine il pubbli¬ 
co ha tnbutato a tutti un note¬ 
vole successo 
il teatro di Santanelli, or¬ 
mai, ha delineato uno dei suoi 
principali tiranti i) nscatto 
della solitudine attraverso una 
follia che riempie il palcosce 
n>co d) parole II mondo quo¬ 
tidiano viene lentamente e ca 
parblamente smontato, per 
essere poi nuovamente as¬ 
semblalo sulla base di venta e 
sensazioni di comodo, sulla 
base di fantasticherie (tragi¬ 
comiche 0 aberranti) che n- 
spondono a logiche esterne 
alla ragione comune In Bella 
vita Carolina il consueto 
meccanismo s) incontra con 
una teatralità che addirittura 
scava nelle propne origini cer 
cando nti antichi e «consuete» 
cenmonie 


Carolina Bellativa, dunque, 
è una donna che (nella Napoli 
del secondo dopoguerra) tie¬ 
ne legato il mondo a sé attra¬ 
verso il cibo una fetta della 
città passa nella sua sala da 
pranzo consumando cibi (ve- 
nssimi, sulla scena) e così sot¬ 
tomettendosi atta necessità di 
comunicazione a tutti i costi 
della donna La famiglia Bella- 
vita dei resto, fronteggia le 
misene della guerra (anche 
sfruttandole) tanto attraverso 
l attivila funerana del capofa¬ 
miglia (che comunque non 
compare mai alla nbaiia), 
quanto attraverso la borsa ne¬ 
ra Cosi tutto il vicinalo viene 
chiamato a consumare una 
doppia cenmonia m onore di 
vita e morte - cibo e cimilen - 
davanti ad una tavola che na¬ 
sconde una lugubre cassa da 
morto E la follia di Carolina, 
destinata su questa strada alla 
sconfitta, che comincia a farsi 
sentire Poi c'è Giulia, figlia 
della protagonista I unica ca¬ 
pace di sottrarsi al basso pote¬ 
re di Carolina, ma propno at¬ 
traverso la quale Carolina vor¬ 
rebbe festeggiare i) suo trion¬ 
fo Diciamo garantendole una 
vita luminosa e agiata oltre mi¬ 
sura per testimoniare al mon¬ 
do che ogni infamia può avere 
un nobile fine 

Ma Giulia si nbella rompe il 
castello costruito da Caroiina, 
e questa si vede costretta al¬ 
l'ultima follia, la più grande 
Quel San Gennaro (al quale 
Carolina è esageratamente 
devota) che aveva silenziosa¬ 
mente vegliato sulle scompo¬ 
ste accelerazioni logiche di 
Carolina viene finalmente 
proclamato padre di Giulia 
«Noi non siamo gente ordina¬ 
ne, Cl occupiamo solo di cose 
straordmane» 

Questo li testo, ncchissimo 
di sfumature linguistiche (na¬ 
poletane e no) e costruito su 
un reticolato di ntualita paga¬ 


ne dalle tinte e le caratteristi¬ 
che piu diverse dove le offe^ 
te di cibo si mescolano a reli¬ 
quie di ogni genere La regìa 
dello stesso Santanelli, poi, ha 
costruito io spettacolo come 
una multiforme messa paga¬ 
na Un grande omaggio aJla 
pazzia blasfema di Carolina, 
che appunto cosi riscatta la 
sua solitudine e le sue disgra¬ 
zie E la bella scena di Bmno 
Buonincontn, che all'Inizio 
mostra un semplice interno 
napoletano, via via trasforma 
lo spazio in una vera chiesa 
fatta di volte e navate Fino 
alt’apparìzione finale del can¬ 
cello detta Cappella di San 
Gennaro nel Duomo di Napo¬ 
li, propro mentre in sottofon¬ 
do si sentono suoni e impre¬ 
cazioni di donne che invoca¬ 
no il celebre miracolo del 
Santo «Il miracolo è compiu¬ 
to» annuncia alla fine una vo¬ 
ce d’uomo Ed è l'ennesimo 
documento - chiaramente 
tratto da registrazioni del «ve¬ 
ro» miracolo - di queU'appun- 
tamento più pagano che misti¬ 
co che due volte l’anno s) ri¬ 
pete a Napoli 

Sicura e piena di sfaccetta¬ 
ture insospettabili è stata isa 
Danieli, un'interprete che, del 
resto, non ha più bisogno di 
ulienori prove per testimonia¬ 
re le sue notevoli qualità è lei, 
(orse, una delle migliori voci 
del teatro napoletano, di un 
teatro che quotidianamente 
travalica i confini della prò- 
pna cultura E se questa Caro¬ 
lina ha letteralmente riempito 
la scena di particelle emotive, 
anche la Giulia di FViMa Caro- 
tenuto. con tulli i suoi silenzi, 
con le sue smorfie (quindi 
propno giocando sul versante 
opposto) ha conferito alla 
commedia quella circolantà 
che le serviva Ma tutta la 
compagnia è da ricordare (gli 
altn In scena erano Virginia 
Da Brescia, Graziella Marino, 
Antonella Morea, Paola Fulci- 
niti e Lelio Serao, mentre i co- 
slu mi erano di Annalisa Ciac* 
cì). chiudendo con un'ultima 
annotazione alla nballa l'au¬ 
tore ha voluto sei donne e un 
uomo con la tonaca (cioè, fi¬ 
gurativamente «senza panta¬ 
loni») diventa sempre più 
complesso lo studio di Santa¬ 
nelli dell universo femminile, 
Un universo mostruoso, ma 
che almeno nasce a liberarsi 
attraverso la follia 


xuv MOSTRA. DI 
LA GIURIA DEI LETTÓRI 



HA PREMIATO 


modi di produzione della tv» 
Al «pessimismo cosmico» di 
Micciche ha nsposto il com 
pagno di partito Del Turco ri 
cordando che e un buon se 
gno il fallo che «qualche mi¬ 
gliaio di lavoraton siano scesi 
in sciopero per dei pnncipi a 
difesa dei pluratismo, e non 
per qualche soldo in piu Un 
pnmo segnale, comunque e 
già venuto il 18 settembre il 
ministro Carraro ci ncevera 
per cominciare a disruiere le 
nostre proposte È li caso di 
dirlo tulle io legislature co 
minciano c n la Mostra di 
Venezia Basta che non si fer 
mino li » O Mi An 
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Meeting d’atletica a Rieti 

I due atleti si ignorano 
e corrono due gare 
diverse dei 100 metri 


L’americano è arrabbiato 

Unica emozione: il bel Cari 
polemizza con un cronista 
per una intervista 


La scampagnata di Lewis 
con il «nemico» Johnson 


Fresco di medaglie mondiali e attirato dai soldi (1 
bene informati dicono 30mllioni di lire) Cari Lewis 
dalla capitale è passato in periferia, a Rieti. Non ha 
Incontrato sui 100 metri il «nemico» Johnson ma si 
è molto arrabbiato. Con un giornalista Italiano che 
avrebbe travisata una sua affermazione nel corso 
di un'intervista. E salito sulla piccola tribuna stam¬ 
pa e aveva l'aria piuttosto tesa. 

OAU NOSTRO INVIATO _ 

RONALOO RERGOLINI 


Test per Panetta 
Bubka il turista 
Kostadinova super 


■i RIETI. Prima dei meeting 
c'è Italo un incontro mange* 
reccio alle Fonti di Cottoreila 
e prima delia macedonia arri* 
va Cari Lewis. Parte svaniag* 
giato: deve cominciare dalla 
pasta, ma recupera in un bre* 
ve spazio e si concede sorri¬ 
dente per un dopopranzo di 
domande e risposte. Davanti 
al microfono cerca l'assetto 
giusto, come un comune mor¬ 
tale, l'ex figlio unico de) ven¬ 
to. Incrocia I piedi, si mette a 
braccia conserte, per ficcarsi 
•ubilo dopo le mani in tasca, 
fa finta di doversi sistemare la 
maglietta dentro ) pantaloni 
della tuta. Insomma tutto il 
campionario del tic da micro- 
panico. A Rieli lui e Ben Jo¬ 
hnson sono rimasti separali in 


pista. 

Voci ufficiali dicono che sia 
stalo Ben Johnson a rifiutare 
la sfida post-Mondiali. Ma co¬ 
sa ne pensa Cari Lewis? «lo 
sono venuto a Rieti, cosi co¬ 
me andrò successivamente In 
altre piste d'Europa - dice Le¬ 
wis - fwr conlronlarml con l 
migliori*. Si guarda bene dal 
citare 1) nome di Ben Johnson, 
il nuovo primatista del mondo 
con quei fantastico 9" e 83 
centesimi per Lewis è solo 
uno che sta nel mazzo dei mi¬ 
gliori. 

Un bilancio dei Mondiali? 
«Buono - dice serafico Lewis 
• mi ritengo soddisfatto, forse 
nel salto in lungo mi aspettavo 
di fare di più, ma II giorno del¬ 
la finale non ero al meglio del¬ 


le mie condizioni perché un 
virus intestinale mi aveva un 
po' fiaccato*. 

E le sue accuse contro l'uso 
del doping? Lewis questa vol¬ 
ta è meno perentorio: «Non 
posso (are nomi, ma è noto 
che il problema esiste > fa Le¬ 
wis - e non spetta ceno a me 
risolverlo*. Ma le accuse a My- 
ricks, Grimcs e Latlany? «Il 
giornalista che mi ha intervi¬ 
stato ha frainteso il mio di¬ 
scorso. lo ho detto soltanto 
che quei tre mi avevano accu¬ 
sato di far uso di sostanze 
proibite*. 

L'organizzazione dei Mon¬ 
diali ha ricevuto diverse crìti¬ 
che. Lei come si è trovato? 
•Generally uery well (com¬ 
plessivamente tuttobene), 
magari poteva essere meglio 
organizzata la camera di ap¬ 
pello prima delle gare. Si per¬ 
deva troppo tempo > dice Le¬ 
wis - e c'era anche troppa 
gente che non c'entrava nulla. 
E poi la buca di sabbia del sal¬ 
to In lungo era troppo corta. 
Quando uno saltava aveva la 
sensazione d) finire fuori. Ma 
comunque - conclude Lewis 
con un atto di benevolenza - 
credo che si siano impegnati 
al massimo per fare il meglio*. 


H RIETI. Ci ha pensato Cari 
Lewis con le sue interviste e le 
sue rettifiche a dare un po' di 
verve al 17* meeting di Rieti. 
Per i) resto la riunione a ridos¬ 
so del Mondiali non ha, e for¬ 
se non era nemmeno lecito 
pretenderlo, fatto vivere in¬ 
tense emozioni. I campioni 
erano venuti per farsi vedere 
più che ammirare e per prose¬ 
guire nella loro raccolta di in¬ 
gaggi. Soltanto le due splendi¬ 
de rivali dell'alto: la sovietica 
Tamara Bikova e la bulgara 
Stefka Kostadinova hanno ri¬ 
proposto un interessante 
duello atletico e (atto respira¬ 
re l'odore del record. La bul¬ 
gara e la sovietica sono salite 
su (ino ai due metri senza in¬ 
toppi. Una altezza che (a da 
confine per tutte le altre. L'a¬ 
sticella viene portata a 2,06, 


per la Kostadinova. che regna 
sulla speciahtà dall'alto dei 
suoi 2.09 non è un'impresa e 
supera la misura sfiorando ap- 
perra l'asticeila. Per la Bikova 
se ce la (a si tratterete di mi¬ 
gliorarsi di un centimetro. La 
sovietica ci prova, ma sbaglia 
nettamente. La regina Ko^a- 
dlnova solitaria prova a porta¬ 
re il suo record a2.10. Mam^ 
è aria e sbaglia senza emoao- 
ni. 

Che cos'altro ha offerto 
questo meeting? Gli sprints se- 
arati di Karl Lewis e Ben Jo- 
nson. Ma che gusto c'è a ve¬ 
der correre i due piò grandi 
velocisti del mondo ognuno 
per conto proprio? Ben Jo¬ 
hnson agli 80 metri ha letteral¬ 
mente frenato e ha concluso 
in 10" e 34 centesimi. Kart Le¬ 
wis per vincere ha dovuto bn- 



pegnarsi un pochino di più 
perché pressato dal giamaica¬ 
no Raymond Stewart ed i) suo 
tempo è stato più veloce: 10" 
OS. Nei 400 metri il nigeriano 
ìnnocent Egbunike aveva l'oc¬ 
casione dì riassaporare il suc¬ 
cesso dopo l'amaro in bocca 
lasciatogli dal tedesco dell'Est 
Schoenlebe nella finale mon¬ 
diate. Ma anche questa volta il 
dio che secondo lui decide le 
^ vittorie si deve essere di- 
strattoe cosi è finito terzo die¬ 
tro agli americani Danny Ève- 
e Michael Pranks. «L'uomo 
del canale» ha saltalo 5,70, la 
lo speaker circense per segna¬ 
lare il risultato del saltatore 
con l'asta Bari Bell, america¬ 
no ma originario di Panama. Il 
grande Bubka non è riuscito 
nemmeno a saltare il (osso. 
S.70 ieri sera erano troppi an¬ 


che per lui. Scende in pista il 
dominatore dei mezzofondo, 
il marocchino Said Acuita. 
Per l'esibizione ha scelto il 
suo antico regno: i 1500 me¬ 
tri. Con lui c'è anche France¬ 
sco Panetta che vuol vedere 
cosa riesce a combinare su 
una misura per lui troppo cor¬ 
ta. il ritmo nei 1500 non è 
quello dei 10.000 e Panetta 
mentre Acuita vince a spasso 
finisce con gli ultimi ma può 
consolarsi con il suo primato 
personale (3' 39" 88). Sui U 0 
ostacoli c è il grande Renaldo 
Nehemiah, ma anche i prima¬ 
tisti mondiali inciampano. Sul 
lerz'ultimoostacolo Nehe¬ 
miah è vicino al capitombolo, 
rimane in piedi ma conclude 
al terzo posto dietro anche al 
nostro Tozzi e al canadese 
McKoy. □ R.P. 


Real-Napoli in televisione 

Cena Berlusconi-Mendoza 
per trattare Tesdusiva 
La Rai minaeda ritorsioni 

MICHELE RUGGIERO 


■i MILANO. L'ultimo abbor¬ 
daggio all'esclusiva televisiva 
di Real-Napoli Silvio Berlu¬ 
sconi l'ha tentato in un rino¬ 
mato ristorante milanese. 
Questo quanto riferito in lin¬ 
guaggio neppure tanto cripti¬ 
co dall'ufficio stampa del 
gruppo Fininvesl, la finanzia¬ 
ria che controlla la catena te¬ 
levisiva di Berlusconi. Sull'e¬ 
sito delle trattative però è ca¬ 
duto il riserbo più assoluto. 
Lo stesso ufficio ha rimanda¬ 
to il tutto alia giornata di og¬ 
gi; chiarimenti e delucidazio¬ 
ni non mancheranno per co¬ 
noscere i) «risultato» di una 
sfida che mette ancora una 
volta di fronte il potente 
gruppo privato e l'ente di Sta- 

E stata quasi una cena tra 
innamorati quella che ha vi¬ 
sto il padrone del Milan e di 
Canale 5 «corteggiare» il pre¬ 
sidente madrileno Ramon 
Mendoza nella speranza di 
«rubare» alla Rai il prestigioso 
appuntamento di Coppa di 
inizio stagione. Una cena che 
dietro le quinte trascende la 
singola contrattazione. In 
ballo c'è qualcosa di più 
grosso, c'è il progetto di Ber¬ 
lusconi, ambizioso ma non 
proibitivo, di dar vita ad un 
campionato europeo con la 
partecipazione dei più presti¬ 
giosi club. E Mendoza non è 
uomo da accantonare simili 
scenari. 

Ma ritorniamo al cuore del¬ 
la vicenda, li dialogo tra Mi¬ 


lan e Reai non è datato di fre¬ 
sco. I primi approcci sono 
stati avviati nel luglio scorso, 
all'indomani del sorteggio di 
Coppa che opponeva i cam¬ 
pioni d'Italia allo squadrone 
madrileno. E come sempre 
accade in questi frangenti, 
Berlusconi gettava su) piatto 
un’offerta zuccherina: due 
miliardi e 300 milioni per ac¬ 
quistare i diritti televisivi di 20 
partite deile «furie bianche». 
Il prolungamento di questi in¬ 
contri non poteva eludere 
Reai-Napoli, con la squadra 
di Beenhakker costretta a di¬ 
sputare la gara a porte chiuse 
(per la squalìfica comminata 
dairUefa) e a devolvere in 
beneficenza il ricavato dei di¬ 
ritti televisivi. 

Berlusconi nuovamente 
contro la Rai. L'ennesima 
provocazione che ha solleci¬ 
tato il capo del pool sportivo 
Gilberto Evangelisti ad un en¬ 
nesimo scatto di reni per 
scongiurare il presidente 
Mendoza dall'intraprcndere 
avventure pericolose. E gli ar¬ 
gomenti alla Rai • biadi oul 
delle immagini della gara di 
ritorno - non mancano di 
certo per esercitare pre^ssio- 
ni. Ma è altrettanto vero che 
le spericolate iniziative di 
Berlusconi costringono or¬ 
mai la Rai a rintuzzare con 
sempre maggiore affanno - 
ed aggiungiamo con maggio¬ 
ri oneri - una concorrenza 
che (a dello sport il principale 
veicolo nel drenaggio di pub¬ 
blicità. 


Lo jugoslavo Asa Retrovie è ritenuto l’uomo vincente 
della Scavolini Pesaro che insegue il primo scudetto 


L’altra metà dell’Adriatico 


Alexander Retrovie è «l'uomo nuovo» voluto da 
Valerio Bianchini per la sua nuova Scavolini. Espe¬ 
rienza e valore ne fanno una sicura garanzia per la 
grande voglia di riscatto della squadra pesarese. 
Con lo jugoslavo in cabina di regia la squadra 
adriatica si candida come una delle favorite per la 
conquista del titolo italiano, obiettivo spesso sfio¬ 
rato nelle passate stagioni. 


PIERFIIANCBSCO PANQALLO 


■■ PESARO. «TU sai Retrovie, 
e su questa pietra costruirò la 
mia... squadra». È in sintesi la 
nuova visione cestistica di Va¬ 
lerlo Bianchini, neo-timoniere 
pesarese, che a) cestista slavo 
affida l'improbo compito di 
guidare la Scavollni dell'anno 
zero alla conquista deH'Euro- 
pa. «E l'uomo di cui avevamo 
bisogno, una guardia dall'otti¬ 
mo Uro e dalla vasta esperien¬ 
za Intemazionale, l'elemento 
adatto per conferire alla Sca- 
vollnl una dimensione euro¬ 
pea* ha sentenziato il buon 
Valerio con l'abituale tono 
profetico. Ed indubbiamente 
Asa Pelrovic. ex-play del Ci- 
bona Zagabria «pigliatutto* e 
delia nazionale jugoslava (un 
po' meno «pigliatutto») è gio¬ 
catore che olire solide garan¬ 
zie (non solo semantiche). 

Cestiaticamente Asa non ha 
segreti, tecnica limpida, gran¬ 
de precisione e molla testa. 
Ma anche atteggiamenti irrive¬ 


renti e plateali verso pubblico 
e avversari, polemici nel con¬ 
fronti dell'allenatore. Tutta 
una serie di comportamenti 
che gli hanno valso la nomea, 
assieme al fratello Drazen, di 
«coppia terribile* e non unica¬ 
mente per la loro bravura. Ma 
fuori dal campo com'è il Re¬ 
trovie «blanchlniano»? 

Tutta un'altra persona, di¬ 
chiara i! ventottenne Alexan¬ 
der. «i miei atteggiamenti in 
gara (e anche quelli di Dra¬ 
zen) nascono dal fatto che 
non accettiamo la sconfida, 
vogliamo vincere a tulli i costi. 
Ma prima e dopo la gara sia¬ 
mo due persone normali». Un 
po' come Dottor Jeckìll e Mr. 
Hyde. allora, ed a noi interes¬ 
sa mollo di più II primo. La 
trasformazione è tuttavia sor¬ 
prendente visto che nel priva¬ 
to Asa Retrovie dà l'idea di 
persona serena e disponìbile, 
quasi timida. Ma la lesta viene 


fuor) anche nel quotidiano e 
la dimostrazione più evidente 
è che In poche settimane di 
vita italiana già parla un italia¬ 
no discreto. (È vero che «ne¬ 
cessità fa virtù», ma quanti 
stranieri dopo anni sono an¬ 
cora fermi ai numeri ed ai 
giorni della settimana...). Tor¬ 
niamo in «presa diretta*; «So 
che a Pesaro il pubblico è esi¬ 
gente, ma abbiamo una squa¬ 
dra di vertice che vuole In¬ 
frangere una tradizione nega¬ 
tiva». Già ma con le parole 
non si vincono le partile. Per¬ 
ché Pesaro? «TVe o quattro le 
ragioni principali: volevo an¬ 
dare via dal Cìbona, dopo 
averci giocato per dodici an¬ 
ni. GII stimoli cominciavano a 
venir meno, col Cibona era 
troppo facile vincere, qui In¬ 
vece la sfida è emozionante, 
abbiamo molti traguardi da 
raggiungere. Mi sento ancora 
giovane e non voglio adagiar¬ 
mi su quanto già ottenuto co¬ 
me (ossi un vecchio giocato¬ 
re. in ultimo, non trascurabile, 
il (attore economico». 

Parlaci delle Craltative, di 
come sei approdato nella 
cittadina adiìatica... 

Avevo altre proposte dalla 
Spagna, da Badalona, Siviglia 
e Saragozza, ma quando la 
Scavolini è venula a giocare in 
Jugoslavia la finale di Coppa 
delle Coppe, i suoi dirigenti 


mi hanno proposto di giocare 
per loro. Ho accettato anche 
perché considero Bianchini 
un ottimo allenatore e la squa¬ 
dra potenzialmente forte. 
Qualche «flaih^backa ani 
tuo passato... 

Ho iniziato con il basket in 
una piccola squadra di Sebe- 
nico a dodici anni e sono ri¬ 
masto lì fino ai sedici anni, per 
poi passare al Cibona. Ricor¬ 
do che con mio padre e mio 
fratello andavamo il sabato e 
la domenica a vedere Cosic e 
la Jugoplaslika, li è nato il mio 
amore per il basket, un impe¬ 
gno totale che ha assorbito 
tutta la mia giovinezza. 

Cosic e Drazeo, ecco altri 
due «puoU per far parlare 
Asa delle polemiche agli 
Europei di Atene e del suo 
rapporto affetUvo-psIcolo 
glco col «più quotato» fra¬ 
tello. 

In Grecia eravamo i più forti, 
ma troppo stanchi, scarichi 
nella mente e nel fisico. La 
strategia d« Cosic contro 
rUrss non c> ha certo aiutato, 
anzi ha creato tensioni all'in- 
temo della squadra. Drazen e 
Radovanovic non possono 
scaldare la panchina contro 
l'Urss. Niente poi garantiva 
l'eventuale replica contro di 
loro in finale. Ed infatti così è 
stato. Quanto poi ai rapporti 


con Drazen non esiste nessun 
tipo di gelosia o sudditanza 
psicologica. Siamo fratelli nel 
vero senso della parola. 
Perché «acora ttoto diffe¬ 
renza tn U basket Italiano 
e quello Jugoslavo? 

Forse dipende daU'enorme la¬ 
voro di base che viene prati¬ 
cato a livello giovanile, forse 
anche dal maggior numen> di 
praticanti e dalla maggiore 
tradizione che tale disciplina 
ha nei mio paese. Personal¬ 
mente ho lavoralo moltisimo 
per raggiungere questi risulta¬ 
ti. Nei primi anni almeno 5 o 6 
ore al giorno e ovunque mi 
capitasse. Netta mia strada 
c'erano due campi. Quando 
non ero a scuola ero là. anche 
da solo e ripetendo I movi¬ 
menti ed i tiri centinaia dì vol¬ 
te al giorno. 

In «mcluilone quale sark 
il futuro per Alexander Pe- 
trovlc? 

Non ho particolari probiemi, 
sono quasi laureato in legge 
ma non penso che seguirò la 
professione. Piuttosto resterò 
nel basket come atienalore e 
la stima che mi sono guada¬ 
gnato in questi anni specie da 
parte dì Novosel (il factotum 
del basket della capitale jugo¬ 
slava, fidi) mi penr^tterà di 
allenare il Cibona tra quattro 
anni. Ho già un contratto ga¬ 
rantito. 



Asa Petrovic, il nuovo «cervello» della Scavolinì 


C’è anche Ballard 


B PESARO. La Scavolini 
deir«anno zero» bianchiniano 
ha cambialo completamente 
volto. Sotto dunque con il bi¬ 
sturi ed a lame le spese sono 
stali gli ex-siranleri della squa¬ 
dra. Friederìck. Via anche la 
guardia Sonaglia che certo 
avrà migliore spazio e fortune 
a Rrenze. 

Quattro ì nuovi innesti: in 
regìa Asa Pelrovic, Greg Bal- 
tard, ex ala professionista 
americana dei Golden State 


Warrìors, trentaduenne dal ti¬ 
ro micidiale («Greg si presen¬ 
ta da sé», dice Bianchini, 
•avrebbe potuto restare anco¬ 
ra per anni ai vertici della Nba, 
ma la sua scelta ha sapore 
umano ed è una garanzia dì 
disponibilità in più»), Silvano 
Motta, altra guardia tiratnee 
che in una squadra di vertice 
può rendere al massimo e, 
«dulcis in fundo», Renzo Vec- 
chiato, ex-centro della Nazio¬ 
nale, cambio «di lusso» per i 
pivot pesaresi. 


Basket 

Coppa Italia 
e amichevole 
di lusso 

tm ROMA. Stasera è di scena 
la Coppa Italia a Firenze, dove 
la Roberta Incontrerà l'Alno 
Fabriano alle ore 21 in una ga¬ 
ra senza prove di appello, 
com'è nel primo turno della 
formula di Coppa, chi perde 
va fuori. Alle 20.30 ci sarà l'e¬ 
sordio casalingo della nuova 
Dietor di Cosic (ma ia squadra 
non l'ha latta lui, bensì Porei- 
II) contro la Divarese, in un'a¬ 
michevole di beneficenza a 
favore della lotta contro ii 
cancro. Si tratta di una rivìnci¬ 
ta del torneo «Menlchelll» vin¬ 
to dai felsinei, ma dopo aver 
perso contro la squadra dei 
«nuovo tesserato» Isaac. Infi¬ 
ne è stato ieri definito i! calen¬ 
dario della 21* Coppa Inter¬ 
continentale «William Jones» 
In programma al Palatru^rdl 
dal 15 al 20 settembre, Otto le 
squadre iscritte divise In due 
gironi. Unica a difendere il ba¬ 
sket nazionale sarà la Tracer 
di Milano. 



Per Boris Becker un'altra battuta d'arresto 


Tennis. Battuto agli Usa Open 

Becker le valide 
Addio New York 


tm NEW YORK, li primo, vera 
tonfo clamoroso dei campio¬ 
nati Usa Open di tennis è arri¬ 
vato da Boris Becker. Il tede¬ 
sco, che pure era testa di sene 
numero 4 a Flushing Mea- 
dows, è stato eliminato dall'a- 
mencano Brad Gilbert coi 
punteggio 2/6 6/7 7/6 7/5 6/1. 
Al termine del quinto e decisi¬ 
vo set Becker ha sospirato: 
•Questo è veramente un anno 
difficile per me». Nei quarti di 
finale Brad Gilbert troverà un 
altro osso duro: Jimmy Con- 
nors, Negli ottavi il trenfacin- 
quenne «Jimbo* ha infatti su¬ 
perato in quattro partite il 
francese Leconte, Punteggio 
finale 6/7 6/ J 6/4 6/3. rincon¬ 
tro, causa la pioggia, si è svol¬ 
to in due tempi. Già qualifi¬ 
cato LcndI (a spese di Jarryd), 
anche McEnroe ha strappalo 
un biglietto per i «quart»» bat¬ 
tendo in tre combattuti set 
(G/4 7/6 6/3) l'ecuadonano 
Comcz Proprio «Supermac» 


dovrà affrontare il cecoslo¬ 
vacco Lendl nel prossimo tur¬ 
no. Negli altri incontri validi 
per il terzo turno, ramericano 
Ken Flach ha superato lo spa¬ 
gnolo Emilio Sanchez 5/7 7/6 
7/6 7/5. mentre lo svedese Jo- 
nas Svensson ha avuto la me¬ 
glio sul penjviano Jaime Yza- 
ga 2/6 6/4 3/6 6/2 6/2. In cam¬ 
po femminile, a parte la cla¬ 
morosa eliminazione della 
Mandiikova ad opera delia te¬ 
desca K(^e-Kilsch. tutto re¬ 
golare con il superamento del 
quarto turno da parte della 
Grat, della Navratilova e delia 
Sabatini. Oltre ad esse si sono 
qualificale ramcricana 
McNeil, la Sukova (6/4 6/2 al¬ 
la Hobbs) e la Evert (7/5 6/4 
alla Manuela Maleeva). Buone 
notizie anche per le racchette 
Italiane (almeno per quelle 
che sono ornaste in gara), nel 
torneo giovanile Diego Na^i- 
so. vincitore del toneo junio- 


res di Wimbledon. che è testa 
di serie n. 2. si è imposto sul 
salvadoregno Martino 6/2 7/5 
nei primo turno. Nel doppio 
misto, invece, Raffaella Reggi 
in coppia con lo spagnolo Ca¬ 
sa) ha superato il duo statuni¬ 
tense Ludloff-Sco» per 7/6 
6/4. La Reggio, in compenso, 
è stala però eliminata nei dop¬ 
pio femminile: in coppia con 
la Pheips ha perduto con due 
avversarie di tutto rispetto co¬ 
me Graf e Sabatini punteggio 
6/0 6/3. eloquente davvero. 
Ailn risultati. Doppio maschi¬ 
le: Wilander e N)^trom-Pugh 
e WiHenborg 6/4 6/4; Anna- 
cone e Depalmer-Hooper e 
Leach 6/4 5/7 7/6, Lozano e 
Witsken-Smid e Mecir 6/2 6/4 ; 
Jarryd e Edberg-Aerts e Siegei 
7/5 4/6 6/1 Doppio femmini¬ 
le Burgin V R White-Balestrat 
e Hu Na bil 6/2; Walsh e Du- 
rie-Tùrnbull e Mandiikova 6/2 
7/5; McNeiH e Garrìson-A. 
White e Pialek 6/4 6/4, 


Tennis 

A Bari 
le speranze 
italiane 


B ROMA. Immediatamente 
dopo la disputa dei campiona¬ 
ti assoluti italiani di tennis che 
avranno luogo a Firenze da) 
14 ai 20 settembre, si dispute¬ 
ranno i campionati della disci¬ 
plina della categoria juniores. 
La comunicazione è stata data 
ieri alla stampa precisando 
che la manifestazione si terrà 
presso il cìrcolo tennistico 
«Angiulli» di Bari dal 21 al 27 
settembre. Quattro le catego¬ 
rie previste dai tabellone che 
assegneranno i titoli di miglio¬ 
ri giovani tennisti italiani sotto 
i 18 anni. Nel torneo maschile 
è prevista )a partecipazione dì 
Rossi. Furlan e Careni, pro¬ 
dotti dal Centro tecnico fede¬ 
rale diretto da Paolo Bertoluc¬ 
ci. mentre è ancora Incerta la 
presenza di Diego Nargìso, 
vincitore dell’ultimo torneo di 
Wimbledon a livello giovani¬ 
le. Tra le donne scenderanno 
in campo Lapi, Boschiero e 
Dell'Orso. 


Imola 

Schermi 
aniirumore 
in pista 

Mi IMOLA. L'autodromo «Di¬ 
no Ferrari» di Imoia sarà il pri¬ 
mo ai mondo a installare di¬ 
spositivi antirumore, li proble¬ 
ma della rumorosità è comu¬ 
ne a tutti gii autodromi ed è 
spesso causa di proteste da 
parte di coloro che disgrazia¬ 
tamente abitano nelle vicinan¬ 
ze. 

Per questo il Comune di 
Imola e la Sagìs Qa società 
che ha in gestione l'impianto) 
hanno ingaggiato un gruppo 
di esperti che da dieci mesi 
stanno analizzando il livello di 
rumorosità deH impianio. Fra 
lo soluzioni possibili c'è ap¬ 
punto quella deH'instatlazione 
di speciali schermi antirumo¬ 
re. Si tratterebbe in pratica di 
pannelli dì sughero in grado dì 
assorbire l’eccesso di decibel 
e impedire che questo si riflet¬ 
ta come accade invece oggi 
contro le case vicine. 

Barriere di questo tipo sono 
già in uso in Svizzera nei tratti 
in cui una superstrada attra¬ 
versa un centro abitato come 
per esempio a Lucerna o a Zu¬ 
rìgo. Un’altra soluzione po¬ 
trebbe essere invece la messa 
a dimora di nuove piante o di 
siepi lungo la pista. Anche gli 
alberi, infatti, fungono in parte 
da schermi fonetici, i cittadini 
romagnoli attendono fiducio¬ 
si. 


America’s Cup 

La Coppa 
finisce 
in tribunale 

B NEW YORK. Per la prima 
volta nella sua secolare storia 
r«America's Cup» lascia i 
campi di regata e finisce nelle 
aule di un tribunale. Oggi, in¬ 
fatti, comincia presso la Corte 
suprema dello Stato di New 
York, ia prima udienza della 
causa che oppone il San Die¬ 
so Yacht Club (difensore del¬ 
la Coppa conquistata l'estate 
scorsa m Australia) al Mercury 
Bay di Auckland (Nuova Ze¬ 
landa) sponsorizzalo dai fi¬ 
nanziere Michael Pay. Si è 
giunti a questo per un motivo: 
interpretando alla lettera la 
consuetudine che concede al¬ 
lo sfidante i) diritto di sceglie¬ 
re il tipo di barca e la data 
della gara, 1 neozelandesi han¬ 
no scelto una imbarcazione 
lunga quasi 30 metri Una no¬ 
vità assoluta. Il San Diego 
Club è rimasto assai sorpreso 
della scelta ed evidentemente 
a soli 9 mesi dalla regata non 
era in grado di presentarsi 
competitivo ali'appuntamen- 
to. Perciò sì è rivolto al tribu¬ 
nale, chiedendo profonde 
modifiche a un regolamento 
immutato da 136 anni. I cali¬ 
forniani chiedono che d'ora 
innanzi sia il «defender» (il 
campione in carica) a sceglie¬ 
re barca e data della gara, e 
che quest'ultlma si effettui 
con una scadenza non interio¬ 
re ai tre anni. Dai canto loro, i 
neozelandesi hanno chiesto 
alla Corte di sospendere il 
Club avversario da ogni futura 
regata. 


BREVISSIME 


Bsrtolettl direttore del «Guerln». Il nuovo direttore del setti¬ 
manale «Guerin Sportivo* è Marino Bartolelti. già condutto¬ 
re della Domenica Sportiva. Succede ad Adalberto Bortoiot- 
U. 

Pliy-off di basebaJI. Oggi si disputano Bìemme Bologna-Ma- 
moli Grosseto (arbitri De Franceschi, E. Monaco. P.P. Mona¬ 
co, Petruccì) e Nordìtalia Nettuno-Trevi Rimini (arbitri Maz¬ 
ze!, R. Loperfido, Franceschetti e Cazzador) per le semilinali 
del campionato italiano. 

Giochi del Me^terruico. Cipro, Libano e Siria per gii uomini e 
Albania, Siria, Libano. Tùrchia e Grecia per le donne saran¬ 
no le avversarie della nazionale azzurra di pallavolo ai pros¬ 
simi Giochi de) Mediterraneo. 

I coovocBll del ciclocross. Il et Vagneur ha convocato per il 
collegiale a Rhemes Notre Dame (vicino ad Aost«0 dal 10 al 
19 settembre dilettanti Di Tano, Bono, Bramanti, Dal Gran¬ 
de, Oovigo, Creso, Mangon e Vettore!. 

IVofeo lodustri* a Padova, Avrà luogo 11 13 settembre a Pado¬ 
va il 13* meeting di atletica «Trofeo industna*. In gara Kosta¬ 
dinova, Acuita, Andrei, Markov, Smith e Mennea che è al 
secondo rientro stagionale. 

Europei di pattina^^o. Oggi viene assegnato il primo titolo agli 
1 l.mi europei di pattinaggio artistico a rotelle in svolgimen¬ 
to a Spinea (Ve). Sì tratta degli esercizi obblicaton maschili. 

Convocati I ginnasti azzurri, fi presidente delia Federazione 
Italiana di Ginnastica Baino Grandi ha annunciato ieri la 
composizione delle squadre nazionali per i Giochi del Medi¬ 
terraneo. 

Baseball Juniores. Da oggi a sabato sì svolge ad ustìca il torneo 
juniores di baseball cui partecipano la ustica Baseball Club 
(vincitrice delle 5 precedenti edizioni) la nazionale tunisina, 
una rappresentativa della Sicilia e la squadra tedesca di 
Mannheim «Amlgos Baseball Club». 

Centri per dialisi per 1 tifosi. Anche i tifosi di calcio emodializ- 
zatì potranno seguire da vicino 1 prossimi mondiali di calcio 
del 90. La Siev (Società italiana emodializzali vacanze) ha 
ottenuto che appositi centri per la dialisi siano a disposizio¬ 
ne negli stadi dove si disputeranno le partite mondiali. 
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n raduno della Nazionale 

Il commissario ospite 
di Vicini parla delle 
prossime elezioni 


Nessuna candidatura 

«Nel mio ruolo devo 
essere super partes» 

Il et consola Dossena 


Manzella si esclude 
«Sono fuori gioco» 



Al raduno della nazionale ieri visita del commissario 
della Federazione Andrea Manzella In vista deH'as- 
setto dei vertici federali Qà votazione è prevista il 
primo novembre), il professore ha tenuto a precisa¬ 
re che una sua candidatura non avrebbe senso 
«Un commissario ha il dovere di essere super par¬ 
tes». Sul fronte degli azzurri il et Vicini ha commen¬ 
tato l'esclusione del disoccupato Dossena 

DAL NOSTHQ INVIATO _ 

DARIO CECCARELU 


■■ CARNAQO t'atmosfera è 
quella di una piacevole scam¬ 
pagnata Facce distese, battu¬ 
te spiritose, ringraziamenti 
per lutti La Nazionale di cal¬ 
cio, targata Azeglio Vicini, ri¬ 
prendo la marcia verso la qua- 
lilicazione oer gli europei al¬ 
l'insegna del «volemose be¬ 
ne» Il ricordo deirulilma vit¬ 
toria sull Argentina è un otti¬ 
mo passaporto per rivedersi 
senza troppi probieml E già 
che c'era, reduce da una bril¬ 
lante vacanza In Inghilterra, si 
è anche (atto vedere il «pro¬ 
fessore* Andrea Manzella, 
commissario straordinario 
della Podercateio Come mai 
tanta sollecitudine?, hanno 
subito sussurrato I maligni che 
vedevano, neila pesenza del 
•professore» a Mllaneilo una 


ulteriore conferma della sua 
Intenzione di seguire rapida 
mente le orme di Carraro 
«No, state tranquilli - ha detto 
Manzella - sono venuto qui 
perché era necessaria una 
presenza della Federazione 
all inizio di un ciclo azzurro 
che presenta momenti difficili 
come la Qualificazione per ì 
campionati europei, quella 
olimpica e gli impegni de) 

I Under» 1 premi? No, adesso 
mi sembra prematuro parlar¬ 
ne credo che lo faremo ai pri¬ 
mi di novembre» 

Dopo aver chiacchierato 
una mezzoretta con I giocato¬ 
ri, Manzella si è reso protago¬ 
nista di un divertente lapsus a 
proposito di una sua richiesta 
airUefa, come presidente del 


la Federazione di assistere a) 
la partita Reai Madnd Napoli 

Scusi Manzella ma lei è 
commissario straordinario 
mica presidente Ha proprio 
fretta di sedersi su quella poi 
trona «Ma no è solo un la 
psus poi è difficile tradurre la 
parola commissario Poi un 
commissario straordinario ha 
il dovere di essere super par¬ 
tes Una candidatura in con¬ 
trapposizione ad un altra sa 
rebbe senza senso» Insomma 
un modo elegante per dire 
che la poltrona gli sta bene, a 
att però che gli sia offerta col 
eneplacito di tutti e senza 
brutte sorprese dell ultima 
ora 

• Detto di Manzella Passia¬ 
mo al cittì Vicini e ai suoi pu 
pilli Questa volta a) posto dei 
solili 23, Vicini ne ha convo 
cali solo 19 assenti Serena e 
Nela (infortunati) Bonetti e 
Dossena (perché non hanno 
ancor trovato posto In una 
squadra) 

«Questo raduno nasce per 
ricominciare da dove ci erava¬ 
mo (asciati - ha sottolineato 
Vicini - per questo ci sono so¬ 
lo gli uomini che hanno con¬ 
corso ad un annata positiva 
come quella dell anno scor¬ 
so» 


> Olà un giorno di ringra¬ 
ziamento Ma come mal non 
c è Dossena? 

«Per essere convocato, un 
calciatore deve giocare, alle¬ 
narsi Comunque, con l'Ar- 
gemma, abbiamo giocato an¬ 
che senza di lui La questione 
della squadra è fondamentale 
se Dossena la troverà, e gio¬ 
cherà potrà concorrere anco¬ 
ra alla soluzione dei nostri 
problemi Non una squadra di 
B, pero CI sarebbero un sac 
co di problemi, non ultimo 
quello che la nazionale gioca 
al sabato e la serie B va In 
campo il giorno dopo» 

Vicini ha poi detto di aver 
affrontato con 1 giocatori li 
problema delle riserve «So 
che tulli hanno piacere di gio¬ 
care, però nessuno mi ha per 
sonalmente detto che, piutto 
sto della panchina, prefensce 
starsene a casa Tbtti hanno 
detto che sono conienti di re¬ 
stare comunque nel gruppo 
Anche sulla questione della 
•staffette», Vicini é stato chia¬ 
ro «Non mi piacciono, soprat¬ 
tutto In ceni ruoli E anche 
Tacconi deve adeguarsi» Og¬ 
gi, alle 14,30. portila-allena 
mento nella nazionale a Busto 
Arslzio, 


Il team Italia 
fa il pieno 
di benzina 
sino al 1990 

■i MILANO Primo gran raduno azzurro e pn 
me novità Non riguardano solt^to la parte 
squisitamente tecnica, ma anche tutto ciò che 
ruota intorno alia nazionale, ^1 quale sono 
accentrati una sene di interest Per la pnma 
volta nella sua lunga ^ona la lunga mano di 
uno sponsor e amvata nel clan azzurro Per il 
momento di tratta di una prima timida appan- 
zione II marchio delia Ip, l'industna petrolifera 
italiana che nei mesi scorsi ha raggiunto un 
accordo con la Federcalcio, accordo che du¬ 
rerà fino al 1990, e compa^ sulle divise da 
lavoro e da riposo degli azzurri Da questo 
accordo la Federcaldo incasserà 7 miliardi e 
700 milioni e Interesserà tutte le rappresentati¬ 
ve azzurre len sono state fatte te foto uffìciali 
Il marchio non companrà suite divise di gioco 
La Ip ha anche fatto sapere di avere già definì 
to con la Rai una nuova sponsorizzazione per 
quanto riguarda la «Domenica ^x>rtiva» con la 
possibilità di nlagiiare un angolo azzurro e 
coinvolgere il pubblico con un quiz 


Raggio sorride 
nella Under 21 
La sfortuna 
è alle spalle 

■■ ROMA Dopo la pausa napre li cantiere 
Under 21 II raduno len in un albergo romano, 
per nprendere il discorso interrotto alcuni me 
Si fa Ottobre è alle porte e in ottobre appunto 
Si deciderà, dopo la sfida di Nenchatcl contro 
la Svizzera il futuro europeo di questa squadra 
Qualche faccia nuova molta allegna e prime 
spiegazioni di Cesare Maldini che di questa 
rappresentantiva è il gran capo Le novità piu 
interessanti sono Saggio, subito in azzurro, do¬ 
po il lungo e tormentalo infortunio che I ha 
tenuto a lungo lontano dai campi di calcio Gh 
^in sono Annoni del Como, Gambaro e Tum 
ni del Parma. Senza coniare Renica, libero del 
Napoli e lachim, già Under ai tempi di Vicini 
chiamati nel ruolo di fuon quota 
Non c'è Calderisi Maldini s'è subito affretta¬ 
to a dire che la sua esclusione non dipende dal 
passaggio del giocatore dal Milan alla Lazio 
Non CI sono oh infoilunali Maldmi e Giunta, 
quest’ultimo bloccalo dal menisco, Costacurla 
giubilalo, dopo essere stato a lungo titolare 
pnma della sosta Oggi I Under disputerà al 
Rammio una partita m allenamento contro la 
lormazlone Pnmavera delia Roma 


Oggi assemblea di Lega 

Matarrese e Ricchieri 
a braccetto airassalto 
della Federcaldo 


~ Oggi grande serata di calcio con Urss-Francia e Rfg-Inghilterra 

Caso Raàa la ^nmta la Juventus 
Contro la Danimarca non d sarà 


ia MILANO La Lega calcio 
sceglie oggi ufficialmente le 
•leale di cuoio» con cui pren¬ 
dere Il potere della Federcal- 
do L'accoppiata è nota da 
mesi si tratta di Antonio Ma- 
larresc (attuale presidente 
della Lega professionisti) che 
al avvarrà di Antonio Ricchieri 
(presidente della Lega dilet- 
taniO per la carica di vicepre¬ 
sidente 

L'auemblea generale della 
Lega convocata alle 15 si ap¬ 
presta quindi a ratificare una 
decisione che ha provocato 
pio di qualche malumore In¬ 
terno Parlare di fronda sareb¬ 
be Improprio, ma il dissenso si 
è coagulato attorno a chi ve¬ 
deva e vede in Matarrese il 
personagigo che ha legalo il 
suo nome ad una delle pagine 
meno felici (per dirla con un 
eufemismo) dei calcio italia¬ 
no in termini di Immagine e di 
obbiettivi economici Insom- 
ma. Matarrese non è proprio il 
massimo per chi tenta di stra¬ 
volgere la geopolitica del no 
atro calcio E i esiabhshment 
della Federcaldo non può 
che sorridere e giocarsi con 
parecchie chance la carta 
Manzella attuale commissa¬ 
rio straordinario della Feder- 


calcio, longa manus del vole¬ 
ri di Carraro 

La designazione di Matane- 
se comunque può preludere 
ad un riassestamento del po 
tere della Lega qualora scat¬ 
tasse per Matarrese l'incom 
pavibiiità della doppia carica 
In Usta d attesa vi è Tavvocalo 
torinese Nlzzola, vicepresi¬ 
dente che in più di un occa 
sione ha manifestato priva¬ 
tamente i ambizione di dven- 
laro capo delle società profes- 
sionisUche, luì per anni dipen¬ 
dente di lusso dell'ex presi¬ 
dente del Torino Sergio Rossi 
In qualità di amministratore 
delegato 

I lavori che proseguiranno 
anche domani prevedono 
inoltre la designazione dei 
candidati per te cariche di 
consigliere federale (due per 
la A ed uno per la o) ed a 
latere\ approvazione della re 
lazione economlca-sporliva 
della slagione appena termi¬ 
nata Appendice mondana, 
quindi, con la premiazione 
delle squadre distintesi nella 
stagione 86-87 dal Napoli, 
campione d Italia alle prò 
mosse in serie A ed alia Juven¬ 
tus e Verona vincitncl ex equo 
della Coppa Disciplina 
QMiR 


Mercoledì di grande,calcio intema*|onglMnc|gnpo 
tank; nazionali, itnpégnateacónqumiliJCRWaapor- 
to per i campionati europei, che si svoleranno a 
giugno in Germania, e tanti illustn big stranieri del 
campionato italiano Le partite in cartdio sono Urss- 
Francia e Galles-Danimarca senza Rush In program¬ 
ma anche alcune amichevoli di lusso a cominciare 
da Germania-lnghilterra, che sarà diretta da Casarin. 


■■ ROMA 11 calcio entra in 
orbila Partiti in Europa nume¬ 
rosi campionati (domenica 
parte anche quello italiano), 
oggi scatta anche la lunga sta¬ 
gione internazionale, con al 
cune partile decisive per la 
qualificazione per I camplona 
ti europei, che si svolgeranno 
a giugno in Germania e che 
faranno da preludio alle Cop 
pc europee di club che parti 
ranno fra sette giorni 
Un mercoledì calcistico 
che interesserà numerosi prò 
tagonisii stranien del calcio di 
casa nostra In campo ne 
scenderanno cinque tutti no 
mi illustri da Van Basten a El- 
kjaer, da Laudrup a Berggreen 
e infine a Voeller Avrebbe 
dovuto giocare anche lan 
Rush, ma la Juventus si è op¬ 
posta giustificando il manca¬ 
lo permesso con un inlorlu- 
nlo, che da tempo ha blocca¬ 
lo il centravanti gallese, scate¬ 
nando te ire della sua federa¬ 


zione che SI è rivolta per tute¬ 
lare i suoi interessi all Uefa 
senza però ottenere soddisfa¬ 
zione in quanto ta società 
bianconera ha presentalo 
un ampia documentazione 
sull infortunio del suo centra¬ 
vanti La federazione gallese 
ha minacciato un azione con¬ 
tro la Juve se Rush dovesse 
giocare domenica In campio¬ 
nato 

Scenderà in campo anche 
l'arbitro Casann A lui è stata 
riservala un’amichevole di lus¬ 
so, Germania Inghilterra, in 
programma a Dusseldorf, che 
Sara trasmessa in differita ve¬ 
nerdì alle 22,30 su Italia 1 

In amichevole si affronte 
ranno anche Olanda-Belgio a 
Rotterdam e questa partita 
verrà trasmessa questa sera in 
diretta su Telemontecarlo alle 
20,20 

Tornando al campionato 
d Europa tutti gli occhi saran¬ 
no puntati sulla sfida di Mo¬ 



la nazionale francese di c^lo a Mosca 


sca, che vedrà di fronte le na 
zionati dell Unione Sovietica e 
della Francia Unapartitamol- 
to importante per i padrrmi di 
casa, che in caso di vittona 
(ma la Francia non può con¬ 
cedersi distrazioni) conqui¬ 
sterebbero matematicamente 
t passaporto per la Germama 
Le altre sfide in programma 
sono Islanda Norvegia, che 


fanno parte dello stesso giro¬ 
ne di Urss e Francia ma che 
sono ormai tagliate fuori dal 
discorso qualificazione Due 
partite anche per i) gruppo sei, 
a Cardiff si affronteranno Gal- 
Danimarca, mentre ad 
Helsinki, la Finlandia cerche¬ 
rà di conquistare un risultalo 
di prestigio contro ia Cecoslo¬ 


vacchia in questo girone la si 
tuazione è mollo mincata con 
Ire squadre m un fazzoletto, 
con la Danimarca in testa con 
sei punti, seguita da Cecoslo 
vecchia (5) e Galles(4) Com 
pleterà il quadro delle sfide 
europee Eire Lussemburgo 
che SI giocherà a Dublino 
OUS 


Tredici coppie 
a! Baraceli’ 
«orfana» 

di Roche 


Stephen Roche grandissimo inonfalore della stt^ione ci- 
distica che si avvia alla conclusione, non parteciperà al 46* 
Trofeo Baracchi «Il neocampione del mondo - ha detto 
Mino Biracchi patron della manifestazione - risente dei 
postumi di una caduta e ha prefento nnunciare a questa 
gara > Al via della classica gara a cronometro in program¬ 
ma sabato sul classico percorso Borgo Valsugana-Trento* 
Rovereto Trento (97 km) ci saranno 13 coppie Saronnl 
Sara col polacco Piasecky (vinsero nell 86), Moser (nella 
foto) col danese Worre Argeniin con Pagnin e Leali con 
Ghirotto Altre coppie al via Bergamo-Magnago, Bugno* 
Giapponi Skybbi horensen, Golz-Lang, Solleveld^an 
Hooydonk Van der Poet Rooks, Bemard-Hafflinger, Cri- 
quelion Sergeant, Gismger Rommger 



Prosegue al Centro tecnico 
di Coverciano il raduno di 
guardialinec ed arbitri di 
calcio (sene A e B) in previ¬ 
stone dell imminente inizio 
dei campionati Sono state 
espletate le vìsite mediche 
e i test atletici «Attnbuiamo 
grande importanza - ha dello Gussoni, commissario Can > 
ai risultati di questi test siamo convinti che raffialamento 
di una tema arbitrale oltre ad essere tecnico e pdcologico 
deve essere anche fisico» i pnmi risultati dei test, a quanto 
pare nsultano piu che positivi 


Arbitri 
sotto test 
a Coverdano 


La Roma acquista 
Tempestili! 
e cede Baldierì 
all’Empoli 


Da ieri si è aperta la secon¬ 
da fase del mercato calcia- 
ton Grande protagonista di 
questo mercato bis e la Ro¬ 
ma, dopo aver preso Domi¬ 
ni dal Genoa In cambio di Oi Carlo (definitivo) e Gregori 
On prestito) ha ceduto Batdlen m piestito ^i'EmpolT II 
contratto veirà firmalo in giornata Oggi la Roma ufficializ¬ 
zerà il secondo colpo da) Como ha prelevato il difensore 
Tempestili! (nella foto) Intanto il San Gallo, squadra sviz¬ 
zera. che sembra abbia ingaggiato Tardelti, vuote ora an¬ 
che Paolo Rossi Le trattative, svoltesi ieri a Milanofiori. 
continueranno oggi e domani negli uffici della Lega. Hno 
alle 20 di giovedì 10 settembre una società potrà cedere a 
un'altra società (anche di pari sene) ii contratto di un 
giocatore La terza e ultima fase del mercato si svolgerà 
da) 19 al 22 ottobre 



La nuova formula del cam¬ 
pionato Italiano d) rugby è 
stata presentata ieri a Mila¬ 
no dal presidente della Fe¬ 
derazione Maunzio Mon- 
delli Da quest'anno il 
adotta la formula dei 
off» Pertanto, dopo due gi¬ 
roni di Al e A2 (d) 12 squadre ciascuno) che si aprono il 
13 settembre e si chiudono il 17 apnie, si disputeranno 
appunto I «play-off» ai quali parteciperanno le prime 6 
squadre di Al e le pnme 2 di A2 La finale, il 29 maggio, al 
«Flaminio» di Roma 


rugby 

•plw- 


Rugby, 
al via 

un campionato 
con play-off 


Vincendo a Porto Cervo la 
quinta ed ultima regala del¬ 
la seconda fase Oa prima si 
era svolta a Newport) l'im* 
barcazione amencana «Kla- 
Ioa» di John Kilroy d è ag¬ 
giudicata a pan mento con 
•Emeraude» la «Rotex Cup» 
e SI e laureata campione del mondo dei «Maxi yacht» U 
«Moro di Venezia 111» di Raul Cardini secondo nella regata 
di ieri SI e visto sfuggire per un soffio il trofeo «Rotex Cup» 
e la seconda posizione nella classifica di cami^nalo, an¬ 
data a «Matador» 


Regata 
maxi-yacht 
a «Kialoa» 


MARIO RIVANO 


LO SPORT IN TV 


Raluno.Ore23 lOMercoledisport pugilatodaS Margheritadi 
Pula Gomis Lupino per il titolo europeo dei pesi gallo 
Raldue. Ore 13 25 Tg2 Lo sport, 18 30 Tg2 Sportsera, 2015 
Tg2 Lo sport 

Toc. Ore 13 Sport News 13 45 Sportissimo 19 30 "Dnc Sport, 
20 20 Calcio, da Rotterdam amichevole Olanda-Belgio 


Madrid 

Oggi 
Torario 
della sfida 

■i NAPOLI L Incertezza sul 
('orarlo della gara con (I Reai 
Madrid, andata del primo tur 
no di Coppa campioni in prò 
gramma il 16 settembre pros¬ 
simo a) «Santiago Bemabeau». 
continua a bloccare 11 prò- 

f iramma di viaggio del Napoli 
n un primo momento il Rea! 
aveva Indicato le ore 21. ma il 
club spagnolo si è poi riserva 
to di Indicare un altro orario, 
dopo la conclusione delle 
trattative per la teletrasmissio 
ne della partita In maniera in¬ 
formale, Il Reai aveva manife¬ 
stato l'Intenzione di giocare 
prima alle 22 e poi alle 21 45 
la situazione dovrebbe sbloc 
carsi entro oggi, ma ii Napoli 
Intanto, tramite ii generai ma 
nager Luciano Moggi bacon 
frapposto i Inizio alle ore 18 
quest'orario non andrebbe ad 
accavallarsi con altre gare nel¬ 
le quali sono impegnate altre 
squadre spagnole 



Diego e Hugo Maradona 


17 anni, giocherà in 1* categoria 

UinvasÈone dd Maradona 
Di^, Hugo e ora Raul 

DAL NOSTBO INVIATO_ 


WALTER 

■1 MONTALE (Modena) Do 
po Diego c Hugo un altro ram 
pollo della famiglia Maradona 
sla per sbaicare in Italia Si 
chiama Raul ha 17 anni gio¬ 
ca owiamenie a centrocampo 
con la fatidica maglia numero 
10 e presenta credenziali 
niente male Ha addinttura 
fatto parte della nazionale }u- 
niores argentina e i giornali 
sudamencani parlano di lui 
come di un autentica promes 
sa m grado di seguire le orme 
del piu celebralo fratello 

Raul Maradona arnvera in 
Italia all inizio di dicembre e 
auspice il procuratore Calicn 
do andra a giocare tempora 
neainente a Montale un pie 
colo paese delta collina mo 
denese 

Si traUetà di una colloca 
zione momentanea che dovrà 
servire al giovane giocatore 
per ambienlaisi nel nostro 


paese 

Se I impatto dove’ise nve 
tarsi interessante nel 1988 
Raul Maradona potrebbe es 
sere lanciato sulla grande pia 
tea del calcio professionistico 
nostrano 

Perche Montale? Presto 
detto Cahendo abita a Mode 
na e vuole evidentemente 
avere vicino il piccolo Mara 
dona e aiutarlo In questa sua 
pnma c^spenenza italiana 

A Montale frazione del co 
munc di Casteinuovo Rango 
ne con 2 500 abitanti c e 
gran fermento per questo am 
vo La squadra locale recen 
temente promossa dalla pn 
ma categona alla «Promozio 
ne» troverà mdubiiabili van 
taggi tecnici e di immagine da 
questo prestigioso Innesto 

•E naturale - spiega 1 alle 
natore Aurelio Dotti > che I ar 
rivo di Maradona possa costi 


tuire uno limolo e una soddi 
sfazione per tutti, giocatori, 
pubblico società Raul indos 
sera ovviamente la maglia nu 
mero 10 e grazie al qualifi 
cante apporto tl bel gioco sara 
assicuralo» 

Il tifo è alle stelle al «bar 
sport > del paese non si parla 
d altro E praticamente scon 
tato che all amvo del giocato 
re argentino le 2 300 persone 
che solitamente affluiscono 
allo stadio di Castel nuovo 
Rangone (dove gioca ta squa 
dra in attesa delia costruzione 
del nuovo stadio di Montale) 
raddoppieranno o tnpiiche 
ranno per I interessante novi 
la 

Come SI diceva Raul Mara 
donaamvcràin Italia all inizio 
di dicembri P ix> aver pas 
salo (e vacai /i natalizie in 
compagnia dei due fratelli si 
tufferà subito nella simpatica 
avventura del calcio di penle 
na 


IN REGALO 
L’ABC 
DEL 
CAMPIONATO 



IN OGNI COPIA 
DI TV SORRISI E CANZONI 
IL CALENDARIO DEI CAMPIONATO 
DI CALCIO DELLA SERIE A, B,C. 

16 PAGINE TUTTE A COLORI 
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FESTA NAZIONALE DE L’UNITA 1987 


Bologna, Parco Nord, 29 Agosto 20 Settembre 


PREVENDITA 

BOLOGNA 

ARCI PROVINCIALE 
VIA RIVA RENO 75/3 
TEL. 051 /26.44.20 
VALMUSIC 

VIA NAZARIO SAURO, 28 
TEL. 051/26.64.57 
FONTE DELL'ORO 
SOnOPASSAGGIO RIZZOLI 
TEL 051/23.53.24 
AB TABACCHERIA 
VIALE PIETRAMELIARA,77/B 
TEL 051/24.94.09 
EDICOUDELU FESTA 
PARCO NORD 

FERRARA 

ARCI PROVINCIALE 
VIACORTEVECCHIA,59 
TEL. 0532 / 47.692 

MODENA 


VIA P. FERRARI, 64 
TEL. 059 / 23.00.68 

RAVENNA 

TATUM DISCHI 
VIA CAVOUR, 105 
a 0544 / 22.842 




GIOVEDÌ IO SEnEMBRE 

GIANNI mina presenta «CANTARE ITALIANO» 

con 

L'EQUIPE 84 - BRUNO LAUZI 
ANDREA MINGARDI - GIANNI PEHENATI 
BOBBY SOLO - LIHLE TONY 

e con 

CARLA BONI - GIORGIO CONSOLINI 
GINO LATILLA - NILLA PIZZI 

INGRESSO L. 10.000 

(Biglietto speciale a lire 6.000 per chi ha oltre 60 anni 
e par chi è nato nei «favolosi anni 60») 

DOMENICA 13 SETTEMBRE 

GIMO PAOLI 

INGRESSO L. 10.000 

martedì 15 SETTEMBRE 

MILVA 

INGRESSO L. 12.000 
(biglietto speciale per anziani a lire 7.500) 

MERCOLEDÌ 16 SETTEMBRE 

FRANCESCO GUCCINI 

INGRESSO L. 15.000 

VENERDÌ 18 SETTEMBRE 

DARIO FO 

INGRESSO L. 12.000 

SABATO 19 SEHEMBRE 

LUCIO DALLA 

INGRESSO L. 20.000 

DOMENICA 20 SEHEMBRE 
Concerto di PROKOFIEV por fuochi artificiaii 

INGRESSO L. 5.000 


PREVENDITA 

REGGIO EMUA 
ARCI PROVINCIALE 
VIALE ISONZO, 72 
TEL. 0522/31.962-42.645 


ARCI PROVINCIALE 
VIAMARONCELLI,10 
a. 0543/33.604 
ARIA RADIO 
VIAPALAZZOLA,32 
a. 0543/32.535 

ROVIGO 
RADIO BLU 
VIA MURE SAN GIUSEPPE,! 
a. 0425 / 25.118 

POSSIBILITÀ DI PRENOTAZIONI 
BIGUETTI ATTRAVERSO VAGLIA 
POSTALE 
PER INFORMAZIONI 
a. 0532 / 47.692 
0532/32.135^.298 

ORGANIZZAZIONE DELU 
PREVENDITA A CURA DELL'ANCI 
PROVINCIALE DI FERRARA M 
COLLABORAZIONE CONIAR» 
PROVINCIALE DI BOLOGNA. 









